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Editoriale 


Questa sanità 
così immorale 


SALVATORE VECA 


N elle ultime settimane sei rifiuti di ricovero 
negli ospedali, qua e là per l'Italia, hanno 
condannato a morte quattro persone. L’ul¬ 
tima vittima di questa catena della crudeltà 
è Francesco Giustiniani, il raga;:zo di Viter¬ 
bo di 15 anni la cui sentenza di morte è sta¬ 
ta annunciata, nella notte fra il 13 e il 14 ottobre, dal ri¬ 
fiuto di otto ospedali della Repubblica. L'ammontare 
di sofferenza prodotto da urrà sequenza semplicemen¬ 
te impressionante, che consiste di circa una quarantina 
fra rifiuti e rinvìi di cure in casi di emergenza, non è tut¬ 
tavia catturato da questa cruda contabilità. Le nostre vi¬ 
te sono vite biografiche, fatte di legami, attaccamenti, 
vincoli. Una vita che finisce lascia comunque tracce e 
impronte su altre vite, sulle memorie di altri: il saldo 
netto di dolore è più alto. Una vita spezzala per un defi¬ 
cit di efficienza, efficacia o responsabilità di quelle isti¬ 
tuzioni e di quelle persone il cui fine è propriamente la 
cura e sollecitudine per vite umane segna o dovrebbe 
segnare, in modo più ampio e condiviso, in modo pub¬ 
blico e impersonale, i nostri atteggiamenti, le nostre 
reazioni, le nostre valutazioni, le nostre prese di (xrsi- 
zione. 

Per questo, credo sì debba affermare che la se¬ 
quenza oelle morti bianche da rifiuto e il corteo della 
sofferenza, che fa loro da alone, mostrino semplice¬ 
mente l'inaccettabilità etica delle istituzioni sanitarie, 

3 uale che sia la nostra personale visione del mondo e 
el significato della vita c delle ragioni (religiose o me¬ 
no) per cui la nostra vita finita ha valore: in una parola, 
è in questione l'/mmoro/i/iidi una Ira le istituzioni fon¬ 
damentali della nostra vita collettiva. L'immoralità è 
connessa direttamente al fatto che l’insieme dei servizi, 
delle strutture c dei ruoli che hanno effetti su vite uma¬ 
ne lede uno dei nostri diritti fondamentali e che ciò fa si 
che esso aumenti, e non riduca o minimizzi, la soffe¬ 
renza socialmente o tecnicamente evitabile. Gli ospe¬ 
dali che condannano escludendo e rifiutando, inaugu¬ 
rando il ca^ario deH’ansia, dell'angoscia, dell'esilio e 
della ricerca d'asilo, della disperata lotta contro il tem¬ 
po, non trattano gli uomini c le donne come cittadini, 
ma come sudditi o meglio li lasciano soli, li abbando¬ 
nano come schiavi, neilabirinti deH'arbitrio, della con¬ 
tingenza e della sorte. 

N aturalmente, questo modo di'valutare l'im¬ 
moralità, l'inaccettabilità etica delle istitu¬ 
zioni della sanità non è un'esortazione a di¬ 
stogliere l'attenzione o a spostare il riflettore 
della discu.ssione pubblica dall'arena dei 
fatti, delle responsabilità, delle scelte e della 
politica della salute. All inverso: esso è un ingrediente 
per prendere sul serio una politica della salute che me¬ 
riti di essere presa sul serio. Quanti altri annunci di 
morte dovremo attendere perché il gioco del rimbalzo 
delle colpe e delle accuse incrociate di omissione fra il 

f jovemo centrale, il ministro competente e le Regioni 
asci il posto alla informazione dovuta su chi é respon¬ 
sabile di che cosa, perché e come, su quali risorse sia¬ 
no disponibili c quali impieghi siano quelli efficaci per 
interrompere la catena delle morti bianche, dei rifiuti e 
dei rinvi!? Il richiamo al valore dell'istituzione sanità é 
un invito esigente a tendere conto di fatti, di scelte, di 
azioni e di omissioni: come dire, a fare nomi e cogno¬ 
mi, dire pane al pane vino al vino, attuare promesse di 
politiche o riconoscerne l'inefficacia e gli effetti tragici 
e misurarsi quindi razionalmente su proposte alternati¬ 
ve, praticabili, credibili e responsabili. 

La percezione dell'Immoralità di un’istituzione cosi 
preziosa come la sanità va insieme all'erosione della fi¬ 
ducia di cui uomini e donne possono dispjorre nei suoi 
confronti. La fiducia sembra e.ssere un bene maledetta¬ 
mente scarso, di questi tempi. Ira i membri della polis. 
Quanto più es.sa decresce, tanto più le risorse per fa cri¬ 
tica sostenute da una .sacrosanta e elementare indigna¬ 
zione si dilapidano, generando apatia, rassegnazione, 
senso di lontananza delle istituzioni collettive e, insie¬ 
me, di solitudine individuale. Il padre di Francesco Giu¬ 
stiniani ha affermato con una sobrietà che merita non 
solo rispetto ma può indutre alla riflessione: «Di fronte 
a questa disgraizìa e a coloro che non si sono voluti in¬ 
teressare alle condizioni di mio figlio mi sembra inutile 
procedere per vie legali: non servirebbe a nulla. Mi au¬ 
guro solo che la morte di Francesco possa essere utile 
alla realizzazione di un reparto di neurochirurgia nel- 
l'ospedaie di Viterbo». Il contrasto fra il tono della pri¬ 
ma c della seconda lra.se richiede attenzione e discer¬ 
nimento. La rassegnazione e il dolore di fronte alla tra¬ 
gedia di una perdita non necessaria sembrano lasciare 
uno spazio residuo per la speranza che la catena della 
crudeltà possa almeno, per altre vite, spezzarsi. Questo 
è lo spazio che abbiamo il dovere, etico e politico, di 
tutelare e ampliare, come spazio per massimizzare la 
soddisfazione di un diritto fondamentale e minimizza¬ 
re la sofferenza socialmente evitabile. 
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Da oggi a Roma il vertice deH’Alleanza Atlantica. Imponenti misure di sicurezza 
Allarme per la situazione in Urss. Si parlerà anche della «forza europea di pronto intervento» 

La Nato guarda ad Est 

Senza nemico, ma il nucleare fa paura 
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Terremotati Sono arrivali a migiidia dalla 

diklPfiA Campania, dalla Basilicata c 

QISII OU dalla Puglia per sollecitare 

«assediano» legge che comscma l’im- 

21 e _mediata utilizzazione dei 

Il benalO 4 500 miliardi previsti dalla 

Finanziaria per la ricostru- 
ziOHe delle zoHe Colpite dal 
sisma del 1980. Per tutta la 
giornata di len hanno «assediato» il Senato dove é, appunto, 
in discus.sione la Finanziana. Delegazioni sono stale ricevu¬ 
te da Spadolini. I terremotati chiedono che sia data prionlà 
alle case per i55m ila senza tetto. apagina 12 


La Nato guarda ad Est, ma con grande preoccupazione 
per la proliferazione e la mancanza di controllo degli ar¬ 
mamenti nucleari in Unione Sovietica. Mentre Bush - 
parlando di «nuovo capitolo» della storia dell’Alleanza 
Atlantica - spiega agli americani la ragione di fondo per 
cui gli Usa non intendono abbandonare l'Europa e la 
Nato: «La Cee è una macchina economica che produce 
ogni anno quattro milioni di posti di lavoro in America». 


SlEaMUNDOINZBERQ NADIA TARANTINI 


■N ROMA l.a Nato guarda ad 
Est, ma ò ostreniamcntc preoc¬ 
cupata per il perìcolo di una 
grande proliferazione di testa¬ 
te atomiche c della mancanza 
di controllo sugli armamenti 
nucleari sovietici. Questo, in 
estrema sintesi, é il nie.ssuggio 
del segretario generale Man- 
Ircd Woemer lìlrapertura del 
vertice straordinario dei sedici 
paesi dell'Alleanza atlantica. 
«Vado a Roma per scrivere un 
nuovo capitolo nella storia dcl- 
rAlleanza, per parlare delle 
nuove slide del dopo-guerra 
fredda sul piano della sicurez¬ 
za, dell'occasione per una 
partnership con gli ex avversa¬ 
ri», aveva allormalo George Bu¬ 
sh in una conf9renza stampa 


prima d'imbarcarsi suIl’Air 
Force One. «E questa, del lavo¬ 
rare per la pace nel mondo, la 
considero una parte importan¬ 
tissima delle responsabilità del 
presidente., aveva aggiunto in 
polemica con quanti, in Ame¬ 
rica, lo accusano di -viaggiare 
troppo». Sui lavori del vertice 
pesa la grave situazione inter¬ 
na all'Unione Sovietica: verrà 
infatti approvato un documen¬ 
to lutto dedicato all'Urss. Alla 
vigilia dell'assisc il presidente 
del Consiglio Andreotli s’in¬ 
contra con Woemer, con Feli- 
pe Gonzalez, con il presidente 
di turno della Ccc, l'olandese 
Ruud Lublxirs c con 11 greco 
Constantinos Milzotakis. 



Bush in difficoltà 
i suoi candidati 
bocciati dal voto 


Duemila morti «Thelma», il violento tifone 

nailo Pilinnino abbattutosi lunedì scorso su 

IIISIIc rilippilll? yna delle zone più povere 

D^r il tifoni^ Filippine, ha causato 

I oltre duemila morti c alme- 

«llldind» no cinquantamila senzatet¬ 

to. Ma le cifre sono destinate 
3 sdlìre. Difficili 1 soccorsi, a 
causa di una quasi totale in¬ 
terruzione delle comuniC2izioni. Il tifone ha colpito .sopratut¬ 
to la provincia di Leyte. luogo natale di Imclda Marcos che 
stava per recarsi nella zona. apagina 6 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


HNEW YORK. Brutto mo¬ 
mento per Bush. Si è votalo ieri 
in vari Siati americani, ed il re¬ 
sponso delle urne ha mosso in 
luce l'esistenza di un diffuso 
sentimento anti-cstablLsh- 
meni Per l'uonìo della Casa 
Bianca ù un campanello d'ai- 
iarme in vista delle presiden¬ 
ziali del 1992. Il candidato re- 
pubblicano Dick Thomburgh ù 
stato sonoramente sconfitto 
nelle elezioni per un seggio se¬ 
natoriale vacante. La vittoria ù 
andata al «liberal» Harris Wof* 
ford. già consigliere di Kenne¬ 
dy e di Martin Luther King. Il 
capo di Stato americano non 
trova motivi di conforto nem¬ 
meno nei dati fomiti dairulti- 


mo sondaggio di opinione: la 
sua popolarità è scesa per la 
prima volta sotto il 50%. Ma an¬ 
che gli avversari non hanno 
motivo di stare tranquilli. Per¬ 
dono in New Jersey e in Virgi¬ 
nia, in elezioni in cui erano to¬ 
ro. I democratici, a presentarsi 
ai volanti come rappresentanti , 
del potere. Con chi ce l’hanno 
gli elettori statunitensi? Con 
Bush? Con i democratici? Con 
il Congresso? Con l propri go¬ 
vernatori, 1 propri sindaci? Un 
po’ con lutti. È un 'America im¬ 
paurila c rabbiosa quella che 
ha votato, impaurila per la re¬ 
cessione economica, rabbiosa 
per le tasse che aumentano c i 
«servizi sociali che peggiorano. 


Lo Stato Gli elettori dello stato di Wa- 

shington hanno detto /io a 
Ql WaSninyLOII quclTa che avrebbe potuto 

dice no diventare la prima legge al 

mondo sul «airitto alla duo- 
oli CUlonoSla na morte». Smentendo le 

previsioni di sondaggi eia- 
borati quando la proposta ù 
stata lanciata mesi fa. il 54 
per cento dei volanti ha respinto l’ipotesi del «suicidio assi¬ 
stito» per i malati senza speranza. I promotori non si scorag¬ 
giano. «È stala comunque una vittoria». ^ pagina C 


Olimpiadi '92 •Il Sudafrìca parteciperà alle 

Il Olimpiadi di Barcellona nel 

Il dlIQaTTICa 1992». E l'annuncio dato ieri 

a Barcellona « Johanne«burg dal presi- 

. .. dente del comit.,to olimpico 

SOnZa DanOIEra .sudafricano, Sam Ramsamy. 

L'adesione ai Giochi spa- 
gnoli fa seguito alla riammis¬ 
sione de! Sudafrica nel mo¬ 
vimento olimpico decisa il 10 luglio dal Ciò. La rappresenta¬ 
tiva sudafricana andrà a Barcellona senza la bandiera nazio¬ 
nale. invisa a una parte della popolazione nera. 

NELLO SPORT 


ALLSPA0INS3*4 


George Bush 
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Giallo Maxwell 
È molto priiiià 
di cadere in mare 


Un membro della commissione aveva i nomi nel personal: licenziato in tronco 

Dal computar spuntano le raccomandazioni 
Annullato Tesarne di Stato per ^omalìstì 
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C’erano trenta raccomandati all'esame per diventa¬ 
re giornalista professionista. Raccomandati da un 
commissario d’esame. Tutto è stato scoperto ca¬ 
sualmente e, adesso, indaga la Procura di Roma, 
Tre inteiTOgazioni rivolte al ministro Martelli, mentre 
Giorgio Bocca e Indro Montanelli dicono; «Questo 
esame è una buffonata... c'era da aspettarselo». E 
Pansa aggiunge: «Una vicenda grottesca». 


FABRIZIO RONCONE 


ALFIO BERNABEI A PAOINA 7 


H ROMA. La sessione d'esa¬ 
me di idoneità professionale 
per i giomali.sti e stala sospe¬ 
sa: un membro della commis¬ 
sione, Antonio Amoroso, gior¬ 
nalista dell’Agenzia Italia 
(dalla quale e stato licenziato 
in tronco), aveva i nomi di 
trenta «praticanti» da control¬ 
lare. Dovevano superare, sen¬ 
za problemi, la prova scritta. 

Ma l'elenco, per una casua¬ 
lità, ò finito su una .stampante 
del Senato. Hanno letto parla¬ 
mentari. commessi, e a lece¬ 
re c'era anche un giornalista 
consigliere dell'Ordine. E’ sta¬ 
ta subito avvertita la commis¬ 


sione che stava correggendo i 
temi negli uffici di Lungoteve¬ 
re Cenci. Un'ora dopo, la ses¬ 
sione e stata sospesa. 

Della vicenda si occupa la 
Procura. Sequestralo, dai ca¬ 
rabinieri. lutto il materiale d'e¬ 
same. Tre interrogazioni par¬ 
lamentari sono state rivolte al 
ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli. Nel com¬ 
mentare la notizia, oscillano 
tra l'amarezza e II sarcasmo, 
alcune firme illustri del gior¬ 


nalismo italiano. Indro Monta¬ 
nelli. direttore de il Giornale. 
«Questo esame è sempre stalo 
una stupidaggine, ora é anche 
sudicio. Che schifo. Noi gior¬ 
nalisti scriviamo pezzi virtuo¬ 
sissimi sul malcostume dila¬ 
gante, e poi a quel malcostu¬ 
me partecipiamo». 

"Questi esami sono un pe¬ 
daggio che I giornalisti devo¬ 
no pagare al burocratismo 
della categoria. Una pagliac¬ 
ciata; e, per di più. truccala». 
Non è una .sorpresa, per 
Giampaolo Pansa condiretto¬ 
re de l'Espresso- «Cera da 
aspettarselo. La vrcenda è in¬ 
qualificabile. ma ^Uesca». 

Aspro anche Paolo Mieli, 
direttore de lo Slampa. «Non si 
traila di semplici raccoman¬ 
dazioni, qui siamo al trucco, 
aH’imbroglio...», Per Michele 
Santoro, responsabile di Sa¬ 
marcanda, questo esame va 
abolito; ■£ anacronistico e 
inutile». 
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Aboliamo l’Ordine 


M Molti anni fa una sparuta minoranza di giornalisti co¬ 
minciò a parlare della necessità di abolire l’Ordine dei gior¬ 
nalisti. Tra le tante buone ragioni per eliminarlo se ne indi¬ 
cava una decisiva: è mai possibile che gli stessi giornalisti 
debbano decidere, attraverso gli esami annuali gestiti dal¬ 
l’Ordine, chi può accedere alla professione? Nell'ultimo de¬ 
cennio la situazione ha subito un brusco aggravamento: le 
norme di questo organismo hanno sbarrato l'accesso alla 
professione a migliaia di giovani che hanno fatto informa¬ 
zione nelle migliaia di piccole e medie radio tv private. Ma 
negli ultimi anni é successo molto di peggio e gli esami sono 
diventati una pratica umiliante e degradante. La raccoman¬ 
dazione é diventata un fenomeno di massa che ha coinvolto 
tutti; la macchinosità e l’inadeguatezza delle strutture del¬ 
l’Ordine, il numero crescente Jei concorrenti hanno fatto si 
che le ultime sessioni si siano risolte in bolge infernali. Il ca¬ 
so esploso ieri dimostra a che punto siano stati inquinati un 
luogo e un momento nel quale l'Ordine dovrebbe esprimere 
al massimo una delle sue ragioni d'essere: la rigorosa tutela 
dell’etica professionale. Come si fa. In queste condizioni, a 
garantire una qualsiasi etica? Diventa imptossibile presentar¬ 
si al pubblico cornei difensori dei diritti dei cittadini dalle 
prepotenze del potere. Bisogna prendere atto che l’Ordine, 
in questa situazione, non e più soltanto un pezzo di archeo¬ 
logia, ma un organismo che rischia di gettare un'ombra di 
discredito sui giornalisti. E allora non resta che abolirlo. 


Non sparate su Celentano, è bravo 


■B Non la capisco tutta 
quella cattiveria messa dai cri¬ 
tici nel commentare lo show 
televisivo di Adriano Celenla- 
no. Chi.ssà, forse c'è un po’ 
d’invidia. Quando sci abitualo 
a spiegare a tutti, ex cathedra, 
come va II mondo, poi ci resti 
male se un cantante li mba il 
mestiere. Io l’ho visto lo show 
di Celentano c mi è piaciuto 
molto. Mi pare che sia stalo 
bravissimo. Celentano sa fare 
lutto davanti alla telecamera, 
con grande talento. Non trovo 
che sia volgare, anzi mi sem¬ 
bra che spesso dica cose in¬ 
telligenti. Ho letto sui giornali 
che tutte le sue battute erano 
pura banalità. Non mi sem¬ 
brava. Certo le stesse banalilà, 
se delle per esempio da Giulio 
Andreotli, sarebbero siate giu¬ 
dicate da molli critici prove 
assolute di genio, Sarà die 
Andreotli é più simpatico. Di 
sicuro Andreotli ha latto all'I¬ 
talia molli più danni di Celen¬ 
tano F. poi canta peggio di lui. 

Celentano é un uomo di de¬ 
stra. Forse ò un reazionario. Il 
suo cattolicesimo un |X)' 
osleiilato e un cattolicesimo 
a.ssai consei valore. Le senten- 


PIEROSANSONETTI 


zc di Celentano possono irri¬ 
tare. c qualcuna ha irritalo an¬ 
che me. Ma tutto questo non 
offusca l'altro dato: Adriano 
Celentano e uno straordinario 
uomo di spettacolo, e la sua 
grandissima teatralità non e 
affatto stupida. Ho sentilo che 
Pasquarelli, per combattere 
Santoro, vuole inventare una 
«Samarcanda bianca»; gli do 
un'idea: invece di affidarla a 
qualche "acquachela", l'affidi 
a Celentano. Il suo program¬ 
ma ha fatto sette milioni di 
ascolto; e una garanzia di suc¬ 
cesso. Ho l’impressione che 
Pasquarelli non potrà accetla- 
, re questo consiglio. Perche? 

Percliè Celentano sarà anche 
"di destra, ma e Incontrollabi¬ 
le. E allora fa paura ai signori 
dei «lotti». Se in Italia non si é 
mai riusciti a fare una buona 
televisione di destra è per 
questo' per la paura di non 
riuscire a «controllare». Alme¬ 
no da questo punto di vista la 
■sinistra é .sempre stata .supe¬ 
riore. 

Ma la serata tv di mercoledì 
non era solo Celentano. È sta¬ 


ta una grande serata tv. Sia sui 
canali pubblici sia su quelli 
della Fininvesl. Sul «tre» è an¬ 
data una puntala bellissima di 
•profondo nord». Tema: Mila¬ 
no e il razzismo. Una discus¬ 
sione, e a tratti una rissa, che 
non ha avuto mai un calo di 
tensione. Una grande opera¬ 
zione di informazione, e insie¬ 
me uno .spettacolo di prim'or- 
dine. Dava una grande emo¬ 
zione sentire quel signore del 
Senegai, con la faccia nera 
nera e tanti ricci, dire: «sono 
brianzolo», ma dava anche 
cmo'zione -un'emozione del 
lutto diversa- vedere gli uomi¬ 
ni della «Lega» scatenali, risso¬ 
si, sbigottiti dall'essere stati 
messi sullo stesso piano dei 
negri. Uno addirittura - un de¬ 
putalo europeo - a un certo 
punto si è offeso perché un si¬ 
gnore africano gli aveva dato 
del decadente. Pensava che 
fosse un insulto. E in questo 
clima diventava facile iiersino 
digerire i discorselti ragione¬ 
voli di Bobo Craxi (che ha il 
solo difetto di sembrare il fi¬ 
glio di Craxi). 


Infine - ormai a notte alta - 
su «Canale 5» é partila una 
puntala del «Costanzo show» 
di gran livello. Ci hanno latto 
vedere due veri nazisti tede¬ 
schi, e abbiamo capilo - co¬ 
me a un certo punto ha detto 
Jacovìeilo - che i nazisti sono 
proprio nazisti. E che con i 
nuovi fenomeni della xenofo¬ 
bia l'Europa non può scherza¬ 
re. Lo ha spiegalo mollo bene 
Bernard Henry Levy, l'ospite 
straniero che forse ha dato il 
contributo più forte ad una di¬ 
scussione che è stala sempre 
mollo elevala e ha dimostralo 
come si [Xjssano portare in tv 
due sciagurati hitleriani, ri¬ 
spettando le regole dello spet¬ 
tacolo e senza per questo ri¬ 
nunciare ad un forte impegno 
civile di fronte al pubblico. 

Dicono che la tv italiana sìa 
la migliore del mondo. Non 
so. Credo che S|x;sso sia una 
pessima televisone. Credo 
die abbia dei pessimi dirigen¬ 
ti. Perù la serata di mercoledì 
dimostra die quando sfugge 
di mano a dii comanda sa la¬ 
re cose eccdlenli. Speriamo 
che non resti una serata parti¬ 
colare. 


Sbarcato a San Pietroburgo Terede dei Romanov 

Pcus filorì legge a Mosca 
7 novembre con lo «zar» 


DAL CORRISPONDENTE 

8EROIO SEROI 

IBI MOSCA. Addio Pcus, per 
sempre, nel giorno del 74" 
anniversario della rivoluzio¬ 
ne bolscevica. La messa al 
bando nella Repubblica rus¬ 
sa del partito comunista è 
stata sancita con un decreto 
firmato da Boris Eltsin. Oggi a 
Mosca non ci sarà la tradizio¬ 
nale parata militare sulla 
Piazza Rossa, Alla vigilia di 
un 7 novembre diverso, dopo 
decenni di socialismo reale, 
nella capitale dell'Urss la 
gente sta In coda per il cibo. 
Anche il pane ormai si com¬ 
pra con la tessera, 1^ crisi ha 
riiggiunlo livelli mai visti. E 
.sempre ieri a San Pietrobur¬ 
go e arrivato l'ultimo erede 
dei Romanov. 
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La sinistra e la storia 


CLAUDIA MANCINA 

■R Selle novembre, anniversario della rivoluzione bolsce¬ 
vica. Nella città di San Pietroburgo, già Leningrado, si festeg¬ 
gia oggi, insieme al cambiamento di nome, la line della so¬ 
cietà e dello Stato nati da quella rivoluzione. La strada della 
seconda rivoluzione russa è difficile e piena d'insidie, ma 
non ce n'é un'altra. Come ogni rivoluzione, anche questa è 
aperta a rischi di ambiguità. Centra, con la storia nostra, la 
Rivoluzione d'ottobre? L'Ottobre c'entra, ha segnato nel be¬ 
ne e nel male la vicenda della sinistra italiana ed europea 
nel Novecento; è stata una tappa importante del processo di 
democratizzazione degli Stali moderni, e ciò resta vero, an¬ 
che se I suoi esiti l'hanno poi duramente contraddetta. Pen¬ 
sare di liberarsene con una dichiarazione, cosi come si rifiu¬ 
ta una eredità gravata di debiti, è futile. Il nostro problema 
oMi è aprire strade nuove a! movimento di emancipazione 
e democratizzazione. 
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ette novembre, anniversario della rivoluzione 
bolscevica. Nella città di San Pietroburgo, già 
Leningrado, si feste^ia oggi, insieme al cam¬ 
biamento di nome, la fin^ella società e del¬ 
lo Stato nati da quella rivoluzione. I popoli 
della ex Unione Sovietica hanno molte ragio¬ 
ni di controcelebrare questa ricorrenza, dopo 
decenni di celebrazioni burocratiche e impe¬ 
riali, nelle q^uali l’apparato politico e quello 
militare esibivano senza pudore la loro poten¬ 
za e la loro separatezza dalla vita comune, 
sempre più misera. La strada della seconda ri¬ 
voluzione russa è difficile e piena d'insidie, 
ma non ce n'è un’altra. Come ogni rivoluzio¬ 
ne, anche questa è aperta a rischi di ambigui¬ 
tà, di avvitamento, di restaurazione, contro i 
quali si cerca, faticosamente, di costruire uno 
sviluppo positivo. Ed è segnata dalla contrap¬ 
posizione radicale e dall’ingiustizia verso il 
passato. Non c’è mai stata una rivoluzione 
giusta verso l’epoca che l’ha preceduta. L’o¬ 
pera che resta delle rivoluzioni è quella che 
apre il futuro, non quella che forzatamente 
chiude il passato. Difatti si ripropone sempre, 
a distanza di tempo, il compito storiografico 
di ristabilire I tratti autentici di una stona can¬ 
cellata. Questo compito si proporrà ben pre¬ 
sto anche alla storiografia della rivoluzione 
russa. Credo però che si possa fin d’ora fare 
nostro II riconoscimento che il liberale Benja¬ 
min Constant tributava ai giacobini negli anni 
della restaurazione: «Chi di noi non ha sentito 
il cuore battere di speranza all’imbocco della 
strada che sembravano aprire?». 

Il paradosso e la novità di oggi è che questa 
rivoluzione si muove e reagisce contro un’al¬ 
tra rivoluzione, che supponeva di essere l’ulti¬ 
ma, la più radicale di tutte, quella che dava 
inizio ad una storia interamente nuova, e che 
per questo aveva a sua volta preteso di can¬ 
cellare il passalo più radicalmente che mai. 
Era invece solo l’ultima delle grandi rivoluzio¬ 
ni europee, l’ultimo atto di un ciclo Iniziato In 
Francia nel 1789, che sotto le bandiere di li¬ 
bertà, eguaglianza e fraternità aveva avvialo 
un grande movimento di emancipazione del¬ 
le classi subalterne. Questo ciclo, svoltosi lun¬ 
go due secoli dì storia, si è concluso, e non c’è 
da stupirsi se siamo smarriti e il giudizio politi¬ 
co manca di solidi punti di rifenmento. Tutta¬ 
via, niente ptotrebbe essere più sbagliato che 
trasferire in questa parte dì mondo la dinami¬ 
ca polemica che si esprime nella festa di Le- 
ningrado-San Pietroburgo. Una cosa è l’inevi- 
labile sommarietà del contrappasso, che è 
propria di una fase di rottura, quale sta viven¬ 
do la Russia-, altra cosa, del tutto infondata e 

’ anche piuttosto sordida nella sua strumentali- - 
tà, è la damnatio memoriae che qui da noi si 
pretende di decretare verso tutto ciò che in 
cinquant’anni di storia Italiana ha significato 
conflitto sociale, volontà di trasformazione, 
cultura crìtica. 

f ' entra, con questa storia nostra, la Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre? Sarebbe troppo facile rispon¬ 
dere di no, come pure quakuno fa, e sottrar¬ 
si cosi a questo attacco. Facile, ma illusorio. 

m L’Ottobre c’entra, ha segnato nel bene e nel 
male la vicenda della sinistra Italiana ed eu¬ 
ropea nel Novecento: è stata una tappa im¬ 
portante del processo di democratizzazione 
degli Stati moderni, e ciò resta vero, anche se i 
suoi esiti l’hanno poi duramente contraddet¬ 
ta. Pensate di liberarsene con una dichiara¬ 
zione, cosi come si rifiuta una eredità gravata 
di debiti, è altretumto futile che attardarsi nel¬ 
la patetica difesa di ciò che la storia ha con¬ 
dannato con la voce di milioni e milioni di 
persone. Il cammino intrapreso seltantaquat- 
tro anni fa dai bolscevichi nella splendldacit- 
tà di Pietro il Grande è un cammino non da 
oggi interrotto. Il nostro problema è aprire 
strade nuove al movimento di emancipazione 
e democratizzazione, uscendo finalmente da¬ 
gli approcci ottocenteschi che hanno domi¬ 
nato il nostro secolo, a destra come a sinistra; 
fuori dunque dal quadro eurocentrico, statali¬ 
sta, produttivista, fortemente ideologico, che 
è stato proprio di tutto il movimento operaio. 
Occorre l’invenzione di un pensiero politico. 
Il clima torbido e ricattatorio, la guerra dei 
dossier moscoviti, la gara delle calunnie, le 
finte scoperte; questo improvviso erompere 
dalla pentola del consociatìvismo, ormai sco¬ 
perchiata, di una intolleranza radicale verso 
l’opposizione; tutto ciò non aiuterà affatto. 
L’Italia rischia di essere anche in questo un fa¬ 
nalino di coda, se la sua cultura politica, in¬ 
chiodata, in una recrudescenza velenosa, alle 
contrapposizioni manichee della guerra fred¬ 
da, indugia in un «suicidio a mezzo stampa» 
(l’espressione è dì Ferdinando Adomato) in¬ 
vece dì affrontare gli interrogativi che la fine 
del secolo ci pone. 


.L ^attualità di alcuni strumenti di analisi 


e il pericolo di considerarlo un pensatore «classico» 
Convegno dell’Università di Siena con studiosi e politici 

Quale Gramsci serve 
ad una sinistra bloccata 


M SIENA. «Le grandi masse si 
sono staccate dalle ideologie tra¬ 
dizionali, non credono più in ciò 
in cui prima credevano. La crisi 
consiste appunto nel fatto che II 
vecchio muore e il nuovo non 
può nascere; in que.sto interre¬ 
gno si verificano i fenomeni mor¬ 
bosi più svariali». La frase, scritta 
da Gram.sci nel 1930, si riferisce 
alla crisi moderna degli anni ’20- 
’30, alla perdita di consenso deile 
classi dominanti (ma non diri¬ 
genti). Tuttavia, potrebbe sem¬ 
brare scritta f>cr i lettori d'oggi. 
Tanto che, da quella frase, è sta¬ 
to tratto il titolo di un convegno 
organizzato dall’Università di Sie¬ 
na e dall’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici e che ha visto la 
partecipazione, tra gli altri, di Pie¬ 
tro Ingrao, Mario Tronti, Valenti¬ 
no Gerratana, Domenico Losur¬ 
do, Joseph Buttigieg, Antonio 
Saniucci, Giorgio Baratta. «Crisi 
organica: il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere»: tre gior¬ 
nate dì studio dedicale a Gram¬ 
sci. Non tanto per trovare una 
presunta attualità del suo pensie¬ 
ro, quanto invece f)cr rintracciare 
nella sua opera quegli strumenti 
d'analisi che possono aiutarci a 
capire il presente. Stando attenti 
all'ortodossia. 

L'ortodossia è stata la preoc¬ 
cupazione di Mario Tronti. Atten¬ 
zione agli atteggiamenti apolo¬ 
getici. Attenzione a non .semplifi¬ 
care Il mondo comples.so, non li¬ 
neare, di Gramsci fatto di due 
facce spesso in contraddizione 
runa con l’altra; l’uomo e l’ope¬ 
ra. Attenzione a non considerare 
Gramsci un classico. «Classico» 
spesso si dice di chi non riesce 
piùL.ad incidere nella cultura di 
un’epoca. Di chi è attaccato da 
più parti e ci si ostina a voler sal¬ 
vare. Lo si è detto anche di Marx. 
Ma né Marx né Gramsci sono «un 
classico», perché sono dei com¬ 
battenti: SI pongono il problema 
non solo di comprendere il mon¬ 
do. ma di cambiarlo, Gram.sci è 
segnato dalla sua epoca. Ci sono 
molte cose del suo pensiero che 
sono vive, ce ne sono altre che vi¬ 
ve non sono più. Ad esempio? Ri¬ 
sponde Pietro Ingrao: la tematica 
intellettuali-egemonia dovrebbe 
essere rivista, cosi anche l’idea di 
partito. Oggi Infatti c'è una crisi 
del partito politico di ma-ssa che 
invece è elemento decisivo nelle 
pagine di Gramsci. Dove invece è 
più ricca la lezione di Gramsci? È 
nell’analisi dei nessi concreti tra 
sistemi politici-statali e le trasfor¬ 
mazioni che si compiono net 
processo produttivo. L’analisi 
dell’americanismo e del fordi¬ 
smo, qui la sua lezione è essen¬ 
ziale. Gramsci individua nel rap¬ 
porto tra esseri umani e innova¬ 
zioni tecnologiche il terreno fon¬ 
damentale della sfida sulla nuo¬ 
va civiltà. «Questa parte della ri¬ 
flessione gramsciana è carica di 
significato perché noi siamo dì 
fronte ad una nuova sfida», Una 
sfida che si concretizza nei nuovi 
approdi dell’industrialismo infor¬ 
matizzato e del sapere tecnologi¬ 
co. Se anche Gramsci parlava ael 
fordismo e oggi ci troviamo in 
una fase che potremmo definire 
«post-fordismo», la ricchezza del¬ 
le sue riflessioni su questo tene- 
no è grande, perché questo è il 
terreno che ha visto la sconfitta 
della sinistra. «La crisi della sini¬ 
stra c’è. Non è un’invenzione del¬ 
la destra. Ed ha investito non solo 
i comunisti, ma anche le social- 
democrazie», ha detto Ingrao ri¬ 


Si è svolto a Siena dal 3 al 5 novembre un convegno dedicato 
ad Antonio Gramsci: «Crisi organica: il vecchio muore e il 
nuovo non può nascere». Tre giornate organizzate daH’Uni- 
versità di Siena assieme aH’lstitulo italiano per gli studi filoso¬ 
fici. FTesenti, tra gli altri, Pietro Ingrao, Mario Tronti. Valentino 
Gerratana, Domenico Losurdo, Joseph Buttigieg. Un dibattito 
su una questione fondamentale: quali .sono gli strumenti che 
Gramsci ci offre per comprendere ciò che accade oggi? 
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spendendo a Butliggieg che. nel 
suo intervento, sottolineava la 
necessità di privilegiare la lettura 
degli awenintenti degli ultimi an¬ 
ni come trasformazione profon¬ 
da, più che come crisi. La crisi 
dunque c’è, ha detto Ingrao, e 
possiamo rintracciarne due moti¬ 
vi: il crollo dei regimi dell’c-st 
(«Non possiamo negare che que¬ 
sti regimi si presentavano come 
antagonisti di fronte aU'america- 
nismo che avanzava») e la se¬ 
conda innovazione compiuta dal 
capitalismo di questo .secolo nel 
rapporto produttivo, rispetto a 
cui c’è stato un errore di lettura. 
Ora siamo in una nuova fase: sia 
per quello che sono diventati i 
processi di mondializzazione, sìa 
per rinformatizzazione c la flessi¬ 
bilità dell’impresa capìlalislica. 


La grande impressa chiede al sog¬ 
getto lavorativo non più di es.sere 
•gorilla ammaestralo», ma di 
giungere ad un «adattamento in¬ 
telligente». Che cos’è, so non 
questo, la qualità totale? Di fronte 
a questa innovazione si riapre la 
que.stionc sociale. Non solo nel 
sud del mondo, ma anche qui, 
nelle no.stre città. Si riapre un 
conflitto sulla condizione auto¬ 
noma del soggetto lavorativo. E 
le risposte? Forse oggi devono 
guardare oltre il produrre. «Ci so¬ 
no .sfere della vita che chiedono 
una valorizzazione, come la dif¬ 
ferenza Ira i sc,ssi, come il rappor¬ 
to con la natura» E qui Gramsci 
non ci può venire in aiuto. Oggi 
Io scontro non può essere solo 
suH'aspctto retributivo. Andiamo 
.scoprendo che anche l’inutile fa 
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parie della nostra vita. Del senso 
della nostra vita. 

Certo, Gramsci è segnato dalla 
sua epoca, tuttavia, ha detto Va¬ 
lentino Gerratana, «oggi viviamo 
in un mondo che presenta i pro¬ 
blemi del tempo di Gramsci in 
fonna esasperata». Concetti co¬ 
me «rivoluzione passiva» (un 
processo di trasformazione pro¬ 
fonda sulla base di una passività 
dello masse) o «processi mole¬ 
colari» (quei cambiamenti che 
avvengono gradualmente ed in¬ 
consapevolmente) potrebbero 
allora essere riletti in questa chia¬ 
ve. Cosi come il suo metodo di 
indagare gli intrecci tra passato e 
pie.sèntc ci potrebbe consentire 
di .sfuggire alla vuotezza di un 
pa.ssato senza presente. «L'alter¬ 
nativa a questo metodo è una 
cieca rimozione del passato che 
ci affida inermi al pendolo della 
storia», Ma anche il nodo nazio¬ 
nale-intemazionale, che oggi si 
presenta come uno dei problemi 
più scottanti, trova nelle pagine 
gramsciane un rilievo importan¬ 
te. Giorgio Baratta ha sottolinea¬ 
to nella .sua relazione come nei 
Quaderni ci sin una fortissima 
tensione tra istanzti intemaziona¬ 
le ed elemento nazionale-popo¬ 
lare. Sono numerosi gli esempi 
della «consapevolezza geopoliti¬ 
ca di Gramsci, frutto di una sotti¬ 
lissima attenzione al crescente 
intreccio regionale-nazionale-in- 
lernazionale della storia mondia¬ 
le». Oggi, tenendo conto di que¬ 
.sto intreccio, .si va costruendo il 
Nuovo Ordine Mondiale. «Si può 
pensare ad una sinlsba che. con 
gli strumenti dell’eredità marxi¬ 
sta, disegni un nuovo ordine che 
sia alternativo rispetto a quello 
proposto dal centro del potere?» 
si è chiesto Joseph Buttigieg. L’in¬ 
vilo rivolto dallo studioso ameri¬ 
cano é di «non rimanere paraliz¬ 
zali in discorsi di autocritica che 
fanno dimenticare la responsabi¬ 
lità di risolvere il problema dei 
gnippi subalterni disgregali», 
Tanto più che oggi la classe su¬ 
balterna si trova in una situazio¬ 
ne più difficile di prima. Negli 
Usa la condizione dei gruppi su¬ 
balterni è peggiorata in modo in¬ 
credibile in questi ultimi 10 anni. 
Proprio quando gli Stati Uniti so¬ 
no diventati un modello per la 
trasformazione liberatrice del¬ 
l'Europa orientale. Il problema 
fondamentale per la riflessione 
di Gramsci, ha affermalo Dome¬ 
nico Lo.surdo, è «in che modo da¬ 
re o ridare voce alle classi .subal¬ 
terne. in che modo evitare che 
vengano ideologicamente e poli¬ 
ticamente decapitate nei mo¬ 
menti di svolta storica, a causa 
dell'abbandono degli intellettuali 
che le avevano rappre.sentate». È 
in questo quadro che va colloca¬ 
to il tema deH'intelletluale orga¬ 
nico: «Que.sti intellettuali organici 
non sono affatto chiamali a svol¬ 
gere il ruolo dì funzionari di parti¬ 
to subalterni e burocraticamente 
zelanti ed obbedienti. Al contra¬ 
rio. tali intellettuali, anche quan¬ 
do provengano dalle sue file, 
possono sperare di dar voce alla 
classe operaia solo nella misura 
in cui danno prova di spirilo criti¬ 
co e sono capaci di sviluppare 
creativamente la filosofia della 
prassi». Oggi sono sorte nuove 
forme di agire ptolitico. Essere co¬ 
munisti allora, ha detto Ingrao, 
forse significa imparare la libertà 
non solo risfretto al partito, ma 
anche rispetto a queste nuove 
forme che prende l'agire politico. 


Una lezione di giustizia e verità: 
dalla «rivoluzione» di Dossetti 
alla «riabilitazione» di Lercaro 


LUIGI PEDRAZZI 


N ei giorni scorsi la Chie.sa 
di Bologna, celebrando 
solennemente un primo 
ciclo delle commemora- 
zioni per il centenario 
della nascila del Cardi¬ 
nal Lercaro, ha compiuto un atto di 
singoire forza di verità e fede, dal si¬ 
gnificato religioso, storico e politico 
molto denso. Un secondo ciclo è 
annunciato per febbraio, con la par¬ 
tecipazione di tre personaggi note- 
volis.simi nella Chiesa italiana; il car¬ 
dinale Martini, il patriarca Ce, il car¬ 
dinale Ruini. Lercaro riceve dunque 
una grande riabilitazione a 23 anni 
dalla sua rimozione per sospetta pe- 
ncolosità religiosa e politica. Tale fu 
Il senso autentico della conclu.sione 
dell'episcopato di Lercaro decisa 
dalla curia romana in anni difficili 
del pontificalo di Paolo VI; ma poi il 
Papa stesso si convinse dell'errore e 
dell'ingiu.slizia di quel provvedimen¬ 
to, come ha testimoniato già alcuni 
anni la. pubblicamente, il Cardinal 
Siri; e stupisce e dispiace qhe un 
e.sperto di cose cardinalizie come 
Andreotti abbia invece a Bologna, 
parlando anche lui di Lercaro, ripro¬ 
posto ancora la versione primitiva 
ma falsificatrice delle dimissioni 
«volontarie». Di volontario vi fu allo¬ 
ra .solo il silenzio di Lercaro e .su 
questo merito cristiano la testimo¬ 
nianza di Andreotti, pur ricca di tan¬ 
ti particolari curiosi, ha taciuto. 

Nonostante quest'ombra, le cele¬ 
brazioni svoltesi hanno posto in lu¬ 
ce la figura di Lercaro, nella sua es¬ 
senzialità e grandezza, oltre le fasi e 
i problemi della sua stagione di .sa¬ 
cerdote a Genova e di vescovo a Ra¬ 
venna e Bologna. A mio giudizio, la 
Chiesa di Bologna ha ricevuto dalla 
magistrale testimonianza di monsi¬ 
gnor Baroni, già vescovo ausiliare di 
Lercaro e poi vescovo a Reggio Emi¬ 
lia, una grande opportunità di ntro- 
vare con le ragioni della forza tra¬ 
scendente e Irasformatrice della 
Messa, quale Lercaro intuì e ripro¬ 
pose. per sé e per lutti, un punto di 
partenza altissimo e insieme vicinis¬ 
simo e quotidiano per le tremende 
trasformazioni che il Vangelo esige 
dagli uomini, a cominciare dai cri¬ 
stiani. e rese possibili e anticipate 
dalla celebrazione liturgica retta- 
mente intesa e adeguatamente 
compiuta. Per quanto passata pres- 
.soché inos.scrvata sui media, la rela¬ 
zione Baroni può sostenere il lavoro 
di anni, in centinaia di parrocchie e 
migliaia e migliaia di coscienze. E 
nella finl.ssima ricostruzione di ciò 
che Lercaro progressivamente vide 
e capi, disse e operò per la centrali¬ 
tà della liturgia nella vita del cristia¬ 
ni, è un capitolo di .storia religiósa di 
un uomo indubbiamente carismati¬ 
co c di un movimento di grande 
portala universale quale è jl movi¬ 
mento liturgico nel mondo contem¬ 
poraneo. 

Il secondo grande contributo del¬ 
le celebrazioni letcariane è stata la 
relazione di Dossetti, centrala su ciò 
che Lercaro ha dinamicamente in¬ 
trodotto. se pure con successi solo 
parziali, nel lavoro conciliare del 
Valicano II e quindi nella vita della 
Chiesa impegnata, non senza resi¬ 
stenze e omissioni,nella sua ricezio¬ 
ne e attuazione. Si tratta di un con¬ 
tributo religioso e culturale rilevan¬ 
tissimo, anche notevolmente tecni¬ 
co (Dossetti ha letto per oltre due 
ore un testo che non conteneva ri¬ 
petizioni di un solo pensiero): la 
collegialità nella Chiesa cattolica, il 
rapporto tra Sacra scrittura e tradi¬ 
zione, le ragioni della povertà nella 
Chiesa, l’ecumenismo (in particola¬ 
re le ragioni di una radicale'libera- 
zione dalle radici dell’antLsemitisDio 
cristiano e fin un atto di generosità 
senza calcoli nei confronti di Israe¬ 
le). il ripudio della guerra totale, 
r impossibilità di ogni teoria di guer¬ 
ra «giusta», sono tra i temi essenziali 
di una riflessione tutta teologica nel¬ 


la quale la figura di Lercaro emerge I 
con una dimensione spirituale ed 
operativa incomparabile. 

Ma non è forse vero che Dossetti, 
quando parla del pensiero, dei di¬ 
scorsi, delle iniziative di Lercaro, ne¬ 
cessariamente parla anche di sé e 
dei propri pensieri? Questa obiezio¬ 
ne, in un certo senso esatta, non co¬ 
glie tuttavia la grandezza specifica¬ 
mente cristiana del rapporto tra 
questi due Padri della Chie.sa con¬ 
temporanea e involgari.sce il giudi¬ 
zio su Dossetti e Lercaro. Bisogne¬ 
rebbe pur ricordare che il ritiro di 
Dos.setli dalla vita politica si giu.stifi- j 
cò in una autocritica radicale circa i 
l'impossobililà del cosiddetto «dos- 
settismo» politico in quelle circo- 
.stanze storiche ed ecclesiali' un di¬ 
verso tempo andava preparato, alto 
piani di lavoro erano necessari per¬ 
ché si potesse stare in politica con 
giustizia e ventà, da cattolici, senza 
appiattirsi su posizioni meramente 
conservatrici dell'esistente, sia pure 
resistente democrazia liberale che 
la sintesi politicadegasperiana ave¬ 
va fatto prevalere ed era impegnata 
a garantire. Lasciata la politica qua¬ 
le era (non quale dovrebbe essere), 
Dossetti presto lasciò anche la cul¬ 
tura (ai giuristi, ai filosofi, ai filologi, 
agli scienziati, il suo centro di docu¬ 
mentazione agli .storici), per attin¬ 
gere il piano più politicamente es¬ 
senziale e fondante, cioè quello 
propriamente religioso, l'unico do¬ 
ve l'uomo è totalmente e compiuta- 
monte libero e liberato; libero di fa¬ 
re .solo il bene, di dire .solo la verità, 
ferito dalla consapevolezza del pec¬ 
calo. pronto a lacere e subire tutto, 
se le circostanze esterne lo richiedo¬ 
no, ma radicalmente fuori dalle illu¬ 
sioni di quei poteri e di quelle mani¬ 
polazioni doviziose con cui l’uomo 
crede di garantirsi o di promuovere 
il bene, mentre si corrompe e con- ^ 
corre al male. 

D ossetti, nell’approfondi- 
mento prolilìco iniziato a 
Ros-sena proprio qua- 
rant'anni fa. . quando ^ 
parve «lasciare», una ri¬ 
voluzione l’ha compiuta 
e vinta, e non potrà subire crolli. 
Scegliendo nella preghiera reale (e 
quindi biblica c liturgica) il silenzio 
e il na.scondimcnlo, ha convcrtito 
seriamente .so stesso c concorso a 
conwrtire il suo vescovo: l'unico in 
definitiva che l’abbia a.scoltalo con 
semplicità corrispondente, e usato 
con fiducia. .Senza programmare 
nulla (Dossetti), vivendo le «obbe¬ 
dienze» alle occasioni con la forza 
dell'ingegno e dello spirito, Lercaro 
e Dossetti hanno prodotto un ri.sul- 
lato, anche piccolo quanto ad 
estensione nelle strutture e nei lesti 
conciliari stessi, ma incisivo quanto 
a qualità e senso. È un risultalo, co¬ 
struttivo e orientante, che altri, su vie 
diverse, non ottengono, né per la 
Chiesa né per il mondo dei popoli e 
degli uomini. 

Ciò che Do.s,setli agli inizi degli 
anni 50 sapeva non esistere nelle 
coscienze dei più, anche se era già 
reale nei problemi e nelle angustie 
del movimenti storici, per sofferenze 
cumulative c iniziative dei più co¬ 
raggiosi e riflessivi, docili alle espe¬ 
rienze della storia reale, esiste un 
po’ di più attorno a noi, e ci fa ora 
più liberi. Lercaro «nabililalo» chia¬ 
ma tutti i cristiani a più responsabili¬ 
tà e coraggio, ma capendo davvero 
o, almeno, guardando con serietà 
quella lezione complessiva, quello 
stile. Mi ha colpito positivamente 
che la notificazione di Biffi sulle ce¬ 
lebrazioni e il .saluto di Imbeni aves¬ 
sero una vibrazione comune, qual¬ 
cosa di analogo nel rapportarsi con 
gratitudine a Lercaro e a ciò che ha 
significato per tutti, a Bologna e nel¬ 
la Chiesa. Un'analogia tanto più si¬ 
gnificativa quanto sicuramente non 
cercata. 
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H 16 novembre: secondo 
anniversario dell'eccidio nel¬ 
l’Università Ccntroamericana 
in cui furono massacrali sci ge¬ 
suiti e due donne, la cuoca c 
sua figlia, lestimoni ca.suali e 
scomode. Il governo del Salva¬ 
dor aveva sempre visto nell’U¬ 
niversità un nemico: anzitutto 
perché vi si insegnava (il pote¬ 
re, si sa, trova più facile con¬ 
senso nell’ignoranza dei go¬ 
vernati) e poi perché coloro 
che vi insegnavano stavano 
dalla parte degli oppressi c ali¬ 
mentavano con le parole e con 
gli scritti la resistenza contro il 
potere oppre.ssore. 

Temo che la tragica ricor¬ 
renza passerà .sotto silenzio 
nei giornali e nell'opinione 
pubblica, anche cattolica (.sal¬ 
vo qualche gruppo marginale 
che pubblica riviste a diffusio¬ 
ne limitata), Un po’ per la cat¬ 
tiva coscienza dcirOccidenlc 
che si dice cristiano e che, di 
fatto, nella guerra civile che in¬ 
sanguina da molti anni quel 
paese lontano, ha mostrato 
sempre più solidarietà al go¬ 
verno che alla resistenza. Un 


po' perché, nel .settembre scor¬ 
so - ciò mette in pace le co¬ 
scienze? - si é svolto un prò- 
COS.SO concluso con la condan¬ 
na di due ulficiaU come re¬ 
sponsabili dell'eccidio c ra.s- 
soluzionc di altri selle militari, 
esecutori materiali, con la mo¬ 
tivazione deH’obbcdicnza a or¬ 
dini superiori. Una motivazio¬ 
ne che toma indietro nella sto¬ 
ria, dopo Norimberga (e altri 
processi del genero) che ave¬ 
vano sancito che l'obbedienza 
a certi ordini non poteva più li¬ 
berare dalle responsabilità 
personali. D'allrmide il vosco, 
vo Romero, il giorno prima di 
venire a,s,sassinalo mentre ce¬ 
lebrava la messa, dall'altare 
aveva solenncnienlo ammoni¬ 
to i soldati a non uccidere in¬ 
nocenti, a obbedire alla pro¬ 
pria coscienza piuttosto die a 
un ordine immorale. 

Tanto è vero ette le aulontà 
religiose locali hanno com¬ 
mentato negativamente l’esito 
del proce.vso Un vescovo, 
mons. Chavez, ha detto di ve¬ 
dervi «il simbolo di un giudizio 
mollo più radicale, il giudizio 





Non (imentichiamo 
il Salvador 


della soclcià salvadoregna 
contro tutti quelli che hanno 
sparso .sangue di fratelli, il giu< 
dizio conlro un modo di pen¬ 
sare c di agire in cui domina la 
for/a brutriN Compagnia di 
Gesù ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si legge: «1 nostri 
otto fratelli uccisi hanno dato 
la loro vita |x»r la pace nella 
giustizia in Salvador. Accettia¬ 
mo il gmelìzio unicamenle co- 
mt* uno sforzo perché* sc‘om- 
paia la cultura della morte nel 
nostro pae.si' e nasca uno stile 
<ti convivenza basato su istitu¬ 
zioni democratiche clic garan- 
tisc'ano pace e giustizia per tut¬ 
ti In questo senso non ci op- 
{Kiniamo alle mi.sure, previste 


nella legislazione vigente, che 
concedono riduzioni di pena 
aicoliwvolì. Ne) condannare il 
colonnello Benavides e il te¬ 
nente Mendoza, il proces.so ha 
segnalato che la res|)onsabili!à 
deH’eccidio va cercata in alto, 
dentro le Forze armate, Rima¬ 
ne |>erò. come compito ulte- 
nere, l'indagine sui mandanti 
id<*ologici del inassiicro. In tale 
contesto riteniamo di somma 
importanza ottenere che le 
Agenzìe di Intelligence norda¬ 
mericane consegnino la docu¬ 
mentazione m loro possesso 
sul fatto, che finora hanno te¬ 
nuto nascosta** 

il mio timore che l’annivcr- 
s<irio passi inosservato trova 


qui un'altra ragione. Parlarne 
ancora (qualcosa di simile 
non succede da noi per il mu¬ 
ro di gomma su Ustica*^) dà 
noia agli Usa. Può comportare 
quindi rischi e costi gravi. Ma 
qui SI apre un problema. Ora 
che la guerra fredda à finita, 
ora che le guerre calde in 
America latina o altrove non 
possono più venire galK?llate 
come episodi del conflitto Est- 
Ovest. l'Ot’cidentc si trova sco¬ 
perto, non ha più alibi per ne¬ 
gare sostegno c solidarietà ai 
movimenti di liberazione c 
schierarsi, invece, con l’ideolo¬ 
gia della «sicurezza nazionale». 
L’Europa, nell’atteggiamento 
verso i paesi del Terzo mondo 


afflitti da conflitti interni, trova 
un banco di prova significativo 
della sua effettiva volontà di la¬ 
vorare per rin.slaurazione di 
un nuovo ordine mondiale. Si 
tratta, in lennini drastici, di 
mostrarsi meno disposti a me¬ 
nare per buono lutto ciò che .si 
pensa e si trama a Washing¬ 
ton. Si tratta, in termini ancora 
più drastici, di affermare che 
TEuropa non riconosce impe¬ 
ratori che governano il mondo. 

Il comunicato dei gesuiti co¬ 
si prosegue: «Riconosciamo 
che la realizzazione del pro- 
ce.s.so significa un passo avanti 
nel funzionamento delle istitu¬ 
zioni che devono assicurare e 
garantire la convivenza pacifi¬ 
ca. Ma dobbiamo anche insi¬ 
stere sul fatto che l’indagine 
condotta da elementi delle 
stesse Forze annate è stata in¬ 
quinata da carenze tali da met¬ 
terla fortemente in dubbio. In¬ 
fine vogliamo ringraziare tutte 
lo persone o le istituzioni che 
cì hanno mostralo solidarietà 
fraterna, in special modo gli 
o.sservatori intemazionali e la 
stampa, il cui interesse ò stato 


un fattore importante per arri¬ 
vare dove si ò amvati». 

Ecco perché, allora, .se i no¬ 
stri mezzi di comunicazione 
passassero sotto silenzio l'an- 
niversano. si schiererebbero, 
di fatto, dalla parie degli op¬ 
pressori. non contribuirebbero 
alla pace nella giustizia in Sal¬ 
vador bensì a un clima genera¬ 
le di omertà con le ingerenze 
anche violente dell'unica su¬ 
perpotenza nma.sta nel mon¬ 
do, I) Medio Onente tiene giu¬ 
stamente il pnmo piano nelle 
cronache ma vi sono ancora 
tante altre situazioni di viola¬ 
zione dei diritti umani che at¬ 
tendono soluzioni di giustizia e 
di pace, tali da imf^irc pc' 
sempre eccidi come quello del 
16 novembre 1989. Governi, 
istituzioni, opinione pubblica 
sono chiamati ad assumere le 
proprie responsabilità, A co¬ 
minciare dalla Chiesa (Mllolica 
che esita troppo a riconoscer? 
il martirio e la santità del ve- 
.scovo Romero. già entrati nella 
memoria collettiva dei cattolici 
latinoamericani. e anche di 
molti cattolici eur(.>pcM 
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GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 


n vertice 
di Roma 


NEL MONDO 


Da oggi TAlleanza discute le sfide del dopo-guerra fredda 
Bush in partenza per lìtalia spiega airAmerica che non intende 
abbandonare l’Europa e che cerca partner tra gli ex avversari 
«La Cee crea milioni di posti di lavoro ogni anno negli Lisa» 


PAGINA3 L'UNITÀ 


La nuova Nato tende la mano alTEst 

Prima c’era la paura di un’Urss forte, ora di un’Urss debole 


La Nato guarda ad Est, con un brivido all'idea che il 
nucleare di un’Urss «instabile» possa finire in mani 
sbagliate. Mentre Bush - parlando di «nuovo capito¬ 
lo» della storia dell’Alleanza atlantica - spiega agli 
americani la ragione di fondo per cui gli Usa non in¬ 
tendono abbandonare l’Europa e la Nato; «La Cee è 
una macchina economica che crea quattro milioni 
di posti di lavoro ogni anno in America». 


SIIOMUND QINZBERQ 


B ROMA. Perché restare in 
Europa e nella Nato anche 
t ora che non c'è più il «nemi¬ 
co» sovietico? «Perché gli 
Stati Uniti avranno quest'an¬ 
no un interscambio com- 
1 merciale di 200 miliardi di 
f dollari con i paesi della Co¬ 
munità e ogni miliardo di 
dollari di esportazioni di be¬ 
ni manifatturati significa 
20.000 posti di lavoro negli 
Stati uniti». È cosi che l’ha 
spiegata ieri Bush agli ameri¬ 
cani che gli rimproverano di 
viaggiare troppo e occuparsi 
poco dei problemacci di ca¬ 
sa sua. Come dire, L'Europa 
vai bene una messa. (Il 
Giappone non altrettanto, 
visto che poco prima della 
partenza del presidente per 
il vertice Nato di Roma la Ca¬ 
sa Bianca aveva invece an¬ 
nunciato il rinvio del viaggio 
li in Asia). 

•Vado a Roma per scrive¬ 
re un nuovo capitolo nella 
storia dell’Alleanza atlantica 
. per parlare delle nuove sfide 
del dopo-guerra fredda sul 
piano della sicurezza, del¬ 
ti l’occasione per una partner¬ 
ship con gli ex-«avversari*, 
■aveva spiegato in una confe¬ 
renza stampa prima di im- 
■barcarsi sCil!’'Air Force One. 
;«E questa, dèi lavorare per la 
pace nel mondo, la conside¬ 
ro una parte importantissi- 


■ ma delle responsabilità del 
presidente», aveva aggiunto. 
Ma per convincere veramen- 

■ te un’America scossa da una 
ventata di isolazionismo, 
che ha indossato le T-shirts 
che protestano contro un 
presidente che se ne va all'e- 

■ stero a vantare i successi di 
politica intemazionale la¬ 
sciandoli nella palla - una 
•pidocchiosa recessione» - a 
casa, ha dovuto aggiungervi 
l’argomento economico. 

Con il vertice che si apre 
oggi a Roma l'Alleanza at¬ 
lantica si lascia alle spalle la 
«ragione sociale» per cui era 
nata: contenere il comuni- 
.smo. E ne introduce due 
nuove: da una parte evitare 
che il campo una volta av¬ 
versario si sfasci, cada in 
convulsioni, dall'altra evita¬ 
re che perdendo il loro ruolo 
di difensori dell'Europa da 
una minaccia esterna gli Usa 
perdano anche la primoge¬ 
nitura economica. L'un te¬ 
ma finisce per intrecciarsi e 
sovrapporsi all’altro. 

Tra le questioni nell’agen¬ 
da di questo summit Nato ci 
sono la ratifica di decisioni 
'stmtegiche già prese come 
•' la riduzione delle truppe 
, Usa e l'eliminazione delle 
armi nucleari tattiche; l’esa- 
' me delle «domande d'am¬ 
missione» da parte di paesi 


come la Polonia, la Cecoslo¬ 
vacchia, l’Ungheria che fino 
al giorno prima facevano 
parte del blocco avversario; 
il problema scottante di co¬ 
me prepararsi a rispondere 
ad una crescente «instabili¬ 
tà» all’Est (sanguinosa come 
in Yugoslavia, addiritura nu¬ 
cleare oltre che potenzial¬ 
mente sanguinosa nell’ex- 
Urss) che [lotrebbe rendere 
i paesi dcH'Est più pericolosi 
ancora di quando erano ne¬ 
mici; il nodo di un futuro 
esercito, o almeno una «for¬ 
za di pronto Intervento» eu¬ 
ropea. Su alcuni di onesti te¬ 
mi - compreso quello della 
difesa europea - le decisioni 
si prenderanno probabil¬ 
mente dopo Roma. 

Tra le risoluzioni che ver¬ 


ranno adottate ce n'è una. 
proposta dtigli Usa. in cui si 
lancia un grido d'allarme 
suirinstabilità neH'Urss che 
si avvia ad un difficilissimo 
inverno. E, in particolare, 
suH'effetto che uno sfalda¬ 
mento deU'Urss potrebbe 
avere suH’arsenale nucleare. 
«Chiederemo a Mosca di fa¬ 
re bene attenzione, di non 
consentire che le armi nu¬ 
cleari finiscano in mani sba¬ 
gliate», hanno prcannuncia- 
to fonti americane. La Ixizza 
della risoluzione invita l'Unss 
a non consentire che le ato¬ 
miche divengano «oggetto di 
contrattazione politica». Dal 
vertice, e in particolare dal¬ 
l’incontro tra Bush e Mitter¬ 
rand, domani, potrebbe ve¬ 


nire una decisione sulla pro¬ 
posta. originalmente aven- 
zata dal presidente francese 
di un vertice a di tutte le po¬ 
tenze nucleari, che affronti 
anche il toma di una .sorta di 
«coiiimis.sariamento» del nu¬ 
cleare sovietico. 

Anche se nessuno dei 
partner europeo-occidentali 
pensa di fare a meno degli 
Usa c. per le ragioni addotte 
da Bush, certo gli Usa non 
possono starsene fuori dal¬ 
l'Europa, da parte america¬ 
na c’è paradossalmente un 
bisogno di definire e motiva¬ 
re la simbiosi. Con accen¬ 
tuazioni anche diverse. «Sa¬ 
rebbe. dal nostro punto di vi¬ 
sta. un gravissimo errore 
parlare di abbandono della 


più riuscita alleanza per la 
.sicurezza degli ultimi 40 an¬ 
ni... specie se si guarda al¬ 
l’instabilità che c'è sulla por¬ 
ta di casa di alcuni dei paesi 
europei», dice ad esempio il 
segretario di Stato Baker. «La 
nostra piosizione sulla Nato 
nasce da una revisione della 
storia di questo secolo, pro¬ 
babilmente il più sanguina¬ 
no nella storia dell'umani¬ 
tà... le tragedie di questo se¬ 
colo sono originate in parte 
dall'atteggiamento america¬ 
no nei confronti della sicu¬ 
rezza europea, dalla sensa¬ 
zione che non fosse di per sé 
un interesse vitale degli Stati 
uniti... ribadisce l’altro gran¬ 
de consigliere di Bush per la 
politica Estera. Brent Scow- 




l', 


croft, in un'intervista al Sole- 
24 Ore. Il «nuovo capitolo» 
della storia Nato comincia 
quindi con uno sguardo al¬ 
l'Est, in cui si frammischiano 
la mano lesa (con l’ex av¬ 
versario per la prima volta 
considerato anche in termi¬ 
ni di «partnership», associa¬ 
zione) e la paura che la crisi 
finisca fuori controllo. Come 
una volta faceva paura 
un'Urss forte, ora fa paura 
un’Urss che rischia il collass- 
so. Ma l'asse attorno a cui 
ruota il tutto resta il proble¬ 
ma di come gli Usa resteran¬ 
no in Europa, anzi potranno 
continuare ad essere ciò che 
Baker ha definito la chiave 
di volta della sicurezza euro¬ 
pea (e/o dell’economia 
mondiale). 

• V < ' >' 
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L’ultimo vertice Nato svoltosi a Roma nel 19S1 ; a lato un elicottero del carabinieri sorvola lo Sheraton Hotel 


r L’Eliseo si limita a chiedere chiarezza, resta la questione della difesa europea 

Mitterrand favorevole all’allargamento 
Toni distensivi anche ded «più riottoso» 



.Frasi distensive hanno preceduto la venuta a Ro- 
fT ma di Francois Mitterrand, dopo un periodo in cui 
Parigi e Washington sono stati spesso in rotta di 
collisione. Il portavoce dell'Eliseo ha dichiarato 
i che la Francia «è molto favorevole» al coinvolgi- 
V mento dei paesi dell’Est nella Nato, a patto che 
ciò avvenga «nella chiarezza». Resta la questione 
■} della difesa comune europea. 

, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI Quando lo scorso 
settembre Baker c Genschor 
proposero di creare con i paesi 
dell’est un'istanza inlermini- 
slerialc di concertazione al li¬ 
ne di introdurli nell'ambito 
della Nato, la Francia reagì 
male. AH’Eli.sco e al Quai d’Or- 
say non andava giù l'idea di 
un'alleanza atlantica che si 
estendesse da Vancouver a 
Vladivostok, diluendo cosi nel 
suo vastissimo seno ogni auto¬ 
nomia europea (e francese in 


particolare). Parigi temeva .so¬ 
prattutto che la Nato diventas¬ 
se lo strumci 'o dell'egemonia 
politica americana, nella con¬ 
vinzione che a Wa-shington 
avesse prevalso la linea di una 
Nato «universale», lunga mano 
di una Casa Bianca ipertrofica 
più che alleanza di difesa mili¬ 
tare tutt’altro che obsoleta, vi¬ 
sta l inccrtezata della situazio¬ 
ne interna sovietica e del con¬ 
trollo del suo ar.scnalc nuclea¬ 
re. Oggi, al vertice di Roma, 


Mitterrand si pre.senta con pro¬ 
positi molto meno conflittuali. 

Il suo portavoce ha dichiarato 
che «la Francia è molto favore¬ 
vole» al coinvolgimento del¬ 
l'est europeo, a condizione 
che tutto avvenga «nella chia¬ 
rezza» Che significa? Che Un¬ 
gheria, Polonia c Cecoslovac¬ 
chia, i tre paesi che più premo¬ 
no per rifugiarsi .sotto l'onibrét? ‘ 
lo atlantico con tutti i crismi di U 
membri effellivi, dovranno at¬ 
tendere ancora qualche tem¬ 
po per .sedersi allo stesso tavo¬ 
lo dell’Occidente militare. I.'ha 
detto Bush gelando Vaclav Ha- 
vel in visita a Washington, e a 
Mitterrand la co.sa non è sfug¬ 
gita. Non .solo; al vertice di Ro¬ 
ma la questione della difesa 
comune r-uropea sarà, con 
ogni probabilità, del tutto mar¬ 
ginale Il comunicalo finale 
dovrebbe ricalcare quanto 
scritto alla fine della nunione 
dei mini.slri degli e.sleri dei 


paesi membri della Nato a Co¬ 
penaghen nel giugno .scorso; 
che cioè «appartiene agli allea¬ 
li europei interessati decidere 
quanto neces-sario all'espres¬ 
sione di una [lolitica estera c di 
difesa comuni», È il riconosci¬ 
mento, da parte della Nato, 
della legittimità di una forma 
di autonomia militare comuni- 
'teria. Francois Mitterrand, se la 
vedrà riconfermata a Roma, ne 
sarà certamente soddisfallo, e 
non andrà più lontano nella la¬ 
boriosa polemica antiamerica¬ 
na, Il .suo portavoce. Jean Mu- 
silclli, l'ha ribadito, la Francia 
vuole che la Nato resti in Euro¬ 
pa, e le truppe americane in 
particolare; e ogni progetto di 
difesa autonoma europea non 
deve andare a detrimento del- 
l'alleanza atlantica. 

Eppure, soltanto un paio di 
.settimane fa, Wa.shington ave¬ 
va reagito con stizza all'Inizia¬ 
tiva franco-tedesca di creare 


l’embrione di un esercito euro¬ 
peo. Secondo «Le Monde» si 
tratta di schermaglie. Secondo 
il ministero della Difesa france¬ 
se. da noi interpellato, anche. 
Si sostiene a Parigi che la Nato 
non può avere vocazione uni¬ 
versale. Ad esempio l'evcntua- 
le forza di rapido intervento di¬ 
slocata in Germania .sotto co¬ 
mando inglese, ma in realtà 
agli ordini degli Usa. non po¬ 
trebbe agire dappertutto. La 
gran parte delle coste del Me¬ 
diterraneo. o la stessa Jugosla¬ 
via, le strrebbero interdette per 
statuto Non altrettanto si può 
dire di un'eventuale forza mili¬ 
tare europea. I francesi fanno 
notare che fu per primo Ken¬ 
nedy, trent'anni fa, a parlare di 
«.secondo pilastro di difesa» in 
relazione alTiinione militare 
europea. E si .stupuscono del 
clamore che suscitano invece 
le loro analoghe iniziative in 
favore dell’autonomia euro¬ 


pea. Ma sono convinti che il 
tempo risolverà i problemi, E 
sono soddisfatti del fatto che, 
in linea di principio, a Roma 
non si discuterà della politica 
di difesa comune europea. Ai 
francesi sta a cuore inoltre che 
venga riaffermalo il ruolo della 
Csce, l’istanza che più richia¬ 
ma il quadro europeo confe¬ 
derativo spesso evocalo da 
Francois Mitten-and. C’è da 
giurare che a Roma nessuno 
farà obiezioni a questo propo¬ 
sito. 

Per Parigi il passaggio è deli¬ 
cato. Francois Mitterrand, 
neanche un anno la, aveva de- 
cLso di impegnare il paese nel¬ 
la guerra del Golfo per potersi 
sedere al tavolo della pace me¬ 
diorientale. Questione aveva 
detto, di <onsetvare alla Fran¬ 
cia il suo rango di grande po¬ 
tenza». .sancito dal seggio per¬ 
manente al Consiglio di sicu¬ 
rezza deirOnu e dall'autono¬ 


mia nucleare. Ebbene, al tavo¬ 
lo della pace madrilena la 
Francia non c’era. È stato il 
prezzo di un gioco condotto su 
due tavoli: quello europeìsta e 
quello nazionale. Nel momen¬ 
to in cui Shamir ha posto il ve¬ 
to all'Europa l'ha posto anche 
alla Firancia, declassata a 
membro della Comunità dopo 
aver operato da membro del 
Consiglio di sicurezza. £ Mit- 
temand ha dovuto far buon vi¬ 
so a cattiva sorte. Tanto da do¬ 
ver assicurare a chi in patria si 
lamentava dcH'assenza france¬ 
se a Madrid che «gli stonci co¬ 
nosceranno più tardi il ruolo 
giocalo dalla Francia» nella 
faccenda mediorientale. Frase 
un po' patetica, che denota un 
imbarazzo reale. George Bush, 
incassalo il suo reddito madri¬ 
leno. non farà il maramaldo a 
Roma proprio contro il suo 
«amico Francois». I soggetti più 
spinosi non verranno esaspe¬ 
rali, il gradualismo s'impone. 



Il presidente statunitense George Bush 


Alla vigilia seduta al Bundestag 
Spd contraria ad azioni «fuori area» 

Kohl e opposizione 
d’accordo: «Europa 
con un suo esercito» 


Governo e opposizione, a Bonn, sono concordi nel 
ritenere che la futura Unione europea dovrà dispor¬ 
re di una sua forza militare comune da realizzare «in 
concordanza» con la Nato. In un dibattito al Bunde¬ 
stag nell’immediata vigilia del vertice di Roma il 
cancelliere Kohl ha sottolineato il «ruolo insostitui¬ 
bile» deH’Alleanza atlantica. La Spd contraria a in¬ 
terventi di forze europee «fuori area». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO Governo federa¬ 
le e opposizione socialdemo¬ 
cratica sono d'accordo sulla 
necessità che la futura Unione 
europea, oltre che di una poli¬ 
tica estera comune, disponga 
anche di una forza militare da 
costituire «in concordanza» 
con la Nato. Nel dibattito che si 
è svolto ieri al Bundestag, sulla 
base di unaidichwniaonei'tiel . 
canceliiere Kohl e a poche ore 
dalTapertura del vertice di Ro-. 
ma. la Spdba comuoque mes¬ 
so in guardiail governo dalltn» 
dulgere alla tentazione dì far 
passare, sotto il principio del- 
i'eseicilo comune europreo, 
l’eventualità di impieghi di for¬ 
ze tedesche al di luon dell'area 
d'intervento della Nato, una 
prospettiva che i socialdemo¬ 
cratici respingono e ritengono 
contraria alla Costituzione fe¬ 
derale. 

Aprendo il dibattito, Kohl ha 
riaffermalo il carattere insosti¬ 
tuibile della Nato, che «resta il 
fondamento irrinunciabile per 
un sistema stabile in Europa 
sotto il profilo della politica 
della sicurezza», ma ha anche 
difeso la recente iniziativa 
franco-tedesca per la costru¬ 
zione di una politica europea 
della sicurezza che, soprattut¬ 
to in Gran Bretagna e anche 
negli Usa, è stata oggetto di cri¬ 
tiche. Un'Europa unita - ha 
dello i! cancelliere - non è 
pensabile, alla lunga, senza 
una difesa comune, ma questa 
consapevolezza «non è in al¬ 
cun modo l'espressione di 
dubbi sulla validità della Nato», 
nè nasconde «un tentativo di 
creare organismi concorrenti». 
Secondo Kohl, si batta piutto¬ 
sto di ralfoizare il •pilastro eu¬ 
ropeo» dell'alleanza atlantica 
e in questo «pilastro» il «nucleo 
forte» dovrebbe essere la Ueo, 
•in stretta concordanza» con la 
Nato stessa. Eventuali impieghi 
militari della forza europea, se¬ 
condo il cancelliere, potrebbe¬ 
ro essere decisi «in precise cir¬ 
costanze» e «in stretto accordo» 
con gli organismi dell’alleanza 


atlantica. 

Per la Spc, Norbeil Gan.sel c 
Heidemaric Wieczorek-zicul si 
sono espressi contro l'ipotesi 
di interventi di truppe Ueo fuo¬ 
ri dell'area Nato. I socialdemo¬ 
cratici in ogni caso sono con¬ 
trari alla nforma costituzionale 
che sola renderebbe posslbile 
la partecipazione di truppe le- 
dcsùfc a wnifi iniziative. Il go¬ 
verno federale, .secondo i due 
esponenti Spd, dovrebbe chia¬ 
rire questa oicosUinza ai part- 
neis Comprima del vertice co- 
munllano di M.iastncht, evi¬ 
tando di far balenare una di¬ 
sponibilità tedesca che non 
esiste. Il gruppo socialdemo¬ 
cratico, che pure condivide la 
linea del governo sui rapporti 
tra la Nato e la futura struttura 
di difesa europea, ha invitalo il 
cancelliere a impegnarsi, oggi 
e domani a Roma, perché la 
Nato stessa riveda a fondo la 
propria politica generale, «get¬ 
tando a mare* le strategie or¬ 
mai obsolete. Bonn, secondo 
la Spd, dovrebbe far pressione 
perché l'alleanza rinunci alla 
minaccia del «primo impiego» 
delle armi nucleari e perchè 
nel processo di disarmo ven- 
geino inserite anche gli arsenali 
nucleari di Francia e Gran Bre¬ 
tagna. 

A parte gli aspetti più legati 
aH'imminente appuntamento 
di Roma, il Bundestag ha di¬ 
scusso anche le prospettive ge¬ 
nerali del proces,so d'integra¬ 
zione europea. Secondo Kohl, 
il vertice di Maastricht, che do¬ 
vrebbe prendere una decisio¬ 
ne sia sull’Unione politica e 
monetaria che suH'Unionc po¬ 
litica, sarà il banco di prova 
della reale disponibilità degli 
stati membri a «legare irreversi¬ 
bilmente il loro destino» 1 
campi più importanti in cui 
questa disponibilità si dovrà 
verificare sono proprio quelli 
della politica estera comune c 
della sicurezza, dove dovrebbe 
essere stabilito il pnneipio che 
le decisioni possono essere 
prese anche a maggioranza. 


una polizza d'assicurazione contro Tinstabilità» 


^ M ROMA Un residualo della storia, un dino¬ 
sauro della politica come dicono i pacifisti euro- 
. pei? O invece l'unica zattera cui aggrapparsi in 
un'epoca di instabilità? Un organismo che sta 
, soffocando te nuove ustitu/ioni europee, la Csce 
i e l'Unione politica europea'^ O Invece il forte pi¬ 
lastro che può reggere la nascente archiletmra 
del Vecchio Continente’ Gli inU'rrogativi si spre- 
.• cano c it mondo del dopo Muro di Berlino toma 
a dividersi sul futuro della Nato 

All'ordine del giorno del vertice slraordinano 
dell’Alleanza atlantica, che si apre oggi a Roma, 
i temi politici si intrecciano a quelli di mutamen¬ 
to della strategia militare. Al centro, lo spinosis- 
, slmo rapjx>rto con l'Est. Co.sa fare con gli ex 
paesi del Palio di Varsavia che chiedono oggi 
alla Nato una garanzia di sicurezza'’ Jane Sharp 
6 un’esperta di questioni militari che lavora a) 
Sipri, l'istilulo intemazionale di Stoccolma di ri- 
. cerche sul'a pace. La sua opinione ò che -la Na¬ 
to SI dovrebbe trasformare da alleanza collettiva 
. deH'Europa Occidentale e del Nord Atlantico in 
una vera istituzione cooperativa di sicurezza 
collettiva. Solo in una Alleanza profondamente 
mutala ha st*nso l'adesione a pieno titolo dei 


paesi dell'Esl europeo Polonia. Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia sono deluse del modo in cui l’Oc- 
cidente le «sta aiutando. Perciò la Nato p>otrcbbe 
avere un ruolo importante: ridare a questi paesi, 
che SI sentono vulnerabili ed usolati. una sicu¬ 
rezza anche psicologica. Una funzione impor¬ 
tante della Nato - .sostiene Jane Sharp - 6 stata 
quella di denazionalizz<ire le politiche c le dot¬ 
trine di sicurezza dell'Occidente. \jo stcs.so po¬ 
trebbe essere per l'Est. Ma «id una condizione: 
che la Nato si ristrutturi in base agli interessi del- 
l'intera Europa e non solo dcll'Ovesi-. In realtà, 
ciò che al .summit di Roma verrà offerto ai part- 
ners delPEsl sarà solo un forum permanenle di 
consultazione. Perchó’Tra gli esperti di relazio¬ 
ni intemazionali, chi meglio esprime il «senti¬ 
mento atlantico» 0* Micheal IX'war, un colonnel¬ 
lo in pensione, oggi vice direttore deH'l.stiluto in¬ 
temazionale di studi strategici, con sede a Lon¬ 
dra, uno dei centri studi più noti internazional¬ 
mente. Secondo Dewar, la Nato non ù in grado 
di estendere le proprie garanzie di difesa anche 
ad E.st. Senza contare la sindrome da <iccerchta- 
mento che questa di.*cisione prov(x:herebbe in 
Urss .Sle.s.so atteggiamento pragm.itico anche ri¬ 
spetto al rapporto Nalo-Europa e al contenzioso 


Così esperti europei ed italiani definiscono 
ratteggiamento dei governi verso la Nato 
Il Sipri di Stoccolma: «L’Est chiede sicurezza» 
Dal dibattito sta scomparendo la Csce 


VICHI DE MARCHI 


.sulla difesa europea che accompagnerà per un 
bel pe.!zo la vita dcirAllean/.a. «Non credo - di¬ 
ce Dewar - che nel breve periodo sia possibile 
un'autonoma difesa curoixra Ui Francia sogna 
c|uando la propone. I tempi sono eambi.ili ina 
ancor oggi è importante concentrarsi su ciò che 
conosciamo e abbiamo» Una Nato, quindi, sc-n- 
/..I alternative immediate Che va anzi rallor/ata. 
nella quale la presenza slaluniten.si' è fonda¬ 
mentale per controbilanciare un'Urss che rima¬ 
ne un'incognila. E che da .soli gli eu[0|X’i non 
possono Iroriteggiare, 


In que.sto dibattilo quella che sembra lenta¬ 
mente scomparire è la Csce, la Conferenza sulla 
sicurezza c la coopcrazione in Europa, che .solo 
|xx;hi mesi fa sembrava dover diventare, con i 
SUOI 38 paesi membri, il centro vero della nuova 
Europa. •Invece, dopo l’iniziale entusia.sino c’è 
stato un ridimonsiondmento», dice Marta Dassù, 
direttrice del Cespi. E ne spiega le ragioni, .la 
crisi iugoslava h.i dimostralo die la Csce non è 
ancora in grado di svolgere una funzione di 
manleniinenlo della pace, i paesi centro-orien¬ 
tali hanno condotto un’oilensiva diplomatica 


per essere integrati nella Nato dimostrando di 
non credere davvero in questo foro paneuro¬ 
peo. Se l'Alleanza atlantica crea un organismo 
di consultanzioni con l’Est, la più colpita sarà la 
Csce. Il dibattilo dcH'Europa sul futuro della sua 
sicurezza è solo agli inizi. Cosi molti indicano 
l'incertezza del momento per sottolineare la ne¬ 
cessità di conservare la Nato, considerata l'uni¬ 
co centro forte. Insomma, la Nato come polizza 
d’assicurazione: questo è il senso comune del- 
l'dtleggiamento dei governi europei ad Ovest 
come ad Est. Nessuno desidera lo scioglimento 
dell’Alleanza perchè tutti temono, Francia in¬ 
clusa. li ritorno a politiche nazionali di difesa». 
Sulla Csce è d’accordo anche Daniel Plesch, 
dell'istituto statunitense Basic, che si trova in Ita¬ 
lia per partecipare al conlrovertice Nato dei pa¬ 
cifisti europei. Anche se per Ple,sch. la C.sce do¬ 
vrebbe essere «profondamente modificala in 
modo da poter offrire, sul piano della sicurezza, 
le stes,se garanzie della Nato e, su quello politi¬ 
co. la tutela delle minoranze». 

Cosi non .sarà. Il vertice di Roma si preannun- 
eia come l'occasione per ribadire la centralità 
della Nato, anche negli equilibri europei E co¬ 
me li momento propizio per mettere a punto 


una nuova strategia militare. Minor ruolo delle 
armi nucleari, ristfutturazione dello loize anche 
in funzione del maggior peso del fattore regio¬ 
nale, con una loro più accentuata flessibilità e 
mobilità. Cosa significa tutto questo in concre¬ 
to? «Nella nuova situazione geopolitica, l'atten¬ 
zione della Nato si sposta dal Centro Europa a 
quelli che un tempo erano i fianchi dell’Allean¬ 
za. Verso Nord e soprattutto a Sud dove ci pos¬ 
sono csere grossi conflitti. Questo implica un 
maggior ruolo per Grecia, Turchia e Italia», .spie¬ 
ga Stefano Silvestri, vicepresidente dello Idi, l'I¬ 
stituto di affari intemazionali. L’Italia dunque in 
prima linea. Non più attestala al confine di Gori¬ 
zia per evitare un accerchiamento da Sud ma, 
dice Silvestri, «nuovo perno di una dife.sa mobile 
per le regioni meridionali e per altre operazioni 
che però sarebbero luon deH’area Naio» Un 
ruolo regionale decisivo, quindi, che richiederà 
una ristrutturazione profonda delle forze militan 
italiane perchè «una cosa è dilendcre il proprio 
lemtono, diverso è inviare altrove lo forze ». Il 
nuovo modello di difesa ilaliano, che il ministro 
della Difesa Rognoni dovrebbe pre.scntare nei 
prossimi giorni, sarà anche e soprattutto questo. 
Un atto di fedeltà atlantica. 
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di Roma 


Il segretario generale dell’Alleanza molto preoccupato 
per la situazione sovietica proporrà ai sedici paesi 
un documento a parte su sicurezza e proliferazione nucleare 
_ n presidente del Consiglio incontra i partner mediterranei 

Woemer: «Parleremo dellTIrss» 

Da Andreotti un forte segnale a sostegno della Nato 


Vigilia d'incontri a palazzo Chigi. Il segretario ge¬ 
nerale della Nato, Manfred Woemer. ha annun¬ 
ciato che il vertice della Nato approverà un docu¬ 
mento suirUrss in cui si parlerà anche dei pericoli 
di proliferazione delle armi nucleari. Dal presi¬ 
dente del Consiglio Giulio Andreotti anche il pre¬ 
miergreco Mitzotakis, il presidente della Cee Lub- 
bers e Felipe Gonzalez. 


NADIA TARANTINI 


H RUMA. La Nato C preoccu¬ 
pata per la situazione interna 
all'Unione Soviebea, e il segre¬ 
tario generale Manfred Woer- 
ner avrebbe intenzione di pro¬ 
porre oggi, all'apertura del ver¬ 
tice straordinario dell'Alleanza 
un documento dedicalo al- 
rUrss. 'Sarà una dichiarazione 
a parte - ha detto - e a fianco 
delle altre previste (sulla nuo¬ 
va strategia politico-mililare c 
sulla istituzionalizzazione di 
un rapporto di coopcrazione 
con l'insieme dei paesi del¬ 
l'est) . Dove verrà puntualizza¬ 
ta la nostra politica nei con¬ 
fronti deirUnione sovietica, sia 
per quanto nguarda il centro 
che le singole repubbliche, e 


dove sottolineeremo il nostro 
interesse per il cammino del- 
rUrss verso la democrazia*. 
Nel documento verranno af¬ 
frontali anche i problemi rela¬ 
tivi alla sicurezza c al controllo 
anti-proliferazione delle armi 
nucleari. Al vertice, secondo 
Woemer, non vi saranno inol¬ 
tre equivoci e non sorgeranno 
problemi sul delicato rapporto 
Stati Uniti-Nato-Europa: •teno 
certo - ha sottolineato Woer- 
ner - che il presidente degli 
Stali Uniti George Bush non in¬ 
tende esercitare nessuna pres¬ 
sione per contrastare la nasci¬ 
la e la crescila di un'identità 
europea di sicurezza c difesa. 
Al contrario, Bush riaffermerà 
l'importanza della Nato c nba- 



H ROMA. Controsummit, 
l'altra alleanza, quella degli in¬ 
faticabili nemici della guerra. 
Da oggi a Roma ci saranno 
due tavoli, quello dei potenti, 
dei padroni delle armi, e quel¬ 
lo. meno illuminato dai rifletto¬ 
ri, dei pacifisti. E questi ultimi 
seguiranno con un'occhio di 
riguardo, con pignolerìa, i la¬ 
vori dei primi, convinti che die¬ 
tro la facciata della «nuova* 
Nato, decisa a tagliare gli ar- 
manenti c i contingenti, si na¬ 
sconda la volontà di non cam¬ 
biare nulla. Per dirla con le pa¬ 
role di "Venti di pace*, l'asso¬ 
ciazione che ha promosso il 
controvertice di Roma, t poten¬ 
ti vogliono utilizzare «meno 
persone per ammazzare più 
persone con tecniche più 
avanzate*. E se si ripensa alla 
guerra del Golfo non gli si può 
dare torto Loro, insomma, 
non credono ai buoni proposti 
dei capi dei paesi Nato. «Nei 
loro documenti - ha detto ieri 
presentando l'iniziativa Daniel 
Plesch, direttore del British 


dirà il suo appoggio al proces¬ 
so di integrazione della Cee 
anche per i settori della difesa 
e della sicurezza*. Perù di fron¬ 
te ad ulteriori domande su un 
eventuale esercito dell'Europa, 
il segretario generale della Na¬ 
to ha precisato: «Per il momen¬ 
to questa forza non esiste, ve¬ 
dremo cosa uscirà in concreto 
dalla proposta franco-tedesca. 
Una forza europea potrebbe 
operare fuori dall'area Nato o 
potrebbe essere integrata nel¬ 
l'Alleanza. Prima perù dovre¬ 
mo aspettare che i 12 prenda¬ 
no le loro decisioni in mento, 
poi potremo parlarne, magari 
già alla riunione dei ministri 
degli esteri a Bruxelles il 19, 20 
dicembre*. 

Grande è l'ottimismo co¬ 
munque che ostenta l'ospite di 
casa nostra, quel Giulio An¬ 
dreotti che - si dice - avrebbe 
difeso con 1 denti il suo gover¬ 
no proprio per arrivare a que¬ 
sto «storico* appuntamento in¬ 
temazionale. Roma-Washing- 
ton come ai tempi dell'Imme¬ 
diato dopoguerra. Nella con¬ 
vinzione che il pilastro centra¬ 
le dell'Alleanza dei 16 si sia 
spostato da Est a Sud Est, quin¬ 
di con un molo più centrale 


del nostro pae.se. E gli incontri 
di ieri - il premier greco e quel¬ 
lo spagnolo, oltre a Woemer c 
al presidente di turno della 
Cee, Lubbers - hanno sottoli¬ 
nealo rjuesta nuova colloca¬ 
zione. Era stato Manfred Woer- 
ner, con una colazione di lavo¬ 
ro, ad aprire la serie degli arri¬ 
vi, blindatissimi, a palazzo Chi¬ 
gi. Un'ora e mezza di collo¬ 
quio con II presidente del 
(Consiglio, c quindi dichiara¬ 
zioni ottimistiche: «dal vertice 
dose partire un forte segnale 
per il mantenimento della Na¬ 
to, - ha annunciato Woemer - 
la sua apertura alla coopera¬ 
zione verso l'Est, la non incom¬ 
patibilità dell'Alleanza a 16 
con un nuovo sistema di difesa 
europeo*. Francesi e america¬ 
ni - ha commentato il segreta¬ 
rio generale - non sono cosi 
distanti e cristallizzali come 
sembra*. 

Stessi temi all'ora del tò, dal¬ 
le 16,45 e per un'oretla, nel 
faccia a faccia Ira Andreotti e 
l'olandese Ruud Lubbers. pre¬ 
sidente di turno della Cee, de¬ 
cisamente lilo-Nalo. «Iz: posi¬ 
zioni si stanno meglio definen¬ 
do*. dice Lubbers. E la riunio¬ 
ne che si apre oggi all'Hotel 


•Sheraton può avere, «un im¬ 
portante nficsso sui negoziati 
por l'unione politica europea*, 
che si dovrebbero concludere 
il IO e ri 1 dicembre a Maastri¬ 
cht. Subito prima di Lubbers e 
subito dopo, Andreotti aveva 
ricevuto i due partners ■medi¬ 
terranei». il greco Constanlinos 
Mitzotakis e lo spagnolo Felipe 
Gonzalez. L'Italia ha assicura¬ 
to alla Grecia il suo «sostegno* 
alla richiesta ellenica di entra¬ 
re a far parte della Ueo. An¬ 
dreotti ha inoltre chiesto al 
premier greco di adoperare i 
suol buoni rapporti con la Ser¬ 
bia per spingete in avanti la so¬ 
luzione iugoslava. Domani al 
vertice Nato i ministri degli 
Esteri della Comunità si occu¬ 
peranno proprio di questo, 
della Jugoslavia. E la mancan¬ 
za di segnali nuovi da Belgra¬ 
do. ha precisato il portavoce di 
Andreotti, porterà certamente 
alle .sanzioni - da tempo e fi¬ 
nora solo minacciate. Anche 
Mitzolakis, dunque, 6 stato 
usato come messaggero per ri¬ 
badire ai serbi il messaggio 
esplicito del mediatore Cee, 
Lord Carrington, fmstrato per i 
fallimenti della conferenza di 
pace dell'Aia. Di Jugoslavia si 


Ma Varsavia resta diffidente 


wm VARSAVIA. Anche per la Polonia la Nato «è un fattore sta¬ 
bilizzante della scena politica europea», ma secondo II vice 
ministro della difesa polacco Janusz Onyskicwicz il futuro si¬ 
stema di sicurezza aeH'Europa «deve nascere dal processo 
della Csce*. 

Varsavia si mostra prudente circa un'eventuale associa¬ 
zione all'Alleanza Atlantica: «Bisognerebbe prima definire co¬ 
sa questo voglia dire, noi vorremmo uno statuto come (quello 
della Svezia che non ha mai ricevuto garanzie formali dalla 
Nalo, ma tutti sapevano che In caso di minacce non sarebbe 






Per tre giorni esperti e associazioni 
«processeranno» il vertice 

«Addio alle armi» 
Pacifisti in piazza 
per il controsummit 

•Addio alle armi» dicono i pacifisti che da oggi a sa¬ 
bato tengono a Roma un «controsummit» accusan¬ 
do la Nato di compiere operazioni di facciata, men¬ 
tre si rafforzano gli arsenali. Perché armarsi - hanno 
detto ieri i promotori delle tre giornate pacifiste - 
forse dobbiamo difenderci dal Sud del mondo o 
dall’Est? Esperti, parlamentari, associazioni italiane 
e stranieri a confronto. 

TONI FONTANA 








t parlato anche con Felipe 
Gonzales, ricevuto per ultimo 
a palazzo Chigi, nel tardo po¬ 
meriggio. Anzi, era questo an¬ 
nuncialo come «un vertice ila- 
lo-spagnolo», ma allargando le 
braccia il portavoce Pio Ma¬ 
strobuoni ha dovuto ammette¬ 
re che di rapporti bilaterali po¬ 
co si ò discusso. Gonzales ha 
invece riferito ad Andreotti del¬ 
le sue preoccupazioni per la si¬ 
tuazione interna all'Urss e per 
la tenuta dì Michail Gorbaciov, 
con il quale, a Madrid, si è in¬ 
trattenuto al termine delle pri¬ 
me giornate della conferenza 
sul Medio Oriente. I rischi di un 
peggioramento della situazio¬ 
ne sono appunto all'orìgine 
dell'intenzione - confermata 
«a mezza bocca* da Woemer, 
dicono i testimoni - di impe¬ 
gnare l'Alleanza di nuovo su 
questo fronte. Gonzales ha 
(^ieslo inoltre ad Andreotti un 
impregno più solidale di Italia e 
Spagna sul fronte delle politi¬ 
che sociali e di adoperarsi an¬ 
che lui per un maggiore coin- 
volgimento dell'Europa nel ne¬ 
goziato medio-orientale, la cui 
prima fase svoltasi a Madrid 
egii ha definito «mollo difficol¬ 
tosa*. 




Andreotti accoglie il segretario generale della Nato Woerner: in basso la manifestazione pacifista svoltasi ieri 
nelle vie della capitale: sotto a sinistra l'esterno del Teatro dell'Opera 


rimasta a guardare*. 

Diversa invece è la posizione di Budapest e Pragacon cui 
Varsavia aveva sottoscritto recèntemente un accordo di coo- 
pierazione militare: l'Ungheria infatti vorrebbe entrare a pieno 
titolo nella Nato mentre la Cecoslovacchia gradirebbe un rap- 
fforto di associazione. Questa dissonanza di posizioni era ap¬ 
parsa anche nell'occasionedella firma dell'accordo: il docu¬ 
mento finale infatti chiedeva genericamente una forma istitu¬ 
zionalizzata di rapporto con la Nalo. 


Timori di attentati sullaereo di Bush 
Washington: terroristi in agguato 

Roma sotto chiave 
Allarme dagli Usa 
per TAir Force One 

Nel giorno del «battesimo», il servizio di sicurezza or¬ 
ganizzato in occasione del vertice della Nato ha su¬ 
perato a pieni voti l’esame. A farne le spese .sono 
stati però gli automobilisti romani che sono stati 
•cacciati» dall’Eure dall’Esquilino, dove in serata, al 
Teatro dell’Opera, s’è tenuta la serata di gala. Allar¬ 
me per l’aereo del presidente Bush; c’è il pericolo 
che l’Air Force One diventi bersaglio dei terroristi. 

ANDREA OAIARDOHI 


■i ROMA. C'è il pericolo con¬ 
creto che l'aereo del presiden¬ 
te Bush diventi bersaglio di un 
attacco lenroristico compiuto 
con esplosivi contrabbandali a 
bordo. Il portavoce della Casa 
Bianca, Marlin Filzwater ha 
parlato ieri di «minacce generi¬ 
che* contro il Boeing presiden¬ 
ziale conosciuto con il nume 
di «Air Force One*. ^cnU del 
«Secret Service*, cui spetta il 
compito di garantire la sicurez¬ 
za di Bush hanno detto ai gior¬ 
nalisti americani ai seguito del 
presidente che qualcuno po¬ 
trebbe senza volerlo portare 
esplosivi sull'aereo. In un me¬ 
morandum distribuito a lutti i 
passeggeri del velivolo gli 
agentinanno avvertito che al 
giorno d'oggi gli esplosivi si so¬ 
no fatti «piccoli, ultraleggcri c 
difficilmente individuabili*, 
quindi «mai accettare qualcosa 
di cui si Ignora il contenuto*. 

Imponenti le misure di sicu¬ 
rezza nelle zone di Roma tea¬ 
tro del vertice. Pesanti le rìper- ' 
cussioni sul traffico. Ci voleva 
anche la pioggia a complicare 
, una giornata già difficile per gli 
' BUtomobilisU romani, cacciati 
vìa a metà pomerìggio dal 
quartiere Esquilino per lasciar 
spazio alle delegazioni stranie¬ 
re invitate alla serata di gala al 
Teatro dell'Opera, Trallico da 


impazzire alla stazione Termi¬ 
ni, lungo via Na/ionalc, in 
piazza Santa Maria Maggiore e 
più giù, verso via dei Fon Impe¬ 
riali e piazza Venezia. Dentro 
invece, in qiieH'iniisu.ile isola 
pedonale presidiata ad ogni 
angolo (e ad ogni tetto) da 
centinaia e centinaia di agenti 
in divi.sa e in borghese, una 
calma irreale Non è cosa da 
tulli i giorni, per dime una, riu¬ 
scire a scorgere i marciapiedi 
di via del Viminale, di piazza 
Beniamino Gigli, di via Tonno 
1 divieti di sosta. sc'iitl,ili all'al¬ 
ba di ieri, .sono stati ris|X'llali 
sia dagli abitanti della zona 
che dai negozianti, questi ulti¬ 
mi avvisati però nei giorni scor¬ 
si ad uno ad uno dal vigili ur¬ 
bani che hanno cosi evitato 
•sorprese* dell'ultim'ora. In- 
somma, nessuna rimozione 
forzata. E poco dopo le 18, 
puntuali, gli agenti della poli¬ 
zia municipale hanno piazzato 
di traverso sulle strade le bar¬ 
riere mobili. Non sono siale 
poi molte le proteste degli au¬ 
tomobilisti, un po' perchè già 
.sapevano del prowedimento, 
un po' perchè pioveva e la 
pioggia, si sa, la ptissare la vo¬ 
glia ai discutere 

Fassf;ggiando davanti ,il 
Teatro dell'Opera, len pome¬ 
riggio prima del tramonto, non 


è stato difficile scorgere le «jm- 
ine linee* dell'iin|X)nente ser¬ 
vizio di sicurezza approntato 
in collaborazione dalla Prefet¬ 
tura, dalla Questura e dal co¬ 
mando generale dei Carabi¬ 
nieri Gran parte degli apparta¬ 
menti del palazzo che s altac- 
ci.i proprio .suH'ingresso prinri- 
p.ile del teatro sono stati reqtii- 
sili, o comunque 

moinent.inc.iinente •occupati- 
dalie forze di polizia I liraton 
scelti SI sono .indati via via ap¬ 
postando SUI tetti degli edifici 
ciR'osi.mti Più tardi, calato il 
sole, sono diventati as.soluta- 
mente invisibili, anche [xtrehè 
ultenoimenle protetti dalle «lo- 
toclettriche" installale su que¬ 
gli stessi tetti Anche 1 pass,inti, 
tuttavia, sono stati tenuti sotto 
stretto eontrollo Non appena 
qualcuno si fermava più del le¬ 
cito ili piazza Beniamino Gigli, 
m.igan per os.servaro sulla fac¬ 
ciata del teatro le bandiere del¬ 
la N.ito e della città di Roma ai 
due lati di quella italiana op¬ 
pure gli stendardi delle nazioni 
dell'Alleanza Atlantica innal¬ 
zate .SUI pennoni laterali, im¬ 
mediatamente veniva .avvici¬ 
nato da .igenli di polizia in 
borghese e invitato, se non ad 
allontanarsi, quantomeno a 
spostarsi al di là delle bamere 
sistemate ai margini della piaz¬ 
za Una calma irreale, appun¬ 
to, che e proseguila Imo all'ar- 
rivo delle limousine con i pnmì 
ospiti stranieri invitati alla rap- 
pre.sentazione del «Rigoletlo*. 

L'altro quartiere che da len 
ixrmeriggio è stato «requisito» 
dal .screlzio d'ordine è l'Eur, 
L'hotcl Sheraton, dove saran¬ 
no alloggiale quasi tutte le de¬ 
legazioni dei sedici pae.si 
membri della Nato ospiterà le 
sedute dell'assemblea plena¬ 
ria. la prima delle quali in pro¬ 
gramma que.sla mattina A po¬ 
chi metri di distanza, all'inter¬ 
no deH'Auditorium della Tck;- 
nic.i, l'organizzazione ha prov¬ 
veduto ad alle.stire un centro 
stampa dove saranno ospitati 
gli oltre mille giornalisti accre¬ 
ditati da tutto il mondo. Quella 
di oggi sarà un'altra giornata 
campale ixir la città L'esercito 
della sicurezza abbandona l'E- 
squilino per andare ad occu¬ 
pare il (Juirinale. dove in sera¬ 
ta. al temiinc della prima gior¬ 
nata dei lavori, il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga offrirà un pranzo ufli- 
ciale al capi di stalo e di gover¬ 
no dei jraesi membri della N.i- 
to 


Amarican Security Information 
CounciI - non c'è nulla di nuo¬ 
vo. E neppure i sedici paesi rie¬ 
scono a parlare con un unico 
linguaggio per le diverse posi¬ 
zioni di Francia e Stati Uniti*. 

«Londra e Parigi - ha ag¬ 
giunto - intendono raddoppia¬ 
re i loro arsenali nucleari entro 
la line del secolo e non hanno 
alcuna intenzione di ridurli fin¬ 
ché Usa e Urss non saranno al 
loro livello*. In quanto air«al- 
Icanza trasformata* i promoto¬ 
ri del Forum pacifista fanno 
notare che mentre la Csce re¬ 
sta un'istituzione priva di pote¬ 
re e di collegamenti che per¬ 
mettano di contare, la Nato 
.scende in campo con il Consi¬ 
glio di cooperazione nord-at¬ 
lantico che finirà per dare ai 
paesi dell'est «solo qualche 
pezzo della torta* 

Nel frattempo - è sempre 
Plesch a dirlo - in materia di 
controllo degli armamenti non 
si fa un bel nulla, la .strategia 
Nalo è «inesuslente*, mentre 
vengono creale in tutta fretta 


nuove forze (il riferimento è al 
contingente di rapido interven¬ 
to) e le proposte in materia di 
sviluppo e sostegno economi¬ 
co restano lettera morta. Ma la 
domanda di fondo che il con¬ 
trovertice rivolge aH'uflicialità 
Nato è un'altra. «Contro quale 
minaccia ci si deve armare - 
hanno detto polemicamonte i 
promotori dell'iniziativa - for¬ 
se contro i profughi che arrive¬ 
ranno dall'Africa? Forse c'è og¬ 
gi una minaccia che proviene 
dal sud? Questi paesi, dal Ma¬ 
rocco all'Iran, spendono venti 
miliardi di dollari per armarsi, 
mentre gli alleali europei e 
americani investono cifre 
quattordici volle supcrion*. 
Non esistono minacce, neppu¬ 
re dall'est, rimane la preoccu¬ 
pazione per l'arsenale sovieti¬ 
co (le recenti iniziative di pace 
di Bush e Gorbaciov sono state 
giudicale positivamenle) ma 
di fronte al permanere di que¬ 
sta «instabilità* bisogna punta¬ 
re sulla riduzione di lutti gli ar¬ 
senali nucleari. Ma alla Nalo 
nessuno è intenzionato seria¬ 
mente a distruggere queste ar¬ 
mi*. 

«lui nave comunista è affon¬ 
data - ha aggiunto Daniel Ple¬ 
sch - lutti i passeggeri stanno 
affogando, la Nalo discute su 
chi comanda la nave Nalo, 
mentre i sovietici stanno affo¬ 
gando c Dubrovnik brucia* 

«Da oggi a sabato riuniremo 
esperti di lutto il mondo - ha 
detto Flavio Lotti dell'Associa¬ 
zione per la pace - vogliamo 


rompere la cortina fumogena 
della Nato, la disinformazione. 
Ci saranno cinque sovietici, 
due lituani che discuteranno i 
loro problemi, parlamentari ed 
esperti di molti paesi, dagli Sta¬ 
li Uniti alla Germania. Ci saran¬ 
no rappresentanti dei movi¬ 
menti ecologisti e pacifisti, dei 
gruppi della .solidarietà inter¬ 
nazionale tutti alla ricerca di 
una nuova e più stretta colla¬ 
borazione*. L'appuntamento 
romano, che .segue di poche 
settimane il decimo congresso 
europeo per il disarmo nuclea¬ 
re che si tenne a Mosca in ago 
sto, ratlorzerà i legami Ira i mo¬ 
vimenti pacifisti e non violenti, 
decisi a rilanciare la loro ini¬ 
ziativa. 

Oggi (Roma, sala ex-hotel 
Bologna, via S. Chiara) il con- 
trovcrtice iniziarà con T«os.ser- 
vatorio sul summit della Nato* 
CUI prenderanno parte Ira gli 
altri Hermann Scheer espo¬ 
nente Spd presidente della 
commissione sul controllo de¬ 
gli armamenti del Bundestag 
tedesco, l'ex-ammiraglio tede¬ 
sco Schmahling, Fax amba- 
.sc latore amencano Jonathan 
Dean, Dan Nelson consigliere 
del leader di maggioranza del 
Congre,sso americano, studiosi 
italiani quali Rodolfo Ragionie¬ 
ri Domani «l'altro summit Na¬ 
to* vedrà riunili i movimenti 
pacifisti di tredici paesi euro- 
f>ei 

Sabato ras.scmblca cui par¬ 
teciperanno esponenti di parti¬ 
ti e a.ssociazioni italiane. 


D «Rigoletto» non conquista i Grandi 
Troppe poltrone vuote al gala dell’Opera 


Serata di gala per il vertice Nato, senza ospiti d’ono¬ 
re. Pochi i primi ministri presenti al teatro dell’Opera 
per il «Rigoletto». Molte poltrone vuote in platea e 
nei palchi. Assenti, oltre a Bush, anche Mitterrand, 
Kohl e Major. Padroni di casa, Andreotti, De Miche- 
lis e il sindaco Carraro. Un pizzico di delusione sullo 
sfondo di valletti in livrea, fuochi d’artificio e cinque¬ 
mila rose gialle. 


MARINA MASTROLUCA 


H ROMA Preso d'dsscdio fin 
dalle prime ore del giorno, 
guardolo a vista, scortato da 
carabinieri a cavallo in grande 
uniforme. Il teatro delTOpera, 
però, len sera ha faticato a 
riempirsi. La serata d’onore 
per il vertice della Nato ha la* 
.sciato tante poltrone vuote in 
platea c persino nel palchi. As¬ 
senti molti primi ministri e tutti 
i capi di stato, non solo il ritar¬ 
dano Bush che aveva già an¬ 
nunciato di non poter arrivare 
in tempo per il «Rigoletlo». 
Mancavano Mitterrand, Felipe 
Gonzales, Kohl e Major. E le 
stole di Strass, fluttuanti in un 
furoreggiare di lamé, non sono 
bastate a celare l'impalpabilità 
degli assenti. 


Serata d'onore sotto tono, 
quindi, ben lontana dal lucci¬ 
chio del galà per li vernice della 
Cee nel dicembre dello «scorso 
anno, quando una «Tosca» 
grandiosa deliziò l'orecchio 
dei grandi d'Europa. A scalda¬ 
re Tatmosfera non sono servite 
questa volta le luci livide che 
allargavano il foyer nella piaz¬ 
za antistante al teatro, solcala 
da una ^uida scarlatta e dalle 
palme di Gac Aulenti. N6 1 val¬ 
letti imgidiU nelle marsine di 
broccato, che da sotto le par¬ 
rucche settecentesche, faceva¬ 
no ala alle dame c agli invitati. 
Giampaolo Cre«sci. sovrinten¬ 
dente del teatro, nc ha messi in 
campo 32. affiancati da tre 
bimbe m tutù lungo e scarpette 


rosa da danza, sapientemente 
disposte con i piedini in posa a 
distribuire un depliant su anti¬ 
chi strumenti musicali esposti 
nel teatro. 

L'appuntamento, per tutti, 
invitati c ospiti d’onore, è fissa¬ 
to alle 19 e trenta. Pochi però 
arrivano puntuali, tanto da far 
slittare di qualche decina di 
minuti l'inizio delio spettacolo 
Il sindaco Franco Cap’aro, pa¬ 
drone di casa, ù tra i pnmi a 
presentarsi in teatro, insieme 
al rabbino capo Elio Toaff e al 
ministro De MIchelis. Poi sfila¬ 
no i de, tanti, a dar lustro ad 
una serata che porta il loro 
marchio. Fanfani e signora, 
stretta in un abito nero lungo. 
Colombo, Silvia Costa e il si¬ 
gnore e la signora Andreotti E 
poi Biagio Agnes, il capo della 
polizia Parisi, il prefetto Car¬ 
melo Caruso. 

Le delegazioni straniere 
stentano ad arrivare. Le auto 
blu che SI fermano davanti al 
teatro, sotto una pioggia dt fla¬ 
sh. non hanno ragione di af¬ 
frettarsi E c’e un pizzico di de¬ 
lusione nella piccola folta sti¬ 
pata dietro alle transenne 

Il cerimoniale giura c sper¬ 
giura che «primi ministri e capi 


di stato non ci sono, però le 
rappresentanze degli altri stali 
ci sono tulle» Ma sono già le 
'otto di sera e un bisbiglio 
preoccupalo si fa strada tra 
valletti, addetti alla sicurezza e 
funzionari capitolini in sala si 
contano intere file vuole 

Nei palchi, intanto, si aflac 
ciano il primo ministro belga 
Wilfried Marleiis, con il mini¬ 
stro degli esteri Mark Eyskens. 
li premier del l.ussenihurgo Ja- 
ques Santer con il ministro 
Poos, Constanlin Mitsotakis e 
signor.! E ancora, tl primo mi 
ntstro portoghese Anibai Cava- 
co Silva, il premier olandese 
Ruud Lubbers e il presidente di 
turno della Cee Hans Van Den 
Broek Gli altoparlanti hanno 
già richiamato il pubblico in 
platea quando arriva il scgret.i- 
no generale dell.i Nato, Man¬ 
fred Wo<*mer 

Posti d’onore nel [jaleo reale 
per 1 primi minisiri. dek'gazio- 
m distribuite all.i spicciolata 
nella seconda fila di palclii 
Spadolini e Nilde lotti, sechiti 
fuiiK’o a fi.ux’o (.onsnhano il 
programni.i della scMla. ap<“r 
to da un saluto bilingue (lei 
sindaco inglese e franec'se, 
lingue d elezione am fie |K*r la 


soniniana descrizione del li¬ 
bretto 

U* luci si abbassano sulle ro¬ 
se gialle che inondano la sala 
e sullo zucchetto l>ordato di 
slrass del direttore d'orchestra 
Haniel Oren (ìrancli app.ausi 
per lutti, per le trovate di sce¬ 
na. 1 costumi 1 cantanti, il bari¬ 
tono i’iero C.tppuccilli nei pan¬ 
ni di Kigolettoe la soprano Ma- 
nella Devia soave Gild.» Ma 
alia fine d**l [)rimo alto sono tn 
pochi ad accogliere Tinvilo ad 
assistere .il cambio delle st'cne 
a pak ose {MUCO .iperto Nel 
p.ilco reale n<*n Aspettano 
nemnieiio che si .ilzino le luci 
por spingersi nella sal.i gialla, 
dove tarline al caviale e a' sal¬ 
mone, case .ite di babà, moz- 
zart'lliiK* arrivate direttamente 
da Casert.i e trionfi di frutta fre¬ 
sca appettano già da un p.iio 
d ore (ìli invitati di prima sc’el- 
la SI alfollano nella s.ila grigia 
e l'interv.ilk) di iiiezz or.» vol.i 
via in un .ittimo Più d'uno st i- 
vol.i versai I uscita, senza 
.ispetlare di vedere gli altri due 
atti Dopo il bijfh’t, se m'v.», tra 
1 primi ('i.irrapu’o e he non si 
I.! trntarr ru'inineno dai lufK hi 
d'.irtificio [)roinessi da ('resei 
per un.i (tegn.i cinusura di se¬ 
rata 
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Jugoslavia 

Presto Baker 
ePankin 
a Belgrado 

DAL NOSTRO INVIA TO 

GIUSEPPE MUSLIN 

XAGAlìKlA Nella villa clic 
giù appartenne a Tito, il pre.si- 
domo croato Franio Tiidjnian 
incontra la .slani|>a ed an.spica 
l'intctvcnto degli Stati Uniti. 
•Gli Usa sono la potenza più 
importante del mondo -aifer- 
ma- c non riu.sc iremo a trovare 
una soluzione alla crisi iugo¬ 
slava senza il loro intervento», 
Una richie.sta non nuova da 
parte croata. Gin qualche .setti¬ 
mana fa Zagabria aveva chie¬ 
sto '■intervento della flotta sta- 
tunilen.se ncH'Adriatico. all'o- 
poca della prima offensiva 
contro i porti dalmati. 

La novità È che presto un 
•intervento» americano in Ju- 
^slavia, non militare ma poli¬ 
tico. ci sarà davvero. Tudjman 
aveva già conclaso la confe¬ 
renza stampa, quando a Bel¬ 
grado si diffondeva la notizia 
che presto potrebbe giungere 
in Jugoslavia il .segretario di 
Stato Usa James feker. Con¬ 
temporaneamente verrebbe il 
suo omologo sovietico Boris 
Pankin. c molto probabilmen¬ 
te assieme a loro ci sarebbe 
anche il presidente di turno 
della Cee, l'olandese flans 
Van den Broek. Non c'ù nulla 
di ufficiale ancora, ma l'indi- 
ticrczionc à venuta da fonti au¬ 
torevoli iugoslave. 

L'impatto sull'opinione pub¬ 
blica jugoslava di un eventuale 
intervento slaluniten.se potreb¬ 
be non avere gli esili sperati 
dalla Croazia. L'armata, a suo 
tempo, aveva dichiarato pub- 
bl'icamcnlc, anche con l'ap¬ 
porto della presidenza federa¬ 
le. che l'invio di truppe stranie¬ 
re non concordato Ira le parti 
sarebbe stalo considerato un 
alto di guerra. Il presidente 
croato intanto ha affermalo di 
aver fatto sapere a Cyrus Van- 
ce. l'inviato del segretario ge¬ 
nerale deirOnu che si trova a 
Belgrado per tentare un estre¬ 
mo accordo, che questa guer¬ 
ra non 6 diretta contro le forze 
armale croate ma à finalizzata 
alla distruzione della Croazia. 

Zagabria propone un cessa¬ 
te il fuoco contemporaneo alla 
ces.sazione delle operazioni 
dcH'armala nella Repubblica, 
mentre lo sblocco delle caser¬ 
me ò legato aH'eventualità che 
a Dubrovnik. Vukovar c Oku- 
cani venga tolto l'assedio. Il ri¬ 
tiro delle (ruppe dalla Croazia 
potrebbe slittare dal IO no¬ 
vembre al 10 dicembre prossi¬ 
mo, sempre che l'armata ac¬ 
cetti tali proposte. 

Le sanzioni che la Comunità 
europea potrebbe decidere 
contro Serbia e Montenegro, 
secondo fonti croate, non so¬ 
no considerate sufficienti per 
sbloccare la crisi. La Serbia, in¬ 
fatti, potrebbe trovare il modo 
per rifornirsi altrove di materie 
prime sufficienti ad affrontare 
questi mesi. Sanzioni econo¬ 
miche a parte, resta II fatto che 
le trattative per una soluzione 
pacifica si sono arenate e non 
si sa se e quando potranno ri- 

C rendere, 'Tanto che lo stesso 
ord Carrington domani a Ro¬ 
ma potrebbe invitare i ministri 
degli Esteri della Cee ad e.sami- 
nare Tevcntualità di interrom¬ 
pere i lavori della conferenza 
stessa. 

Anche la tregua sottoscritta 
alTAia, l'undicesima della .se- 
■ rio (ma c'è anche chi sostiene 
che sarebbe ormai la dodicesi¬ 
ma) , non ha retto per niente. 
Al pari delle altre volte, le vio¬ 
lazioni non si contano, dalla 
Slavonia, alla Banja e alla Dal¬ 
mazia. Ci sono stati lanci di 
granale a Osijck. attacchi dal 
mare e dalla terra su Dubrov¬ 
nik, oltre 500 granate su Pak- 
rac mentre sulla linea Vuko- 
var-Vinkovic è in atto una vera 
e propria offensiva. 


NEL MONDO 


A Mosca la crisi tocca il fondo 
Esercito mobilitato per i viveri 
In Russia Tattività dei comunisti 
è stata definitivamente proibita 


PAGINA5 LVNITÀ 


Gorbaciov parla alla tv ai cittadini: 

«11 momento è duro ma ce la faremo» 
E ricorda la rivoluzione: 

«Non è macchiata dallo stalinismo» 


Eltsin mette il Pois fuori le^e 

Tessere per il pane nell’anniversario dell’Ottobre 


Nel giorno della rivolitzine. Eltsiir vieta per sempre, 
con un decreto, l'attività del Pcus in Russia. A Mosca 
il sindaco annuncia il razionamento. Pane, carne, 
latte, burro, salame e uova con la tessera dal primo 
dicembre. Per la panificazione interviene l'esercito. 
Eltsin: «Pagheremo i debiti». Gorbaciov: «Sopravvive¬ 
remo aH'inverno ma dobbiamo lavorare sodo», li 
presidente sovietico: «Non seppelliamo l'Ottobre». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


RB MOSCA. capitale del- 
rUrs.s è una immensa fila. Alla 
vigilia di un 7 novembre senza 
la parala militare sulla Piazza 
Ros.sa, la prima volta dopo de¬ 
cenni di socialismo reale, la 
gente sta in coda anche per 
una sola pagnotta di pane, an¬ 
zi per una di farina nera e l'al¬ 
tra di farina bianca. Pane, e al¬ 
tri cibi, con la te.s.scru. È la cri.si 
mentre Boris ElLsin, con un de¬ 
creto, ha sancito la morte defi¬ 
nitiva del partito comunesta su 
lutto il territorio della Ru.ssia. 
Addio Pcus, per sempre, nel 
giorno del 7à anniversario del¬ 
la rivoluzione bolscevica che 
dai 'gruppi di iniziativa comu¬ 
nista» verrà celebralo con un 
comizio nella piazza Ottobre, 
sotto una grande statua di le- 
nin e dagli avversari con una 
mcs.sa funebre alla Lubianka. 
La •sospensione» delTallività 
del partilo, subito dopo il falli¬ 
to golpe, è stata trasformala 
nel divieto as.soluto. Cosi ha 
deciso ElI.sin, di proprio pu¬ 
gno. Senza apixillo. Mentre la 
cri.si avanza, dritta verso qucl- 
i'“abÌ5so" che Gorbaciov temo 
di dover ancora una volta 
guardare come avvenne nei 
giorni di agosto. E ia cri.si che 
sta raggiungendo vette mai vi¬ 
sto. Ma al telegiornale della se¬ 
ra è apparso Gorbaciov che 


parlava ai "lavoratori meritevo¬ 
li» delle medaglie delTOtlobre. 
Si è chiesto: ■Dobbiamo rinun¬ 
ciare a dare queste medaglie? 
Dobbiamo battere in ritirata? 
No, non si può fare». E cosi il 
presidente ha svolto la cerimo¬ 
nia allontanando il desiderio 
di molli che vorrebbero veder¬ 
lo •seppellito», È stato un Gor¬ 
baciov che ha tentalo di dare 
un pò di tranquillità: 'La vita è 
dura, è vero. E noi, qui al 
Cremlino, .sappiamo tutto 
quanto accade, conosciamo le 
difficoltà ma bisogna andare 
avanti senza fermarsi». Cosi, 
ecco i •passi decisi per accele¬ 
rare le riforme», cioè la desta- 
talizzazione, la privatizzazio¬ 
ne, la terra ai contadini, le fab¬ 
briche ai collettivi degli operai. 

Il presidente sovietico ha 
detto con certezza: «Tenendo 
conto del sostegno dei paesi 
stranieri, possiamo mantenere 
il livello del rifornimento ali¬ 
mentare, Possiamo impedire 
un peggioramento, siamo in 
grado di garantire il combusti- 
bile anche se in qualche regio¬ 
ne vi saranno delle difficoltà. 
SI. possiamo sopravvivere al- 
Tlnvemo e alla primavera ma 
dobbiamo lavorare sodo». Per 
Gorbaciov "non vi è altra stra¬ 
da» perchè non «si poteva più ^ 




Persone in fila davanti a un supermercato a Mosca 


vivere in questo modo». Gorba¬ 
ciov ha anche, non senza qual¬ 
che soqiresa, ricordato l'anni¬ 
versario della rivoluziono: 
"Non siamo gente .senza me¬ 
moria, non cancelliamo lavila 
dei nonni c dei padri». Gorba¬ 
ciov ha ricordato la fase buia 
dello .stalinismo, il coraggio 
della denuncia di quei lompi, 
ma si è rifiutato di «bollare» la 
rivoluzione come un colpo di 
Stato; «QuelTOltobre non è 
messo in dubbio, se ggi |x>ssia- 
mo dare la terra ai contadini c 
le fabbrictte aglioperai...». 

La crisi di Mosca appare co¬ 
munque di una gravità .senza 
precedenti. A tal punto che ieri 
il sindaco di Mosca, Gavriil Po- 


|x>v. ha dovuto annunciare 
che dal primo di dicembre ver¬ 
ranno introdotte le tessere an¬ 
nonarie per t'acquisto dei prin¬ 
cipali prodotti alimentari. Tes¬ 
sera per la canic. Ie.s.scra per il 
latte, te.s,scra per il salame, tes¬ 
sera per le uova, tessera per il 
burro. Per lo zucchero, la vod¬ 
ka e le sigarette la tessera c'è 
già da lem|x>. ma con scarsa 
speranza di ricavarne qualco¬ 
sa. len nella gran parte dei ne¬ 
gozi di Mosca, lcs,sera o non 
tessera, il pane era esaurito sin 
dalle prime ore. Non trovando 
altro, la gente, presa dalla pau¬ 
ra di nmaneme senza, ha 
compralo il pane. Il Consorzio 
«Moskieb» è stato autorizzalo a 
produnp sino.a 2.‘150 tonnella¬ 


te al giorno. Ma non .sembra 
possa bastare. E, allora, c'è 
stalo un "SOS» aITc.sercito. In- 
tervenanno le struUure militari, 
le cucine da campo: tutto 
quanto è possibile mettere in 
movimento per soddisfare la 
domanda che ha avuto una 
impennata paurosa subito do¬ 
po le decisioni del Congresso 
dei deputati russi sulla libera¬ 
lizzazione dei prezzi. Il mini- 
.stcro della Difesa ha garantito, 
per adesso, altre settanta ton¬ 
nellate mentre 300 tonnellate 
le forniranno le varie mense e 
ristoranti di fabbriche, aziende 
e istituti vari. 

I»e regole per l'imminente 
razionamento non sono state 


ancora stabilite ma Popov ha 
spiegalo che il municipio in¬ 
tende aprire, alTinlemo dei ne¬ 
gozi a prezzi fissi, anche dei re¬ 
parti con merci vendute a 
prezzi liberi. Da un iato, per 
esempio, il burro «statale», dal¬ 
l'altro il burro di «meicalo». Chi 
non vuol lare la fila con la tes¬ 
sera c ha 1 soldi per il reparto 
speciale, si accomodi pure, "È 
una specie di affacciarsi al 
mercato mentre con le tessere 
si garantisce il diritto al cibo», 
ha detto con sicurezza Popov. 
Funzionerà? E, soprattutto, la 
gente tollererà un simile Iralla- 
mcnlo? Stare in fila per la car¬ 
ne razionata mentre a pochi 
metri sarà in vendita la carne a 
prezzo libero? Tulio da verifi¬ 
care specie dopo i timori di 
una «rivolta di massa» prevista 
dal KGB, 

Dopo i seri timori di una 
bancarotta generale, si è corsi 
ieri ai ripari. Eltsin si è impe¬ 
gnalo personalmente, «davanti 
alTinlera comunità mondiale», 
sul pagamento della propria 
parte di debito estero, accol¬ 
landosi anche il debito delle 
quattro repubbliche che non 
hanno firmato l'accordo eco¬ 
nomico (quelle del Baltico e la 
Georgia). Il «premier» del Co¬ 
mitato inlcirepubblicano, Ivan 
Silaev, ha gellato acqua sul 
fuoco: «Izr nostra situazione è 
davvero difficile ma nel giro di 
sette-dieci giorni saremo di 
nuovo in grado di far fronte ai 
pagamenti utilizzando i credili 
delle banche occidentali». Si¬ 
laev ha voluto in tal modo ras¬ 
sicurare Lewis ITeslon, presi¬ 
dente della Banca Mondiale, il 
quale stando a Mosca ha av¬ 
vertilo senza mezzi termini che 
«rinlerruzionc dei pagamenti 
influirà incvitabilmenle sul 
prestigio delTUrss». 


Ora sono dieci, c’è anche la Moldova, le repubbliche che hanno aderito all’accordo economico 

L’Ucraina entra nella Cee dì Gorbaciov 


Ucraina e Moldova hanno firmato, ieri, l'adesione al 
trattato economico. Sale a dieci il numero degli Stati 
dell'ex Urss disposti a sottoporsi a regole comuni 
per uscire dalla terribile criit economica. È un suc¬ 
cesso per Gorbaciov che ha impegnato, per questo, 
tutto il suo prestigio. In Ucraina è stata una decisio¬ 
ne molto sofferta. È stato raggiunto anche un accor¬ 
do bilaterale con la Russia. 


JOLANDA BUPALINI 


■■ Due les.scre del di.sordi- 
nato puzzle dcH'Unionc delle 
repubbliche ex sovietiche .so¬ 
no riusciti ad andare al loro 
posto, ieri, con la firma da par¬ 
te dell'Ucraina e della Moldova 
delTaccordo per Tadosionc al¬ 
la comunità economica. Sale, 
cosi, a dicci il numero delle re¬ 
pubbliche sovrane di nuova 
costituzione disponibili a dare 
vita ad uno spazio economico 
unitario. Esclusi i tre stati balli¬ 
ci. mancano all'appello, or¬ 


mai, solo TAzerbaIdgian e la 
Georgia. Ma il gran mercato 
apertosi Ira le nazioni dell'ex 
Urss nella ridefinizione delle 
sovranità e del rapporti econo¬ 
mici potrebbe durare ancora a 
lungo. E, già ieri, dopo il volo 
del Soviet supremo ucraino 
che autorizzava il governo a 
firmare, un autorevole espo¬ 
nente dell'opposizione indi¬ 
pendentista. lo scrittore Ivan 
Drach, ha commentato: «Non 
credo che il parlamento ratifi¬ 


cherà il fratlalo. pósto che que¬ 
sto parlamento esista ancora 
nel momento in cui questa 
questione si porrà». In sostan¬ 
za Il volo parlamentare di ieri 
(236 deputati si sono espressi 
per la posizione del governo 
contro 96) si iscrive nell'iter 
che dovrà portare, il primo di¬ 
cembre, l'Ucraina a dotarsi di 
un presidente elcllo a suffragio 
universale. In quell'occasione, 
nella seconda, repubblica dcl- 
l'Urss, ci si esprimerà anche, 
attraverso un referendum, 
nuovamente, sufl'lndipcnden- 
zu. Fino a quella data è impro¬ 
babile che in Ucràina, granaio 
delTUrss e detentrice di parte 
dell'arsenale iWèleare, si fer¬ 
mino le Ixxtce del gioco politi¬ 
co. Il voto di ieri è, però, un 
punto segnato dal primo mini¬ 
stro repubblicano Vilold Fokin 
in iavorc, anche, del presiden¬ 
te Gorbaciov che, nella ricosti¬ 
tuzione di uno spazio econo¬ 
mico unitario sta giocando lut¬ 


to il suo residuo prestigio poli¬ 
tico. «Abbiamo fatto tutto il 
possibile perché l'Ucraina en¬ 
trasse nella comunità econo¬ 
mica quale partner a lutti gli ef¬ 
fetti. Se ora rìfiuliissimo ai fir¬ 
mare, as.sumcremmo la re- 
.sponsabililà totale delle conse¬ 
guenze di questo atto», ha del¬ 
lo Il primo ministro ai 
parlamentari, ottenendo su 
questa base Ì'adc.sionc di una 
larga maggioranza. E stata una 
decisione fortemente sofferta 
poiché in Ucraina Torienla- 
mcnto indipendentista è anda¬ 
to crescendo esponenzial¬ 
mente negli ultimi mesi. Una 
proposta . alternativa della 
commissione per la riforma 
economica per accordi bilate¬ 
rali con le repubbliche che 
hanno aderito al trattalo, è sta¬ 
ta bocciala di misura con 256 
voti contro 214. Uno dei mem¬ 
bri det prcsidium del Soviet su¬ 
premo, ncll'annunciare il suo 
volo contrario, ha definito Ta- 
desionc all'accordo «un'abiura 


alla nostra sovranità». Nelle 
preoccupazioni degli indipen¬ 
dentisti si intreccia la diffiden¬ 
za verso una delega di sovrani¬ 
tà al Centro con il timore che al 
vecchio centralismo sovietico 
si sostituisca un predominio 
russo. Vi sono però molli argo¬ 
menti che militano a favore 
delta posizione a.ssunta dal 
primo ministro Fokin (Un 
esponente dell'ex Pcus). La 
composizione nazionale della 
repubblica è estremamente 
complessa: una forte minoran¬ 
za russa si concentra in Cri¬ 
mea, mentre il nazionalismo 
estremo delle regioni occiden- 
' tali scolorisce nelle regioni 
orientali in cui sono invece 
prevalenti i legami storici ed 
economici con la Russia; si ag¬ 
giunga l'estrema difficoltà del¬ 
la situazione economica (l'U¬ 
craina non ha petrolio); la 
questione del debito estero e 
della sua ripartizione Ira gli 
Stali dell'ex Urss, dei nuovi 


Traffico di armi con Tel Aviv? 


Il granduca Vladimir Romanov in visita a Pietroburgo 


«Da Bonn tre mìs^ 
destinati ad Ismele» 


Uerede dello zar landa la sfida 
«Sarò io il salvatore dell’ex impero» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■H BERLINO. Tre giorni prima 
della scoperta del tentativo di 
invarc illegalmente in Israele 
M carri armati, la Bundcswchr 
aveva fornito di nascosto a Tel 
Aviv tre solìsttcati missili mare' 
mare. U> scandalo .scoppiato 
la settimana scorsa, insomma, 
si allarga e potrebbe assumere 
dimensioni davvero clamoro¬ 
se. U' nuove rivelazioni sono 
filtrate ieri pomeriggio dalia se¬ 
duta della commissione Difesa 
del EÌundcstag che era stata 
convocala per discutere la vi¬ 
cenda dei carri armati. Que.sli, 
come si ricorderà, erano stati 
scoperti sabato due novembre 
nel porto di Amburgo mentre 
stavano per es»sero imbarcali 
come «macchine agricole* su 
un cargo Israeliano. Un’opera¬ 
zione di vero c proprio con¬ 
trabbando, giacché la legge te¬ 
desca proibisce l'esportazione 
di materiale bellico a paesi 
coinvolti in crisi intcmazionaii, 


Quando la co.sa venne alla 
luce, lunedi .scorso, il ministro 
della Difesa Siollenbe.g c il re¬ 
sponsabile governativo per i 
servizi segreti Slavenhagen .so¬ 
stennero che l’opcrdzionc era 
stata organizzata a loro insa¬ 
puta da un gruppo di «funzio¬ 
nari intermedi* del ministero c 
del Biindesnachrichtendienst 
(Bnd). il controspionaggio fe¬ 
derale. Solo il ca|X) del Bnd 
Por/ncr si dichiarò pronto ad 
assumersi la responsabilità di 
quanto era avvenuto Tutto 
sembrava doversi concludere, 
insomma, con un’inchiesta 
amminustrativa e con la pro¬ 
messa che in futuro gli organi¬ 
smi politici respon.sabili avreb¬ 
bero escTcìlato maggiori con¬ 
trolli .SUI «funzionari* troppo in¬ 
traprendenti 

Ieri, invece, la sorpresa 
Mentre ancora ia nunione del¬ 
la commissioMc Dife.sa era m 
corso un cleputalo della S|)d 


ha riferito della nuova «.scoper¬ 
ta*. Appena tre giorni pnma 
del tentato imbarco dei carri 
armati, la Bundc.swehr, in tutta 
segretezza, aveva inviato In 
Israele tre mussili mare-mare, 
anch'essi, come i carri, di fab¬ 
bricazione sovietica e prove¬ 
nienti dui magazzini della Nvu, 
le forze armate della ex Rcll. 
Più lardi la notizia veniva con¬ 
fermata da un deputato Cdu e 
poi dallo stesso ministro Slol- 
tenberg. 

A questo punto ò legittimo il 
sospetto che tra la Germania c 
Israele sia esistito un vero c 
proprio traffico d’armi, gestito 
in proprio da organismi dello 
stato federale. Un'ipotesi in¬ 
quietante. non .Sfilo .sotto il 
profilo delle re.spoiisabilità di 
fronte alla legge tedesca ma 
anche ):>cr i pos.sibili nsvolli .sul 
piano internazionale. La posi¬ 
zione di Sloltenbcrg, del quale 
la Spd aveva già cliic.slo le di¬ 
missioni, si fa decisamente dif¬ 
fìcile, DP.So. 


H PIK’I'ROBUKGO Ra.vMCU- 
ranle, un pò paterno, prodigo 
di consigli, cosi si ò pre.s<*ntato 
ieri ai sucri ccjmpairioli il gran¬ 
duca Vladimir Kirillovic Roma¬ 
nov, pretendente al trono ms- 
«so. nella sua prima visita nella 
terra di origine, «L’aspirazione 
di libertà ò manifesta in questa 
le.stività», ha dello ai giornalisti 
a l’ietroburgo, dove ieri si fe¬ 
steggiava il ripristino dell'anti¬ 
ca dominazione nei giorni del¬ 
l’anniversario della rivoluzione 
bolscevica. «Solo il risinilto per 
il passate? • ha proseguito il 
granduca- )X}trà itiuminart* il 
nostro cammino verso it futu¬ 
ro». Ma Romanov - giunto mar¬ 
tedì da Parigi insieme alla mo¬ 
glie l/jonida e a una piccola 
corte di familiari e amici- non 
SI é limitato a «lustrare» raiilico 
blasone, ma ha voluto dire la 
sua sui fatti che «wuotono 
l’Urss di oggi. «Ui sconfina del 
goljx* di agosto- ha affermato il 
discendente dello zar Ale.s.san- 
(Iro II- ha aperto una possibili¬ 
tà |x*r i) ripristino del prestigio 


e del potere in un sistema de¬ 
mocraticamente orientato». 
Un’affermazione lutt'altro che 
•neutra», che il settantaquat- 
frenne Romanov ha immedia¬ 
tamente accompagnato con la 
sua aiitucandidalura alla gui¬ 
da del Paese: «C’omc ere<k* Ic- 
giitiino dei miei reali predece- 
sori, potrei c.vsere il leader del¬ 
la totalità dcirex impero», ag¬ 
giungendo (xrrò «che questo 
clgx^ndcreblx.' dalla distxxiibi- 
lilà del pojKilo a prendermi 
come zar di tutte le Russie». Ad 
iiseollare le rifles.sioni a «ruota 
libera* del granduca vi era il 
sindaco di Ihetrobiirgo. Anatoli 
Sol)ciak. che propugna la rina- 
.scita economica c culturale 
della ex Ixrnmgrado, dopo sct- 
tant’anni di «coriuinìsmo rea¬ 
le». il sindaco, di cui i coniugi 
Romanov sono ospiti persona¬ 
li, ha devretato una serie di ce¬ 
lebrazioni del ritorno all’antico 
nome, proprio nei giorni in cui 
fino a tempi recenti il regime 
commemorava la Rivoluzione 
d’ottobre. Nella Russia di Pam- 


jat c del ri.sorgcnte .sciovinismo 
slavofilo, sarebbe un grave er¬ 
rore liouidarc la vi.sila. e le pa¬ 
role. ficì granduca Romanov 
come un fatto «folelorisUco». 

D'altro canto,la gente che si 
ò stretta ieri intorno a lui non 
aveva davvero le sembianze di 
anziane nobildonne o dì vec.- 
chi ufficiati un pò no.staigici... 
Ai SUOI combattivi seguaci Ro¬ 
manov ha elargito un vero e 
propno programma politico, 
con tanto di priorità di azione 
e po.ssibili alleati. A Gorbaciov 
ed Eltsin ha c.spre.sso la sua ri- 
cono.sccnza per aver sconfìtto 
la «terribile dittatura» che ì gol¬ 
pisti intendevano istaurare. Il 
presidente rujiso e quello so¬ 
vietico. ha riconosciuto Vladi¬ 
mir Kirillovic, hanno fatto 
avanzare il paese «verso la 
grandezza*. 

Sin qui 1 punti d'accordo. Ma 
Romanov prende le distanze 
da Eltsin e Gorbaciov rispetto 
alla necessità di mantenere 
rUnioiie ti tutti i costi, «le Re¬ 
pubbliche che desiderano 


La statua di Lenin 
A Berlino polemica 
sulla demolizione 


Polemiche a Berlino sulla decisione dei governo cit¬ 
tadino di abbattere una grande statua di Lenin ri¬ 
sparmiata dalla «sanfte Revolution», la «rivoluzione 
gentile» dell'autunno '89, Nel secondo anniversario 
della caduta del muro, il destino del monumento, 
innalxato ventun anni fa, assume il valore di una 
amara parabola sui rapporti tra il nuovo potere de¬ 
mocratico e i cittadini dell'ELst con le loro sensibilità, 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


credili In valuta. Questi i fattori 
che premono in favore dell'a¬ 
desione della repubblica allo 
spazio economico comune. In 
questa stessa direzione sem¬ 
bra andare l'interesse della 
parte democratica del movi¬ 
mento nazionale, che vuole 
mantenere i legami con i de¬ 
mocratici ressi. La firma In cal¬ 
ce al trattalo, alla presenza di 
Mikhail Gorbaciov. al Cremli¬ 
no, è stala raltoizata da un ac¬ 
cordo bilaterale con la Ru,ssia. 
espressamente non in con¬ 
trapposizione all'idea dello 
spazio comune. Le dure ragio¬ 
ni dell'economia, hanno spin¬ 
to, secondo la Tass, anche la 
Moldova al passo dell'adesio¬ 
ne. Nella piccola repubblica 
conlinanle con la Romania 
stanno per essere introdotti 
controlli rigidi sui consumi 
energetici e la scarsità di com¬ 
bustibile rischia di aggravarsi. 
L'inverno fa paura a lutti c di¬ 
minuisce il tas.so di litigiosità 


■■ Brj<l.lNU Unabucachefa 
gemere le sos[K*rLsioni e Tim- 
prrjwisa comparsa delle rotaie 
del tram segnalano che (ini-sce 
Wedding (ove.sti e comincia 
l'rcnzIauerBerg (est). Qui due 
anni fa c'era il muro (sembra 
arclicologia) e non si passava: 
da una parte la Bornholmcr- 
strasse s'mlilava dritta dritta 
dentro un posto di conline ri¬ 
servato ai txirlinesi dclTovcst; 
dall'altra le rotaie del tram fini¬ 
vano sotto it naso dei «Vopqs» 
col mitra in mano. Ades.so fini¬ 
scono nel nulla, perchè all'o¬ 
vest I tram non ci sono. 

Visto che il corso della storia 
del mondo ci ha grazialo. Ira le 
tante disgrazie, anche del fasti¬ 
dio di scendere giù per il cen¬ 
tro di Berlino ovest c ri.salire su 
per quello di Berlino est. taglia¬ 
mo il centro di Berlino non più 
ovest c non più est per la via 
più breve, attraverso il quartie¬ 
re di Prenziauer Bcrg in piena 
operazione restauro. Bisogna 
orientarsi un po' a naso perchè 
qualclie spirilo impaziente ha 
provveduto in propno a can¬ 
cellare dai cartelli i nomi che 
richiamano come che sia 
l'■anclen règime». La «Umbe- 
nennung», la >ri-denominazio- 
nc» delle strade in armonia 
con i tempi, co.sta un bel po'di 
.soldi c il Senato berlinese, per 
ora, ha altre pnorità. Comamo 
perchè è arrivata la voce che 
slamane verrà abbattuta la sta¬ 
tua di Lenin, la più grande c la 
più lamo.sa di Berlino c della tu 
ex Rdt, 

Ma la corsa è stata vana. 
Vladimir Illjc è ancora là. inta¬ 
glialo nei ruvidi blocchi di gra¬ 
nilo che ne sollevano la testa a 
19 metri di altezza, ta mano 
che scosta il cappotto, la cra¬ 
vatta. la barbetta e il consueto 
cipiglio. Per il momento Than- 
no solo ingabbialo in un’im¬ 
palcatura dalla qualcrsporgo- 
no gli occhi fissi sulla fila di pa¬ 
lazzi sulTalIro lato della piaz¬ 
za. l’enosi esemplari di archi¬ 
tettura del >socìa(ismo reale» di 
marca lede.scu, niente a che 
vedere con i discutibili ma 
grandiosi editici .staliniani del¬ 
la vicina Katl-Maix (ancora)- 
Allee. Casermoni pretenziosa- 
mente «moderni», copiali male 
da qualche modello occiden¬ 
tale dei tardi anni 60 già brullo 
di suo. 

Sotto la statua c’è la .solita 
animazione. Come accade da 
qualche tempo, un gruppetto 
dì coraggiosi ha passalo la not¬ 
te a lar la guaidia. Vogliono 
evitare che le truppe della ditta 
Hartmann incaricata della de¬ 
molizione si pre,sentino alTim- 
prowiso per tare il proprio la¬ 
voro. Insomma, c'è chi la vuol 
.salvare, la statua di Lenin, e si 
dà anche abbastanza da fare: 
nei giorni scorsi più di 5 mila 
firme son stale raccolte contro 
la decisione del Senato berli¬ 
nese di abbattere il monumen¬ 
to. si son mobilitati avvocati, 
giuristi, urbanisti e "iniziative 
popolari», sono state inviate 
lettere ai giornali, si son pro¬ 
mossi dibattiti alla radio c alla 
tv. Sulla tu piazza Lenin (qui la 
■Umbenennung» è cosa latta e 
la piazza è intitolala alte Na¬ 
zioni Unite) si distribuiscono 
volantini ai passanti, si orga¬ 
nizzano comizi c veglie. Sulla 
statua, finché è stata raggiungi¬ 
bile, son comparsi cartelli: «per 


lavoro, niente violenza» «sono 
.soltanto un monumento». Sul¬ 
la grata di ferro che ora la cir¬ 
conda sono allis,se le mille c 
una ragioni dei «difensori»- il 
monumento appartiene al "pa¬ 
trimonio artistico» della Rdl 
che nel trattalo inlcrtedcsco la 
Repubblica federale s'era im¬ 
pegnata a tutelare, non è con i 
picconi che si fanno i conti 
con la stona; l'iconoclastia 
non è una politica e, so lo fos¬ 
se. perchè stanno ancora in 
piedi gli omaccioni «ariani» 
scolpiti dalTarli.sta di regime 
Albiker alTOlympia-sladion nel 
■3()? (già, perchè?), e via elen¬ 
cando. 

Il Ironie pro-Izmin è molto 
composito. Ci sono i «nostalgi¬ 
ci», quelli dichiarati e quelli 
pronu a rifugiarsi (adesso) 
dietro il principio che si deve 
rispettare «chi la pen.sa diversa- 
mente»: c’è la nuova sinistra 
dagli argomenti vecchi c poi 
gli eterni oppositori per partito 
preso, quelli che sfidavano la 
galera quando c'era la Rdt e 
non gli va bene niente adesso 
che c'è la nuova Germania. Ma 
CI sono anclie comitati di base 
sicuramente non sospettabili 
di «leninismo», studiosi di sto¬ 
ria delTarte e urbanisti, anche 
d'orienlamcnio conservatore. 
E soprattutto gli abitanti della 
piazza che la statua, in mag¬ 
gioranza. se la vorrebbero te¬ 
nere e s'oppongono alla de¬ 
molizione senza alcuna moti¬ 
vazione politica se non quella 
che qualcuno avrebbe dovuto 
chiedere anche a loro come la 
[jcnsavano. 

Nessuno l'ha tatto, invoco, 
trasformando il destino d'un 
monumento in una parabola 
amara del rapporto tra il pote¬ 
re e la gente delTest, con le suo 
insicurezze e le .sue aspirazioni 
di identità, a due anni dalla ca¬ 
duta del muro. Sarebbe basta¬ 
ta, forse, un po'di serLSibililà. 
Ma Tammini.strazione cittadi¬ 
na non Tha avuta e di fronte al- 
Tincogruità di quel Lenin di 
pietra in mezzo alla Berlino del 
Ijost-comunismo invece di 
!z:cgliere la strada del fare i 
conti con il passalo ha scelto la 
.scorciatoia che pas.sa per l'ab¬ 
battimento dei simboli. Storia 
comune, in questi ultimi due 
anni. Il Senato ha aspettato, 
•per ragioni di cortesia» spiega¬ 
va ieri una portavoce, che il tri¬ 
bunale decidesse sull'Istanza 
presentata dalla figlia e dalla 
vc"dova dell’autore del monu¬ 
mento e della sistemazione ar¬ 
chitettonica della piazza, lo 
scultore .sovietico Nikolai W. 
Tomski, in difesa della sua «di¬ 
gnità artistica». Ma visto che il 
tribunale martedì ha rinviato la 
decisione, dall'ufficio del bor¬ 
gomastro hanno fatto sapere 
che non c'è più nulla da aspet¬ 
tare. Ora Lenin - la statua - ha 
davvero il destino segnato, co¬ 
me quei condannati die vedo¬ 
no sfumare, nella cella della 
morte, t'ultima scappatoia le¬ 
gale che scongiuri l'esecuzio¬ 
ne. Metafora scontala, forse, 
ma a darle sostanza c'è quella 
specie di prigione di tubi di fer¬ 
ro dentro la quale il colo.sso è 
stato ingabbiato. Quasi ad evi¬ 
tare che. stanco delle passioni 
che gli si agitano ancora intor¬ 
no, muova all'improvviso i suoi 
piedoni di pietra per andarse¬ 
ne via. Ma dove, con i tempi 
checorrono? 


staccarsi dall'Urss- ha dichia¬ 
ralo ai giornalisti- dovrebbero 
essere autorizzate a farlo». 
Sles.so discorso per ciò die 
concerne le isole Kurili, che 
Romanov restituirebbe senza 
soverchi problemi al Giappo¬ 
ne, nella assoluta convinzione 
che questo sacrificio «non pro¬ 
vocherebbe gran danno per gli 
interessi del paese». Ma al 
granduca non è sfuggila la gra¬ 
vità della situazione economi¬ 
ca e .sociale in cui versa la 
«nuova Urss». «I problemi .sono 
mollo gravi», ha riconosciuto, 
•e senza l'aiuto della comunità 
intemazionale sarà molto dilfi- 
cile Ironicggiare Temergenza- 
inverno». Tuttavia, Romanov 
non è pessimista sul futuro dd- 
l'Unss: «Con i no.stri umici in lut¬ 
to il mondo potremmo contri¬ 
buire in denaro e altre necessi¬ 
tà alla stiivczza del pae.se. Il 
mondo risponderebbe alla iio- 
■slra richiesta di aiuto», lui a.ssi- 
curalo, .senza precisare, però, 
il tipo di aiuto die potrebbe 
tornire. 


RISULTATI 

STUPEFACENTI. 

La legge (Ulta droga Jervollno-Vassalll Ita avuto effet¬ 
ti Immediati: più morti tra I giovani, più affari per la 
mafia, toisicodipendenti perseguiti come criminali. 
Adesso, per evitare tutto questo, parte un referendum. 
Tu non restare fermo. 



Avvenimenti. Ogni giovedì In edicola tutte le 
Informazioni su come e dove raccogliere le firme. 
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Sonoramente sconfìtto in Pennsylvania Batoste elettorali anche per i democratici 

Dick Thomburgh, candidato repubblicano in Virginia e nel New Jersey 
Il seggio senatoriale in palio conquistato Secondo un sondaggio la popolarità 

da Harris Wofibrd, ex-consigliere di Kennedy del capo di Stato Usa è scesa sotto il 50% 

In America un voto anti-establishment 

Campanello d’allarme per Bush in vista delle presidenziali 


Lo Stato di Washington 
boccia il diritto 
«alla buona morte» 


Gli elettori dello stato di Washington hanno detto no 
a quella che avrebbe potuto diventare la prima leg¬ 
ge al mondo sul «diritto alla buona morte». Smen¬ 
tendo le previsioni di sondaggi elaborati quando la 
proposta è stata lanciata mesi fa, il 54 per cento dei 
votanti ha respinto l’ipotesi del «suicidio assistito» 
per i malati senza speranza. 1 promotori non si sco¬ 
raggiano: «E' stata comunque una vittoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 


MNEW YORK. Nel piccolo 
stato di Washington è infine 
prevalsa - come alcuni spera¬ 
vano ed altri temevano - la 
«paura di lare la storia». E dalle 
urne, dopo un'appassionante 
testa a testa, è affiorata all'alba 
di ieri la realtà di una rinuncia. 

Il S4 per cento degli elettori ha 
detto no alla proposta che, bu¬ 
rocraticamente presentata sot¬ 
to il titolo di «Iniziativa 119», 
avrebbe trasformato In legge 11 
cosiddetto «diritto alla buona 
morte». Non sarà dunque que¬ 
sto lembo di terra ai confini 
nord della West Coast a fre¬ 
giarsi del titolo di primo luogo 
al mondo capace di superare, 
sul piano giuridico, un arduo e 
controverso confine etico: 
quello oltre il quale a ciascun 
individuo viene riconosciuto il 
diritto di scegliere, di fronte al 
crollo di ogni speranza, tra il 
calvario di un dolore senza 
, senso ed una (ine dignitosa e . 
rapida, accettata ed assistita 
dalla legge. 

Non 6 facile analizzare le ra¬ 
gioni di questo risultato. Gli ul¬ 
timi sondaggi, che risalivano 
tuttavia ai tempi in cui il refe¬ 
rendum era stato lanciato - ov¬ 
vero tU primi mesi di quest'an¬ 
no - davano ai si, valutati attor¬ 
no al 60 percento, un margine 
di vantarlo apparentemente 
rassicurante. Ed una più recen¬ 
te ricerca, realizzata sul piano 
nazionale dal Boston Globe al¬ 
la vigilia del voto, aveva al¬ 
quanto liKoraggiato i promo- 
' tori dell'iniziativa: quasi due 
americani su tre, rivelava infatti 
il giornale, si erano dichiarati 
favorevoli all'ipotesi del «suici¬ 
dio assistito». Sembrava latta. E 
tuttavia, aperte le urne, i crudi 
fatti hanno finito per dare ra¬ 
gione a quanti, a suo tempo, 
avevano invitato a non lasciar¬ 
si abbagliare, in una materia 
tanto delicata, dall'ingannevo¬ 
le gioco di specchi delle in¬ 
chieste campione. Un conto, 
avevano detto, ò definire la 
propria opinione in termini di 
principio; un'aUro ù decidere 
senza possibilità di «vie di mez¬ 
zo» nel chiuso di una cabina 
elettorale. Chiamati ad una 
concreta scelta in tema di vita 
e di morte, era stala la loro pre¬ 
visione, molti di coloro che og¬ 
gi sono astrattamente favore¬ 
voli al diritto al «suicidio assisti¬ 
lo», potrebbero domani, soli 
con se stessi, dire no ad una 
proposta che questo diritto 




sancisce per legge. 

E cosi, in effetti, devono es¬ 
sere andate le cose. Posti di 
fronte alla possibilità di «trasci¬ 
nare nella storia» la propria ter¬ 
ra su una materia tanto con¬ 
traddittoria ed oscura, molti 
elettori devono aver fatto un 
passo indietro, verso un più 
tranquillo e riflessivo anonima¬ 
to. Proprio su questo, del resto, 
avevano puntato i molti nemici 
della «Iniziativa 119»: sul peso 
enorme della responsabilità di 
decidere attorno ad una que¬ 
stione che. Investendo il senso 
stesso dell'esistenza umana, 
prometteva di trasformare lo 
statò di Washington, abituato a 
vivere ben lontano dal cono di 
luce dei riflettori, in una sorta 
di alfiere del «diritto alla mor¬ 
te». Un alfiere che, in virtù della 
sua unicità, rischiava di diven¬ 
tare un sinistro centro di attra¬ 
zione intemazionale, una «fab¬ 
brica di suicidi» per i disperali 
del mondo. 

Non tutte le argomentazioni 
delle forze che si opponevano 
alla nuova legge, in verità, ave¬ 
vano fatto perno su argomen¬ 
tazioni tanto immediatamente 
emotive. Qualcuno, al contra¬ 
rio, aveva legittimamente sot¬ 
tolinealo come il «diritto alla 
buona morte» rischiasse in 
realtà di diventare un surroga¬ 
to deteriore della battaglia per 
una più decente difesa della 
salute, un mezzo per liberare 
una struttura sanitaria iniqua 
ed inefficiente dal peso dei po¬ 
veri, dei vecchi, degli abban¬ 
donati. «Questo - ha commen¬ 
tato ieri Eileen Brown, presi¬ 
dente della «Associazione dei 
medici contro la 119» - è un 
voto altamente positivo. Noi 
abbiamo bisogno di un servi¬ 
zio sanitario nazionale, non 
del diritto di uccidere i pazienti 
senza speranza». 

I promotori dell'iniziativa 
non sembrano, da canto loro, 
essersi lasciati scoraggiare da 
questo imprevisto insuccesso. 
«Noi - ha detto ieri Ralph Me¬ 
ro, presidente della Hemiodt 
Soàetyói Washington - abbia¬ 
mo cercato di portare un pro¬ 
blema all'attenzione della 
pubblica opinione. E penso 
che ci siamo riusciti. Dew pur 
esserci, per i malati senza spe¬ 
ranza, un modo dignitoso di 
morire. La legge cambierà. 
Non oggi, forse, ma certo do¬ 
mani». ■ OM.Cau. 

CHE TEMPO FA 

I 





Perde clamorosamente in Penn^lvania Dick Thom¬ 
burgh, il candidato del presidente. Batosta per i de¬ 
mocratici nel New Jersey ed in Virginia. Dalle elezio¬ 
ni tenute ieri in diversi Stati emerge, sullo sfondo 
d’una economia in recessione, un ancor indefinito 
sentimento anti-establishment. Per Bush è un cam¬ 
panello daH’allarme in vista del ’92. Ma i suoi avver¬ 
sari non stanno molto meglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


MNEW YORK. Con chi cc 
l'hanno gli elettori americani? 
Con Bush? Con i democratici? 
Con il Congresso? Con i propri 
governatori, i propri sindaci, i 
propri rappresentanti locali? 
Un po' con tutti a giudicare dai 
rancorosi sentimenti che mar¬ 
tedì scorso - premiamdo quasi 
ovunque gli outsiders ed equa- 
nimamente distribuendo botte 
da orbi a quanti, repubblicani 
o democratici, rappresentasse¬ 
ro l'establishment - hanno 
riempito le urne In una miriade 
di più o meno pesanti elezioni 
locali. E un'America impaurita 
c rabbiosa quella che ha vota¬ 
to due giorni la. Impaurita per 
la recessione che non se ne va, 
per l'inslabilità crescente del 
posto di lavoro, per la perdila 
del proprio potere d'acquisto. 
Rabbiosa per le tasse che au¬ 
mentano e per la costosa eva¬ 
nescenza di tutti quei servizi 
che. dalla scuola alla salute, 
neppure il pagamento delle 
tasse riesce più a garantire. 
Un'America che. in verità, as¬ 
somiglia assai poco a quel fe¬ 
stoso e solitario <entro del 
nuovo mondo» nel quale. 


qualche mese la. erano rien¬ 
trati a ritmo di banda i SOOmila 
eroi del Golfo. 

Per Bush è un colpo piutto¬ 
sto duro. La più limpida c si¬ 
gnificativa tra le prove elettora¬ 
li - quella che, in Pennsylva¬ 
nia, doveva decidere chi do¬ 
vesse rimpiazzare in Senato il 
defunto John Heinz - ha visto 
la secca (e, lino a solo qual¬ 
che settimana la, imprevedibi¬ 
le) sconfitta di un candidato 
con marchio Doc presidenzia¬ 
le: quel Dick Thomburgh che 
aveva ricoperto fino a pochi 
mesi fa la carica di Altorney 
General e che, proprio all'in- 
doinani della guerra vittoriosa, 
aveva baldanzosamente deci¬ 
so di reinvestire in voti nella 
propria terra natale il patrimo¬ 
nio di gloria raccolto dall'Am- 
ministrtizlone tra le sabbie del 
deserto. Era, quella che emet¬ 
teva Thomburgh, una luce 
prevalentemente riflessa. Ma 
fulgida quanto bastava per ga¬ 
rantirgli un margino di vantag¬ 
gio sul suo avversario pari a 
qualcosa come 40 punti. Lo ha 
battuto, infine, con una stupe¬ 
facente rimonta, il democrati- 



Harris Wofford 


co Harris Wofford, un uomo 
dai dignitoso ma anonimo 
passato di Uberai - fu consi¬ 
gliere di Kennedy e di Martin 
Luther King - il cui massimo 
merito ò stato quello di lanciar¬ 
si nella battaglia con la spen¬ 
sierata e demagogica pa.ssione 
di chi, dato per sicuro perden¬ 
te. può nuotare senza paura 
tra i flutti delle promesse. 

Wofford era, nonostante i 65 
anni suonali, alla sua prima 
esperienza elettorale. Ma ha 
mostralo di saper cogliere as- 
■sai bene gli umori della platea. 
La sua campagna ha fatto per¬ 
no su due temi - la creazione 
di un sistema nazionale di sa¬ 
lute ed un taglio delie lasse per 


1 reddilti medio-bassi - che 
hanno conquistato cuore e 
cervello d'una classe media 
impoverita dalla recessione e, 
più ancora, dall'onda lunga 
della «rivoluzione rcaganiana». 
Quando Thomburgh ha capito 
che il sordo brontolio di que¬ 
st'America indispettita stava 
ormai sovrastando i fragori 
delle fanfare militari, era ormai 
troppo tardi. E con uno scom¬ 
postissimo msh finale, 6 riusci¬ 
to soltanto a trattformare in 
una rissa da saloon gli ultimi 
giorni della contesa. La sua 
sconfitta è stata secca: SS con¬ 
tro 4S. 

Bush, ieri - in una conferen¬ 
za stampa tenuta mentre, al¬ 
l'alba. si imbarcava per il suo 
viaggio in Europa - ha cercato 
di far buon viso a cattiva sorte. 
«Quando l'economia è fiacca - 
ha ammesiio con qualche reti¬ 
cenza - la genie si preoccupa». 
È vero, gli ha maliziosamente 
chiesto un giornalista, che il 
panico serpeggia alla Casa 
Bianca? È vero che per questo 
avete deciso di sospendere il 
viaggio in Asia? «La mia rispo¬ 
sta - ha replicato Bush con 
una irritazione che pareva 
confermare i sospetti dell'm- 
lerrogante - ò semplice: que¬ 
sta Cuna follia». 

Sarà. Ma è un fatto che, se 
non proprio scandita dal puni¬ 
co, quesl'ultima partenza di 
Bush C certo accompagnata da 
un'insolita angoscia: proprio 
ieri un sondaggio della Cnn ha 
rivelalo come il suo lasso di 
gradimento sia per la prima 
volta sceso •.sotto la soglia del 
so per cento (46 per cento 
' contro il 36 di un ipotetico can¬ 


didato presidenziale. A settem¬ 
bre la proporzione era 51 con¬ 
tro 29) 

Si tratta di una decisa inver¬ 
sione di tendenza'^ Troppo 
presto per dirlo. Poiché, di 
fronte ad un «SuperBush» che 
vede evaporare buona parte 
della sua fuma di imbattibilità, 
c'ò comunque un partito de¬ 
mocratico che non gode pro¬ 
priamente di buona salute. Nel 
New Jersey, dove il governato¬ 
re Jim Fiorio ha tentato di risol¬ 
levare le disastrale sorti finan¬ 
ziane dello Stalo con nuove 
lasse, i repubblicani hanno 
conquistiito la maggioranza. E 
qualcosa del genere é succes¬ 
so anche nella Virginia di Dou¬ 
glas Wìlder, uno degli uomini 
che SI propongono di sfidare 
Bush nelle pre.sidenziali del 
'92, ■ 

La campana di vittoria, in¬ 
somma, sembra perii momen¬ 
to suonare soltanto per gli «uo¬ 
mini contro». Per gli altri - ivi 
compreso l'«a.s,so nella mani¬ 
ca» Mario Cuomo, oggi al mini¬ 
mo storico della popolarità 
nello Stalo che governa - non 
c'C in realtà che il trillo impaz¬ 
zilo d'una miriade di campa¬ 
nelli d'allame. Ieri l'amletico 
governatore di New York era 
atie.so per un discorso sulla re¬ 
te Pbs. Per qualcuno potrebbe 
essere «la volta buona». Ma lui 
serafico avverte: «Non prende¬ 
tevi la briga di stare alzati». 

La grande corsa sta dunque 
per cominciare. Ma, pungolata 
dalla recessione. l'America 
sembra essere già rabbio.sa- 
mente partila. E non sarà faci¬ 
le. prer Bu.sh o per Cuomo, riu¬ 
scire a faggiungcrla. 


"" Il violento uragano «Thelma» si è abbattuto lunedì sul paese 
Sono decine di migliaia i senzatetto.il bil^cio è anCòfó provvisorio' 

• "...ini’'". \ . gl »-- 


M MANILA. Ancora una volta 
una delle zone più povere del¬ 
l'arcipelago filippino C stata 
colpita con violenza inaudita 
dalle fotzc della natura. Il tifo¬ 
ne «Thelma», che lunedi notte 
ha sconvolto la provincia di 
Lcyte ncH'arcipelago delle Fi¬ 
lippine ha fatto - secondo un 
funzionario della Croce Rossa 
- 2.133 vittime, 333 dispersi e 
23 feriti. A delta dell'uflicio del¬ 
la Difesa civile, i morti accertati 
invece sono 746, i feriti 37 e i 
dispersi più di 1.800. Decinedi 
migliala di persone inoltre so¬ 
no state costrette ad abbando¬ 
nare le loro case letteralmente 
rase al suolo dalla furia del ti¬ 
fone. I danni ammonterebbero 
a diverse centinaia di milioni 
di dollari. 

Il bilancio del tifone - il di¬ 
ciasettesimo nelle Filippine 
dall'inizio dell'anno - è ancora 
provvisorio dal momento che, 
come ha spiegato Carmelo 
Loesin, deputalo della città di 
Ormoc, una delle più colpite, 
non è stalo ancora possibile 
fare una stima precisa dei dan¬ 
ni provocati da una delle più 
violente tempeste tropicali mai 
abbattutasi sulle Filippine. Il 


sindaco di ' Ormoc, Victoria 
Loesin, ha detto che più di 
duemila persone potrebbero 
essere morte nel solo centro 
cittadino. I fiumi, dice il sinda¬ 
co, sono straripati lasciando 
senza tetto quasi 50.000 perso¬ 
ne. Particolarmente critica è 
anche la situazione di Taclo- 
ban, la città natale di fmelda 
Marcos che ha dovuto annulla¬ 
re una prevista visita nella zo¬ 
na. A Ormoc le strade sono 
inondale d'acqua lino a due 
metri e mezzo di altezza, man¬ 
cano la corrente elettriCB e lutti 
i generi di prima necessità. Il ti¬ 
fone ha liberato la sua potenza 
verso mezzogiorno, quando la 
maggior parte delle persone 
era al lavoro. Alcuni testimo- 
nihanno raccontalo di frane 
cadute giù dalle montagne co¬ 
me spaventose ondate. 

Intanto, gli uomini della di¬ 
fesa civile, coadiuvali da vo¬ 
lontari e forze deH'ordine, so¬ 
no tuttora impegnali nelle ope¬ 
razioni di soccorso, anche se 
con il passare delle ore dimi¬ 
nuiscono le speranze di trova¬ 
re superstiti. La maggior parte 
delle vittime sono morte per 
annegamento travolte da fiumi 
di fango e detriti trascinati a 





Le vittime del tifone che ha colpito le Filippine 


valle dalle piogge alluvionali 
accompagnale dai venti. 

•Thelma» sta ora dirigendosi 
verso il Mar Cinese orientale, 
accompagnalo da venti con 
una forza di SS chiiometrì ora¬ 
ri. Proprio la relativa debolezza 
dei venti del vento, circa 75 
chilometri orari, aveva ingan¬ 
nalo i melcieologi che non 


avevano stimalo l'uragano 
particolarmente pericoloso. 

Il tifone «Thelma, é in ordine 
di tempo l'ultima calamità na¬ 
turale abbattulasi sulle Filippi¬ 
ne: poco più di un anno fa, tn- 
falli. un sisma di notevole in¬ 
tensità lece tremare la terra 
provocando la morte di 1.283 
persone: lo scorso giugno il 
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In Europa 
i prossimi 
incontri 

tra Siria e Israele 


Diplomatici israeliani c siriani si incontreranno, con la me¬ 
diazione degli Stati Uniti, nei prossimi giorni in una capitale 
europea per concordare data e località di negoziati diretti. 
Lo ha riferito ieri il quotidiano «Ha'arelz» di Tel Aviv, che cita 
fonti qualificate vicine al primo ministro Yitzhak Shamir 
(nella foto). Secondo il giornale, contatti sono inoltre previ¬ 
sti nel pro.ssimo futuro tra Israele e palestinesi dei temton 
occupali. Israele ha fatto sapete che, in caso di insucceaso, 
accetterà la decisione degli Stati Uniti in materia. Lo stato 
ebraico sembra comunque aver accettato il latto che i nego¬ 
ziati non SI svolgeranno in Medio Oriente, come aveva chie¬ 
sto negli incontri di Madrid. Vorrebbe però che fosse scelto 
un pae.se europeo o uno, come Cipro, vicino alla regione. 


Le isole Spratly Ieri si sono viste le prime spi- 

dìvidono ancora 

wiviuviiw ••■■«.via (jgllg «normalizzazione» tra 
Cina e Vietnam la Clna e H Vietnam. Nei col¬ 
loqui che i dirigenti vietna¬ 
miti Do Muoi e Vo Van Kiel 
hanno avuto il primo con 
Jiang Zemin e il secondo 
con Li Peng sono venute fuori alcune questioni non secon¬ 
darie sulle quali i due paesi hanno posizioni differenti. Il 
contenzioso riguarda sopratluto il possesso delle isole Sprat¬ 
ly (o Nansha), rivendicate da entrambi, ancora qualche an¬ 
no la con Ioni bellicosi o iniziative da fatto compiuto. Ieri se 
ne é parlato, ma i cinesi, ha detto ai giornalisti il portavoce 
del ministero degli Esteri, hanno riconfermato la loro «asso¬ 
luta e irrinunciabile sovranità» sulle isole. La Spratly - a 250 
miglia da Cam Ranh, il porto vietnamita che è stato un'im¬ 
portante base della flotta sovietica- hanno un valore non so¬ 
lo militare-strategico, ma sono anche ricche di giacimenti di 
petrolio. La .queslione delle Spratly» non sembra mettere in 
discussione la normalizzazione tra Cina c Vietnam, ma di 
certo .segnala che questo processo non sarà facile nè breve.. 


Mosca: illegittima Il procuratore generale del- 

l'Urss, Nikolai Trublin, ha 
■ , annullata come illegittima 

a GorbaCIOV rincriminazione del presi- 

di alto tradimento SSSSSSÌI: 

ta nei giorni scorsi da Viktor 

Iliukhin, un subordinalo del¬ 
lo stesso procuratore generale. Ttubin ha dichiarato ieri alla 
Tass che la decisione di aprire un procedimento contro il 
presidente sovietico era stata presa poiché il Consiglio di 
Stalo, nella sua riunione del 6 settembre, aveva concesso 
l'indipendenza alle repubbliche Baltiche. In questa decisio¬ 
ne Iliukhin aveva individuato gli estremi del reato di «allo tra¬ 
dimento». II procuratore genera le ha però annullato il proce¬ 
dimento giudiziario sostenendo che l'indipendenza ai Balli¬ 
ci è stala una decisione non tanto di Gorbaciov, quanto del 
Consiglio di Stalo dell'Urss e pertanto non viola la legge sui 
<orpi dello Stato». 


. VimiNIALORI 

L’ex re afghano si è ripreso 

Lascerà domani Tospedale 
«Ora sono convinto, 
devo ritornare in patria» 


vulcano Pinalubo, risvegliatosi 
dopo 600 anni di inattività, uc¬ 
cise 743 abitanti dell'isola di 
Luzon, poi, un tifone ha deva¬ 
stato le isole centrali lasciando 
506 morti. Infine, appena un 
mese fa un'altra violenta tem- 
;x;slu tropicale ha investilo 
l'arcipelago uccidendo 70 per¬ 
sone. 


■■ ROMA «Ora più che in 
ogni altro momento sono con¬ 
vinto di dover tornare nel mio 
paese e servire i miei compa¬ 
trioti in un momento difficile 
per la nazione afghana. Mi 
rendo conto di quanto è pro¬ 
fondo il desiderio del popolo 
afghano di arrivare ad una so¬ 
luzione dei propri problemi». 
Finalmente in piedi. Zaher 
Shah l'ex sovrano dell'Afgha¬ 
nistan che lunedi scorso é sta¬ 
to pugnalato da un sedicente 
giornalista che lo aveva intervi¬ 
stato per circa un'ora, ha rice¬ 
vuto ieri i giornalisti nella stan¬ 
zetta d'ospedale dove è stato 
ricoveralo. L'uomo simbolo 
dell'unità nazionale afghana, 
ha concesso solo pochi minuti 
per ribadire la dispronibilità a 
tornare nel suo paese. «Prima 
di rilasciare interviste - ha det¬ 
to Zaher Shah scusandosi per 
la brevità del colloquio - devo 
preparare una dichiarazione 
ufficiale per il mio paese». Nes¬ 
sun commento dunque sui 
possibili mandanti. Resta lo 
scambio di accuse tra il gover¬ 
no di Kabul e gli inlegralLsti 
islamici. 

A tre giorni dall'attentato 
le condizioni di salute dell'ex 
sovrano sono buone: domani 


potrà lasciare l'ospedale. In¬ 
tanto proseguono le indagini. 
Ieri Abdul Wall, l'ex generale 
che ha messo in contatto l'ex 
sovrario con José Paulo Santos 
De almeida, ha smentito netta¬ 
mente resistenza di una terza 
persona che avrebbe presenta¬ 
to il giornalista. «Ha seguito la 
trafila normale - ha detto - si è 
presentalo alcuni mesi fa co¬ 
me “ftee lance", e ha chiesto 
di poter intervistare il re. Ha in¬ 
vialo una lettera con il testo 
delle domande che avrebbe 
posto all'ex sovrano, f)Oi ha ot¬ 
tenuto il colloquio. Mi sembra¬ 
va un uomo mollo preparato 
sulla questione afghana. Ma in 
principio non abbiamo avuto 
motivo di sospettare nulla». 

I carabinieri stanno ancora 
esaminando i documenti che 
aveva indosso l'aggressore. Jo¬ 
sé De Almeida è in possesso di 
un passaporto portoghese, ma 
gli investigatori ipotizzano che 
sia falsificato. Ieri, neU'albergo 
della .stazione Termini dove 
José De Almeida ha alloggialo 
per una decina di giorni, i ca¬ 
rabinieri hanno sequestrato 
due valige che contenevano 
alcuni libri tra cui un Corano 
tradotto in portoghese e un pu¬ 
gnale simile a quello usato per 
l'attentato, OAn.T. 
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IL TEMPO IN ITALIA: le regioni dell'Italia TIMPSHATURB IN ITALIA 

meridionale sono ancora interessate dalla —---—— —— 

perturbazione che ha attraversato la nostra Bolzano _ ‘ fa l Agu 

penisola ma che si sposta abbastanza ve- Verona i ii Roma 

locemente verso il Mediterraneo orientale, -ò—ri 

La fase di instabilità che si è Instaurata al Ir 2212? 

seguito della perturbazione va attenuando- Venezia _ 5 1Z Camp 

si per l’estensione deiranticlclone atlanti- • Milano 4 14 Bari 

modtte®r?anM!’°‘’“ ® Tonno KtegSi 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Cuneo _ 3 fi Poien 
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nanza dello zone appenniniche. Banchi di ' Ancona _ 5 13 Calan 

nebbia durante la notte sulla Valle oadana Perugia 6 ii Alghe 

centro occidentale. Per quanto riguarda l’I- p55cir5 s Ì7 cagi» 

talia meridionale cielo nuvoloso con preci- - —if— 

pitazioni In via di esaurimento. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 

quadranti settentrionali. TKMPKRATURB ALL'BST» 

MARI: mosso II basso Tirreno e i mari di Si- _ _ 

cilia o lo Jonlo leggermente mossi gli altri Amsterdam 3 a uondr 

mari, Atene 10 19 Madri 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo -c—j 

buono sulle regioni settentrionali e quelle "p _ " ° ^°°° 

della fascia tirrenica centrale. Condizioni Bruxelles 3 6 NowV 

di variabilità sulla fascia adriatica e sulla Copenaghen e 8 Parigi 

regioni meridionali. Attività nuvolosa più - A ct ic ir .: -s —s setn: 

consistente in vicinanza della dorsale ap- ^ 2__® 

penninica specie la parte meridionale. Helsinki 4 7 varsa 

Nebbia in accentuazione durante le ore Lisbona 12 16 vienn 

notturne sulla pianura padana. - - 
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a Londra 


Il giallo continua: la borsa di Londra apre un'inchiesta ^ ^ 
Una banca Usa ha venduto in anticipo le azioni del gruppo 
L'autopsia: in mare già cadavere. Una rotta «d^iata» 

I funerali a Gerusalemme. Il cordoglio di Gorbàciov e Shamir 


Maxwell è morto sullo yacht 


Dubbi sulla «morte naturale» di Maxwell. Avrebbe subito 
un attacco cardiaco prima di finire in mare, ma c'è an¬ 
che uno strappo alla fronte e i risultati dell’autopsia si sa¬ 
pranno solo fra una settimana. Vertice delle banche per 
impedire un crollo in Borsa dei titoli del magnale. Il gior¬ 
nalista americano Hersh promette nuove rivelazioni sui 
contatti di Maxwell col Mossad mentre un ex agente 
israeliano parla anche di traffico di armi verso l'Iran. 


ALnOBIRNABII 


M LONDRA. 11 mistero che 
circo.nda la morte del magnate 
della stampa Robert Maxwell si 
e arricchito di nuove ipotesi 
dopo più precise riveiazioni 
sui colo.ssan debiti che aveva 
con le banche - possibile mo¬ 
tivo di suicidio - e nuove voci 
di legami non soio con i servizi 
segreti israeiiani di cui si era 
giù parlato, ma anche con traf- 
heanti d'armi e faccendieri 
coinvolti nel lavaggio del de¬ 
naro sporco che, secondo certi 
organi di stampa, non esclude¬ 
rebbero la possibilità di una 
complicata eliminazione in al¬ 
lo mare. I debiti accumulali 
dalle sue società ammontereb¬ 
bero a circa 3 miiiardi di sterli¬ 
ne. La cifra fa tremare le ban¬ 
che Inglesi che ieri si sono con¬ 
sultale sul modo di evitare che 
i titoli di Maxwell crollino 
quando ie sue azioni torneran¬ 
no ad essere quotale in Borsa. 
Circa le circostanze della sua 
morte, le autorità nelle Cana¬ 
rie, hanno confermalo che il 




suo corno è stalo ritrovato, nu¬ 
do, a 100 miglia dalla rotta che 
seguiva il «Lady Ghislaine», lo 
yacht sul quale Maxwell aveva 
deciso di trascorrere alcuni 
giorni di riposo al largo delle 
isole Canane. Prima ù stata l'e- 
nomic distanza fra il ritrova¬ 
mento del corpo e la rotta del¬ 
lo yacht a suscitare perplessità, 
dato che nella zona non ci sa¬ 
rebbero correnti particolar¬ 
mente forti, poi è emerso che, 
contrariamente a quanto indi¬ 
cato alle autorità marino, il ca¬ 
pitano avrebbe seguito una 
rotta diversa senza pero chla- 
nme i motivi. Di questo perù 
manca la conferma. 

len tuttavia il magistrato in¬ 
caricalo di vagliare rrisultali di 
un esame preliminare delle 
circostanze della morte, ha 
concluso che il magnate sa¬ 
rebbe slato colpito da un allac- 
co cardiaco Dopodichfi sareb¬ 
be finito in moie. Secondo 
questa ipotesi Maxwell sareb¬ 
be stato colpito dall'attacco 
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È a Dimona il segreto 
della aodera senza ritorno? 


BB LONDRA É Dimona il sc- 

g rclo che ha portato Robert 
laxwcll alla morte? Nessuno 
può dirlo, anche se proprio a 
bimona era legato l'ultimo 
scandalo del magnate dcU'edi- 
toria, che era stato accusato di 
aver favorito attraverso il «Mir- 
ror» il discredito di Vanunu, lo 
scienziato israeliano che aveva 
rivelato l’esistenza di Dimona. 

' Ancora ieri un parlamentare 
' britannico, Rupert Allason, ha 
detto che parlerà presto di un 
' filmato da cui emerge il coln- 
- volgimento di Maxwell addlrit- 
' tura nel rapimento Vanunu. E 
proprio l’arsenale di armi nu- 
. cleari che Israele ha sviluppato 
' a Dimona, nel deserto del Ne- 
gev, è al centro del discusso li¬ 
bro del giornalista americano 
' Seymoum Hersh (TheSamson 
Option, pubblicato a Londra 
da Faber & Faber), e delle ac¬ 
cuse di legami col Mossad, il 
. polente servizio segreto israe¬ 
liano, che negli ultimi tempi 
erano piovute su Maxwell. 

I Le fonti di 1 lersh conferma¬ 
no che durante il conflitto del 
1973 Israele lu sul punto di 
usare amii nuclean: «Un docu¬ 
mento segreto specifica che 
Israele si trovò con una quanti¬ 
tà di armi (convenzionali) ba- 
stanU solo per alcune ore ed in 
' quel momento cruciale la pos- 
• sibilità dì ricorrere ad armi nu¬ 
cleari contro la Sina venne di¬ 
scussa con gli Stali Uniti» Que¬ 
sti nsposerocon un immediato 
invio di rifomimenti bellici ad 
Israele. Hersh riporta quindi 
l'allerta atomica israeliana or¬ 
dinata quest'anno durante la 
guerra del Golfo con un identi¬ 
co replay degli amencani im¬ 
mediato invio di controdifesc 
per fermare gli Scud irakeni. 

Il libro di Hersh è forse il po¬ 
mo che ci offre una genesi 
completa del processo cne ha 
permesso ad l.sraele di costrui¬ 
re armi nuclean a Dimona, 
con nomi e cognomi dei prota¬ 
gonisti attivi e pd.ssivi. Pubbli¬ 
camente gli impianti furono 
«scoperti» dai grande pubblico 
solo nel 1986 quando un pac¬ 
chetto di fotografie scattale da 
Mordechai Vanunu, un tecni¬ 


co nucleare israeliano in fuga, 
giunse sui tavoli del settimana¬ 
le inglese Sunday Times che 
pubblicò un scn.sazionale re¬ 
soconto. Vanunu, che avrebbe 
agito per suoi motivi di ordine 
morale, venne poi sequestrato 
dai servizi segreti israeliani sul 
territorio italiano e portato 
clandestinamente a Tel Aviv 
dove ò poi stato condannato a 
18 anni di carcere. 

Tutto sarebbe cominciato 
nel 1952 quando lo Stato d'I¬ 
sraele, crealo ufficialmente ap¬ 
pena cinque anni prima, istituì 
l'Atomic energy commission, 
presieduta dal «padre dell'alo- 
mica israeliana» Ernst David 
Bcrgmann, figlio di un rabbino 
nfugiato dalla Germania nazi¬ 
sta. Già dal 1947 erano stato 
trovale tracce di uranio natura¬ 
le nel deserto del Negev che 
avevano portato alla fondazio¬ 
ne di un laboratorio di ricerche 
sugli isotopi 0 pochi anni dopo 
erano stati abbozzali i pnmi 
contatti con la Commissione 
per l'energia atomica francese. 
Nel 1955 Israele firmò un ac¬ 
cordo con il governo america¬ 
no di Eisenhower, Washington 
aiutò l.sraele a finanziare un 
piccolo reattore nucleare si¬ 
tuato a Nahal Sorcq, a sud di 
Tel Aviv, stipulando però un 
accordo che dava agli ameri¬ 
cani il diritto di ispezionare la 
base per impedire che la ricer¬ 
ca venisse indirizzata verso ar¬ 
mamenti nuclean in osservan¬ 
za dell'Atomic energy act del 
'54. Ma, come avrebbe poi del¬ 
lo lo stesso Bcrgmann: «Nello 
sviluppare l’energia nucleare a 
scopi pacifici si raggiunge l'op¬ 
zione nucleare, non esistono 
due energie nuclean». I rap¬ 
porti con Parigi furono raffor¬ 
zati nel 1956 quando 11 mini¬ 
stro della Difesa israeliano Ben 
Gunon autorizzò il generale 
Moshe Dayan ad aprire nego¬ 
ziati segreti sulla guerra contro 
l'Egitto dove Nasser intendeva 
nazionalizzare il canale di 
Suez. 

trwguerra lasciò Israele iso¬ 
lata quhndo prima gli inglesi c 
poi 1 francesi decisero il cla¬ 
moroso all che portò le forze 


di pace delle Nazioni Unite nel 
Sinai. Secondo Hersh Israele 
accettò il ritiro delle sue truppe 
e l'invio di forze delle Nazioni 
Unite «in cambio dell'aiuto 
francese nel costruire un reat¬ 
tore nucleare e un impianto di 
riprocesso chimico». Fu cosi 
che vennero gettate le basi di 
Dimona, vicino alla vecchia, 
città di Beersheba nel deserto 
del Negev, in buona parte con 
l'aiuto della .società francese 
Saint Gobain. 

Una delle fonti pnncipali di - 
Hersh nello stabilire la genesi 
di Dimona ò stalo Dino Brugio- ' 
ni che lavorava nel diparti¬ 
mento di rilevazioni fotografi¬ 
che dagli U-2 e poi dai satelliti 
della eia Gli americani comin¬ 
ciarono a tener d'occhio il ter¬ 
ritorio israeliano, infunati dal 
fallo che non erano stali ade¬ 
guatamente informati sulle 
prcp.irazioni militan per l'inva¬ 
sione di Suez. Un giorno del 
1958 Brugioni notò tracce di 
una strana costruzione in mez¬ 
zo al deserto Un suo collega 
pa.s.sò le foto alla Casa Bianca, 
senza note senile, come prefe- 
nva Eisenhower. L’informazio- 
ne era vera dinanille, ma ven¬ 
ne ricevuta in silenzio e in si- 
lenz.o continuò negli anni se¬ 
guenti. I pochi che sapevano 
seguirono gli sviluppi facendo 
finta di non sapere. Brugioni ri¬ 
corda che la reazione era sem¬ 
pre la ste.vsa- «Grazie, rimarrà 
fra noi, non ò vero?». 

Più tardi, per verificare se 
l'impianto per il riprocesso 
funzionava, agenti della Cia 
cominciarono a raccogliere er» 
ba e terra dalle vicinanze «fa¬ 
cendo finta di andare al gabi¬ 
netto» e a scattare fotografie. 
Gli israeliani piantarono alberi 
intorno al perimetro, ma non 
era più possibile nascondere 
l'entità del progetto: c'erano 
circa 2 500 tecnici e personale 
francese con le loro famiglie 
ed erano sorte perfino dello 
scuole spixiiali. la Cia sapeva 
anche clic Israele raccoglieva 
soldi per Dimona dalla comu¬ 
nità ebraica Internazionale, il 
cosidelto Comitato dei Trenta, 
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mentre si trovava vicino ai pa¬ 
rapetti del ponte e sarebbi' -sci¬ 
volalo in mare già cadavere. 1 
membri dell'equipaggio han¬ 
no dello di aver visto Maxwell 
per l'ultima volta mentre alle 5 
del mattino passeggiava sul 
ponte. Dieci minuti dopo, ncn- 
tralo in camera, avrebbe chie¬ 
sto agli inservienti di abbassare 
li condizionamento dell'ana. 
Poi il mistero. 

Il magistrato ha detto che 
non sono siau riscontrali .segni 
di violenzci sul corjx>. Ma la 
dottoressa louisa Cohen che. 
insieme ad altri medici ha fallo 
parte del team di patologi in¬ 
caricati di condurre i pnmi lesi 
dcll'aulopsia. ha rivelato la 
presenze! di leggere contusioni 
e di uno strappo alla pelle nel¬ 
la Ironie. Dato che Maxwell era 
solilo gettarsi a nuoto nei pres¬ 
si dello yacht qualcuno ha an¬ 
che avanzato l'ipotesi che il 
colpo apoplellico gli .sia venu¬ 
to al primo coniano con l'ac¬ 
qua. Ma sembra Improbabile 
che .si sia buttato a quell'ora 
senza awerliic nessuno e 


mentre l'imbarcazione viag¬ 
giava a velocità abba-stanza so¬ 
stenuta Oltre all'autopsia con¬ 
dotta nelle Canane, parte degli 
organi sono stati trasportati in 
laboratori a Siviglia ed Oxford 
ix-r esami particolareggiati. I ri¬ 
sultati verranno resi noti fra 
una settimana. 

Alcuni giornali inglesi han¬ 
no ventilalo la possibilità di un 
suicidio in considerazione del 
fatto che l'impero da lui co¬ 
struito intorno al mondo nel 
campo della stampa e delle 
comunicazioni stava scncchio- 
lando c forse .solo lui era m 
grado di giudicarne la gravilà. 
Sulla cifra di 3 o 4 miliardi di 
sterline di debili, un miliardo e 
.300 milioni sarebbero in rela¬ 
zione alla Maxwell Communi- 
calion Corporation c 300 mi¬ 
lioni al Mirror Group Newspa- 
pcr che comprendo il quoti¬ 
diano Daily Minor (3 milioni e 
700mila copie al giorno). Que- 
sl’ulliino grappo e da ieri sotto 
il conlrollo di uno dei tigli di 
Maxwell, lan, che ha confer¬ 
malo la conlinuità della linea 
politica delle tesiate, pratica¬ 
mente le uniclie che sostengo¬ 
no li Partito labunsla. 

ipotesi più romanzesclie 
sulla morte di Maxwell sono 
statelormulute da alcuni orga¬ 
ni di stampa che hanno pana¬ 
to di possibile «assassinio» p>er- 
iretrato da fantomatici agenti 
segreti Alcuni commentatori 
hanno descritio Maxwell come 
«l'uomo che .sapeva troppo" 
Aveva contatti con i governanti 
di diversi paesi e rcccnlemcnle 
il glomalisla amencano Sey- 
moiir Hersh ha indicalo che 
Maxwell era legalo ai servizi 
segreti israeliani, ieri Hersh ha 
dello che presto renderà pub¬ 
blica «una gro.s.sa .stona su 
Maxwell in parte colicgata al 
rapimento a Roma del tecnico 
nucleare israeliano Mordechai 
Vanunu», mentre dal canto 
•suo l'ex ageiile segreto israe¬ 
liano Ari Ben Menaclie ha di¬ 
chiarato che Maxwell ha «lava¬ 
lo milioni di sterline f>er l’ac¬ 
quisto di armi dirette all'Iran». 


l'alt vendite sarebbero stale 
autorizzate dall'attuale priiroi 
ministro Yitzhak Shamir e dal 
presidente George Bush Ix ar¬ 
mi s.ircbbero proveniilc da 
paesi dell’Est europeo nel pe¬ 
riodo 1984-'85 
Ieri di due figli di Marxwell, 
lan e Kevin, che hanno preso 
controllo rispcttivanicnlc del 
Mirror Group e della Maxwell 
Communication, si sono in¬ 
contrali con 1 rappresentanti di 
alcune banche che hanno pre¬ 
stalo soldi a Maxwell e che ora 
studiano una strategia per evi¬ 
tare un crollo dei titoli delle 
sue società quando torneran¬ 
no ad essere quotate in Borsa 
Un eventuale crollo causereb¬ 
be pericolose riverberazioni 
nella situazione bancaria in¬ 
glese. Anche la Banca d'inghil- 
lerra sta seguendo attenta¬ 
mente la situazione Un’in¬ 
chiesta ò stata aperta dalla 
Borsa di Londra per scoprire 
come mai la Banca di invesli- 
menti americana Goldman Sa¬ 
chs -- prima della notizia della 
scomparsa del magnale - ha 
comincialo a vendere le azioni 
della Maxwell Coininunicalion 
provocando un calo improvvi¬ 
so del loro valore 

Dopo i primi messaggi di 
cordoglio del premier John 
Major e del leader dell'opposi¬ 
zione Neil Kinnock, durante la 
giornala la famiglia Maxwell 
ha continuato a ncevere con¬ 
doglianze da vari leader intor¬ 
no al mondo, inclusi Gorba- 
ciov c ElI.sin col quale Maxwell 
parlò ixirsonalmentc durante 
li lenlato golpe a Mosca Infatti 
sarebbe stalo Maxwell a «pas¬ 
sare» le telefonate di Eltsin a 
Maior in Downiiig Street facen¬ 
do da interprete Grande an- 
ctie il cordoglio e.sprc.sso dal 
leader israeliano Shamir I fa¬ 
miliari di Maxwell hanno an¬ 
nunciato l’intenzione di far te¬ 
nere I funerali a Gerusalemme, 
domenica prossima .so le auto- 
ntà inquirenti spagnolo avran¬ 
no espletalo tulle le formalità 
di rito 



Fai presto stasera. 
DoljLianio LrinclarL* 
ad iint) di quei giorni 
die non finiscono sid più lidio. 



Piccoli alliiiii, nel fine pcrlage. 


\[ 


QUANDO VA VIA LA LUCE 
LA BEGHELLI TU 



fra cui Edmund de Rofhschild, 
per quella che chiamava 
un'«induslria di nianganc.se». 
Quando De Gaulle intervenne 
(non solo temeva uno scanda¬ 
lo. ma si preoccupava del fatto 
che se fsraefe andava avanti 
con la costruzione di ordigni 
nuclean, l'Egitto si sarebbe ri¬ 
tenuto legittimato a seguire la 
stessa strada) e considerò l’e¬ 
ventualità di rivelare pubblica¬ 
mente l'impianto ed esercitare 
li diritto di fare ispezioni, gli 
i.sracliani lo assicurarono che 
non avrebbero proceduto a ri- 
processarc il plutonio. Ci cre¬ 
dette. E le società francesi con¬ 
tinuarono ad accellare con¬ 
tralti lino al 1966. 

Quando all'America, Hersh 
afferma che aù un certo punto, 
già nel 1960, il governo di Eise¬ 
nhower, che da una parte con¬ 
tinuava a pretendere di non sa¬ 
pere nulla, ma dall'altra era al¬ 
larmalo dagli sviluppi a Dimo¬ 
na, tentò di dare un awerti- 
inento pubblico sia ai francesi 
che agli israeliani' «pianiò» una 
stona sul reatlorc nucleare 
i.sraeliano sul New York Times. 
Ma l'ambasciatore francese 
ra.ssicurò Washington che si 
trattava soinplicemento di un 
■reattore ;x3r ricerche». Dal 
canto suo, secondo il senatore 
I lickcniooper, «Israele conti¬ 
nuò a mentire come un ladro 
di cavalli», 

Ix) scetticismo ò di ngorc 
quando, come qualcuno vor- 
rebtx: indicare, Washington e 
Parigi rimasero «sorpresi» dal 
latloche da un c.same del pac- 
clielto di loto portale all'estero 
da Vanunu si potè appurare 
che Israele aveva a disposizio¬ 
ne centinaia di testate nucleari 
al neutrone, cioè capaci di di¬ 
struggere la vil .1 umana, senza 
cau.saie danni alla propnelà 
Ora la stona di Dimona slava 
tornando a galla; un giornali¬ 
sta del «Mirrop» è sialo licenzia¬ 
lo, perchè .sospettalo di legami 
col Mossad, la campagna .se¬ 
guita al libro di llersli investiva 
Maxwell sempre più da vicino 
È questo il segreto della crocie¬ 
ra senza ritorno'' DA B 



RESTA ACCESA 

Buio improvviso.^ Nessuna paura! Tualuce è la lampada pubblici, Tualucc, con la sofnruain tccnoloijia lìe<ibclli. nsohe 
d'emercfcn/a thè non ri lascia mai al buio. Quandi^vajaaJaJuce^^^^^^^^^^ni^^£robIctìw di black-out. Il suo dcsifpi. esscn/nilc c lineare. 

SI adatta perfettamente ad o<jni tipo di ambiente. 
Chiedetela al vostro elettitetsta di fiduda. 



la sua batteria ricaricabile le consente di rima¬ 
nere accesa. Ideale in casa, in ujjìtio e nei locali 
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POLITICA Interna 


Referendum elettorali 

Segni e Barbera fanno pace 
e oggi a Roma 
raccolgono le firme insieme 


L’azienda ha presentato 
il piano di ristrutturazione: 
prevede 92 ppligrafìci 
e 82 giomafisti in meno 


Dichiarato lo stato di crisi 
in redazione; assemblee tese 
respinta la cassa integrazione 
Lo stato di a^tazione continua 


■I ROMA. Pace fatta in seno 
al comitato per i referendum 
elettorali. Al punto che oggi, 
alle 15, il de Mario Segni e Au¬ 
gusto Barbera del Pds racco¬ 
glieranno insieme le firme a un 
tavolo a piazza Barberini, al 
centro di Roma. Vengono cosi 
superati i contrasti del giorni 
scorsi, culminati nelle etiliche 
di protagonismo mosse a Se¬ 
gni dal deputalo pidiessino. La 
schiarita è intervenuta nel cor¬ 
so della riunione deirufficio di 
presidenza e della segreterìa 
del Corel, svoltasi ieri a Largo 
dei Nazareno. Una riunione 
che Barbera ha definito «assai 
proficua», al punto da conside¬ 
rare superali i problemi da lui 
sollevati. «Si ù deliberato all'u¬ 
nanimità - informa una nota 
del Corel diffusa al termine 
dell'Incontro - di operare un 
forte rilancio dell'Identità del 
comitato finalizzato alia rifor¬ 
ma della politica attraverso 
l'introduzione del sistemi elet¬ 
torali indicati dal quesiti refe¬ 
rendari. Questo, a maggior ra¬ 
gione, in una fase in cui sono 
in atto tentativi di svuotare i re¬ 
ferendum attraverso pseudorì- 
forme annunciate e comun¬ 
que mai perseguite, mentre l'i- 
nlzlatlva referendaria si dimo¬ 
stra l’unica veramente In grado 
di realizzare un’autentica rifor¬ 
ma». E si esprìme una forte crì¬ 
tica alla Rai per la grave caren¬ 
za di informazione sulla cam¬ 
pagna di raccolta delle firme. 

I%r parte sua, il capogruppo 
dei deputati radicali Pappino 
Calderisi - pur apprezzando i 
passi avanti compiuti - esprì¬ 
me preoccupazione per «un 
uso dei referendum a fini di 
contrattazione partitica» e giu¬ 
dica inopportuno che il segre¬ 
tario del Corel, Cesare San 
Mauro, svolga anche «le fun¬ 
zioni di organizzatore di una 


componente democristiana 
(Popolan per la riforma, il 

t ruppo fondato dallo stesso 
egni), gestendo dalla stessa 
sede I moduli per la raccolta 
delle firme e le tessere di tale 
movimento».Un altro dei pro¬ 
motori del referendum eletto¬ 
rale, Gianfranco Pasquino, ha 
auspicato «una migliore distri¬ 
buzione dei compiti e dei ruoli 
aH'intemo del comitato, che 
ha assecondato in maniera ec¬ 
cessiva le necessità e le pre¬ 
senze partitiche». «Non penso 
- aggiunge il senatore della Si¬ 
nistra indipendente - che si 
possa imputare a Segni di ave¬ 
re sfruttalo questo ruolo, però 
oggettivamente ha acquisito 
una posizione di grande e for¬ 
se eccessiva preminenza, il cui 
riflesso potrebbe essere diffuso 
più accuratamente e in manie¬ 
ra più equilibrata sulle altre 
componenti del comitato». 

Intanto il Corid, il comitalo 
per le riforme democratiche 
presieduto da Masssimo Seve¬ 
ro Giannini, annuncia di aver 
raggiunto il traguardo delle 
centomila firme ai quesiti sul 
ministero delle Partecipazioni 
statali, le nomine bancarie e 
l’inlenrento nel Mezzogiorno. Il 
coordinatore Giovanni Negri 
pone l'obiettivo di un milione 
di firme (il doppio di quanto 
richiesto dalla legge) e sottoli¬ 
nea l'impulso dato al successo 
della campagna da imprendi¬ 
tori, commercianti, esponenti 
del pubblico impiego. E i parti¬ 
ti? «I radicali - nota Negri - so¬ 
no i più allenati, ma si stanno 
muovendo anche Pds, Prì, Pii, 
sinistra socialista». Prima e du¬ 
rante le teste natalizie andran¬ 
no in onda gli spot televisivi del 
Corid: gli appelli saranno rivol¬ 
ti anche da Indro Montanelli, 
Giorgio Bocca, Eugenio Scalfa¬ 
ri, Enzo Blagl, Enrico Montesa- 


L’Unità «ta^ìa» 174 lavoratori 


• É • 




Oltre 170 posti di lavoro in meno. Il piano di ri¬ 
strutturazione dell’t/rj//d - presentato ieri alle as¬ 
semblee dei redattori e dei poligrafici - prevede 
un pesantissimo t^lio degli organici. I lavoratori 
respingono ogni ipotesi di cassa integrazione. I 
giornalisti hanno approvato un «pacchetto» di tre 
giorni di sciopero (è ia prima volta nella storia 
deir^/n/rd), i poligrafici uno di due giorni. 


■i ROMA Assemblee tese, 
affollate, preoccupate. I gior¬ 
nalisti e i tipografi deW'Unità 
hanno discusso ieri - nelle se¬ 
di di Roma, Milano, Bologna e 
Firenze - il piano di ristruttu¬ 
razione presentato dall'azien¬ 
da con l'obiettivo di azzerare 
un deficit che si aggira ormai ‘ 
intorno al 30 miliardi all'anno 
e di arrivare fin dal prossimo 
anno al pareggio di bilancio. 
Un piano drastico, che preve¬ 
de Osanti tagli all'occupazio¬ 
ne, sia dei giornalisti (82 su 
244, 47 nella sola redazione 
romana) sia dei poligrafici 
(92 su 228, a Milano 35 su 
44). 

Un obiettivo che - nelle in¬ 
tenzioni dell'azienda - si do¬ 
vrebbe realizzare a partire 
dall'inizio del prossimo mese 
di gennaio attraverso un con¬ 


sistente numero di prepensio¬ 
namenti (resi possibili dalla 
concessione dello stato di cri¬ 
si), il trasferimento di una 
dozzina di redattori e di alcuni 
tipografi ad altre testate del 
gruppo Pipi (soprattutto al 
nuovo settimanale llSalua^n- 
te, che come Cuore lascia il 
giornale per tentare l'avventu¬ 
ra come testata autonoma 
nelle edicole) e la messa in 
mobililà esterna di alcuni altri. 
Alla cassa integrazione - af¬ 
ferma l'azienda - si dovrebbe 
ricorrere solo se, al termine 
della trattativa (che inizierà 
presso la Federazione degli 
editori entro il prossimo 15 
novembre), si verificheranno 
ancora delie «eccedenze». 

Il plano messo a punto dal¬ 
la direzione aziendale su 
mandalo del consiglio d'am¬ 


ministrazione, accanto alle ri¬ 
duzioni di personale prevede 
una serie di economie e di ra¬ 
zionalizzazioni produttive e di 
spesa - dalia vendita della se¬ 
de di Roma ai trasferimento di 
quella di Milano, dai tagli alle 
collaborazioni all'eliminazio¬ 
ne di duplicazioni e strozzatu¬ 
re neU'organizzazione del la¬ 
voro - che, secondo l'azien¬ 
da, dovrebbero consentire di 
risanare il bilancio mantenen¬ 
do sostanzialmente inalterato 
il carattere di giornale nazio¬ 
nale d'informazione, articola¬ 
to nelle realtà locali, deU'Ur»'- 
tó. II piano, in sostanza, preve¬ 
de il mantenimento di un im¬ 
pianto base di 24 pagine na¬ 
zionali, alle quali si aggiungo¬ 
no ie cronache di Milano 
(che non avrà più l'inserto in 
un fascicolo separato), Roma 
e Firenze ridotte a quattro pa¬ 
gine, e un inserto per l'Emllia- 
Romagna la cui struttura 6 an¬ 
cora da definire esattamente, 
ma che non sarà comunque 
inferiore die otto pagine. 

Il progetto previe un’e¬ 
stensione dell'uso delle tec¬ 
nologie da parte della reda¬ 
zione - alla quale già da tem¬ 
po sono state trasferite, con 
l'introduzione dei sistema edi¬ 
toriale integrato a Roma e Fi¬ 
renze, quote rilevanti di pro¬ 
duzione che precedentemen¬ 


te venivano svolle dal perso¬ 
nale poligrafico -, che si ri¬ 
spettino rigorosamente gli 
orari di <hiusura> delle diver¬ 
se edizioni, che si realizzi una 
profonda trasformazione nel¬ 
l’organizzazione del lavoro, 
sia redazionale sia poligrafi¬ 
co. 

Preoccupato e negativo il 
giudizio che del piano hanno 
dato le assemblee, tanto dei 
giornalisti (a quella romana 
hanno partecipalo i segretari 
della Federazione nazionale 
della slampra, Giorgio Santerì- 
ni. c dell'Associazione stam¬ 
pa romana, Arturo Diacona¬ 
le) quanto dei poligrafici. «Si 
conferma un'operazione - si 
legge nel documento appro¬ 
vato all'unanimità dalle quat¬ 
tro assemblee di redazione - 
che ha come punto centrale il 
taglio degli organici senza un 
cambiamento radicale delle 
strutture aziendali che hanno 
prodotto il pesante deficit. Re¬ 
stano tutti da verificare i plani 
per una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro, che appaiono 
nebulosi e incerti», cosi come 
vaghissimo è il riferimento a 
progetti di rilancio delI’t/n/M, 
mentre si prevede, con il pre¬ 
pensionamento di una trenti¬ 
na di giornalisti, «un azzera¬ 
mento della presenza di pro¬ 


fessionisti che rappresentano 
la .storia del giornale* Il timo¬ 
re. insomma, è che questo 
piano possa «dare un colpo, 
oltre che all'occupazione, alla 
qualità del giornale, impove¬ 
rendo il prodotto e rendendo¬ 
lo più debole sul mercato». 

A giudizio del comitato di 
redazione - unanimemente 
condiviso dalle assemblee - 
va respinta ogni ipotesi di ri¬ 
corso alla cassa integrazione, 
soprattutto in presenza di una 
richiesta di tagli occupaziona¬ 
li che appare decisamente ec¬ 
cessiva e ingiustificata. Di 
fronte alla gravità della situa¬ 
zione. quindi, «la redazione 
de\t'Unilù conferma lo stato 
d’agitazione e affida al comi¬ 
tato di redazione un pacchet¬ 
to di tre giorni di sciopero per 
raggiungere gli obiettivi di tu¬ 
tela dell'occupazione e per 
assicurare un futuro al giorna¬ 
le». Posizioni sostanzialmente 
simili sono state assunte an¬ 
che dai poligrafici - che negli 
scorsi anni hanno già subito il 
taglio di alcune centinaia di 
f>osli di lavoro -, le cui assem¬ 
blee hanno a loro volta affida¬ 
lo al con.siglio dei delegati un 
•pacchetto» di due giorni di 
sciopero da utilizzare in caso 
di irrigidimento o di fallimen¬ 
to della trattativa. 


L’assemblea si è aggiornata al 26: allora si sceglierà la direzione 

«Manifesto», un comitato cerca il direttore 
Si profOla un’accoppiata Pìntor-Paissan? 


; Il 26 novembre si risolverà la crisi del Manifesto. Una 
commissione metterà a punto un progetto politico 
I ■ per il giornale e formulerà, sulla base di consultazio- 
> ni con la redazione, una proposta di direzione. Ma 
I già circolano dei nomi: Luigi Pintor direttore. Mauro 
. Paissan, vicedirettore. Una soluzione autorevole e di 
, apertura verso l'esterno, dicono alcuni. Un ritorno al 
; passato, commentano altri. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


' NN ROMA. La diversità del 
I «quotidiano comunista» ù ciò 
I che oggi al Manifesto - trava- 
gliato dalle vicende interne - 
'» preme salvaguar^re più di 
f, ' ogni alba cosa. «E un’anoma¬ 
la', Ila nel panorama della stampa 
L italiana», lo definiscono Rina 
Gagliardi e Guido Moltedo - 
una vicina alle posizioni di In- 
grao, l'altro occhettiano con¬ 
fi vinto. Cosi dopo le dimissioni 
del direttore Sandro Medici e 
t» dei capiredattori Riccardo Ba- 
renghi e Anna Pizzo, la reda¬ 


zione ha deciso di andare in 
fretta ad una soluzione della 
crisi c alla definizione della li¬ 
nea politica del giornale. Sa¬ 
ranno Rina Gagliardi e Anna 
Fasson, a sondare gli umori, a 
verificare le disponibilità e a 
proporre dei candidati soste¬ 
nuti da firme. Ma intanto si fan¬ 
no due nomi con molta insi¬ 
stenza: Luigi Pintor, direttore e 
Mauro Paissan, vicedirettore. 
Una soluzione che già è circo¬ 
lata nei giorni scorsi e anche 
Ieri. «Ma ueH'assemblea non se 


ne 6 parlalo affatto», precisa 
Gagliardi (rortavocc della lun¬ 
ga riunione svoltasi in mattina¬ 
ta. 

Questa soluzione offrirebbe 
una guida autorevole al gior¬ 
nale e al contempo garantireb¬ 
be una apertura e un'immagi¬ 
ne positiva verso l'esterno, ap¬ 
pannata nell'ultimo periodo 
della direzione Medici. Questa 
è l'opinione prevalente nel 
giornale. Che fn questi giorni 
ha discusso e si è confrontalo, 
anche con toni molto aspri, 
non solo sulla linea politica - di 
«deriva a sinistra», come ia de¬ 
finisce Moltedo - ma arrche del 
modo di fare il giornale. Le crì¬ 
tiche prevalenti: una prima pa¬ 
gina con un solo titolo urlalo, 
molto spesso lontano dalle 
prìiKipali notizie della giorna¬ 
ta, jrono solo alcuni esempi. 

E comunque troppo ridutti¬ 
vo temere la crisi del Manifesto 
con le categorie di desba e si¬ 
nistra, come è stato fatto fino¬ 
ra. «Ci sono diverse posizioni 
politiche - aggiunge Gagliardi - 


e le schematizzazioni non 
danno ragione di.'un dibattito 
molto più complicato e non 
semplifìcabile». Del resto non 
si spiegherebbe altrimenti che 
nella prima assemblea dell'al¬ 
ba settimana, a criticare aper- ' 
tamente la direzione di Sandro 
Medici sla stato proprio Aldo 
Garzia, simpatizzante di Rifon¬ 
dazione comunista, a cui il 
Manifesto e da alcuni accusai» 
di essere molto vicino. Certa¬ 
mente, si dice nella redazione. 
In questi mesi «si ù asseconda¬ 
to un certo pubblico di Rifon¬ 
dazione che si avvicinava al 
Manifesto. Una cosa facile per 
questo tipo di giornale. Ma 
non è lutto». E si aggiunge: le 
crìtiche alla direzione di San¬ 
dro Medici non devono essere 
lette in termini di destra e .slni- 
sba. «Penso che la rappresen¬ 
tazione dello scontro interno 
in termini di offensiva di destra 
verso un giornale di sinistra è 
sbagliata - sostiene Carmine 
Folla. - Il problema ù che il 
giornale nell'ultimo anno ha 


considerato come liquidazio- 
nista qualsiasi discussione che 
si apriva nella sinisba, in cui in¬ 
vece dobbiamo esserci e par¬ 
tecipare, ridefinendo anche il 
giornale». Per Folla è Impor¬ 
tante e vitale rappresentare sul 
giornale la ricchezza di posi¬ 
zioni presenti nel giornale, e 
aiKhc il dissenso. 

Certamente la discussione 
dei prossimi giorni sarà ampia 
e articolala. Gagliardi prevede 
due c più assemblee prima del 
26 novembre. Euna traccia im¬ 
portante di discussione sarà 
l'intervento che Rossana Ros¬ 
sanda ha fatto in una prece¬ 
dente riunione. Anzi è già una 
base di confronto: all'assem¬ 
blea di Ieri, per esempio, molti 
redattori si sono riletti a Ros¬ 
sanda. Tra gli albi ieri è inter¬ 
venuto anche Valentino Parla¬ 
to, che ha richiamato al senso 
di responsabilità il collettivo di 
un giomaledi successo, che vi¬ 
ve «una crisi di crescita», come 
l'ha definita Moltedo. Parlalo 
ha auspicato soluzioni 41 go- 




Lulgi Pintor 


verno collettivo c unitario del 
giornale. Ha parlalo anche 
Pintor. Riconoscendo come lo¬ 
gico il bisogno di autorevolez¬ 
za che viene dalla redazione, 
ma precisando che chi dirigerà 
il Manifesto dovrà misurarsi 
con un giornale mutato rispet¬ 
to al passato c quindi faticoso 
da gestire. Queste parole da 
molli sono state lette come 
una disponibilità di Pintor ad 
assumersi questo compito, an¬ 
che se lui ha negato. E comun¬ 
que ù cosi che si e irrobustita 


Mauro Paissan 


l'ipotesi che sia il grande padre 
il candidalo a dirigere il gior¬ 
nale. affiancalo da Paissan. 
•Credo che sia una buona so¬ 
luzione», è l’opinione di Molle- 
do. Ma al contrario c’è chi la 
interpreta come un ritorno sec¬ 
co al pasclo. Davanti al Mani¬ 
festo comunque, qualsiasi sia 
la direzione che verrà scelta, 
c’è l'obiettivo di misurarsi, co¬ 
me sostiene Rina Gagliardi, ^su 
come oggi, in ouesta fase stori¬ 
ca. si riesce a fare un giornale 
comunista». 


n Parlamento non piace 
ai ^ornali e alle tv 


Biennale, la riforma del Pds 
«Non può essere solo una vetrina» 


CRISTIANA PATIRIf 


■1 ROMA Informazione par¬ 
lamentare. ovvero come porta¬ 
re l'opinione pubblica dentro 
le aule dove si esercita la fun¬ 
zione legislativa. Per meglio 
comprendere anomalie c spe¬ 
cificità del caso italiano sì è 
pensalo di metterlo a confron¬ 
to con Gran Bretagna, Stati 
Uniti, Repubblica federale te¬ 
desca, Francia, e con l'espe¬ 
rienza del Parlamento euro¬ 
peo. L'occasione: un semina¬ 
rio promosso dal Comitato per 
la comunicazione e l'informa¬ 
zione della Camera dei depu¬ 
tati (inizialo ieri a Roma e che 
prosegue oggi con una tavola 
rotonda). 

•E un tema chiave nelle de¬ 
mocrazie moderne», ha ricor¬ 
dalo la presidente della Came¬ 
ra Nilde lotti in apertura dei la¬ 
vori, richiamando soggetti po¬ 
litici e giornalisti aileloro re¬ 
sponsabilità. -Oggi proprio 
nella comunicazione e nei 
suol potentissimi mezzi la so¬ 
cietà trova nuove forme di inte¬ 
grazione». La completezza e la 
correttezza delle informazioni 
che escono dal Palazzo può 
avvicinare (o riawicinare) l 
cittadini alle istituzioni. •Ulti¬ 
mamente è venula meno l'at¬ 
tenzione della stampa nei ri¬ 
guardi del Parlamento inteso 
come autonomo organo di de¬ 
cisione», sostiene il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini. 
•Il Parlamento d'altronde ha il 
compilo di garantire la libertà 


di stampa e la sopravvivenza 
della stampa scritta minaccia¬ 
ta da un uso illimitato e a volle 
spregiudicato della pubblicità 
televisiva, di Stato o privata». 

I canali della comunicazio¬ 
ne tra Istituzioni e società civile 
attraverso tutti i media dalla 
carta stampata alle tv sembra¬ 
no funzionare meglio nei paesi 
anglosassoni. Emerge dalle re¬ 
lazioni di Jay Blumier (Usa) e 
Brian Lamb (Gran Bretagna). 
Negli Stati Uniti, ad esempio, 
esistono due tv via cavo spe¬ 
cializzate 24 ore su 24. La C 
SPAN («cable satellite public 
alfalrs network») attiva dal '79. 
ha oggi 54 milioni di abbonati; 
la C^AN due, nata nell'86, 
raggiunge 26 milioni di tele¬ 
spettatori. In Gran Bretagna .so¬ 
lo da poco è stalo consentito 
alla IV di enbare nella House of 
Commons e solo dall'anno 
prossimo partirà il canale d'In- 
lormazlone parlamentare del¬ 
la Bbc. Qui la comunicazione 
politica coincide In pratica con 
quella parlamentare (il con¬ 
trario avviene in Italia dove 
prevale la mediazione dei par¬ 
tili e del canali personali di ac¬ 
quisizione e diffusione delle 
notizie). Jay Blumier ha la¬ 
mentato il carattere elitario del 
messaggio politico nel Regno 
Unito c la tendenza a privile¬ 
giare il partito di governo. Il te¬ 
desco Heribert Schatz ha ri¬ 
chiamato l'attenzione sulle 
nuove generazioni di utenti 


«cresciuti nel dopoguerra c 
scarsamente interessati a par¬ 
tecipare alla politica». «Proprio 
pensando a questo pubblico 
rAsscmblca nazionale france¬ 
se produce gadget (spille, zai¬ 
netti) e videoclip», ha raccon¬ 
tato Roland Ncidhart. 

«Il Parlamento italiano ha 
perso progressivamente spa¬ 
zio a favore deil'eseculivo, e 
dunque il ruolo prioritario nel 
sistema della comunicazione 
di massa», ribadisce Paolo 
Mancini, docente di teoria e 
tecnica delle comunicazioni di 
massa aH'univcrsità di Perugia. 
«Le scelte dell'esecutivo dipen¬ 
dono dai partiti più che da! le¬ 
gislativo. E ciò riduce la "noti- 
zlabllità’’ di Camera e Senato». 
Insomma, in un sistema dei 
mass media sempre più a cac¬ 
cia di eventi il Parlamento non 
fa notizia. Oltre a ciò i rapporti 
tra giornalisti e uomini politici 
sono fortemente connotati dal¬ 
l'appartenenza al partito. «La 
trasparenza è il primo requisito 
per lare del Parlamento un 
.soggetto in competizione con 
altri, oggetto di controllo da 
parte dciropinionc pubblica», 
avvertiva il vice presidente del¬ 
la Camera Aldo Aniasi (che 
presiede arKhe II comitato per 
rinformazionc della Camera). 
E il professor Giuseppe Santa- 
niello, garante per Vediloria, 
ha ricordalo che la legge Mara¬ 
mi prevede la conces-sione di 
un quarto canale radiofonico 
pubblico per trasmettere i la¬ 
vori parlamentari. 


NICOLA PANO 


■■ ROMA. Il prossimo gen¬ 
naio scadrà - teoricamente - il 
consiglio direttivo della Bien¬ 
nale di Venezia. Abbiamo det¬ 
to •teoricamente», poiché mol¬ 
ti rappresentati delle forze po- ' 
litiche di maggioranza spingo¬ 
no per prorogare il consiglio in 
carica con nnlenzione - pur 
essa teorica - di giungere rapi¬ 
damente a una riforma sostan¬ 
ziale della Biennale, che negli 
ultimi quattro anni di vita ha 
mostrato in pieno l'inadegua- 
lezza del suo statuto rispetto 
all'ambito culturale nel quale 
si trova a vivere c nel quale do¬ 
vrebbe operare. A questo pro¬ 
posito, alcuni consiglieri han¬ 
no approntato un documento 
di riforma che indica come via 
privilegiala, per il superamen¬ 
to della crisi di questi anni, la 
sostanziale privatizzazione 
delle attività: una privatizzazio¬ 
ne, tuttavia, più «ideologica» 
che pratica. 

Invece, i consiglieri che fan¬ 
no capo al Pds - Gianni Bor¬ 
gna, Paolo Ccccarclli e Umber¬ 
to Curi - hanno presentalo ieri 
una bozza di riforma della 
Biennale che, pur muovendo 
da convinzioni analoghe (l'in- 
govemabililà e l'immobililà di 
questa istituzione), giunge a 
soluzioni tulle diverse. Le linee 
direttrici del documento sono 
Ire: rendere finalmente opera¬ 


tiva l'interdisciplinarietà della 
Biennale, garantire un rappor¬ 
to più solido fra l'ente c Vene¬ 
zia, ristrutturare l'attuale asset¬ 
to parastatale dell'ente, co^ da 
consentirgli di abbandonare 
quel clima di continua preca¬ 
rietà che gli deriva dalla ristret¬ 
tezza dei contribuii statali c 
dalla necessità di ricorrere di 
volta in volta a finanziamenti 
extra-ordinari. Si tratta di sov¬ 
vertire l'oquillbrio della .Bien¬ 
nale trasformandola da conte¬ 
nitore di idee prodotte altrove 
a centro di elaborazione diret¬ 
ta e autonoma di progetti, fina¬ 
lizzando a questo l'eventuale 
proroga dei consiglio. 

La contraddizione storica 
della Biennale ruota sulla sua 
doppia anima: da una parte la 
vocazione di studio e ricerca c 
dall'altra il clamore di vetrine 
eleganti (ma quanto, ormai?) 
come la Mostra del cinema o 
l’Esposizione iniemazionale 
d'arte. Ri.solvere tale contrad¬ 
dizione significa ricollegare i 
festival all'attività di ricerca fa¬ 
cendo diventare quelli una fi¬ 
liazione diretta delle elabora¬ 
zioni culturali formulale in se¬ 
de pcrmanenle In caso con- 
bano, la Biennale finirebbe per 
cs.serc - cosi come in questi ul¬ 
timi anni è stata - un'etichetta 
appiccicata forzatamente a 
iniziative con pochi punti in 
comune Ira loro, se non la me¬ 


desima. piatta fedeltà al con¬ 
sumo. 

Il progetto illustrato da Bor¬ 
gna. Ccccarelli e Curi, dunque, 
ha una funzione provocatoria 
giacché prende corpo mentre 
molli si adoperano sia per un 
puro e semplice congelamen¬ 
to dei vortici dcH’enle, si? per 
l'idcnlificazionc totale fra la 
Biennale c la Mostra del cine¬ 
ma o l'Esposizione intemazio¬ 
nale d’arte. È evidente che se 


una di queste due ultime do- 
ves.se essere la sorte scelta per 
la Biennale, i suoi presupposti 
culturali autonomi c originari 
verrebbero a cadere, e quindi 
- ha concluso Curi - non reste¬ 
rebbe che pronosticare alien¬ 
te veneziano quella «morte» 
(alla vigilia del primo secolo di 
vita: la ricorrenza cadrà nel 
1995) che già altri hanno ipo¬ 
tizzato c pubblicamente auspi¬ 
cato. 


Dalle donne 
la forza delle donne 
Dalle donne 
laforzadelPds ^ 
e della sinistra m 
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DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 


Invia la tua domanda completa di tutti 
i dati anagrafici, residenza professio¬ 
ne e codice fiscale, alla Coop soci de 
«rUnità», via Barberia, 4 - 40123 
BOLOGNA, versando la quota sociale 
(minimo diecimila lire) sul CONTO 
CORRENTE POSTALE n. 22029409 
'0 


COMUNE DI SCANNO 

_ C PROVINCIA DI L'AQUILA _ 

Avviso di lleltoziono privata 

IL SINDACO vista la legge 8 ago>«to 1977, n. 584. visto il 
D.P.C.M. 10 gennaio 1991. n. 55. 

rende nolo che questo Comune Intende appaltare, con la pro¬ 
cedura di cui all'an. 24, lettera b) della legge 8/8/77, N 584 poi 
modificata dail’an. 9 della legge 17/2/87. n. 80. Il tempo di ese* 
cuzione dei lavori 6 fissato in 720 giorni solari coi'^secutivi se¬ 
condo ie norme capitali. L’aggiudicazione delLappalto avver¬ 
rà In base alla graduatoria di merito determinata sulla base det 
seguenti parametri In ordine decrescente* a) valore tecnico 
deiropera; b) prezzo offerto; c) termine di esecuzione degli in¬ 
terventi; I lavori di realizzazione di un circuito turistico cultura¬ 
le in Scanno con la riqualificazione ambientale ed adegua¬ 
mento funzionale dei percorsi: 1) dalia Porta della Croce a 
piazza S.Rocco; 2) da piazza S. Maria della Valle a via Siila; 3) 
da via del Vallone e strada S. Antonio alla fontana del Piscia- 
rialto. Valorizzazione delie emergenze storico monumentali e 
sistemazione ad anfiteatro per spettacoli all’aperto di piazza 
Madonna del lago (Codacchlola) per un importo a base d'asta 
di lire 3.107.147.000. In realizzazione a quanto disposto co il 
D.P.C.M. 10/1/91. n. 55. si forniscono, qui di seguito, i dati es¬ 
senziali di appalto; 1) luogo di eseguzione del lavori: Comune 
di Scanno (Aq); 2) caratteristiche generali dell'opera - Natura 
ed entità delle prestazioni: Demolizione dell'attuale pavimen¬ 
tazione. scavo di splateamento. sistemazione dell'Impiantisti¬ 
ca stradale costituita dalla nuova rete di smaltimento delle ac¬ 
que bianche e da passacavi con relativi pozzetti ed opere ac¬ 
cessorie. itonthè da un cunicolo portaservlzl previsto in ele¬ 
menti prefabbricati. Costituzione, con lastre in pietra disposto 
su massetto in cis. ed allettamento in misto cemento della nuo¬ 
va pavimentazione di Strada Clorla. via De Angetis via Roma. 
Strada del Vallone. Strada S. Antonio. Sistemazione ad anfi¬ 
teatro per spettacoli all'aperto di piazza madonna del Lago 
(Codacchlola). 5. Categoria A.N.C.: cat 6* importo L. 
3.000.000.000 cat. 3A importo L. 750.000.000. Le opere non so¬ 
no scorporabili e va specificato che trattandosi di lavori in un 
centro storico sotto la tutela della Sovrlntendenza al beni ar¬ 
chitettonici culturali e ambientali deH’AquIla e. attesa la stret¬ 
ta connessione e correlazione tra le lavorazioni necessarie al¬ 
la realizzazione dell'Intervento si richiede la contestuale iscri¬ 
zione alle due categorie. Ledine Interessate entro le ore 12 del 
37* giorno di trasmissione del Bando di gara alla Gazzetta Uffi¬ 
ciale Cee potranno chiedere di essere Invitate alta gara indi¬ 
rizzando la richiesta al sottoscritto sindaco nella residenza co¬ 
munale. Restando salva la facoltà deirAmmInistrazione di ac¬ 
cogliere o meno le istanze che saranno presentate, si precisa 
che non saranno preso In considerazione le domande perve¬ 
nute prima deM'awlso di gara e quelle Inoltrate dopo II termi¬ 
ne sopra stabilito. Il bando integrale t reperibile presso que¬ 
sto ufficio comunale. È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le il 25/10/1991 n. 251, trasmesso alla Gazzetta Ufficiale Cee 11 
24/10/91 II capitolato speciale di appalto ed i documenti com¬ 
plementari saranno visibili dalle ore 9 alle ore 12 del giorni fe¬ 
riali presso l'ufficio di segreteria di questo Comune. 

IL SINDACO Renate Bonifacio Qontllo 


Assemblea nazionale con 

Livia Ttirco e Achille Occhetto 

Roma, sabato 9 novembre 1991 

orelO-14,30 

Cinema Capranica 
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Le «minacce» di Cossiga 

«Le mie dimissioni? 

Se me ne vado io 
andiamo via in molti» 




■1 ROMA. Continua la son- 
daggiatica politica sulle reali 
intenzioni del presidente Cos¬ 
siga; si dimetterà? Non si di¬ 
metterà? E quale effetto avreb¬ 
be un suo gesto clamoroso? Ie¬ 
ri mattina II Gr2 ha chiesto i pa¬ 
reri di alcuni parlamentari, per 
poi intervistare nuovamente il 
capo dello Stato, che ha cosi 
potuto commentare i com¬ 
menti su se stesso. Il segretario 
della De, Arnaldo Forlanl, ha 
ripetuto che queste presunte 
minacce di Cossiga nemmeno 
le ha sentite: <lo sto ai colloqui 
che ho avuto con lui e alle co¬ 
se che mi sono state dette», ha 
precisato. Giorgio La Malfa in¬ 
vece, segretario del Pri, le mi¬ 
nacce le ha sentite ma ci crede 
poco: «L'opinione pubblica - 
ha affermato - avrebbe diffi¬ 
coltà a capire una decisione di 
que.sto.a<;tKrc. Penso che non 

avveri? ^uibFf i 

lità del governo - ritiene invece 
il segretario socialdemocratico ' 
Antonio Cariglia - non credo 
che succeda nulla». Per II so¬ 
cialista Salvo Andò <'$ un ec¬ 
cesso di chiacchiere, di maldi¬ 
cenze, di vere c proprie ag¬ 
gressioni, magari abilmente 
camuffate». 

Preoccupazione per la pro¬ 
clamala volontà dimissionaria 
di Cossiga e stala espressa da 
Umberto Ranieri, del Pds, e da 
Paolo Battistuzzi, del Pii. Ra¬ 
nieri sostiene che le dimissioni 
sarebbero «un fallo con carat¬ 
teri traumatici», ma crede che 
•il Parlamento sarebbe In gra¬ 
do di affrontarlo». Anche Balti- 
stuzzi teme il trauma, che «si 
tradurrebbe nel portare il siste¬ 
ma politico, già In crisi, sostan¬ 
zialmente al capolinea». Sul¬ 
l’argomento, ieri, anche altri 
uomini politici sono stati solle¬ 
citati. Ma il presidente dei de¬ 
putati de Antonio Gava si 6 li- 
' mitato a dire - parlando di ri¬ 
forme istituzionali - che «se c'è 
in Italia una cosa stabile, quel¬ 
la è la presidenza della {^pub¬ 
blica, grazie a Dio» 

lardi al Gi2 - come si 
raccontava - Cossiga ha potu¬ 
to dire la sua su questi giudizi. 
«Ho l'impressione - ha detto - 


POLITICA Interna 


Oggi per la sesta volta 
Camere chiamate ad eleggere 
i due nuovi giudici 
della Corte costituzionale 


Un'intesa tra tutti i partiti 
su Mirabelli(Dc) e Guizzo(Psi) 
n rischio dei franchi tiratori 
airintemo dello scudocrociato 


Accordo per la Consulta 
ma il voto resta un’incognita 


Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Con le dimissioni - dice Cossiga al Gr2 - «io creerei 
un fatto traumatico: me ne vado io, ce ne andiamo 
via in molti. Non sono perché si duri comunque e 
per qualunque motivo...». Il presidente toma alla ca¬ 
rica; assieme.ad altri - afferma - «ho sconfitto un di¬ 
segno che possiamo considerare eversivo», contro il 
famigerato «partito trasversale» che - accusa il capo 
dello Stato - «voleva mandarmi via». 


Accordo raggiunto tra De e Psi per reiezione dei 
due giudici costituzionali di nomina parlamentare. 
La £)c ricandida Cesare Mirabelli già alla quinta pro¬ 
va, il Psi avanza la candidatura del sen. Francesco 
Guizzi al primo tentativo. Oggi le Camere si riunisco¬ 
no per la sesta volta in seduta comune, ma non è 
detto che quella odierna sia la giornata definitiva. 11 
Pds voterà per tutti e due. 


>1 MAURO 


di non essere pienamente 
compreso». Cossiga ritiene si 
di avere il «dovere costituzio¬ 
nale ed etico» di restare In cari¬ 
ca «fino alle ore 24. crqualchc 
ora prima», del 3 luglio 1392. 
Ma andando via - spiega an¬ 
cora - «io creerei un fatto trau¬ 
matico a iivelio istituzionale 
per far comprendere che or¬ 
mai non si può più scherzare; 
me ne vado io. ce ne andiamo 
via in molti... non sono perchè 
si duri comunque c per qua¬ 
lunque motivo, c questo ri¬ 
guarda il governo, il Parlamen¬ 
to e riguarda me medesimo». 
Insomma, il capo dello Stato 
ripropone quella sorta di pa¬ 
lingenesi nazionale che va pre- ' 
dicendo da tempo, e che viene 
conbastata, stando alle sue ac¬ 
cuse. da «parte della classe po¬ 
litica che costituisce un blocco 
di conservazione, che sbanca il 
pàsEMi a dii' paese che si vuole 
rinnovare». In ogni caso, non è 
detto che finisca con le dimis¬ 
sioni. Il «dovere etico» di resta¬ 
re al Quirinale impendo; an¬ 
che perchè «insieme ad alcuni 
uomini politici determinati 
quanto me e coraggiosi, e ad 
alcune fonte politiche, - sostie¬ 
ne Cossiga - abbiamo sconfit¬ 
to un disegno qhe possiamo 
considerare eversivo, portato 
avanti dal partilo trasversale, 
cioè dalla potente lobby politi¬ 
co-finanziaria, in un intreccio 
non chiaro fra conservazione 
politica, attaccamento al pas¬ 
sato e affari finanziari, che vo¬ 
leva mandarmi via... ». 

È tutto, almeno per ieri. Con 
due <odc», una prudente di 
De Mita e una fragorosa di Ca¬ 
ngila. Interpellato sul «non si 
può durare comunque» di Cos¬ 
siga, il presidente della De ha 
risposto secco: «Non mi occu¬ 
po di politica istituzionale». 
Cariglia, invece, ha apprezzato 
questo Cossiga preeleltorale; 
•Se dovesse partecipare a una 
campagna elettorale che ba 
l'altro si prefiggesse le riforme 
costituzionali - ha giurato - sa¬ 
remmo lieti di averlo al nostro 
fianco In veste di senatore del¬ 
la Repubblica». 

□ V./?. 


■M ROMA. Oggi per la sesta 
volta, nell'arco di un anno, le 
Camere si riuniscono in seduta 
comune per l'elezione di un 
giudice costituzionale. Nel frat¬ 
tempo i giudici da eleggere so¬ 
no diventati due: uno in sosti¬ 
tuzione del giudice Dell'Andre 
(Dc5 scomparso lo scorso ot¬ 
tobre, l'altro in sostituzione del 
presidente Ettore Gallo (Psi) il 
cui mandalo è scaduto in lu¬ 
glio. Ieri mattina i caplgruppo 
della De, Antonio Clava, e del 
Psi, Salvo Andò, hanno rag¬ 
giunto un accordo. Via libera 
dunque da parte della De al 
candidato socialista Francesco 
Guizzi, e riconfennato da parte 
del Psi II gradimento nei con¬ 
fronti del candidato democri¬ 
stiano Cesare Mirabelli. 

Ecco 1 candidali che dovran¬ 
no coprire i due seggi vacanti 
della Suprema Corte dello Sta¬ 


to che .secondo la consuetudi¬ 
ne vengono designali dagli 
stessi partiti cui apparteneva¬ 
no I giudici precedenti. Cesare 
Mirabclll, giurista della sinistra 
democristiana, già vice presi¬ 
dente del Csm, un iniclletlule 
apprezzalo per il suo compor¬ 
tamento corretto durante la vi- 
ceprcsidenza del Csm. France¬ 
sco Guizzi senatore del Psi 
dairs?, demartiniano, profes¬ 
sore di diritto romano, è stato 
membro laico del Csm, attual¬ 
mente è vice presidenle della 
Commissione affari costituzio¬ 
nali del Senato. 

Via libera alle candidature 
proposte anche dagli altri par¬ 
titi l^i. PII, Pri e Pds. ieri matti¬ 
na si è registralo aiKhe un in¬ 
contro dei capigruppo De e Psi 
con il capogruppo del Pds. 
Giulio Quercini. E nel pomerig¬ 
gio via libera anche da parte 


del Pds. I direttivi del gruppi 
del Pds di Camera e Senato 
hanno invitalo i propri parla¬ 
mentari a votare por Mirabclli 
c Guizzi. Una decisione, si leg¬ 
ge in un comunicalo dei due 
gruppi, «assunta per l'autore¬ 
volezza dei due candidati» e 
soprattutto «come alto di re¬ 
sponsabilità istituzionale di 
fronte allo stato preoccupante 
di incompletezza della Corte c 
nall'auspicio che analogo sen¬ 
so di resposabililà dimostrino 
anche i gruppi che hanno 
espresso i candidati». Nel co¬ 
municato si prcannunciano, 
inoltre, iniziative legislative per 
sottrarre «alla esclusiva potestà 
del gruppi politici il compilo di 
indicare le candidature» e ciò 
anche alla luce dell’esperien¬ 
za. Mancanza di pregiudiziali 
verso i candidati è espres.sa dai 
repubblicani per voce del ca¬ 
pogruppo Antonio Del Penni¬ 
no che però è scettico sulla 
possibilità che oggi dagli sciu- 
bni esca «fumata bianca» alla 
elezione dei due giudici. Per 
Del Pennino «al di là delle per¬ 
sone è il modo in cui ci si è ar¬ 
rivati che non agevola le vota¬ 
zioni e cioè; il fatto di aver 
creato l'im'prcssionc della lot¬ 
tizzazione determina ba i par¬ 
lamentari un clima di difficol¬ 
tà. 

Ma sono i precedenti ad ali¬ 


mentare qualche scetticismo 
nonostante gli apprezzamenti 
registrali dalle due candidatu¬ 
re. Cosa è accaduto nelle pa.s- 
satc votazioni. La prima volta è 
toccalo al candidato ufficiale 
de. Tullio Ancora, (andreotlia- 
no. e capo dell'ufficio legislati¬ 
vo della presidenza del Consi¬ 
glio) di subire una clamoraosa 
bocciatura. Soli 120 voli sul 
quorum dei due terzi pari a 
634 voli richiesti ai primi scruti¬ 
ni. Dopo è toccato per quattro 
volle a Mirabclli che non ce 
l'ha latta nemmeno al quarto e 
al quinto volo delle Camere, 
quando in base al regolamen¬ 
to il quorum necessario per l'e¬ 
lezione si abbassa dai due terzi 
ai bc quinti (c cioè da 634 a 
572). Ad opporsi ai candidali 
ufficiali scudociociati un altro 
de, il penalista sen. Marcello 
Gallo, doroteo, che la prima 
volta ha ollenulo più del dop¬ 
pio dei voti di Ancora e poi rì- 
pelulamcnlc ha sottratto a Mi- 
rabelli i suffragi neces.sari aire- 
lezione. proponendosi di fatto 
come alternativa al candidalo 
ufficiale. Una delle incognite di 
oggi è proprio in questi prrxe- 
denli e dal fatto che Gallo non 
sembra inteirzlonato a demor¬ 
dere. Ieri è corsa voce di un In¬ 
contro dello stesso Forlani con 
Gallo e Mancino, presidenle 
dei .scnalori de, per convincer¬ 


lo a farsi da parte. Ma il presi¬ 
dente dei senatori de alla do¬ 
manda se la contrappxrsizione 
Mirabelli-Gallo è venula meno 
ha risposto: «non so se 6 venu¬ 
la meno, mi auguro che si ri¬ 
solva attraverso le urne», nega 
che ci sia un gesto da chiedere 
«dal momento - afferma - che 
Gallo non ha mai posto una 
sua candidatura, ma è votato 
da una parte di parlamentari». 
E ancora, secondo notizie n- 
porlatc dall’Asca (agenzia di 
area democristiana) ba i de¬ 
putali de si regisba un forte 
scetticismo circa l’esito del vo¬ 
to di oggi. Un'insidia è rappre¬ 
sentala poi dal comportamen¬ 
to degli andrcottiani, che sem¬ 
pre secondo l'agenzia sareb¬ 
bero intenzionau a votare un 
terzo de, Pietro Parardi ex pre¬ 
sidente della Corte d'appello 
di Milano. L’alba incognita è 
costituita dal fatto che per 
Guizzi si è al pnmo volo da 
parte delle Camere e dunque il 
quorum da raggiungere è mol¬ 
lo alto, quello appunto dei due 
terzi (^cioè 634 voli). Anche se 
Guizzi si mostra relativamente 
ottimista. Ieri mattina si è pre¬ 
sentato di buon ora a Monteci¬ 
torio per contattare i gruppi e i 
deputali, un «porla a porla» 
l'ha definito lui stesso scher¬ 
zando con i giornalisti e ha ag¬ 
giunto: «se vanno in molli a vo- 


F'orlani tranquillizza Craxi: «Dello sbarramento si può discutere» 

Riforme, De e Psi rìfònno la pace 
Cava: «Ma prima del voto non si fei nulla» 


Una telefonata fra Cra;<i e Foriant è bastata a far 
sbollire l'ira socialista, affidata Fa^. giorno alla 
penna di Ghino di Ifocco. M dialo^- sulle riforme 
continua, anche se, come spiega Clava, prima delle 
elezioni non se ne farà nulla.,£ sullo sfondo restano 
gli equilibri politici futuri, e un rinnovato asse Dc-Psi 
tutto da costruire, 1 referendum? «Più trasversale di 
cosi...», commenta Gava. 


PABRIXIO RONDOUNO 


M ROMA, «lo dì torri dì Babe¬ 
le me ne intendo proco. Sono 
semplice c parlo chiaro». Don 
Antonio Gava, l'eterno sorriso 
sornione stampalo In faccia, 
replica cosi a Ghino di Tacco e 
al presunto altotù socialista al¬ 
le riforme. Il leader doroteo sa 
bene che la sortita di Craxi 
puzza di campagna elettorale, 
e va annoverala fra le sue tipi¬ 
che, improvvise intemperanze 
verbali. Anche perchè il tema 
elettorale, come appare ormai 
chiaro, è molto più un labora¬ 
torio per le alleanze future che 
una materia su cui legiferare 
per davvero, e a tempi brevi. 
La marcia indlebo socialista 
dopo la sortila di Ghino di Tac¬ 
co avrebbe dovuto addirittura 
esser sancita da una nota uffi¬ 
ciale di via del Conto, che però 
non c'è .stata. Ma la sostanza 


resta: e il «dialogo» fra De e f^i, 
per inconcludente che possa 
essere, continuerà ancora a 
lungo. 

«SI, qualche passo avanti c'è 
stato», riconosce arxtora Gava. 
E porla ad esempio proprio 
ratte^iamento socialista: pri¬ 
ma via del Corso ha giudicato 
•provocatoria» la proposta for¬ 
malizzata dalla De, poi ha am¬ 
messo che «poteva essere esa¬ 
minala». e infine ne ha avanza¬ 
ta una propria: lo sbarramen¬ 
to. Che è, spiega Gava ironico, 
«un piccolo passo avanti», an¬ 
cora ben lontano da un dise¬ 
gno organico di riforma, e lon¬ 
tanissimo da quel presidenzia¬ 
lismo buono soltanto per i <o- 
mizi,domenicali» dì Craxi. 

Le riforme vere e proprie si 
faranno chissà quando: «Mi 
sembra esagerato - osserva 


Gava - pensare che lutto deb¬ 
ba avvenire in questi Ire mesi, 
prima delle elezioni». Ma ogni 
parola spesa in questa o quella 
direzione può contribuire a 
delineate gli equilibri futuri, e 
Insomma a gettare le basi di un 
nuovo asse Oc-Psi. È in questo 
quadro che vanno letti gli avve¬ 
nimenti di questi giorni. Colla 
al volo la disponibilità craxia- 
na. il vertice de ha cominciato 
a dire, nel giorni scorsi, che lo 
sbarramento è compatibile 
con la proposta di riforma 
uscita dal piazza del Gesù. Sìa 
Forlani sia Andreotti, su questo 
punto, la pensano allo stesso 
modo: anche se è soprattutto il 
presidente del Consiglio a cal¬ 
deggiare la <ompalibilità». A 
rompere un po' le uova nel pa¬ 
niere è venuto però Marllnaz- 
zoU, con un’improvvida di¬ 
chiarazione contro lo sbarra¬ 
mento. È stato questo a far sal¬ 
tate i nervi a Craxi: che ha affi¬ 
dalo a Chino di Tacco la pro¬ 
pria risentila reazione. Letto da 
Andreotti in persona all’ullicio 
politico della De, il corsivo so¬ 
cialista ha crealo qualche ma¬ 
lumore a piazza del Gesù. Co¬ 
si. al termine della riunione, 
Forlani ha chiamato Craxi per 
verifìcare quale fosse la causa 
della sua reazione. Appurato 
che II dissenso socialista non 


riguarda la macchinosa ipotesi 
di riforma deH’artlcolo 138 del¬ 
la Costituzione. Forlani ha ras¬ 
sicuralo Craxi. la De continua 
a giudicare compatibili lo sbar¬ 
ramento e la propria proposta. 
Insomma, tutto come prima. 

Ma la partita delle riforme 
non per questo non riserverà 
altre sorprese. Perchè, in attesa 
delle elezioni (e forse anche 
dopo), la De intende giocare 
su più tavoli la partila con l'al- 
lealo-antagonlsla socialista. 
Maitinazzoll, il cui ottimismo è 
facile berst^lio dell’Ironia di 
Cava («E già un fatto impor¬ 
tante che il ministro sla ottimi¬ 
sta...»), continua nel suo lavo¬ 
ro, per cosi dire istruttorio. E si 
chiede, un po' ingenuamente, 
se <cl si crede o no, alla neces¬ 
sità di avviare le riforme». 

Intorno a lui c’è gran movi¬ 
mento. La De, dopo perplessi¬ 
tà e contrarietà iniziati, intende 
giocare la carta dei referen¬ 
dum nella partila aperta col 
Psi. È mollo probabile - ragio¬ 
nano a piazza del Gesù - che 
la Consulta bocci i nuovi refe¬ 
rendum di Segni con le stesse 
motivazioni che portarono alla 
bocciatura degli altri, la prima¬ 
vera scorsa. A maggior ragio¬ 
ne, però, quella carta può es¬ 
ser giocala oggi, facendo da 
sponda ad un sentimento dif¬ 


fuso nell’opinione pubblica, e 
insieme lenendo sotto pressio¬ 
ne il Psi. Dopo Forlani, anche 
Gava. ieri, si è mostralo flessi¬ 
bile 0 per cosi dire «neutrale» 
sulla questione referendaria. 
Aggiungendo significativa¬ 
mente che «se c’è un istituto 
che dev’essere trasversale, 
quello è il referendum. Ci sono 
questioni di principio c mate¬ 
rie opinabili su cui non si è vin¬ 
colati ad una disciplina di par¬ 
tito». Più esplicito di cosi, il lea¬ 
der doroteo non poteva essere. 

Se la partita vera è tra De c 
Psi. 1 laici si sforzano in ogni 
modo di non far la figura dei 
comprimari. Antonio Cariglia, 
che ieri ha riunito la segreteria 
socialdemocratica, chiede ad¬ 
dirittura l’intervento di An- 
dreolti («Ora brilla per la sua 
assenza») per scongiurare il 
fallimento del «tavolo» di Marti- 
nazzoli. «Se non esce alcuna ri¬ 
sposta chiara - dice Cariglia - 
allora Andreotti deve convoca¬ 
re un vertice per fare il punto». 

' Subito' doF>o la Finanziaria, il 
Psdi si riserva di chiedere ai 
partner di maggioranza una 
«comune assunzione di re¬ 
sponsabilità» sulle riforme. I li¬ 
berali invece sì mostrano «sor¬ 
presi» della «sopravvenuta po- 
lem'ica socialista». Che però è 
già rientrata 
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Antonio Gava: 

«A noi de 
ivoti 

dell’ex Pd» 


•Avrei messo la firma se i voti in libera uscita dal Pds fos¬ 
sero andati al Psi. Ma poiché non pen.so che ciò sia facile, 
ho manifestato preoccupazione per l'eventuaiità di una 
dispersione del voto che alimenti la disgregazione» Cosi 
ieri Antonio Gava (nella foto) ha .spiegato il senso delle 
dichiarazioni del giorno precedente sul partito democra¬ 
tico della sinistra. «Peraltro - ha detto ancora il capogrup¬ 
po de alla Camera - non è affatto detto che i voli persi dal 
Pds debbano andare solo al Psi, perchè un partito popo¬ 
lare come il nostro ha tutti i punti per ottenere il consen- 
.so di coloro che prima volavano per il Pei». Conclude Ga¬ 
va: «Ho sempre sostenuto che vi era la possibilità, per la 
De, di cogliere i conserisi popolari che andavano al Pei. E 
oggi questo ragionamento è ancora più valido». Ironizza 
sulle dichiarazioni del capo doroteo il capogruppo del 
Pds a Montecitorio, Giulio Quercini: «Ringrazio Cava per 
le sue preoccupazioni - afferma -. Del resto, anche io so¬ 
no co.siretto a preoccuparmi perchè la De non ceda trop¬ 
pi voti alle Leghe». 


I fondi del Pcus Dopo il consiglio di ammi- 

FI’Aloma niiorola» nistrazione dell'L/m'/d e il 

Pds, anche Massimo D'Ale- 
«DltendO 13 nil3 ma ha deciso di querelare 
onorabilità» Panammo per la copertina 

con la vignetta di Forattini. 
«Difendo la mia onorabilità 
- afferma D’Alema -. Non 
ho mai preso soldi, E se qualcuno lo dice, lo deve anche 
dimostrare, altrimenti è un linciaggio», «Basta con questa 
storia dei politici, come se fossimo tutti uguali -aggiunge 
-. Ci sono politici che hanno la villa da duecento miliardi 
sull’Appia Antica e ce ne sono altri, come me. che vivono 
in 110 metri quadri, in affitto, e accompagnano la matti¬ 
na la bambina a scuola con la Tipo». Suiropportunità 
della querela, D’Alema non ha il minimo dubbio. «Siamo 
in un sistema democratico, le leggi vanno rispettate e 
vanno tutelati i diritti della persona - spiega -. Quando 
ero direttore deW'Unilà, De Mila mi ha querelato per un ti¬ 
tolo in cui sì diceva che si era atricchilo con il terremoto, 
lo ho chiesto alla giunta di Montecitorio di concedere 
l'autorizzazione a procedere. 1 deputati del mio partito 
hanno sostenuto la mia richiesta. Purtroppo si sono op¬ 
posti proprio i democristiani». 


Rifondazione Gli scissionisti di Rifonda- 

wiiaIo i «Aldi zione comunista si sono 

dÌi convinti che a loro spetta 

del Pds una parte del fìnanziamen- 

e va in tribunale S. "c 

Pds. E in base a questa pre- 
tesa, hanno deciso di tra¬ 
scinare davanti a un tribu¬ 
nale il Partito democratico della sinistra. Lo annuncia, in 
un'intervista Lucio Libertini, capo dei senatori rifondan- 
tori. «Un miliardo del finanziamento pbblico ci è stato 
sottratto indebitamente e questa storia la porteremo in 
tribunale», dice. E precisa; «Le pnocedure sono state av¬ 
viale in questi giorni». 


La Lega Coop La Lega delle Cooperative 

denuncia Caprara: 

«AftennaZiOnf tamazione, Mtasimo Ca- 

fantaSiOSe» prara. «Risulta del tutto fal- 

, . . so quanto sostenuto dal- 
l'ex segretario di Togliatti- 
afferma in una dichiarazio¬ 
ne Lanfranco Turci, presidenle della Lega -, e cioè che la 
Lega delle Cooperative abbia fumo da canale di com¬ 
mercializzazione di armi e di sistemi d'arma, tecnologie 
militari di qualsiasi tipo, di provenienza sovietica, euro¬ 
peo-occidentale o di qualsiasi altro tipo». «Le fantasiose 
affermazioni di Caprara - aggiunge Turci - risultano lesi¬ 
ve degli interessi e dell'immagine pubblica della Lega e 
dell’area imprenditoriale e sociale da essa rappresenta¬ 
ta», che per questo sporge «querela per diffamazione 
contro Caprara e di procedere, in ogni sede, alla propria 
tutela». 


Pomicino chiede Il ministro Pomicino alla fi- 

aiurì d’onore 

». ^j-gnore che si pro- 

per le dCCUSe nuncl suHe accuse che da 

di Franco Piro rivolge il deputa¬ 

to socialista Fianco Piro, 
ex presidente della com¬ 
missione Finanze di Mon- 
lecitono. Lo ha annuncialo ieri il vicepresidente della Ca¬ 
mera, Michefe Zo la. Poco prima Piro era intervenuto in 
aula per ribadire le sue dure accuse a Pomicino e al sot¬ 
tosegretario alla presidenza del Consiglio, Nino Crislofo- 
ri, chidendo alla lotti di convincere i due esponenti an- 
dreottiani ad accettare il giuri d'onore. E a fine serata l'ha 
avuta vinta. ' 


ORBOORIOPANE 


. Dopo lo scontro sulla Fiera la maggioranza «congelata » si concede una pausa di riflessione 

Il Pds: «Tirare a campare non c’interessa». E intanto si avvicina la scadenza del bilancio 

Milano, trei^ua annata a Palazzo Manno 


SABATO 9 NOVEMBRE CON TibììtA, 

Storia deirOggì 
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PAOLA RIZZI 


■■ MILANO Tregua armata a 
Palazzo Marino, len è stata una 
giornata di «riflessione» e Insie¬ 
me di scambi di accuse tra i 
partiti che compongono la 
maggioranza rosso-verde-gri- 
gia del Comune di Milano, 
Iranlumatasi sulla questione 
dell'ampliamento delle sedi 
espositive dell’ex Fiora Cam¬ 
pionaria. La consegna ufficiale 
è quella dì lasciar decantare la 
situazione c nnviarc l'apertura 
del confronto al 20 novembre, 
dopo che il consiglio comuna¬ 
le avrà approvato il bilancio 
prcvisionale, .senza il quale il 
rischio è il commissanamenlo 
e le elezioni anticipale. Intanto 
incombe un altro spettro; il Co¬ 
mitato regionale di controllo 
ha sospeso lo statuto comuna¬ 
le di Milano per vizi procedura¬ 
li; il rischio è l'annullamento 
del documento c II successivo 
scioglimento del consiglio da 


parto del preletto, Un'altra te¬ 
gola sul lormentatissimo pa¬ 
lazzo milanese. La crisi, uffi¬ 
cialmente «congelata» in realtà 
già da oggi potrebbe essere ti¬ 
rata fuori dal «freezer» per un 
primo giro di consultazioni tra 
I partiti, divisi su molle questio¬ 
ni ma concordi nel non voler 
imboccare «la strada brescia¬ 
na». «Io penso che non si deb¬ 
ba perdere tempo - dice Cario 
Smuraglla, capogruppo pldics- 
sino - vogliam-) capire il com¬ 
portamento dei Verdi, ma vo¬ 
gliamo anche sentire che in¬ 
tenzioni hanno Psi e Pri, che 
restano un punto di riferimen¬ 
to pnvilegiato.. Soprattutto 
Smuraglia vuole un chiarimen¬ 
to con il Psi, che ritiene re¬ 
sponsabile del «tunnel* nel 
quale si è ritrovala la coalizio¬ 
ne per la tendenza del garofa¬ 
no a costruire prima accordi 
con la De e poi con gli altri 


partner di maggioranza. Sugli 
esiti non si scompone; «Quello 
che ci importa è valutare se 
questa maggioranza è ancora 
in grado di governare, se non 
lo è non ci interessa tirare a 
campare e usciremo». Sul Iron¬ 
ie della polemica interna alla 
quercia ieri hanno preso posi¬ 
zione il deputalo Franco Bas- 
sanlni c l'indipcndenlc Paolo 
Huticr. definiti «schegge im¬ 
pazzile» dal vicesindaco e as¬ 
sessore all’urbanistica dimis¬ 
sionario, il pidlessino Roberto 
Camagni, per le loro critiche 
ad una parte del plano sul Por¬ 
tello. Hutlcr e Bassanini avver¬ 
tono che per loro la presenza 
del Verdi rosta Indispcasabile 
in una maggioranza al gover¬ 
no di Milano, proprio perchè 
questione centrale della città è 
«la qualità dello sviluppo», sul¬ 
la quale, rispondendo a Cama¬ 
gni rivendicano «il diritto alla 
diversità di opinioni» Intanto si 
profila un altro Ironie di con¬ 
trasti interno al Pds, quello con 


il presidenle del consiglio re¬ 
gionale Piero Botghini, che sie¬ 
de anche in consiglio comuna¬ 
le, assente nel momento del 
volo che ha mandalo sotto la 
maggioranza perchè in viaggio 
a Mosca. Nel prossimi giorni 
verrà posta la questione delle 
.sue dimissioni dai consiglio 
per incompatibilità con gli im¬ 
pegni della Regione. 

I verdi milanesi che ieri han¬ 
no ricevuto la solidarietà del 
deputalo Gianni Mattioli, per 
ora non si sbilanciano: annun¬ 
ciano di non essere per il mo¬ 
mento interessali ad altre mag¬ 
gioranze nè di giocare allo sfa¬ 
scio e volete le elezioni anllci- 
pate; per il momento tengono 
fermo il ricatto sul voto al bi¬ 
lancio concesso solo in cam¬ 
bio di una ricontraltazionc di 
tutta la politica urbanistica. 
Prudente per ora l'alleggia- 
mcnlo del Pri milanese che per 
domenica attende la visita del 
segretario nazionale Giorgio 


La Malfa sempre più •preoccu¬ 
pato» della permanenza del 
suo partito nella giunta mila¬ 
nese, soprattutto dopo l'ultimo 
scandalo, quello delle tangenti 
distribuite a funzionari dell'e¬ 
dilizia privala, che ha coinvol¬ 
to l'amminislrazione comuna¬ 
le. «f^ril momento comunque 
è difficile chiederci di uscire da 
qualcosa che come tutti sanno 
è in crisi», dice l’assessore del 
F*ri Alberto Zotzoli. Ogni deci¬ 
sione per l'edera è rimandala 
alla verifica che i repubblicani 
Intendono condurre «senza 
pregiudiziali» con tutte le forze 
politiche, partendo dal pro¬ 
gramma. Sia il ITi. con un arti¬ 
colo comparso sulla «Voce re¬ 
pubblicana», che il Psi, per 
bocca del segretario cittadino 
Bobo Craxi. rrchiamano la De 
alle sue responsabilità per aver 
privilegialo la logica dello 
scontro a quella della collabo- 
razione civile Ira maggioranza 
c opposizione. Craxi iunior 
bacchetta aiKhe Verdi c Pds e 


ammonisce gli alleali che per 
risolvere le vicende milanesi è 
necessano «uno scatto di lan- 
losia», evitando di confondere 
«l'accanimento lerapreutico 
con la govemabiHtà«. 

Dalla De milanese arrivano 
confemporanemante annunci 
di guerra e invid alla collabora¬ 
zione. La carta che lo scudo- 
crociato può giocare è quella 
del bilancio, sul quale ha già 
annunciato l'intenzione di fare 
ostruzionismo se prima la 
maggioranza milanese non 
ammette la crisi c non si di¬ 
mette. Dall'allra parte però la 
De rinnova i suoi invili al Psi c 
al Pri a guardare verso un più 
ampio orizzonte di alleanze, 
intanto però lo scudocrociato 
perde un pezjto, il consigliere 
Giovanni Colombo da oggi uf¬ 
ficialmente esponente della 
Rete a Palazzo Marino. I gruppi 
nel frastagliatissimo consiglio 
comunale milanese diventano 
cosi 17, 


fi 
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La palude 
Sanità 



IN ITALIA 


Il magistrato iix)tizza il reato di omicidio colposo 
e invia sei avvisi di garanzia a medici ospedalieri di Viterbo 
Oggi a Pescara Tautopsia della vittima del marasma sanitario 
Straziante attesa dei genitori per riportare a casa il ragazzo 


Francesco, un coro dì «io non c’entro» 


D medico di Viterbo 
«Ho fatto il possibile 
ma ora mi minacciano...» 


■i VITERBO. Alfredo Bor- 
ghetti, il medico del pronto 
soccorso dell’ospedale di Vi- 
tertx) che ha assistito France¬ 
sco Giustiniani subito dopo 
l'incidente ed ha messo in 
moto la vicenda-odissea che 
si è conclusa l’altroierl, è se¬ 
reno nella convinzione di 
aver fatto tutto il possibile, in¬ 
sieme con i suoi colleghi, per 
salvare la vita del giovane. 'È 
stata una vera sfortuna - ha 
detto - se avessimo potuto 
portarlo in una struttura più 
vicina o trasportarlo con un 
elicottero, che quella sera 
non poteva volare perchè 
c’era nebbia, probabilmente 
oggi non saremmo sulle cro¬ 
nache nazionali dei giornali. 
Noi abbiamo fatto anche più 
di quello che era nelle nostre 
possibilità». Borghetti, che ha 
35 anni, ha detto che da mar¬ 
tedì gli arrivano telefonate 
minatorie di gente che, spac¬ 
ciandosi per il padre del ra¬ 
gazzo, annunciano che glie¬ 
la faranno pagare. «Mia ma¬ 
dre sta già male e ho già av¬ 
vertito il giudice e la polizia. 
Non ho ancora ricevuto al¬ 
cun provvedimento del ma¬ 
gistrato. So solo che. con i 
miei colleghi, sono stato con- 
vxx:ato In procura». 

Il medico ha ricostruito, 
momento per momento, 
quanto accadde quella sera, 
^ancesco Giustiniani arrivo 
airosp>edale di Viterbo verso 
le 18, (jortato da un’ambu¬ 
lanza e acdompagnato da un ' 
ufficiale medico del centro 
aviazione leggera dell’eserci¬ 
to. 

•Il ragazzo - ha spiegato 
Borghetti - aveva un coma di 
terzo grado, una vasta ferita 
fronto-paretale sinistra, per¬ 
deva sangue dal naso, una 
ferita al gomito sinistro che io 
ho suturato, un trauma tora- 
co-addominale. Ho subito 
chiamato l’anestesista, il tec¬ 
nico di radiologia per una la¬ 
stra al cranio e al torace, e ho 
fatto prelievi per accertare 
eventuali emorragie in atto. 
Poi ho chiamato anche il 
neurologo e il cardiologo per 
un elettrocardiogramma che 
non è stato possibile fare per 
le scosse croniche del ragaz¬ 
zo». 

I medici del pronto soccor¬ 
so si sono messi subito in 
contatto con la sede distac¬ 
cata, a due chilometri da Vi¬ 
terbo, dove c’è la «tac» e dove 


Francesco è stato portato in 
ambulanza con un anestesi¬ 
sta. «Il ragazzo è stato riporta¬ 
to da noi poco dopo le 20 - 
ha spiegato Borghetti -. Nel 
frattempo abbiamo comin¬ 
ciato a chiamare gli ospedali, 
io tramite il centralino, un 
collega con un telefono in¬ 
terno. Gemelli e Umberto I a 
Roma, Siena e Perugia mi 
hanno detto che non c’era 
posto. Il pie Qsronto inter¬ 
vento cittadino) era sempre 
occupato. Perugia è stata 
chiamata tre volte. Poi dal 
pie abbiamo saputo che a 
Roma non c’erano piosti. Al¬ 
lora ho dato io il numero di 
Pescara. L’ambulanza è par¬ 
tita intorno alle 21 e da quei 
che ho saputo ha impiegato 
cinque ore per arrivare. Oltre 
alle analisi, ho fatto dare al- 
l’ambulanza sei flaconi di 
sangue per sopperire ad 
eventuali perdite durante il 
trasporto». 

Il dottor Borghetti ha detto 
anche che dagli esami (fu 
fatta anche una cateterizza¬ 
zione per osservare eventuali 
danni renali e non venne ac¬ 
certata la presenza di sangue 
nelle urine) non risultò un 
danno immediato alla milza. 
«La milza fu valutata - ha 
spiegato - tanto che nel re¬ 
ferto parlai di traumatoraco- 
addominale. Avevamo misu¬ 
ralo la pressione arteriosa, gli 
esami del sangue erano buo¬ 
ni, l'addome era palpabile e 
non rigido e i punti dolenti 
non potevano essere rilevati 
perchè il ragazzo era in co¬ 
ma». 

Quella sera, oltre a Bor¬ 
ghetti, furono impegnati nel¬ 
l’assistenza al ragazzo gli 
anestesisti Giancarla Casa¬ 
grande e Piero Vecchiarelli, li 
cardiologo Serena Savellì, il 
neurologo Antonio Maria 
Lanzetti. La vicenda di Fran¬ 
cesco Giustiniani, con le po¬ 
lemiche che ne sono seguite, 
in qualche modo ha favorito 
un primo progresso nell’o¬ 
spedale di Viterbo. Da marte¬ 
dì, dopo l’inleressamento 
dell’amministratore straordi¬ 
nario della Usi, dottor Naza¬ 
reno Bonfili, del presidente 
del comitato dei garanti, dot¬ 
tor Luigi Paradiso, e del diret¬ 
tore sanitario, dottor Claudio 
Carriero, il pronto soccorso 
deH’ospedale è dotato di un 
telefax per comunicare im¬ 
mediatamente con le altre 
strutture sanitarie. 


Sei avvisi di garanzia ad altrettanti medici dell’ospe¬ 
dale di Viterbo per la morte di Francesco Giustinia¬ 
ni. il ragazzino soccorso a Pescara dopo tanti «no» 
da parte di ospedali di Lazio, Toscana e Umbria. Il 
magistrato: «Procederemo per omicidio colposo». 
Domani l'autopsia. Il doloroso silenzio dei genitori 
che attendono di riportare a casa la salma del figlio. 
Un mistero il numero dei nosocomi contattati. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■■ PESCARA. Nella foto, Fran¬ 
cesco avrà SI e no due anni. 
Biondo, paflulcllo, è sdraialo 
sui 'letlone» dei genilori: a 
pancia in giù, il busto sollevalo 
e il volto sorridente che guarda 
dritto verso l’obiettivo, ui clas¬ 
sica immagine che tutti i geni- 
lori hanno scattalo al proprio 
figlio. La fotografia è un po’ 
sgualcita, curvala: tradisce i 
lunghi anni passali nel portafo¬ 
glio del padre o forse della ma¬ 
dre. Ora è poggiata sul como¬ 
dino della stanza dell’albergo 
di Pescara, dove per 22 giorni 
Mariella e Giovanni Giustiniani 
hanno inutilmente atteso e 
sperato in un miracolo per il fi¬ 
glio. Quel miracolo non è arri¬ 
vato: Francesco, travolto in bi¬ 
cicletta a Viterbo da un’auto, 
dopo tanti no dagli ospedali, 
non ce l’ha fatta a opporsi alla 
morte. Ora solo quella foto, 
dietro la quale si affollano ri¬ 
cordi dolci e struggenti, riesce 
a strappare un rapido sorriso 
al paure e alla madre: «Era tan¬ 
to piccolino,..». 1 volli poi ridi¬ 
ventano di pietra, la madre 0 
seduta sul letto, il padre le è 
accanto, in piedi. Con loro, 
nella piccola stanza, quattro 


parenti. Tutti in silenzio. Qual¬ 
siasi parola di conforto, di cor¬ 
doglio, anche sentito e sincero 
sarebbe inopportuna, inap¬ 
propriata tanto da sembrare 
quasi liisullanto. Ora c'è posto 
solo per il dolore, mulo. Quel 
figlio tanto amalo non c’è più. 
e con lui sembra essersene an¬ 
dato lutto. Anche la voglia di 
disperarsi, di dare sfogo alla 
rabbia. Il padre Giovanni con- 
feima che per ora non vuole 
pensare a nulla, non .sa ancora 
se farà o no la denuncia, se 
avrà voglia di ribellarsi al ver¬ 
gognoso calvario di cui è rima¬ 
sto vittima Francesco: "Poi de¬ 
ciderò. poi ci penserò, ora no, 
non ce la faccio». Anche se 
Francesco non c’è più. i geni¬ 
tori restano ancora a Pescara. 
Aspettano l'autopsia c il nul¬ 
laosta per portarsi via II figlio. 

Ma anche quest'ultimo alto 
non sembra rapido. L'esame 
auloptico avverrà domani po¬ 
meriggio e il collegio di periti 
dovrà essere nominalo da tulle 
le parti in causa. Il sostituto 
procuratore presso la pretura 
circondariale di Viterbo, Carlo 
Maria Scipio, ha formalizzalo 
l’inchiesta, avviando tutte le 


procedure previste dal nuovo 
codice. Sei avvisi di garanzia 
sarebbero stati notificati ieri 
mattina ad altrettanti medici 
dell’ospedale civile di Viterbo. 
Il magistrato però non ha volu¬ 
to confermare la notizia e si è 
limitato a dire: •Procederemo 
per omicidiu colposo», tniKe- 
randosi, poi. dietro il segreto 
istruttorio. Il suo collega di Pe¬ 
scara. il sostituto procuratore 
della Repubblica Angelo Zac- 
cagnini, gli ha latto arrivare la 
cartella clinica del ragazzino, 
sequestrata subito dopo il de¬ 
cesso. Il magistrato verificherà 
anche la reale portata di uno 
sbandamento deU’ambulanza 
che trasportava Francesco da 
Viterbo a Pescara e di un suc¬ 
cessivo impatto con il guard¬ 
rail. Claudio Carriero, direttore 
dell'ospedale viterbese, ha 
smentito che l'urto possa aver 
minimamente inciso .sulle con¬ 
dizioni di salute del giovane, 
legato airinicmo della vettura. 
Però ha confermato l’assenza 
di un radiotelefono nell’ambu- 
lanza, marteanza che non ha 
permesso di comunicare al¬ 
l'autista che, nel frattempo, 
due ospedali romani si sareb¬ 
bero dichiarati disposti ad ac¬ 
cogliere Francesco. 

E il «segreto istruttorio» sem¬ 
bra aver cucito le bocche a tut¬ 
ti nell’ospedale di Pescara, 
medici c infermieri dribblano c 
si negano ai cronisti. Il diretto¬ 
re sanitario li ha riuniti ed è sta¬ 
to chiaro: nessuna dichiarazio- 
tie o commento ai mas,s-me- 
dia. L'unico a "ConctKlersi» alla 
staima, il sindaco |M-.scare.se, il 
de Giuseppe Ceccantelli. Ieri 
mattina, per la prima volta, si è 
presentato in ospedale per 
portare ai geniton di France¬ 


sco «la solidarietà delia cillà 
che SI è stretta inforno alla fa¬ 
miglia Giustiniani. E natural¬ 
mente l'amministrazione si 
mette a disposizione dei signo¬ 
ri Giustiniani gxrr aiutarli in 
ogni modo». Neanche al •pri¬ 
mo cittadino» è stalo concesso 
di visitare la salma di France¬ 
sco, chiusa nell'obitorio. 

Il padre e la madre conti¬ 
nuano a vagare dalia stanza 
d’albergo atlospedale, dalla 
direzione .sanitaria alla sala 
mortuaria dove non possono 
entrare. 1 parenti allontanano 
giornalisti, lologra*! e telecro¬ 
nisti' non bisogna insistere 
molto, tutti si rendono conto, 
una volta tanto, ridia situazio¬ 
ne. Il muto dolore dei genilori 
diventa il silenzio di lutti Dal¬ 
l’ospedale di Pescara, come 
sembra lontano, luoriluogo. 
fastidioso, offensivo quel mare 
di dichiarazioni che arrivano 
da Roma attraverso la radio, i 
tg, i giornali, per -chiamarsi 
fuori», per dire «io non c’entro». 
Il mini.stro della Sanità, lo Re¬ 
gioni. le direzioni sanilarìe de¬ 
gli ospedali coinvolti, i servizi e 
I medici di pronto .soccorso' 
tutti a gridare forte che la colpa 
non è loro, a rinfacciarsi l'un 
l’altro le resiamsabilità. Ora 
però, davanti alla magislratiira 
dovranno lutti esibire le pro¬ 
prie «verità». ITima Ira tutte: 
chiarire una volta per tutte che 
cosa è .successo dalle 5 cinque 
di pomeriggio di domenica 13 
ottobre, quando Francesco - 
in bici, sotto casa, vicino all’ae¬ 
roporto di Viterbo - ha attra¬ 
versalo la strada ed è stato tra¬ 
volto da un’auto, aH’una di 
notte del l-l, quando è entrato 
in sala operatoria a Pescara, 
per rasportazione della milza 


e la rimozione di due ematomi 
cerebrali. Li ricostruzione di 
quel giro di telefonate dall'o¬ 
spedale di Viterbo, poi d.il Pie. 
li pronto intervento cittadino, 
continua ad essere confusa. In 
lutti questi giorni i giornali han¬ 
no scritto che erano stati otto 
gli ospedali che avevano rifiu¬ 
tato a Francesco il ricovero: a 
Roma il San Camillo, il San Fi¬ 
lippo Neri, il policlinico Um¬ 
berto I. il Gemelli, poi i noso¬ 
comi di Pisa, Siena, Firenze e 
Perugia, Ma proprio a l'Unilà, 
ieri l'altro, il primario della 
neurochirurgia del San Gio¬ 
vanni di Roma ha affermato 
che il suo reparto, contattato 
dal Pie, si era dichiaralo dispo¬ 
nibile ad operare Francesco. 
Anche l’ospedale San Pietro, 
di Roma, chiamato quando già 
l'ambulanza per Pescara era 
partita, aveva dato il suo ok. 
Quanti ospedali sono stati 
contattati per cercare di «oc¬ 
correre Francesco c da chi? 
Chi ha veramente detto «no» ri¬ 
fiutando l’assistenza a France¬ 
sco? Perché la vita di un ragaz¬ 
zino è stata seppellita sotto 
una montagna di carta inviata 
via fax'vrutti misteri da chiarire 
|x;r rispondere alla vera do¬ 
manda? Quelle sette ore tra¬ 
scorse, .senza lussistcnza, quan¬ 
to hanno inciso negativamente 
.sulla speranza di vita di Fran¬ 
cesco? Quando la risposta arri¬ 
verà, non servirà certo a lenire 
il dolore dei genitori, dei fratel¬ 
li. dei parenti e degli amici di 
l-'raiicesco. Ma, come si .lugura 
il padre Giovanni, •speriamo 
che serva almeno ad evitare a 
qualche altro bambino il cal¬ 
vario di questo povero figlio 
nostro». 


Di chi è la colpa? Dopo l’autoassoluzione di De laorenzo, Cisl e Cgil dicono: «Si dimetta» 

n Vaticano attacca ministro e Re^oni: 
«Fuori i responsabili di questa morte» 


Se Francesco, rifiutato da 8 ospedali, è morto, di chi 
è la responsabilità? La cronaca politica di ieri, sul 
caso, verte su questo interrogativo. Il ministro ha in¬ 
colpato le Regioni. Rispondendo ai Verdi ora insi¬ 
ste: «Sul settore emergenze il ministero ha fatto tutto 
il possibile», L’«Osservatore romano» attacca a fon¬ 
do sia ministro che assessori. Questi ultimini si di¬ 
fendono. Alessandrini, Cisl: «De Lorenzo si dimetta». 


■i ROMA. «Sembra quasi che 
la colpa sia dei morti c del loro 
familiari»: è il commento dcl- 
rOsservalore romano al dibat¬ 
tilo che segue l'agghiacciante 
vicenda di Francesco Giusti¬ 
niani, E le vicende, emerse 
sempre in questi giorni, delle 
allre persone malate, in coma, 
in agonia, fatte vagabondare 
da un nosocomio all'altro. 
L'altroieri II ministro liberale 
della Sanità De Lorenzo aveva 
ritenuto opportuno chiamarsi 
fuori c utilizzare la morte, ap¬ 


pena avvenuta. dcH'adolo- 
scente viterbese per attaccare 
gli a-sscssori regionali. Il gior¬ 
nale del Vaticano non prende 
partito nella querelle innescata 
dal ministro, una «disputa bu¬ 
rocratica che la soltanto im¬ 
pallidire cd indignare di fronte 
a quelle persone morte» scrive. 
Le sue accuse sono sia a De 
Lorenzo che ai responsabili lo¬ 
cali della Sanità. -Il vero scan¬ 
dalo, la vera questiono morale 
è quella di un'organizzazione 
sanitaria che complessiva¬ 


mente ha (xjsti letto in sovrab¬ 
bondanza in ospedali e divi¬ 
sioni inutili, mentre nc ha 
inammissibilmente pochi, me¬ 
no del necessario, nei reparti 
di rianimazione c cardiochi¬ 
rurgia che devono aflrontare le 
emergenze c sono sempre sa¬ 
turi» scrive. 

Reagiscono, com'era nelle 
cose, gli assessori regionali. 
Scaricando comunque, a pro¬ 
pria volta, possibili correspon¬ 
sabilità. Respingono «al mit¬ 
tente» le accuse di De Lorenzo; 
non ha fatto nulla, accusano, 
per dare certezza ai finanzia¬ 
menti alle Regioni. E tiene nel 
cassetto i primi 10.000 miliardi 
a disposizione per la ristruttu¬ 
razione degli ospedali, «igno¬ 
rando» i progetti che già gli so¬ 
no stati inviali. Reagisce «sbl- 
gollila» la segrctena dell'A- 
naao, il sindacalo autonomo 
dei medici: «Ci chiede di scio¬ 
perare contro le Regioni, e ali¬ 
menta il malcostume di questo 
incredibile balletto di istituzio¬ 
ni che sparano contro altre isti¬ 
tuzioni» osserva. 


Sul versante miliardi erogali 
e rislruuurazione mai avviala, 
le Regioni ricevono l’appoggio ' 
del capogruppo de in commis¬ 
sione altari sociali alla Came¬ 
ra, Giuseppe Saretta. Il quale, 
però, preierisce prendersela 
con chi lavora nelle stmiture 
ospedaliere. «La rifonna non 
può essere un rimedio taurna- 
lurgico. Prima di tutto è neces- 
sano che gli uomini facciano il 
proprio dovere» sostiene. Ov¬ 
vio appoggio a De Lorenzo da 
Altissimo che lo addita come 
colui che «da due anni si balte 
per riformare il sistema». Una 
critica nel merito .stretto della 
vicenda di Francesco Giusti¬ 
niani viene, invece, dal capo¬ 
gruppo dei Verdi alla Camera, 
Mas.simo Scalia. Scalia rimpro¬ 
vera a De Lorenzo di non e.s- 
sersi servilo dell'articolo 5 del¬ 
la legge 833, che pennetle al 
ministro di sostituirsi alle Re¬ 
gioni inadempienti. 

Ieri De Lorenzo è uscito di 
nuovo allo scoperto. Per con¬ 
testare ciò che afierma il depu¬ 
talo verde («la legge non dice 


CIÒ che Scalia vorrebbe» allcr- 
ma). e per dichiarare al Tgl 
che 1 10,000 miliardi suddclii 
' non sono «bloccali»: «Nel 1990 
il Cipc li ha stanziati per inter¬ 
venti sulle emergenze. Da 
quella data al 16 otlobre sono 
siali esaminali 1478 progeth di 
fattibilità, dei quali 388 .sono 
stali approvati, per un investi¬ 
mento complessivo di 6068 
miliardi. Credo che le regioni 
abbiano dello delle bugie». 

Qualcuno chiede le dimis¬ 
sioni del ministro? SI. Giorgio 
Alessandrini della Cisl. "Per di¬ 
gnità», osserva. E come primo 
passo verso «un accertamento 
rapido ed efficace delle re¬ 
sponsabilità penali a qualun¬ 
que livello: medici, ammini- 
slralori, responsabili politici». 
Osserva Giuliano Cazzola, se¬ 
gretario Cgil: «Il ministro ha 
delle responsabilità oggctiivc. 
Ora deve Irame le conseguen¬ 
ze», Carlo Fiordaliso. Uil, ricor¬ 
da che «De Lorenzo è il mini¬ 
stro che in Finanziaria ha pro¬ 
posto il laglio di 30.000 posti- 
letto ospedalieri». 


. Una lunga e tragica esperienza ha portato la regione ad essere la più efficiente nel pronto soccorso medico 

« Interventi d’urgenza, TEmilia Romagna fa scuola 


Qualche anno fa il salvataggio dei pilota austriaco 
Berger, quindi il calciatore Manfredonia. Ma prima, 
soprattutto, i terribili collaudi sul campo delle stragi: 
Italicus, stazione di Bologna. Così si è sviluppato in 
Emilia Romagna il sistema di soccorso d’emergen¬ 
za. «Però - dice l’assessore alla Sanità, Barbolini - 
dei tornila miliardi stanziati dalla finanziaria '88, 
non abbiamo ancora visto una lira». 


SIRQIOVINTURA 


MB ROMA. «Un mese e mezzo 
fa, per la prima volta, ci slamo 
trovati con tutti i letti di riani¬ 
mazione occupati. La situazio¬ 
ne era davvero critica, ma non 
abbiamo avuto dubbi, un 
ospedale deve sempre ricevere 
il malato gravo e assisterlo con 
i mezzi che ha; il letto si troverà 
dopo. È una regola che biso¬ 
gna far scattare ovunque». La 
dottoressa Maria Teresa Fian- 
dri, primario del servizio di 
anestesia e rianimazione del 
Maggiore di Bologna, non ri¬ 
spondere dirottamente alla do¬ 
manda insidiosa di un giornali¬ 
sta; «Cosa sarebbe successo se 
il giovane Francc.sco fosse sta¬ 
to investito nella vostra regio¬ 
ne, anziché a Viterbo?». Ma la¬ 
scia intendere, seppur con 
cautela, che il sistema di emer¬ 
genza della sua regione, quan¬ 
tomeno avrebbe risparmiato al 
ragazzo la dolorosa odissea di 
otto ore tra i no.socomi di mez¬ 
za Italia. Nel fuoco delle pole¬ 


miche esplose sulle vergogne 
della sanità, la Regione Emilia 
Romagna, parlando dalla sua 
sede romana, porta la luce di 
una collaudata esperienza. Fcr 
carità, «tutt'aliro che perfetta, 
con limiti da superare», come 
si affretta a dire I a.sscs,sore alla 
sanità Giuliano Barbolini, Ma 
comunque pressoché unica 
nel paese. 

Fochissimi dati per capire. 
Qggi, dal momento della chia¬ 
mata all'Ingresso in ospedale, 
a Bologna occorrono appena 
16 minuti; cinquanta, invece, 
nc passano prima che i medici 
stabiliscano una diagnosi che 
consente all’Infortunato, al po- 
lltraumatizzato, di ricevere le 
terapie opportune; un’ora, o 
giù di 11, per l'intervento chirur¬ 
gico. Tempi che sono un terzo, 
un quarto di quelli registrati 
appena tre anni fa, ncllM. "Il 
fatto è che l’emergenza, un 
settore che non sarà mai un 
business, dove davvero non si 




Ir. 'W 



La centrale operativa di «Bologna soccorso» 


guadagna una lini c si fatica 
moltissimo, cambia ogni gior* 
no c occorre adeguare le ri¬ 
sposte - .spiega il doMor Giu¬ 
seppe Guerra, coordinatore 
dei programma regionale sul- 
l'urgenza Non esiste una ri¬ 
cetta valida per tutti. Si pensi, 
ad esempio, che oggi l’Sw. dei 
traumi da incidente stradale ri¬ 
chiede l’intervento dcirinicmi- 
sla. il 30% rortopcdico, e spes¬ 
so un ferito pre.senta più trau¬ 
mi contemporanci. Inoltri* oc¬ 
corre sempre più essere in gra¬ 
do di fare chirurgia "di guerra", 
se ò vero, come è vero, che au¬ 
mentano sempre più i casi di 
feriti da arma da taglio o da 
fuoco: quest’anno il 5.4% con¬ 
tro l’uno c mezzo di qualche 
anno fa». Ma vi sarà pure una 
ragione per i risultati^ottenuti 
in Emilia Romagna^ E ancora 
Guerra a svelare gli ingr(*dienli 
chiave di una «ncetla» che può 
diventare punto di riterimento 
|X?r il resto d’Italia: «Cultura 
dcircmcrgenza, programma¬ 
zione, organizzazione dei ser¬ 
vizi-. Traduccndo la formula: 
sollecitare la piena collabora¬ 
zione dei cittadini, istruendoli 
più che ad apprendere come 
si fa la H'.spirazione artificiale, 
ri siijx*re dove c a chi rivolgersi 
jx'r fare accorrere sul luogo 
del bisogno le òquipc speciali¬ 
stiche nei tempi più brevi |x>s- 
sibile. Sempre che, ovviamen¬ 
te. alle spallo esista una .solida 
rete di servizi, in primo luogo 
ospedali di qualità, ma anche 
mezzi di trasporto c. anzitutto, 


di comunicazione, efficaci. 
Giusto quanto si ò ix'allzzato 
ne» capoluoghiprovinciali. Na¬ 
te una deemu d'anni fa da un 
pionicrislico embrione (quat¬ 
to ìnlcricri, due telcloni e al¬ 
trettante ambulanze, secondo 
il racconlo della dotlore.ssa 
Randriì, le «Centrali operati¬ 
ve» dislocate nel territorio, in 

f iarticolare quella di Bologna, 
tanno conosciuto un battesi¬ 
mo di fuoco davvero dramma- 
licocon gli attentati ai treni e la 
strage alia stazione. Oggi con¬ 
tano complessivamente su tn» 
elicotteri, in dotazione a Bolo- 

f tna. Ravenna c Parma, che cf- 
ctluano circa tremila missioni 
l'anno, o una fitta task force di 
ambulanze dotale di attrezza- 
luit? per la ranimazione. com¬ 
presi medici specializzali e in¬ 
fermieri 

Mettete? il naso in una di 
queste centrali ù come affac¬ 
ciarsi nella fantasiosa cabina 
di comando di una batteria di 
Shuttle. Telefoni e videotermi¬ 
nali consentono un collega¬ 
mento con i reparti di ogni 
osjKjdale escludendo i centra¬ 
lini telefonici, solitamente 
inacce.s.sibi]i. Davanti a una 
emergenza, non solo quella da 
incidente stradale, m.» anche a 
un «semplice- cas<» d’infiirto o 
Kius, SI avverte lacentr.ile ope¬ 
rativa ch(*. raccolti' le primt* in¬ 
dicazioni. prowederà a inviare 
sul |X)sto II mezzo ed evenlul- 
mente il personale più idoneo. 
Un sistema garantito anche dal 
coinvolgimento, coordinalo, 
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CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

PIAZZA DELLA RESISTENZA N 20 
20099 Seslo San Giovynn. ■ Tel 02/24961 • Telcìax 02/2402743 

Bando dì gara (estratto) 

Licitazione privata col metodo di cui all'art 24 leu a) 
punto 2) legge 8 8 1977 n 584 con esclusione di offerte 
in aumento per l’appalto di lavori di ampliamento del ci¬ 
mitero di via Marzabotto e di costruzione di colombari 
in Sesto San Giovanni A N C cat 2a; importo di iscri¬ 
zione n 7 e oltre art 2 legge 15 novembre 1986 n. 786. 
Importo base dell'appalto L. 4.630.981.325 Tempo pre¬ 
visto per l’esocuzione dei lavori 360 giorni; metà dei 
corpi colombari entro i primi 180 giorni. Le ditte che, 
singolarmente o riunite in associazione temporanea ai 
sensi dell'art 20 e seguenti legge 584/77 e successive 
modificazioni e integrazioni intendono partecipare alla 
gara devono presentare domanda redatta in lingua ita¬ 
liana su carta boilata da L. 10.000 indirizzata a «Comu¬ 
ne di Sesto San Giovanni, Ufficio Protocollo, piazza del¬ 
la Resistenza, 20 - 20099 Sesto San Giovanni, entro le 
oro 15 del 3 dicembre 1991. Alla richiesta di partecipa¬ 
zione alla gara, dovranno essere allegati i documenti 
previsti dal bando di gara integrale pubblicato sul BUR 
Lombardia n 45 del 6 novembre 1991. 

Le richiesto d'invito non sono vincolanti per la stazio¬ 
ne appaltante. Copia del bando di gara è stato inviato 
per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana e aH’ufflcio delle pubblicazioni ufficia¬ 
li delle Comunità Europee in data 29 ottobre 1991. 

Sesto San Giovanni, 29 ottobre 1991 


IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

dr. Giuseppe Davi 


L’ASSESSORE Al LL.PP. 
Giovanni Formigoni 


CITTÀ DI 

SESTO SAN GIOVANNI 

AVVISO 

(ari, 20 leggo 19/3/90 n. 55| 

Licitazione privata per .appalto servizio di riscalda¬ 
mento stabili comunali stagioni termiche 1991/1992 e 
1992/1993 metodo di cui all'art. 1 lettera a) legge 2/2/ 
73 n. 14, importo a base d’appalto L. 3,870 765.120. 

Ditte invitate: 

1) F.lll Diana spa, 2) Eholub srl, 3) Covencom spa, 4) 
Orion, 5) Nuova Bitermica srl, 6) Eredi Traschetti spa, 
7) Policarbo, 8) Aster associate Termoimpianti spa. 9) 
Sigest spa. 10) Termoraggi spa, 11) Carbonafta spa, 
12) Rottagliata servizi srl, 13) Carbotermo di Pinzi, 14) 
Cam. Mariani srl, 15) Termoil srl, 16) Tepor srl, 17) Si- 
ram spa. 18) Petrol Company Nord srl, 19) C.E.I. com¬ 
pagnia Elettronica Italiana spa, 20) Scesi spa. 21) Ga- 
soltermica Laurentina spa, 23) Sicla soc. Italiana Car¬ 
buranti Lubrilicanti e affini, 24) Petrolia spa, 25) Neri 
Luigi srl, 26) Staser spa (capogruppo associazione 
temporanea di impresa con Termoconfort srl, 27) Agip 
Servizi epa. 

Ditte partecipanti: 

n. 1,2,3, 7,9, 10, 11, 13, 18, 20,24,26,27. 

Ditta aggiudicataria: 

Petrolia spa, via G. Arrivabone 14. Milano. 

Sesto San Giovanni, 29 settembre 1991 
IL VICESEGRETARIO GENERALE dr. Giuseppe Davà 
L'ASSESSORE Al LL.PP. Giovanni Formigoni 





METROPOU ADDIO.. 

Psaiché e come trasferirsi. 

IL VIAGGIO. 

Le meraviglie dell’Artica 


di'l volonlunato. La corsa con¬ 
tro ii tempo, decisiva .spc*cic in 
taluni traumi cranici, si gioca 
cosi, garantendo diagno.si e in¬ 
terventi rapidi. Da un anno e 
me/.zo gli abitanti di Bologna 
possono anche attivare il con¬ 
tatto ricorrendo al fatidico 
«118*». sbandieralo come pre¬ 
sunta panacea di ogni male, 
nientemeno che dal ministro 
della Sanità. Ma proprio in po¬ 
lemica con De Loren/.o ieri 
l'as-sessore (IMs) Giuliano 
Barlx)lini ha ammonito a non 
alimentare illusioni. «Se ù un 
numero che suona a vuoto 
perche? dietro manca la struttu¬ 
ra capace di rispondere ai bi- 
«sogni delia gente, a co.sa serve'' 
Il fatto vero C* che finora i criteri 
nazionali di assegnazione del¬ 
le risorse non hanno tenuto in 
considerazione un settore .stra¬ 
tegico come l’emergenzd-ur- 
gcii/it. Noi vorremmo miglio¬ 
rare ancora i nostri servizi, 
contiamo di imnre entro il ‘92 
un Trauma Center regionale 
aH'ospedale Maggiore, ma I 
soldi chi ce li uà-' Stando ale 
indie.izioni della finanziaria 
dovremmo ridurre il numero <ii 
medici, di infermieri, di servizi 
L’assegnazione di fondi per il 
’92 à c)i 300 miliardi inferiore a 
quella deH’anno in corso già 
sotlosliinal.i per ben ISOO mi¬ 
liardi Da parto nostra abbia 
mo invialo a Roma un Tir di 
.studi di fattibilità, ma dei dieci¬ 
mila miliardi di cui parla il mi- 
lustro finora non abbiamo vi¬ 
sto una lira . », 


Qualità e igiene dei pannolini. 


L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE. 


SOVRANITÀ UMITATA 

Storia dell’eversione atlantica in Italia 


Venerdì 8 novembre, ore 1 7 

presso il Circolo Culturale della Resistenza 
via Palestro. 6 - /\NCONA 


CONFERENZA DIBATTITO 


introduzione di SERGIO FIAMIGNI 


Parteciperanno gh auton 

ANTONIO CIPRIANI e GIANNI CIPRIANI 

Giornalisti de l'Unilà 


Abbonatevi a 


rUnifca 








giovedì 7 novembre 1991 


Incidenti auto 

I_x)mbardia 
ed Emilia 
al primo posto 


Mi KOMA Cilovaiii. iiiiuiiUi 
dell(? iililitario Mipcrvt'kx:! f 
delle di.voieche, residenti in 
iiuiSMma parte nel 'l,oinbardo- 
Veneto»: ò questo il triste ideti- 
tikit deile vittime ilei stibato se¬ 
ra. Dairmizio dell’anno sono 
78 1 raRazzi Ira i 16 e i 25 anni 
morti negli incidenti del dopo 
discoteca. 66 i (etili, l'xl ù la 
lAjmbardia, con 18 morti t' ‘27 
feriti a-gisirali fino ad ottobre, 
la regione più colpita A ruota 
seguono i’Kmilia Koniagna 
( 17 morti e 5 feriti). Piemonte 
e Veneto con 9 morti c d feriti a 
testa. Insomma, te regioni do¬ 
ve la nccliezza deve essere 
consumata m (retta, e di saba¬ 
to sera. Ctii nell'ultimo giorno 
della settimana non si lancia iti 
e.stenuanti "tuor de force» da 
una discoteca aH'altra, d<i una 
metropoli del divertimento al¬ 
l'altra, ù «fuori». 

Ottobre, settembre ed aprile 
i mesi più a rischio, mentre a 
marzo, maggio e luglio gli inci¬ 
denti sono stali di meno due a 
luglio, mentre negli altri mesi 
tre. 11 più allo numero di vitti¬ 
me si registra durante il ritorno 
a casa, nella huscia oraria che 
va dalle quattro alle sei del 
mattino, quella nella quale - 
dicono i medici - l'organismo 
ri.scnle maggiormente della 
stanchezzti e deirabbas.s<i- 
menlodei rifle.s,si. In ICmilia Ro¬ 
magna, .secondo un accurato 
studio del dottor Ubaldo Mar- 
COZ2I, segretario della .society 
Italiana di medicina di pronto 
soccorso, le ari'c più a ri.schio 
sono quelle comprese tra Ri¬ 
mini, Ferrara. Ravenna e Porli 
Su 3026 incidenti presi in e.sa- 
me, 2070 si sono verilicatiira il 
venerdì e la domenica, 

Anche in Emilia morti giova¬ 
ni: tra i 15 e i 26 anni, coinvolti 
per lo più in incidenti verificati¬ 
si nel mese di ago,sto. Secondo 
una indagine, le ore più espo¬ 
ste sono quelle che vanno dal¬ 
le 2 alle 4 del mattino, in que¬ 
sta fascia si registra il 60 per 
cento degli incidenti, mentre 
dalle 4 alle 6 la porcenluale sa¬ 
le al 78 percento. 

In campo anche il Comitato 
genitori dell’Emilia Romagna, 
le mamme anti-rock, che ha 
analizzalo gli incidenti avvenu¬ 
ti nel 1990-nellc province di- 
I Modena, Bologna, Ravenna e 
'Forlì. In Chieste re.iltù I morti 
al'uscila delle discoteche sono 
.stati 40, 41 i feriti; lutti avevano 
una eia media di 21 anni, e tut¬ 
ti sono morti o sono stali grave¬ 
mente feriti intorno alle 4,3i) 
del mattino. Ma quali .sono le 
cau.se di quello che sta diven¬ 
tando un vero c proprio olo¬ 
causto da sabato sera? La po¬ 
lemica è aperta. É colqRxIena 
disco-music’ Dell’alcool csdcl- 
In droga? No, La caii.sa priiini- 
cipale degli incidenti ù da ri¬ 
cercarsi soprattutto nell'alta 
velocità delle macchine utiliz¬ 
zate dai giovani.ln.somma, 
quelle utilitarie con RÌOtore tur¬ 
bo supcrcomprestio comprale 
da geniton troppo buoni a ra¬ 
gazzi appena diciottenni. 

C'è poi il vortico.so aumento 
dell'imprudenza degli italiani 
al volante. Secondo .ik-uni dall 
del Viminale, nei primi dieci 
mesi del 1991 gli aulornobili- 
stihanno commesso più infra¬ 
zioni rispetto allo ste.sso pcrio- 
' Jo dcU’anno precedente. 


IN Italia 


Ordine professionale nello scandalo 
Da un terminale deir Agenzia Italia 
spunta (per caso?) la lista 
di «protetti» e relativi «protettori» 


PAGINA / / 


L'UNITA 


Licenziato in tronco il redattore 
coinvolto in prima persona 
Inviato un dossier alla Procura 
Tre interrogazioni in Parlamento 


Giornalisti, esami col trucco 

Scoperto elenco di 30 raccomandati: prova sospesa 


Sospe.sa la sos.sione d'esame di idoneità professio¬ 
nale per i giornalisti. Un membro delta commissio¬ 
ne, Antonio Amoroso, giornalista dell'Agenzia Ita¬ 
lia, da cui è stato licenziato in tronco, aveva i nomi e 
i cognomi di trenta praticanti da «controllarei'. Della 
vicenda si occupa ora la Prcxiura. I carabinieri han¬ 
no già sequestrato tutto il materiale d'e.same. Tre in¬ 
terrogazioni parlamentari. 


FABRIZIO RONCONE 


■■ RO.MA Collie .serivere'’ È 
imbar.izz.uilo Cerano, sem¬ 
bra. un imiccliio di raceoman- 
dati tra i candidali all'es,ime 
per diventare giornalista pro- 
fossioni.sla. Trenta «praticanti» 
che dovevano superare, senza 
problemi, la prova scritta. Iz; 
prime righe dei loro temi er.i- 
no, tutte in elenco, conservate 
nel computer di un membro 
delhi coriimissione es.iminatri- 
ce, .-Antonio .-Xmoro.so, giornali¬ 
sta dell'.Agenzia Italia, Ma 
quell'elenco, dii.vs.'i come, 
questo è un piccolo gia'lo. fini¬ 
sce su una stampante del .Se¬ 
nato, Leggtjno parlamentari, 
commessi, uscieri, e anche un 
consigliere dell'ordme Risate, 


poi qualcuno tclefon.i negli uf¬ 
fici di Limgoti'verc Cenci, dove 
la commissione sta correggen¬ 
do i pnmi temi: «Amoroso è 
stato scoperto,..». 

B7 una notizia che (a il giro di 
Roma, e.scc dal Senato ed en¬ 
tra alla Camera, finLsce nelle 
sedi dei partiti politici, c piom¬ 
ba nelle redazioni dei giornali, 
dove trova stupore ma non in¬ 
credulità: «Farsi scoprire co¬ 
si,..». Cosi, perchè c'è qualcosa 
di molto chiaro e slacciato in 
quell’elenco. 

Prima di tutto, in ctiratteri 
.stampatello, l'argoniento del 
torna scelto dal candidato. 
Una riga sotto: il nome e il co¬ 
gnome del candidato Accan¬ 


to. tra parentesi, il cognome di 
chi raccomanda. Tra questi, 
anche il presidente del cmisi- 
glio nazionale deH'Ordiiie dei 
giornalisti (ìuido Guidi, e il pre¬ 
sidente del consiglio di l-azio e 
Molise Giuseppe Morello. 

Più sotto ancora. r«allaeco» 
del tema. Cinque righe, massi¬ 
mo sei: tanto per identificare, 
riconoscere il compilo giu.sto, 
e dire che è buono, va laone, 
prende ottimo. 

Nei giornali, la stona ha .su¬ 
bito 1 Ioni del fastidio. Come 
darla? E non iKista. Perchè c'è, 
poi, un altro interrogativo che 
puù aumentare il disagio: «Ab¬ 
biamo qualche nostro prati¬ 
cante tra I raccomandati'?». «O 
c’è il nome di qualcuno di noi 
che ne chierlc la raccomaiula- 
zionc’», E come una cantilena. 
•Ma comi- tianno (atto a sco¬ 
prirlo qiieirelenro’?», 

È accaduto, pixthi minuti 
dopo le 16,30, nella sala stam¬ 
pa del Senato Un giorn.ilista 
dell'Agenzia Italia, in compa¬ 
gnia di alcuni colleghi, tutti al 
lavoro sulla Finanziaria, ha de- 
ci.so di controllare se. nel me¬ 
nù generale dcH'Agenzia Italia, 
ci los.se qualche notizia impor¬ 
tante. Ila dato un nome di «ri¬ 


«Una vergogna, una buffonata, che figura!», cos! al¬ 
cuni illustri giornalisti commentano ia notizia dell'e- 
same «truccato». Montanelli; «È desolante; noi (iti-, 
nunciamo il malcostume e poi vi prendiamo parte». 
Bocca; «Una buffonata con II trucco». Pansa; «Cera 
da aspettarselo. Una vicenda inqualificabile, ma 
grottesca». Mieli: «Una figuraccia». Santoro; «Questi 
concorsi vanno aboliti». 


MONICA RICCI-SARQENTINI GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. «Una puttanata, 
questi esami sono proprio 
una puttanata. E li truccano 
pure.. !», urla, al telefono, In¬ 
dro Montanelli. E Giorgio 
Bocca: «Una vera buffonata». 
«Cera da aspettarselo!», 
esclama Giampaolo Pansa. 

È una bruita notizia, gior¬ 
nalisti che tniccano gli esa¬ 
mi, giornali.sti che racco¬ 
mandano o futuri giornalisti 
che si tanno raccomandare; 
loro, le tre firme illustri, nel 
commentarla, oscillano tra 
l’amarezza e il sarcasmo. 
Niente stupore, nessuna sor¬ 
presa, perù. 

«No, nessuna sorpresa - 


dice Pansa, condirettore del 
settimanale l'Espresso La 
vicenda, certo, è inqualifica¬ 
bile, ma grottesca. In fondo, 
dovevamo aspettarcelo. Che 
cos'altro posso dire, visto 
che ho scritto sul giornali- 
-smo italiano un libro che 
s’intitola: "Carte false"?». 

Si arrabbia, ma poi ride, 
Indro Montanelli, direttore 
de il Giornale. «É davvero 
bella: ogni giorno denuncia¬ 
mo il malcostume dei politi¬ 
ci e poi ci prendono con le 
mani nel sacco. Che sudiciu¬ 
me, Scriviamo pezzi virtuo¬ 
sissimi e poi facciamo por¬ 
cherie de! genere. Questo 


La questura più esposta d’Italia nella bufera 


1 poliziotti perdono la testa o picchiano due ragazzi 
che non si erano fermati all'alt. Sono stati denuncia¬ 
ti. Altri tre agenti fanno a botte per la strada. Due in¬ 
vestigatori vengono accusati di ricettazione di moto¬ 
rini e anni. E poi c'é quel furto alla Squadra Mobile: 
700mila lire rubate ad un dirigente. Cosa sta succe¬ 
dendo nella Questura di Palermo, nel pericoloso 
avamposto della lotta alla mafia? 


RUGGERO FARKAS 


■1 in questura il 

clima non ò dei più sereni in 
questi giorni. 1 «veleni- si spo¬ 
stano cla\ palazzo d\ Giustizia «\ 
quello di piazza delia Vittoria. 
Al centro della bufera c'ò un 
commissanato. quello della Zi- 
sa. Nei gjorni .scorsi saroblje 
stalo deciso il trasferimento 
de! dirigente, Llio Antinoro, 
ma ne.ssuno conforma t.» noti¬ 
zia. Ci sono diverso denunce m 
l^ocura contro i [)oliziofti l.'ni 
lima ù stata prc’wntata dai ge¬ 
nitori di Giorgio C . IO anni, e 
Guido B.. 17 anni, .studenti in 
un istituto tecnico sarebU'ro 
stati picchiati da due .tgenti del 
cornmis-sanato Al magistrato, 
insieme aH’esposio. 0 sl.ato 
consegnalo tl referto cfie i me¬ 
dici hanno stilalo di'po avere 
visitalo i due ragazzi trauma 


cranico tacciale, trauma alla 
colonna vertebrale contusioni 
alla mandibola, (‘cchimosi va¬ 
ne Secondo i genik)n dei due 
giovani SI 0 trattato di un vero e 
proprio pestaggio, lui ragione? 
Giorgio e (àlido, a t.ordcj di un 
Vespino, non si .sarebbero fer- 
mciti aH’all de; due |K>liziolti in 
borghese \i cosi ù cominciato 
1 inseguimento. (ìli «igenti han¬ 
no (<itto cadere il ciclomotore 
speronandolo, f-'in qui !<• di* 
( lìiarazioni dei poliziotti e dei 
genitori dei due ragazzi cornei- 
(tono. M<i sec-ondo il racconto 
dc*ì due giovani a chiesto punto 
gli agenti li avrebbero ina.ssa- 
• rati di lifiltr I poliziotti .sinen- 
'is»Mni(>, ilicoiK) clu‘ I giovani si 
sr)nf> tfritu .idendo dal motori¬ 
no Non ù finita L’altro ieri la 
l'rrxura pri'sso la Pretura ha 


sospeso per duo me.'ìi dal servi¬ 
zio altri due agenti delta Zis<): 
Ciiust'ppe ni Paola. 27 anni, e 
Antonio Cappadonia, 26 anni. 
I magistrati stanno indagando 
su di loro. Avrebbero pestato 
un altro poliziotto, Giovanni 
Caggegi. 35 anni, in «servizio al¬ 
l’ospedale Civico. Anche qui 
dut* versioni Caggegi ha rac¬ 
contato die i due agenti lo 
hanno a.spettalo fuori dall'o¬ 
spedale e lo hanno picchiato. 
Perchó? Di Paola e Cappado- 
ma tivrebboro voluto passare 
avanti ad altro per.sone che fa¬ 
cevano la fila ix.‘r farsi medica¬ 
re- poco prima erano caduti 
con la loro moto. Il poliziotto 
del Civico «si sarebbe-* oppo.sto I 
due agenti della Zusa, invece. 
riicconliUìo di avere fermato 
fuori dall'ospedale Giovanni 
Caggegi per un controllo. Il po¬ 
liziotto era in borghese c si .sa- 
rebtx* rifiutato di far vedere 11 
documento di riconoscimen¬ 
to, Per c|ucsto «sarebbe nata 
un<i colluttazione, 

Un altro esposto contro gli 
agenti della Xisa era stalo pre¬ 
sentato qualdie tempo fa da 
Antonino C'alanzaro. -15 anni. 
Suo figlio era sl.ito accusato di 
r.ipiiM e 1 [loliziolli l'avcvanij 
portato in commis,sarialo. È 
uscito di 11 per andare in ospe- 


corca» aulomatiCii al coinjm- 
ter: Cgil. R h.i spinto il pulsanti- 
no. 

Il comimter ha stampato un 
foglio di carta lungo un metro; 
cVranotiuatiro notizie sulla Fi¬ 
nanziaria. ma soprattutto c’e¬ 
rano tutti gli apiHinti del coni- 
missiirio d'esame Antonio 
Anìoro.v). (I quale, lulfavia, più 
tardi, prima di essi*ix' licenzia¬ 
to in tronco dal direttore doll.i 


sua agenzia eVanco Angrisani, 
SI C* molto m<*raviglidto. «Frano 
ap))iinti cfie avevo proso |>er ri¬ 
cordare le segnalazioni di al¬ 
cuni i andidati, c che avevo in- 
sente» ne! “pnvato" del nìio iir* 
chivio- Qualcuno, ù la difesa 
di Anioro.so, fia violato il suo 
archivK) personale, trasportan¬ 
do -fuori- gli i\j)pijnti c infilan¬ 
doli nell’archivio generale dcl- 
ragonzia 


I commenti di Montanelli, Bocca, Pansa, Mieli e Santoro 

Le firme illustri in coro: 
«C’era da aspettarselo...» 


esame è sempre stato creti¬ 
no, ora 6 anche sudicio. Che 
schifo». 

'■ Che schifo, dicono anche 
gli altri, Uno .schifo inutile, 
ingiustificato, oltretutto, per¬ 
chè questo esame non serve 
proprio. Micitele Santoro, 
presentatore di Saniaicanda 
ftrasmissione giornalistica 
di Rai3), propone di buttar¬ 
lo via. subito; «SI, io Tcsame 
per diventare giornalista lo 
abolirei. Trovo abbastanza 
anacronistico questo rito. 
Anacronistico e stupido, 
stucchevole.,.1 concorsi so¬ 
no considerati una .specie di 
tocciisana, un modo qua.si 
infallibile per .selezionare 
nomi c persone, Ma andia¬ 
mo! Smettiamola c affidia¬ 
moci a un criterio di respon¬ 
sabilità. lo sono per un mer¬ 
cato libero, dove direttore di 
reti televisive e di giornali 
possano scegliere in piena 
autonomia ..scelgano e poi 
si a.s.sumano le proprie re¬ 
sponsabilità. lasomma, un 
diploma non ti rende gior¬ 
nalista, la patente non ser¬ 
ve...». 





Giorgio Bocca, editoriali¬ 
sta di /a Repubblica, l'esame 
non riia fatto. E ringrazia il 
cielo: «Sì. è stata una fortuna 
|X‘r me, io sarei stato IxKcia- 
to. come sempre, gli esami, 
di .solito, non mi vanno be¬ 
ne. Ai mici tempi non c'era, 
ques'a buffonata, ora...». 
Óra? «Parliamoci cliiaro, 
que.sti esami sono un pedag¬ 
gio che i giornalisti devono 
pagare al burrxrrntismo del¬ 
ia categoria...». 

Esami inutili e cialtrone- 
scfii, giornalisti «falsari», 
giornalisti burocratizzati, 
giornalisti ipocriti...Ma in- 
soiTima...«No, no - dice Pan¬ 


sa -, lo sono veramente di- 
.spiaciuto per i tantissimi gio¬ 
vani bravi che si avvicinano 
a questa professione senza 
e.ssere stati raccomandali da 
nessuno. Però, questo pic¬ 
colo Watcrgale della nostra 
categoria ci spingerà final¬ 
mente a cambiare metodo 
di selezione...». 

E la gente, che cosa dirà? 
Come ia prenderanno i let¬ 
tori? Bocca: «Non esageria¬ 
mo, i miserabili sono dap¬ 
pertutto. Non è .sotto accusa 
l'intera categoria». Monta¬ 
nelli; “È davvero desolante, 
noi denunziamo, denunzi.a- 
mo c poi...Gli esami sono 


■Comunque, dalla commis¬ 
sione d'esame io mi dimet¬ 
to.. ». Diini.s.sioni mollo rapide. 
Con il presidente della com¬ 
missione, il consigliere della 
Corte di Appello di Roma 
Tommaso Figliuzzi, che so¬ 
spende la sessione d'esame. 
Con i carabinieri del gmppo 
■Roma 1» che arrivano nella se¬ 
de dell'Ordine c prendono in 
consegna i selleccnio temi 
.scritti dai candidali, e dicia.sct- 
le compili erano già siali cor- 
retli. 

Il capo ullicio del Pubblico 
niiiiislero di Roma Ugo Giudi- 
ccandrea è già in possesso del 
dossier- deve esaminarlo, e 
stabilire quali ipotesi di reato 
pos.sano configurarsi. Il consi¬ 
glio nazionale dell'Ordine dei 
giornalisti, invece, si riunirà il 
prossimo 14 novembre per 
prendere le decisioni di prò- 
lina compefenza, Al ministro 
di Gra/i.i e Giustizia Claudio 
Martelli sono già state rivolte 
tre interrogazioni. Iz? firmano i 
senatori Macis (pds). Fiori (si¬ 
nistra Indipendente) c Pollice 
(verdi) 

E' po.sMbilc e probabile che 
l’esame venga invalidato. 


La redazione 
di un 
} quotidiano 


una bullonata, se decidiamo 
di farla, facciamola almeno 
in modo serio...Invece, 
ognuno protegge i suoi, rac¬ 
comandazioni, segnalazio¬ 
ni, io do- una mano a te, 
tu ..Bob. Grazie a Dio. non 
ho mai partecipato ad una 
commissione esaminatrice. 
Me nc sono saggiamente te¬ 
nuto fuori». 

Gran brutta figura per la 
categoria: è d'accordo Paolo 
Mieli, direttore de la Stampai 
«Una figuraccia, davvero. 
Perché qui non si tratta di 
"semplici" raccomandazio¬ 
ni, qui siamo ai trucchi, al- 
l’ingfiippo, all'Imbro¬ 

glio,..ààiio esami barali. Noi 
giornalisti, categoria di gran¬ 
di moralizzatori, ci compor¬ 
tiamo, alla fine, come i pro- 
tagonosti negativi dei nostri 
articoli. Anzi, peggio». Mieli 
l'esame l'ha fatto, nel '70. 
Raccomandazioni, trucchi 
anche allora? «Non lo 
so...Certo, il mio esame fu 
una cosa serissima. Mi ricor¬ 
do un grande impegno, una 
gran paura, mia e dei miei 
collcghi. Studiammo molto, 
lo preparammo come e più 
dì un esame universitario,..». 


Palermo, commissariato violento 
Inseguimenti alla Rambo e botte 


dalc. 1 medici nel referto han* 
no scrino; trauma cranico, feri¬ 
to da taglio sopra l'occhio de¬ 
stro e altre contusioni. Anche 
qui due versioni diverse. «Ha 
tentato il suicidio e si ò lancia¬ 
to verso la finestra spaccamo il 
vetro», hanno dotto i ixilizioili. 
■Mio figlio non aveva mrdtvo di 
suicidarsi, l'aveie picchiato», 
ha replicalo il [xidrc nel suo 
esposto. 

Altri episodi sono accarluii 
negli ultimi mesi. Una donna 
in automobiU*. che non aveva 
vLsio l’agente che gli faceva 
cenno di accostare, 0 stata fer 
mata con alcuni colpi di pisto¬ 
la sparali, secondo un testimo¬ 
ne, ad altezza d’uomo. Un 
giornaii.sta e suo figlio, dopo 
un incontro eli calcio, .sonf> sta¬ 
ti picchiati dagli agenti fx;rch(' 
tardavano ad allontanarsi dal¬ 
lo .stadio. 

Poliziotti troppo violenti*' 
Non solo Due agenti sono siali 
arrc.stnti nei mesi scorsi con 
accuse gravi. (ìiacomo Lilierto. 
'M anni, assistente di |>olizia. ò 
finito in carcere accusato di 
porto e detenzione abusiva di 
armi e ricettazione. Avrebln; 
consegnato ad un inelronoltc, 
Doiiiemco (!amillen, 51 anni, 
anche lui finito in carcere, una 
pistola con matricola abrasa e 







Polizia m borghese durante un’operazione anticrimine 


due coltelli A<1 arreslau* li |k>- 
liziotto sono stati due suoi col¬ 
leglli che lo s(‘gui\aiu> d<i leiii- 
)H>. Fancr)raò finito incarcero, 
accusato di ricetUi/ione, Setti¬ 
mo Cur<icaiisi, 3G «nini, agt'iiK* 
in servizio nell autoparco della 
questura Nel suo garage er«i 
.stato trovalo un mot<»c-K’I{* ni 
baio 

Non e (mila 11 dirigenle de! 
la si‘zioiu* cattiirandi della 
Squadra Mobile denuncia 


«Qualcuno mi lia ru!)ato sette- 
cenlomilii lirei<. Ma non si balta 
di una ra])ina o di un furio in 
abitazione 1 soldi ciano in un 
cava'tto del suo ufficio alfa 
Squadra Mobile, l-.quesio il cli¬ 
ma della questura a Palermo. I 
sindacati della poli/ui non 
prendono posizione, aspclla- 
iio resilo dello incht<*ste. Il 
nuovo questore. Vito Pi.intone, 
diceconcalma «-J.e mele mar¬ 
ce sfìnoovuiKtue» 



Arrestato Ciro Mariano, (nella foto_) 

!& Dams ‘^*^*^*’ capo del clan Pi- 

a HOifla cuozzo della camorra napo- 

^irn M;irÌ2inA letana, è staio catturato a 

Ciro nidnanu pomencgio 

boss dei PiCUOSO di oggi. Agenti della Cnmi- 
nalpoì, in collegamento con 
gh uomini della squadra mo¬ 
bile di Napoli e di quella ro¬ 
mana. che da giorrjl tenevano sotto controllo alcuni locali 
pubblici nella zona tuscolana, hanno intercettato il boss 
mentre usciva dal ristorante di un re.sidence, Mariano, lati¬ 
tante eia oltre tre anni, era ricercato per con l’accuso di ap¬ 
partenenza ad associazione per delinquere di .siam|X) ca¬ 
morristico olite una serie di omicidi e attentati avvenuti in 
Campania. 


Rovereto Un bambino afictio da Mn- 

Ramhìnn lìntun drome di Down, più comu- 

DalTlDinQ UvWn ncmcnlc conosciuta come 

rìfilltetO mongoli,siTio, è .sialo rifiutalo 

■ jjjj genitori, una coppia di 

031 OenitOrl Rovereto ( l’rento) lui impie- 

^ gaio, lei insegnarne. Il bam- 

bino, primogenito della cop¬ 
pia. è nato un me.se fa, mala 
notizia è trapelala solo ieri. La legge concede alle puerpere 
la possibililà d’ non dare le proprie generalità, Di nonna in¬ 
tende tutelare il neonato in caso di matemilà non desiderate 
evitando il nscliio di aborto o infanticidio In quesli casi l’uf¬ 
ficiale di .stato civile, trascorsi i dieci giorni entro i quali è ob- 
btigatono denunciare all'anagrafe la ruiscita, prende atto 
dell'abbandono e inventa un nome e un cognome Da quel 
momento la' procura per i minorenni avs'ia le pratiche per 
radotlabililà del bambino. Di solito l'abbandono, ormai ra¬ 
rissimo (6-7 casi negli ultimi 10 anni a Rovereto) avviene da 
parte di ragazze madri. In questo caso si tratta di una coppia 
regolarmente sposata, in buone condizioni economiche. 

Gruppo Pds Il gruppo del Pds, in una no- 


Gruppo Pds II gruppo del Pds, in una no- 

j-| ta, ha definito «pnva di lon- 

OCI JCllalU. damenlo» una dichiarazione 

(cMactplInni dei giudice Carlo Mastelloni 

»|vi<iai.i;iiuni piombo, il 

03 Sb3Ql|3tO» giudice aveva detto che i eo- 

^ munisti collaboravano (or- 

nciido ai Carabinieri i nomi 
degli i.scrillichc strappavano 
la tessera. Una (aLsitù, .Negli anni di piombo il Pci foce il suo 
dovere di (orza democratica coerenle. L'afferniazione del 

§ ludico riecheggia raccu.sa che all'epoca ci veniva proprio 
adii nutriva sentimenti di .sostanziale solidarietà con terro¬ 
risti c organizzazioni collaterali. Da questi signori il nostro 
spello a fare il proprio dovere (quello che non esitò a fare 
Guido Rossa), veniva definito invito alla delazione» 


Autotreno sb3nd3 
es’infil3. 
nel bsgno 
di UR3 3bit3Zìone 


Un auloarticolalo. sbandan¬ 
do lungo la strada statale Ti- 
burtina. nei pressi di Celano 
(L'Aquila), e entrato nel ba¬ 
gno di una palazzina a pia¬ 
no terra dopo averne sfon- 


nelbduno (UAquUa). 6 entrato nei ba- 

, gtio di una palazzina a pia- 

dì UR3 3DÌt3ZI0ne no terra dopo averne sfon¬ 
dato il muro. Il Irastuono ha 
raggelato il figlio del padro¬ 
ne di casa die proprio in 
quel momento si era chiuso in un altro bagno dcH'abituzio- 
ne, ma al. primo piano, proprio sopra quello distrutto dal 
mez7,o pesante. Da quanto si è finora appreso il conducen¬ 
te, Luigi Cavetìinni, 59 anni, di Celano, ha perso il controllo 
dcH’autotreno, privo di canco, slittando dapprima sul margi¬ 
no destro della carreggiata, dove ha abbattuto un muro e poi 
su quello sinistro, dove si Uovava la palazzina. 


Libro-inchiest3 Potere finanziario, jxililico e 

I _ mafSa mafioso, fanno da sfondo ad 

“Idfl malia uno dei «gialli- più inquie- 

Hjptrn tanU della stona italiana, 

„ . .7.. 1 • quello sulla morte dell'ex 

il delitto L3lVÌ» presidente del Banco Am¬ 
brosiano. Roberto Calvi, tio- 
vaio impiccato sotto al pon¬ 
te dei «Frati neri» a Izandra, il 
17 giugno del 1982. Nel libro «Le mani della mafia» di Maria 
Anioniella CalabrO si sostiene che "Calvi venne ucciso dai 
killer di cosa nostra neH’ambilo della grande guerra di mafia 
tra cosche siciliane "vincenti" e famiglie americane "pcr- 
dcnli", che'Conlinua ancora oggi ad insanguinare le strade 
di Palermo odi New York». 


GIUSEPPE VITTORI 


Milano, denuncia del Siulp 

Poliziotti come autisti 
i bimbi dei funaonarì 


ELIO SPADA 


■I MILANO. C’è chi va al su¬ 
permercato in tram, chi va al 
tennis in bicicletta e chi, me¬ 
no attento ai problemi del- 
ranibicntc, accompagna i figli 
a scuola con l’aulomobile. 
Anche alcuni alti funzionari 
della Prefettura di Milano ac¬ 
compagnano i figli a scuola o 
al tennis e le mogli al super¬ 
mercato utilizzando, noblesse 
oblige, le auto blu di servizio 
guidale, secondo una precisa 
e circostanziata denuncia del 
Sindacato unitario di polizia, 
d,i «chauffeurs» appartenenti 
al coqjo della Polizia di Stalo. 
Nella ca.senna Sanl’Ambor- 
gio, dove ha sede la .sezione 
moloriz.zazione della Ps, la 
denuncia del Siulp, Inviala al 
questore di Milano Francesco 
l'rio, al prefetto Giacomo Ros¬ 
sano, ai ministero degli Inter¬ 
ni, al Dipartimento di Polizia 
di Stalo, ha avuto l’effetto di 
un macigno lancialo nel (■'el 
mezzodì un tranquillo stagno. 

Alla .segreteria milanese del 
Siulp defini.scono eufemistica¬ 
mente «anomalo» l’impiego 
privato di auto e personale in 


divisa. Ma aggiungono, questa 
volta senza mezzi termini, che 
si tratta di un fenomeno di 
malcostume noto da anni sul 
quale però non si era mai nu- 
scili ad avere elementi con¬ 
creti e documentazione inop¬ 
pugnabile. lasciando quindi 
intendere che finalmente, do¬ 
po mollo tempo, qualcuno 
degli interessati si è finalmen- 
le deciso a difendere la pro¬ 
pria dignità, denunciando 
con lutti i particolari «la persi¬ 
stenza di un'antica mentalità 
lesa al privilegio personale e 
aH'ostenlazione di uomini e di 
mezzi dello Stato come dimo¬ 
strazione di potere» persona¬ 
le. 

Nella denuncia II Siulp par¬ 
la di «colleghi autisti» che fan¬ 
no da «maggiordomi per ac¬ 
compagnare in pi.scina la pro¬ 
le di alli funzionari», che .scor¬ 
tano «le signore degli stessi 
pre.sso I supermercati» o che 
versano addirilura in condi¬ 
zioni «di vera e propria servitù 
psicologica» Come nel caso 
del figlio di un allo funziona¬ 
rio prcfcill/io che, davanli a 
scuola, davanti ai compagni 


di classe, ha preteso elio fan- 
lista gli aprisse lo s| lortcllo per 
farlo scendere Insomma li 
bubbone delle auto blu della 
Prefettura è esplo.sCi mettendo 
a nudo una volta di più, l,i pia¬ 
ga dell'abuso. 

Che qualcosa di pericoloso 
stesse maturando, i litolan di 
alcune fra le scnvanie più im¬ 
ponenti della Prefettura mila¬ 
nese l'avevano capito. E infat¬ 
ti, qualche tempo prima che 
scalla.sse la denuncia del 
Siulp. alcuni autisii in divisia 
distaccati in corso Monlorte, 
erano stali lra.sleriti in Iretta e 
furia con generiche motiva¬ 
zioni di .scarsa idoneità al ser¬ 
vizio All'inchino, suggeri.sco- 
no al Siulp. E aggiu agoiio che 
«gli uomini della Poiiz.ia di Sia¬ 
lo hanno acqui.stu'o una di¬ 
gnità personale e piofessiona- 
le alla quale non s'inicnde 
più. per nessun inoiivo, rinun¬ 
ciare» La segreteria del sinda¬ 
calo ha comunque già incon¬ 
trato il que.sloree gli ha fornito 
«elementi dellaglidli sull'aigo- 
mcnlo» che, secondo la quo- 
slura, riguardereblxr casi «ec¬ 
cezionali e non espiessione di 
un lenomeiiogeneralizzalo» 


.4 

















'i'' V' 


PAGINA 12 L'UNITA 


IN Italia 


giovedì 7 NOVEMBRE 1991 


Giunti in migliaia a Roma 
da Campania, Basilicata 
e Puglia 11 anni dopo il sisma 
Delegazioni da Spadolini 


Sollecitano un provvedimento 
per Fimmediato utilizzo 
di 4500 miliardi per dare 
una casa a 55mila persone 


. nmm: 
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Cromata d’assedio al Sciato 
dei tenemotati dell’80 



Tragedia a Gattoma (Genova) 

Appuntato ucciso in casenna 
da giovane commilitone 
colto, sembra, da un raptus 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 




I terremotati dell Irpmia manilestano a Roma 


^ Migliaia di terremotati della Campania, della Basilicata 
e della Puglia hanno manifestato ieri davanti al Senato 
' per l’intera giornata Rivendicano una legge, per utili/:- 
• zare subito i 4500 miliardi prevista dalla Finanziaria 
'per la ncostruzione delle zone colpite dal sisma del 
. 1980 Chiedono - come il Pds - pnoritèi assoluta per le 
case di abitazione per i SSmila senza alloggio Via libe¬ 
ra alla Camera per la legge sul terremoto del 1990 


NEOOCANBTTI 


■■ RUMA Per I intera giorna¬ 
ta, Ieri, migliaia di lerremolali 
della Campania, della Puglia o 
della Gasilicata, aceompagnali 
da decine di siedaci (abbiamo 
contalo <10 gonfaloni di Comu¬ 
ni) hanno assedialo palazzo 
Madama MI interno, i senatori 
; stavano discutendo la Rnan- 
ziana c in commussioric Am- 
, bienle Ire speciliche pro,x>st(> 


di leggo riguardanti la ricoslru 
/ione delle zone colpite dal 
terremoto del 23 novembre 
1980, quello che distrusse le 
zone da dove i manifestanti 
provenivano 1^ finanziaria 
prevede un finanziamento per 
la ricostruzione dell Irpinia e 
delle altre zone colpite nelle 
tre regioni di 4500 miliardi 
(.Accorre però ima legge per 


poterli effcllnamento spendi 
re altrimenti potrebbe accade¬ 
re come per i tremila miliardi 
dello scorso anno di'- rtstaro 
no sulla carta appunto perchò 
non venne mai approntato il 
necessario strumento legislati 
vo 

Ui manifestazione vivacissi 
ma ò durata dal primo matti 
no sino a sera decine gli stri 
scioni e i cartelli con le parole 
d ordine di richiesta di una ra 
pida ricosiru/ione Molle gri 
da accompagnate da suoni di 
tamburi fischietti c campa 
nacci Nutritissimo lo schiera¬ 
mento delle forze d ordine Ci 
sono stali momenti di lode 
tensione che non sono però 
mai degenerati in disordini per 
la compostezza dei manife 
stanti 

Diverse delegazioni di sin 
daci sindacalisti e rappresen 


tanti del Comitato di lotl.i sor 
to ad hoc sono state nei vule 
dal presidente Spadolini dai 
rappresentami dei gruppi par 
lamenlari e dai membri delle 
commissioni interessale Ri 
chicst<i centrale dei manile 
stanti dare -issolitla prioriLl al 
la spesa por ricostruire o co 
striiire ex nono case di abita 
zioni in mixlo da dare un tetto 
allo ISinila (55mila abitanti) 
che da undici anni vivono in 
baracche container prefab 
brieati alloggi di foduria 
■l/C rivendicazioni dei terre 
mutati 0 dei Ccomuni - ha so 
slenuto Onofrio l’etrara del l’ds 
- coincidono in larga misura 
con la nostra proposta di logge 
all esame proprio oggi (ieri 
per chi leggo ridr) della com 
missione Ambieiilo- Il l’ds 
che ha ricevuto prcsenic il vi¬ 
cepresidente del gruppo Oi 


In possesso di dinamite, forse preparavano un attentato 

[Massa, due ecoterrorìsti in manette 
[dopo un conflitto con i caiabìnìerì 


Li hanno arrestati a Massa dopo una sparatoria con 
una pattuglia di carabinieri Nel borsello avevano 
della dinamite Secondo gli inquirenti sarebbero 
«ecoterronsti», il gruppo che in nome della «difesa 
della Terra» fa saltare in aria i tralicci dell’Énel Uno 
è svizzero, Walter Naf, ricercato daU'Interpol per 
azioni terronstiche, l’altro è un massese, Giancarlo 
&rgiampietri, pregiudicato per spaccio di droga 

- _ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aiOROIOSOHBRRI 


■■ MASSA Stavano propa¬ 
lando un attenlato i due terrò- 
listi arrestali a Cmqualo ncl- 
falla Versilia, dopo aver spara 
lo a una pattuglia di carabinie¬ 
ri per non farsi catturare con 
un borsello pieno di candelot¬ 
ti. circa un chilo di esplosivo 
Sequestrale anche una pistola 
iMmiautomatica e una a tam¬ 
aro Nella sparalona sono n- 
masu a terra lenti, un militare e 
uno dei due terroristi 
[ - Nonostante il «top secrci» di 
carabmien c ma^lslralura i 
homi degli arrcsiali sono filtrali 
ulte maglie del segreto istruì 

g Uno é Walter Naf, 32 an- 
Zurigo, ricercato dall'ln 
I per azioni tcrronstiche c 
> 6 Giancarlo Sorgiampic- 
lanni di Massa uscito di 
tecenlc dal carcere per reati di 
tboga Lo svizzero farebbe par¬ 
te degli «ecoterronsii* che in 
tome della «difesa della Terra» 
Ihnno saltare m aria i tralicci 
All'Enel Un «gruppo di fuoco» 
Comparso per la pnma volta 
ftel 1987 con l'attentato alla II 
hea Ccscnatico-Ccrvia c che 


succcssivamenle ha compiuto 
una trenlma di allentali sul lor- 
ritono nazionale c in particola 
re a Massa Spezia Firenze 
Setlimo Torinese, Caorso, Chi 
va.sso, e In Emilia Romagna 
Sergiampictn avrebbe svolto il 
ruolo di basista c di fornitore 
dell'esplosivo 

Tulio è cominciato martedì 
pomengglo verso le 15 quando 
al Cinqualc di Montignoso, in 
via Gnllotti una strada che co¬ 
steggia il collettore del Versilia 
una pattuglia di carabinieri ha 
fermato due uomini che so 
praggiungcvano a piedi Uno 
dei militan, Antonio Baz,7ola 
25 anni, 0 sceso dalla «Uno» di 
servizio per esaminare i docu 
menti I altro Massimo Trovò 
22 anni, 0 nmasto a bordo Im- 
prowisamcnlo uno degli sco¬ 
nosciuti identificato poi per lo 
svizzero Walter Naf haesiratto 
una pistola sparando contro il 
carabiniere Zizzola che 0 sta¬ 
to raggiunto da due proiettili al 
braccio destro Mentre il coni 
plico, identillcato poco dopo 


la sua Cdtlura |)c-r Giancarlo 
Scrgiampictn si dava alla fuga 
io sparatore ha continuato a 
far fuoco contro I auto per col¬ 
pire il secondo mililare il quale 
perù ha risposto con la pistola 
d'ordinanza Caduto a terra le 
rito Walter Naf 0 stato blocca¬ 
to o ammancitafo Via radio 0 
stalo dato rallarme Nella zona 
venivano inviale tutte le pattu¬ 
glie disponibili c mczai'ora do¬ 
po. il fuggiasco è sialo nnlrac- 
cialo c arrestato Lo svizzero 
che aveva una carta d'identità 
falsa Intestata u Fausto Signori 
ni, residente a Roma, traspor 
lato all ospedale c medicalo 
per ferite alla coscia 0 stato di 
messo c portalo m carcere 11 
carabiniere invece ne avrA por 
una vcnima di giorni 
Il nome di Walter NaI era giA 
noto agli investigatori special¬ 
mente agli uomini della Digos 
che lo inserirono in un rappor 
lo di qualche mese fa e che 
comprendeva alcuni nomina 
livi del gruppo terroristico 
anarchico «Azione nvoluzio- 
nana» al quale sarebbe apjiar 
tenuto Alfredo Maria Bonanno 
leader di «Anarchismo e pro¬ 
voca/ onc» nel quale «Azione 
rivoluzionaria» 0 confluita C a 
proposito di «Anarchismo o 
provocazione» 0 utile ricordare 
che nel maggio scorso a Ho 
ma alla Garhatclla, fu scopc-r 
la la base di una organi/zazio 
ne politico-criminale In quel 
covo la polizia olire a rinvenire 
un quantitativo imprcssionan 
lo di armi cd esplosivo divise 
della Finanza e dei Carabinic- 


II «caso» giudiziario del Centro direzionale di Cibali 

itanìa, il de Rino Nicolosi ritira 
querela contro l’ex segretario Pd 


H chiude la vicenda giudiziaria che ha visto con- 
tepposti per tre anni l’ex presidente della Regione 
ialiana, Rino Nicolosi, e l’ex segretario del Pci di 
^tania, Vasco Giannotti Nicolosi ha deciso di riti- 
tere la querela per diffamazione dopo una precisa- 
Bone dettata ai giudici della Corte d’appello da 
Blannolti Al centro del caso il duro scontro politico 
ulcentro direzionale di Cibali a Catania 


WALTER RIZZO 


■ CATANIA «Allora il caso 
chiuso Ah dimenticavo 
anca qualcosa La stretta 
ì mano» È finita cosi, dopo 
MSI tre anni, la vicenda giu- 
Ztana che ha visto di fronte 
K presidente della Regione 
eitiana Rino Nicolosi, o I ex 
Igretano provinciale del Pci 
; Catania, Vasco Giannolti 
ri mattina davanti al presi- 
mte della Corte di appello 
iCatanai lon Nicolosi ha 
Iciso di mirare la querela 
le aveva presentato nel 
B8 contro Giannotli. me 
mdosi diffamato per alcu- 
I dichiarazioni reso alla 
pmpa dall ex segretario co- 
hunista a proposito dell «al 
tre» del centro direzionale 


di Cibali Una polemica du 
rissima che vide contrapposti 
da un lato i partiti di governo 
De e Psi in lesta c dall'altro il 
PCI e le associazioni della so 
cietA civile Al centro dello 
scontro diciotio ettari di ter 
reno, al centro dell? città sui 
quali doveva sorgere sc-con 
do il Piano regolatore, il se 
condo centro direzionale Di 
quesli dicioito ettari secon 
do il Piano solo il 40 per cen 
to poteva essere destinalo a 
fabbricati e di questa porno 
ne la parte riservata all edili¬ 
zia residenziale era solo il 40 
per cento Per il resto verde- 
pubblico e servizi II piano 
particolareggiato viene ap 
provato nel 1980 Nel 1983 


durante la sindacatura del- 

I andrcotliano Angelo Mun 
zone, viene approvala una 
variante al Piano regolatore 
elle elimina tolalmente la 
possibilità di costruire case 
per 1 privati I terreni vengono 
m buona soslanz i dcprczz.i 

II Le «opposizioni» presenta 
le dai proprietari de-lle aiee 
non vengono però discusse 
dal Consiglio comunale Nel 
novembre dello stesso anno 
però alcuni imprenditori co 
nimciaiio ad interessarsi a 
quei terreni Viene cosliluito 
un consorzio del quale fanno 
parte gli imprenditori Carme 
lo Costanzo Francesco Pi 
nocchiaro o Gaet.mo Crai i i 
«cavalieri dell aiKKalissc» 
Nel 1988 il consorzio dei ca 
valieri ormai proprietario 
delle aree, acquistate a prez 
ZI più che convenienti avan¬ 
za una pro|)osta di lottizza¬ 
zione Il 9 marzo, a poche 
decine di giorni dalle elcvio 
ni arnminislrativp il governo 
regionali con sorpreniicnie 
solerzia nomina uncommis 
sano ad acla per approvare 
la proposta di lottizzazione 


gli.) I cdesco ima delegazione 
dei manifestanti chiedo inl.it 
Il che I fondi prc-visli dalla Fi 
nanziaria si.ino fin.ilizzati all 
interventi noi contri storici per 
le case d abitazione e per al 
(oggi popolari da dare in affitto 
ai meno abbienti Occorro se 
condo Pctrara stralciare ilal 
futuro provvedimento la parte 
che riguarda la ricosiruzionc 
delle zone inustnali che sono 
stati- fonte nel passato delle 
piti smaccate speculazioni 
per non dire di pc-ggio come 
ha ainpiamcnic dociiincnialo 
la commissione parlamentare 
il Inchiesta Da qui ò naia I Ir 
pinagatc (si consitlcri che su 
55mila miliardi stanziali solo 
18mila sono andati per le case 
d abitazione) Per le arc-e prò 
dutlive secondo il Pds saran¬ 
no necessari tempi piu lunghi 
e modalità corrette cosi ila 


stendi re un testo org.iiiico 1 
senalori della Queiv la ciucilo 
ranno inolire chi i 4500 mi 
li.irtli siano iscritti nell i Finan 
ziaria in conto capitale e non 
m conio inlen ssi Ixi maggio 
ranza resisti Vorrebbe conti 
nuari a gestire a suo piacere i 
fondi ilei lerreiiiolo nianli 
nentio il controllo delle risorse 
e iililiz/andoli come per il pas 
salo a Imi c licnK-lart oil eletto 
rati 

Altri punii di divergenza tra 
Pds c maggioranza i mi ccani 
smi c gli slrumenti del finanzia 
mento e i tempi Per la Quercia 
bisogna fan in trctl.i appro 
vando subito un prowedimen 
lo |)er la ritoslmzioni degli al 
loggi I parlili governativi vor 
rebtero rinviare invece tulio 
a dopo la i inanziaria Alla Ca 
mera int.inlo sempre ieri la 
commissioni Ambiente ha 


dato via libera (passa ora al 
Senato) ad un altro provvedi 
mento su un altro terremoto 
quitto che nel 1990 colpi le 
province di Catania Ragusa c 
Siracusa Stanziati 3600 miliar 
di del quali - come sostenuto 
dal Pds - 3115 destinali csclu- 
sivjnienle alla ncoslru/ione 
del patrimonio abitativo priva¬ 
to e lOOperiIBclice 
P.ir/iale marcia indietro in 
lanlo del responsabile ccono 
mico tilt Psi Francesco Porte 
dii il giorno pnma aveva del 
lo che il suo partito era sialo 
•costretto» a barattare gli stan¬ 
ziamenti per li lerremoto con 
quelli per la coopcrazione allo 
sviluppo Ieri ha dello di essere 
sl.ilo Irainloso Sostiene di es 
sorsi limitalo a criticare la deci¬ 
sione di attingere i fondi per li- 
arce diixistratc dai fondi per gli 
inti-rvenU nel Mezzogiorno 


GENOVA l ragc-dia ieri 
pomeriggio nella stazione 
dei carabinieri di (jaltoma 
piccolo centro dell eniroterra 
chiavaresc un appuiitd'o i 
stato ferito con un colpo di 
pistola alla nuca sp.irato da 
un commilitone cd ha ces 
salo di vivere quali he minuto 
dopo il suo ricovero all os|x- 
date Si Ignorano al momcn 
to le cause e la din.inuia ikl 
gravissimo episodio jiari 
certo infatti clic lo sparatore 
sia stalo arrestalo con I ami 
sa di omii idio volontario ma 
non verrebbe esclusa 1 ipote¬ 
si di un delitto commesso in 
un eccesso di follia saranno 
comunque le indagini affi 
date alla procura della re 
pubblica di Chidvari a chiari 
re negli elementi essenziali e 
nei dettagli quanto e awi-riu 
to 

1 a vittima si chiamava Già 
corno Rasola cinqiiantaselte 
anni di origine pugliese co 
mandava la stazione di Gal 
toma dal 1968 in prcccdcn 
za aveva prestato servizio 
nella vicina Santo Stefano 
d'Aveto e 11 si era sposato la 
scia due figli, un ragazzo di 
sedici anni e una ragazza di 


31 A sp.ir irgli i si ilo I vi liti 
cinquenne Anumio Li Oiru 
l.iino HI SI rvizio i G l'Iurii i 
da dui anni Vix i non i oii 
Il rullili 1 » irl.ino di dissidi Ira 
lui c il din Ilo supini re Sta 
ditaltoilii I dui nel pome 
riggio di ieri .ivcv.ino cflit 
tuatu msitmi- un servizio di 
izaltugli.uni nio al ni-niro 
I .ippiint Ilo avev i fallo una 
cajr.itiiia al bar i-d .ivev.i 
scambialo qiiililii ratluta 
scili rzos non gli allrt .ivscn 
lori tra I quali il mi dii o i on 
dolto impigli ni in un.i p.irli 
la a carte poi si eia coi igeila 

10 tilt i lido di IVer di I la,oro 

11 1 finire Mino di diiti mi 
nuli dopo il di inim.i si era 
gl itompiulo iniumcialo da 
un 1 leli-lonata il bar pirehC- 
il dottori corresse in caser 
ma dopo ner ilinmalo 
un aiitoambulaiiz i 

Rasola lento all i ti sta e 
si ilo Iraspori ito a tuli, velo 
cil.i all ospedale di Givagna 
e- .enibra clic sulla vettura di 
soccorso sia salilo an he il 
fe-ritore ( nnsav-to do)X il ra 
jilus omicida'’) i>ixo dopo 
1 entrati in nosocomio I ap 
puntato ha tessalo di ziveri- 
i al polsi dii Ciirabinie-e so¬ 
no se ni ile le in ini lit¬ 


ri trovo nialcrialc «ideologico» 
c soprattutto volantini di 
«Anarchismo e provocazione» 
una frangia violenta che da 
sempre 0 in guerra con lutto e 
tulli a cominciare dalla «Tede 
razione anarchica italian.i» 
Ma furono trovale anche le 
tracco di alcuni sequestri com 
pmtl in Toscana c in Emilia Ro 
magna I presunti collegamen¬ 
ti tra il sequestro di Estoranno 
Ricca, la studentessa grosseta¬ 
na rapita il 2 dicembre 1987 e 
liberata il 26 giugno 1988 nei 
pressi di Roma c la banda 
smanlclldlt dopo la scoperta 
del covo-arsenale nella capi 
tale sono al centro di un ulti 
mo stralcio d istruUoria ancora 
aperto sul rapimento della ra 
gazza II soslitulo procuratore 
generale tiorenlino Francesco 
FTcuiy c il giudice istrutlore 
grossolano Salvatore Giardina 
hanno acquisito agli alti tutta 
la documentazione relativa al¬ 
le indagini della Cnminalpol 
romana 

Al centro degli accertamenti 
s-volli dai due magistrati ci so 
no le figure dell armeno Geor 
gian Garagin, che ha solidi ag 
ganci con gli anarchici di 
«Anaichismo c provocazione» 
cd ù ritenuto il telefonista del 
sequestro di Mirella Silixchi 
moglie di un facoltoso indù 
striale di Parma e del sardo 
rraiKCSco l’orcu arrestato per 
il sequestro Ricca nel giugno 
1990 proprio alla Garhatclla 
entrambi coinvolti nell mchie 
sta sull organizzazione politi 
co-crimmalc 


avanzata dai cavalieri In cil 
là scoppia la bagarre L op¬ 
posizione del Pel 0 fortissi 
ma Giannotti oggi respon 
sabile nazionale del Pds jx-r 
le politiche scxiali della ai 
giornalisli una durissima di¬ 
chiarazione che chiama in 
causa I on Nicolosi e I asses 
sore regionale al Icrritorio il 
socialisa Salvatore Piacenti 
«A dicci giorni dalle elezioni 
-dichiarò hai altroGiannotti 
- Niculosi e Piacenti vogliono 
fare un enorme regalo ai ca 
valieri e insieme a questo 
forse anche tangc-nli forse 
per pagare la campagna elei 
turale alla IX e al Psi» [' ab 
Irastanza per l.ir si altare la 
querela pir dilfamazione 
(iiannotli precisa subito clic 
la sua era una denuni ta che 
esprimeva un dissenso politi¬ 
co ma al I ribunale non ba 
sta II 23 m.trzo del 90 il giu 
dizio di primo grado dà ra 
gione a Nicolosi Ieri in ap 
pelli) la precisazioni di 
Ciiannolh viene verbalizzala 
dopo oi che I ex presidente 
della Regione annuncia il rtli 
ro della quercia 


WiLL DURANT 


Storia della Civiltà 





TORN2«l 
UNA GRANDE 
OPERA STORICA: 

LE VICENDE, 
LA LETTERATURA, 
L'ARTE, 
LA CULTURA DEL 
NOSTRO PASSATO 
IN UN 
AFFASCINANTE 
AFFRESCO 
NARRATIVO. 
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GLI AUTORI E LA 
LORO OPERA 


Will Duruni. studioso amcncuno dagli interessi 
vastissimi cd ctcreogcnci, lu aulorc di iinpor 
(anti opere divulgative ini le quali va ncorduu 
una noicvoie «Stona della filosofia» 

All inizio degli anni 30 si addossò, «con 
gioia» ma «icmcranamcnte» il compilo di scn- 
vcre una «Stona della Civiltà», che lo impegnò 
per tutta la vita coinvolgendo sempre di piò In 
moglie Anel Nel dure alla luce il pnmo volu 
me scriveva «A/i propongo di drfrrminarc 
nel piu brexe spazio consentito i contributi del 
genio e del lavoro al naturale retaggio dell u 
ntanità, di scrivere e meditare sulle loro cause 
SUI loro caratteri e sui toro ejfetti 
Parlerò dei progressi del! m\ emione di quelli 
dei van tipi di organizzazione econmnica dtgU 
esperimenti di governo delle aspirazioni teli 
giose della trasformazione della morale e dei 
costumi dei capolaxort della letteratura dello 
sviluppo della scienza delta saggezza della 
Jdosofia e delle realizzazioni dell arte* 

Nel 1975. pubblicando l ultimo volume gli 
lUlon SI rivolgevano *a tutti gli ami< i ovunque 
VI trovino che hanno axuto la pazienza per 
anni di seguirci» L opera costata oltre qua 
rant unni di lavoro cni stuta tradotta m molti 
paesi ed aveva avuto in quell arco di tempo 
niihoni di lettori Intere famiglie erano cresciu 
te insieme «tlla fatica degli autori 
«// metodo seguito tu questi volumi è quello 
della sintesi storica la quale studia tutte le fasi 
importanti della vita del lavoro e della 
di un popido nel loro simultaneo svolgi rsi in 
un unuo quadro narraitxo» 

«// lettori t ristiano rimarrà sorpri so dallo 
spazio dato alla cultura musulmana c lerudito 
muvnu ttano vi dorrà delia brevità con /ci qunh 
la hnlliinte tixdizzazione diti IsIam meduMtU 
stata qui riassunta 

Un lontinuo sforzo è stato fatto per rvv< n 
imparziali per sedere nascuna fede e cultura 
dal suo punto di usta per (filanto sappia 
bine ihe il passato di un uomo dà sempn il 
tono alti SUI idei edaltnmih nuUti e irritan 
u tpumio t imparzuiUtài» 



Perché l’editore ripropone 
quest'opera... 

La «Stona della Civiltà* di WiIJ c And Duroni rappresenta un ca.so unico nel panora 
ma della slonografia contemporanea per b particotare visione umanistica da cui i iNpi 
rata, cosi com è unico 1 esempio della ca«sa cdnnce Araba bemee natn m pnmo luogo 
per nstamparla, a coronamento di un sogno lungumcnic inseguito 11 nomo di quest o- 
pera, dopo un inspiegabile oblio cditonde ò però innanzi tutto legato alla cede/ya sk 
essa andrà incontro al favore di quanti amano b lettura come truit d union tra piacere e 
cultura hn dal pnmo approccio ci si acocrgeràdaltra pane che lucunosiu di conosa 
re c di capire non trova qui un traguwdo finale bensì uno sumobnic punto di partcn/-i 
In questo spinto t stato concepita b nnnovata sesie graiica e soprattutto 1 idea di 
accompagnare ogni volume con una raccolta dei pnncipali testi — ]etter,in religiosi 
filosofie) — de) d)vcn*) pcnod) stono con lauguno vht tutto oò pi>ssa cosutuirc un 
appa&sionante stimolo od ampliare la bibliologi, o a cominuamc una 

Eianojlclllopcia 

IL MONDO ANTICO 


Il libro I un assicurazioni su^la vita, una pie 
I ola anta qxizione di immoriulità 

Umberto Eco 

Costruirsi una hihlioteia a poco a poco tn 
casa i/j famiglia nuntre i figli crescono è 
comi approntar! un granaio come ammassa 
rt ptosMsie contro un inierno dello spinto 
iht da molti indizi si vede avanzare 

p,\Tiìfr wanùo Marguerite Yourcenar 

Dntilgazione siynonliu) 

Luigi Einaudi 
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Regione Toscana 

Un avvocato 
per le donne 
molestate 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 


IH HKENZE Troppo spesso 
le donne sono costrette ad «es¬ 
sere carine* con il capufficio 
per fare carriera o, più sempli¬ 
cemente. per continuare a la¬ 
vorare. Ma fare la •manomor¬ 
ta* con le dipendenti della Re- 
Rione Toscana non fi più tanto 
consigliabile. Herchfi la Regio¬ 
ne garanlirù la difesa legale a 
chi sostiene di aver subito mo¬ 
lestie durante l’esercizio delle 
funzioni di dipendente regio¬ 
nale. 

•Certo - spiega l'assessore al 
personale. Claudio Garosi - 
non possiamo rimuovere gli 
ostacoli psicologici che impe¬ 
discono di denunciare le mo¬ 
lestie. Ma quelli economici si. 
In più decidiamo di credere, 
giù in partenza, alla persona 
molestata*. Ma se il presunto 
molestatore venisse as.sollo. la 
Regione chiederà al dipenden¬ 
te (non c'fi distinzione Ira uo¬ 
mini e donno) il rimborso del¬ 
le spese sostenute. «Per la Re¬ 
gione non ci sarà alcun onere 
- spiega Garosi - Perche, an¬ 
che se il querelante vincerà la 
causa, dovrà restituirci le spese 
processuali che abbiamo anti¬ 
cipato. Ovviamente il risarci¬ 
mento dei danni morali e ma¬ 
teriali spelta al dipendente». 

Ma questa proposta di legge 
non fi farina del sacco della 
giunta Pds-Psi-Psdi toscana, 
r.'idea fi partila dalle sei donne 
(cinque del Pds e una di Rilon- 
dazione comunista) che sie¬ 
dono in consiglio regionale. E 
che. alcuni mesi la (attraverso 
la commissione perle pari op¬ 
portunità Ira uomo e donna), 
hanno latto una proposta di 
legge «sulle azioni positive per 
le pari opportunità*. E lo don¬ 
ne che ne pensano? «Se nel 
corpo comples.sivo della legge 
c'fi anche l'assistenza legale - 
spiega Maria Grazia Mammuc- 
cini del Pds - non abbiamo 
niente da ridire. Anzi. Ma la 
nostra propo.sta non si limitava 
a questo. L'asscs.sorc. a suo 
tempo, ha accettato la nostra 
proposta. Pero ha detto che 
doveva essere adeguata in mo¬ 
do da poter armonizzarsi con 
la macciiina regionale. Una 
parte delle sue proposte sono 
già arrivate alla commi.ssione 
competente. Noi aspettiamo di 
poter esaminare la proposta 
complessivamente, prima di 
dare un giudizio definitivo». 

Gli altri due temi della pro- 
|x>sla di legge sulle •azioni po¬ 
sitive* per garantire pari oppor¬ 
tunità di lavoro c di carriera al¬ 
le donne dipendenti della Re¬ 
gione Toscana, riguardano l'a¬ 
spettativa non retribuita in ca¬ 
so di malattia dei figli (finora si 
estinguc>va quando il bambino 
compiva tre anni). Secondo II 
progetto delle donne riclabo- 
rato da Garosi, il diritto conti¬ 
nua fino ai sci anni e si estende 
ai genitori e suoceri ultrasct- 
tanlenni anche non conviventi 
(i casi verranno vagliati singo¬ 
larmente). Infine la custodia 
del figli durante l'orario di la¬ 
voro. «Invece di un pareheggio 
dentro la Regione - spiega Ga¬ 
rosi - proponiamo una con¬ 
venzione con una struttura 
scolastica che. durante i perio¬ 
di di vacanze scolastiche, 
gamliscano ai figli dei dipen¬ 
denti regionali attività culturali 
con video c altri strumenti 
creativi. Fina a che il ragazzo 
ncn avrà undici anni», (jwia- 
mente sono proposte, che le 
donne dovranno vagliare e. 
eventualmente, lare proprie. 
La proposta resta loro. E la 
giuntasi associa. 


IN Italia 


A pochi giorni da una sentenza 
che ammetteva la vendita 
di cassette hard core la Cassazione 
smentisce se stessa: è sempre reato 


Ne farà le spese una commerciante 
di Venezia, assolta dai giudici: 
si è vista annullare il processo 
e ora dovrà tornare in tribunale 


Pomo è reato? Sì, no, forse 


Dopo la sentenza delle sezioni riunite della Cassa¬ 
zione che ammette la vendita, con discrezione, di 
cassette porno in negozio, la Suprema corte nega se 
stessa: è reato vendere cassette oscene, che sono 
«incitamento alla perversione sessuale e istigazione 
ad altre manifestazioni di criminalità». Farà testo la 
sentenza delle sezioni riunite tranne che per una 
negoziante veneziana: dovrà essere riprocessata. 


CARLA CHILO 


■i ROMA È reato oppure no 
vendere cassette pornografi¬ 
che. con discrezione, magari 
riponendole in cassetti poco In 
vista e coperte dalla scritta «So¬ 
lo per adulti»? Non chiedetelo 
alla Cassazione pcrchfi dai 
giudici delle Suprema corte ar- 
nvano risposte confuse, con- 
tradditorie.Appena un mese fa 
una sentenza delle sezioni riu¬ 
nite. destinata in teoria a fare 
testo, aveva dato II via libera ai 
negozianti, a patto che il mate¬ 
riale osceno non fosse messo 
in bella mostra. Ma martedì 
scorso l’Ansa di Venezia dif¬ 
fonde la notizia che II M otto¬ 
bre la terza sezione penale 
della stessa Cassazione ha de¬ 
positalo in cancelleria una 
sentenza che dice esattamente 
l'opposto; vendere cassette 
pornografiche fuori dalle edi¬ 


cole fi reato anche se si usano 
tutte le cautele possibili. 

A fame le spese fi per ora la 
signora Laura Rcbul, denun¬ 
ciata dal procuratore della Re¬ 
pubblica presso la pretura cir¬ 
condariale di Venezia insieme 
a molti altri venditori di vldeo- 
casselte «hard-core*. Al pro- 
CCS.SO Laura Rebul 6 stata as¬ 
solta, ma ora. dopo che la cas¬ 
sazione le ha dato torto, dovrà 
tornare ad essere giudicata dal 
prrriore. 

b stato proprio giudicando 
sul ricorso del procuratore di 
Venezia contro Tas-soluzione 
di Laura Rebul che fi nata que¬ 
sta sentenza «ontrocorrente*. 
Il 26 .settembre scorso, meno di 
una settimana prima dei loro 
colleghi delle sezioni riunite gli 
•illu.strissiml signori Guido Ac- 
cinni, Vittorio Mele. Fernando 


Fiorenza. Antonio Marchesiel- 
lo e Raffaele Raimondi», com¬ 
ponenti della terza .sezione 
hanno espresso idee in tema 
di pornografia che vale la pena 
di far conoscere. Eccone un 
piccolo saggio: «Secondo la 
concezione nomialc deir"E- 
ros" anche dell'alluale .società, 
delle cui istanze etiche e cultu¬ 
rali il giudice dev’essere in ma¬ 
teria interprete, la rappre.scnta- 
zionc dell osccno non può 
prescindere dal rispetto del 
pudore, la cui sfera morale 
non può essere impunemente 
vulnerata daU'occullo incita¬ 
mento per forza imitatiUva del¬ 
le perversioni sessuali, che 
non di rado, rappresentano sti¬ 
moli di Istigazione ad altre ma¬ 
nifestazioni di criminalità*. 

Ancora più interessante fi 
vedere cosa i giudici intendo¬ 
no per osceno; «È vero - scri¬ 
vono-che in proposito tali cri¬ 
teri sono da considerare piut¬ 
tosto elastici per la naturale 
evoluzione dell'etica sociale 
neH’epoca che volge la libera 
trattazione dello tematiche 
sessuali, ma queste non posso¬ 
no travalicare i limiti dei pro¬ 
blemi di cognizione dei com¬ 
portamenti .sessuali, sconfi¬ 
nando nell'arca della patolo¬ 
gia erotica con la sua esalta¬ 
zione». 

Ma la cosa più curiosa di tul¬ 


le .sono proprio le argonieiila- 
zioni .svolle per accogliere il ri¬ 
corso, ijerehfi neg.ino proprio 
quantr.) allennalo dai loro col¬ 
leglli delle sezioni riunite. Que¬ 
sti avevano detto, giudicando 
un altro caso, die ad offenrlere 
il senso comune non fi il latto 
in sfi ma il modo in cui si agi¬ 
sce, perciò se il cliente <■ il 
commerciante si comportano 
con riservatezza, la morale co¬ 
mune fi .salva. Per la terza se¬ 
zione, invece, la riservatezza 
altro non fi che •clandestinità* 
contemplata nell’articolo 528 
del codice (lenalc. E pen.sare 
che anche il caso concreto 
giudicato dalla sezioni riunite 
era assai .sìmile a quello vene¬ 
ziano. Quella volta ad incorre¬ 
re nelle ire di un procuratore fu 
il titolare di un videoclub di Ca- 
.salc Monferrato. Nonostante 
avesse riservato per le cas.sette 
porno una stanza speciale, 
chiusa da una tenda con .su 
scritto; «Solo per adulti», il ma¬ 
gistrato ordinò comunque il 
.sequestro del inatcnalc pcrchfi 
offendeva il comune senso del 
pudore. Quello di casale Mon¬ 
ferrato non fi il primo caso in 
CUI la giustizia si fi pronunciala 
|x.*r un orientamento meno re¬ 
strittivo. Nel giugno 1989. il 
pretore di CJenova Patrizia Po- 
Iruzzicllo assoLse la proprieta¬ 
ria di Video Simpaly. un nego¬ 


zio dove era stali sequestrati 73 
nastri hard-core. Il giudice ave¬ 
va motivato la sentenza allo 
stesso modo della corte eosli- 
tuzionale. Ed aveva anche cri¬ 
ticato 1.1 Gode Gostitijzionale 
stvondo la quale non poteva 
c.ssore applicata anche ai Vi- 
deosliop la legge del 1985 che 
e.scludc la punibilità degli edi¬ 
colanti quando vendono ma¬ 
teriale pornografico. 

Per finirò- In *»onfon7£i 




un piccolo ca.so cii jjiustizia in* 
comprcsibiie, Se i giudici vene¬ 
ziani incaricati diula terza se¬ 
zione della Suprema corte di 
rifare il proces.so si atterranno 
alla sentenza più autorevole 
della Cassazione, quella delle 
sezioni riunite, dovranno as¬ 
solvere Laura Robuf. Se non lo 
faranno la negoziante avrà co¬ 
munque buone probabilità di 
spuntarla ricorrendo a sua voi- 
f;i in r’MkSMzione 


K-;., 



<■ * a- 

' ' t <• » ’S 


Come cambia la pornografia, un successo le riviste di soli messaggi 

«Cercasi coppia di bella presenza» 
H boom degli annunci sessuali 



Il sesso che passione. Comprare riviste e video por¬ 
no è diventata una cosa normale. Un mercato in 
espansione che si rivolge a giovani e anziani, uomi¬ 
ni e donne. Ma guardare non basta più: il vero 
boom sono le riviste di soli annunci. Coppie e sin- 
gles desiderosi di incontrare altri partners con gli 
stessi gusti sessuali scrivono centinaia di messaggi, 
corredati dalle immancabili foto polaroid. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


■i ROMA. E un crescendo. DI 
pornografia se ne acquista 
sempre di più, un mercato in 
espansione che onnai si rivol¬ 
ge a tutti: giovani c anziani, uo¬ 
mini c donne. E, anche so 
mancano dati certi, non fi dilli- 
cilo rendersene conto, basta 
passare qualche minuto in al¬ 
cune edicole notturne per ve¬ 
dere arrivare gente di lutti I tipi. 
Ecco una coppia di gìovani.ssi- 
mi, in jeans c scarpe da ginna¬ 
stica. Si fermano e guardano il 
grande bancone stracolmo di 
riviste c videocassette, co n’fi 
per lutti i gusti: dalla solila co¬ 
pertina con un paio di enormi 
.seni al magazine patinato ri¬ 
servato ai gay o alle lesbiche o 
a chi ha preferenze sadomaso¬ 
chiste, bestiali ccc. I ragazzi ri¬ 
dono, sfogliano, poi prendono 
duo riviste e se ne vanno. Arri¬ 
va altra gente, quasi nc.ssuno è 
Il vecchietto maniaco presente 
di solito nella nostra immagi¬ 
nazione. 


È quasi impossibile però re¬ 
perire dati sul mercato della 
pornografia, la quota dei forti 
consumatori fi ristretta mentre 
cresce sempre di più il numero 
di coloro che hanno un rap¬ 
porto saltuario con questi pro¬ 
dotti, Nel 1991. da gennaio a 
settembre, sono state distribui¬ 
te in edicola circa 230 collane 
di video pomo con 12000 titoli 
diversi per un totale di circa 2 
milioni di copie vendute, 
escludendo il noleggio nei ne¬ 
gozi specializzati, Già nel 1988 
rUnivideo, l'associazione del 
settore, riteneva che dal 30% al 
50% dei video acquistati o no¬ 
leggiati fossero cassette pomo. 

Al di là dei dall, la pomogra- 
lia e cnlrata nelle case degli 
italiani, non fi più un tabù, la 
polizia ha rallenlato i sequestri 
di materiale osceno e non 
.sembra avem alcuna intenzio¬ 
ne di condurre una battaglia 
morale su questo terreno. Ma fi 
soprattutto la società che ha 


imparalo ad essere più tolle- 
rante. E non fi una novità, già 
nel 1988 un sondaggio dcH'I- 
spes rivelava che quasi il 50't. 
degli italiani trova giusto che 
chi vuole consumi ^mogralia 
e che il 37% la considera ormai 
parte della nostra società, inol¬ 
tre il 33% non giudica per nulla 
anormale una persona che 
compra materiale pornograli- 
co. 

Ma non ba.sta. Guardare le 
solite immagini fi diveqìata 
una noia, meglio diventare 
protagonisti, filmare le proprie 
prestazioni sessuali, fotogra¬ 
farsi in posizioni osefi magari 
per poi •vedersi» proprio su 
una rivista. Non si tratta solo di 
narcisismo. Il vero obicttivo fi 
quello di trovare un partner o 
una coppia con gli stessi gusti 
sessuali per poi incontrarsi. 
Annunci del genere sono sem¬ 
pre esistiti persino sui maggiori 
quotidiani: «Distinto signore 
cerca signorina scopo compa¬ 
gnia». Ma ora il mercato si fi tal¬ 
mente ingigantito che sono 
nate delle rivislc fatte solo di 
annunci corredali da loto, l-a 
più accreditala si chiama Fer¬ 
mo Posta, fi nata quattro anni 
fa e oggi gode di un momento 
di assoluto successo. Il sottoti¬ 
tolo recita: «il settimanale dei 
tuoi desideri». Le pagine sono 
divise per aree geografiche per 
agevolare il lettore nella ricer¬ 
ca dei partners. alcuni annunci 
sono verificati dalla redazione 
c quindi recano il simbolo dì 


■coppia attendibile*. Lo loto, 
come fi lucile immaginare, 
non sono un granchfi. Per lo 
più si tratta di polaroid scattale 
.senza creatività che riiruggono 
gli organi .sc.s.suali c iiulhillro 
Ma lo scopo non fi la ricerca 
del piacere dell'occhio, bensì 
quello dì verìllcarc. con l'ululo 
deirimmaginc, la gradevolez¬ 
za c le •dimensioni* delle per¬ 
sone che si propongono. Ap¬ 
puntamenti alla cicca si. però 
meglio essere prudcnli, fidarsi 
di una rivista che ha una repu¬ 
tazione di affidabilità. Fermo¬ 
posta vende 30 mila copie la 
settimana c da un anno fi an¬ 
che in commercio Video Club 
Fermo Posta un mensile di vi¬ 
deo annunci che ha un merca¬ 
to di circa I •) mila copie a nu¬ 
mero. Ma ci si può fidare della 
genuinità degli annunci? * 11 ) 
parte si - dice Aldo Serio, diret¬ 
tore di Fermo Posta- sono mol¬ 
lissime le [xrrsonc che seguo¬ 
no questo tipo di pubblicazio¬ 
ni, poi ce n'è una parte che le 
mette rii pratica. Diciamo che 
su 100 coppie 70 sono vere. 
Gerto può accadere che lo 
aspettative non corrispondano 
olla realtà, a volte riceviamo 
lettere di protesta, ma se il let¬ 
tore contatta soprattutto le 
coppie attendibili che hanno 
tornilo il numero telefonico 
personale c la fotocopia di un 
documento, i nsclii sono ridot¬ 
ti al minimo*. Qual fi l’identikit 
delle persone che comprano c 
scrivono a Fermoposta? Il selti- 


La pornostar Moana Pozzi 


manale ha provato a conosce¬ 
re il suo targci di lettori attra¬ 
verso una sclicda da compila¬ 
re. *11 panorama è quanto mai 
vario - dice Aldo Serio- dalle ri¬ 
sposte si deduce che il nostro 
lettore tipo fi soprattutto nordi¬ 
co sui 35 anni e le professioni 
sono le più diverse: avvocali, 
giornalisti, ixiliziolti. industria¬ 
li, insegnami, di.soccupali, im¬ 
piegati ecc. Molle sono anche 
le donne che però, di solito, 
comprano la rivista insieme al 
proprio compagno». 

Giovani coppie che cercano 
altre coppie o singoli altrettan¬ 
to giovani, fi queslo il leitmotiv 
degli annunci che appaiono 
sia su Fermo Posta che su altre 
riviste come Ui coppia moder¬ 
no e Pop. Si richiede riservatez¬ 
za ma soprallullo «pulizia* e 
•salute*, lo spettro dell'Aids fi 
prcscTile in alcuni lesti; «Cop¬ 
pia di veri coniugi alla primissi¬ 
ma e.spcrienza, lei 27enne co¬ 
me da loto, lui 30cnne, sempli¬ 


ci. simpatici, sanls-simi, puliti e 
riservati, cercano per lei singo¬ 
lo as-solutamcnte non bisex, 
max 35enne, bello colto longi¬ 
lineo. serio, riservato, sanissi¬ 
mo con fi.sico atletico, super¬ 
dotato e instancabile. Astener¬ 
si privi requisiti, volgari c non 
puliti». L’annuncio proviene da 
Milano ed 6 soprattutto il nord 
ad es,scre preso dalla passione 
degli appuntamenli olla cicca. 
Su un totale di '145 annunci ap¬ 
parsi su Fermo Posta del 9 otto¬ 
bre, 265 vengono dal nord, 113 
dal centro e 67 dal sud. Un da¬ 
to clic viene conlermalo anche 
da una lettura delle altre due 
riviste. In Coppia Aperta su 622 
annunci ben 361 provengono 
dal nord, particolarmente atti¬ 
va la l-ombardia c l'Emilia Ro¬ 
magna, per il centro il primato 
spella al Lazio mentre il sud si 
divide fra Campania e Sicilia. 
Fra le città più «bollenti»; Forll, 
Ferrara, Bergamo, Brescia, Vi¬ 
cenza c Venezia. 


Genova, ma Tesperto della Curia non trova il diavolo 

«In casa sta volando tutto 
mandatemi un esorcista» 


- DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 


I furti di opere d’arte in un anno sono aumentati del trenta per cento 

La metà dd musd a porte chiuse 
ma per i ladri Tingresso è libero 


■■ GENOVA Satana la balla- 
n? gli accendini, ma non di.sdc- 
gna i secchielli da ghiaccio per 
tenere lo champagne in (resco, 
suona li pianoforte e se la rìde 
delie aspersioni di acqua santa 
c dell'esposizione di crocefis¬ 
so ancorchfi imbraccialo da 
un esorcista debitamente au¬ 
torizzato. È quanto accade, a 
sentire gli inquilini, in un ap¬ 
partamento ad Albaro, quar¬ 
tiere elegante e costoso del le¬ 
vante cittadino. Nella casa, che 
sorge in via Giordano Bruno, 
abitano Geppy Costa, 48 anni 
ex consigliera comunale del 
Msi nel Tigullio.una donna più 
volle apparsa sulle cronache 
dei giornali cittadini per latti di 
droga c sua figlia Elena di 26 
anni. Geppy Costa ha spiegato 
ai giornalisti d'aver subito un 
trattamento inquietante da 
parte di forze oscure, Per tutto 
il fine scttiniana di lanlo in tan¬ 
to piatti e tazzine si sarebbero 
sollevali dal tavolo andando 
poi ad inirangersi a terra. Il 
peggio si ù raggiunto quando a 
sollevarsi fi stato un pesante 


.secchiello d’argento che. se¬ 
condo la testimonianza delle 
due donne, avrebbe più volte 
sorvolalo Geppy Costa prima 
di abbattersi senza per fortuna 
far danni alle persone. L’unico 
ad essere colpito sarebbe stalo 
il fidanzato di Elena raggiunto 
alla Ironie oa una pera per lor- 
l'jna mollo matura. Le Costa 
hanno telefonalo alla Curia ar¬ 
civescovile e il giorno dopo fi 
arrivalo l’esorcista ullicialc, 
con bottìglia di acqua bene¬ 
detta per aspersione ma anche 
ulilizzabiic.se bevuta, come 
evidenziatore di pre.senze sata¬ 
niche. L’esorcista ha latto il 
proprio bravo esorcismo ma il 
diavolo proprio non l'ha consi¬ 
deralo. Uscendo dall'apparta¬ 
mento il prete, che ha chiesto 
di mantenere riservate le sue 
generalità si fi limitalo ad os¬ 
servare «i fenomeni c'erano ed 
ho .senlito il dovere di lare 
quello che si fa in questi casi-, 
lì portavoce della Cuna don 
Giulio Ven'urini però aggiunge 
•quando il maligno si mette a 
perseguitare una persona la 
anche di queste cose. Sono co- 


.se che possono accadere. An- 
etie II vangelo ne parla. Ma è 
una malcria delicata c bisogna 
Irallarla con molta attcnzio- 
nc.Occone una preparazione 
particolare per capire se ci si 
trova di fronte realmente ad un 
intevcnio demoniaco oppure 
se sì tratta di semplici allucina¬ 
zioni», «Bisogna avere un certo 
liuto - tiene a precisare il prete 
esorcista - molla esperienza e 
l'aiuto del signore per indivi¬ 
duare l’intervento del maligno. 
Ma di casi veri ce ne .sono, ec¬ 
come*. Latitante durante l'e¬ 
sorcismo il diavolo d’Albaru si 
fi rilallo vivo il giorno dopo 
mentre un giornalista slava in¬ 
tervistando le due Costa nella 
casa dei piatti volanti. Lo lc.sti- 
monia il giornalista che ieri ha 
scritto d'aver vi.sto «volare un 
accendino», DI quelli che ven¬ 
dono gli extracomunilari in 
plastica, rosso. A questo punto 
dicono in ca.sa Costa, bisogna 
aumentare la dose di acqua 
b<.'nedelta. Un genere ormai 
quasi scomparso dalle ac¬ 
quasantiere delle chiese geno¬ 
vesi dopo che SI fi scoperto un 
suo uso improprio da parte dei 
to.ssìcodipendenli. 


Poveri musei italiani. Solo il 52% è aperto al pubbli¬ 
co, i furti aumentano in maniera vertiginosa (del 
30% tra r89 e il '90), mancano il riscaldamento e gli 
impianti antincendio. Gran parte delle opere sono 
segregate in cantina. Se ne parla a Firenze il 9 no¬ 
vembre, nell'ambito della prima conferenza nazio¬ 
nale sulla protezione dei Beni culturali. Il sottosegre¬ 
tario Covatta prospetta: visite solo su prenotazione. 


ELISABETTA AZZALI 


■i MILANO Se a Roma mba- 
no in un musco l'allarme suo¬ 
na a ca.sa del sovrinlendenic, 
se rubano a Milano suona in 
Prclctiura. A Genova (come fi 
recentemente accaduto pei i 
quadri russi) non suona allat¬ 
to, «Che l'allarme scalli fi pura¬ 
mente casuale», dice il sotlosc- 
grclario ai Beni Culturali Luigi 
Covatta. Secondo i dati dcl- 
l'As.socidZÌonc delle assicura¬ 
zioni, .sono 1 Ornila le opere tra¬ 
fugale nell 990, contro le 7500 
deirSO, con un incremento del 
30%. Arce maggiormente a ri¬ 
schio: scavi archeologici, chio¬ 
se e collezioni privale. Ma non 


esistono solo i ludi o i gesti di 
qualche squilibrato (rullimo 
nolo fi quello contro il David di 
Michelangelo a Firenze). C’fi 
anche la questione delFusiira 
involontaria. I visitatori respira¬ 
no? I quadri sì rovinano, E allo¬ 
ra’' «Visite su prenotazione - 
azzarda Covatta - e non .solo 
[K-r le .scolaresche*. Se no di- 
.sculerà il 9 novembre a Firen¬ 
ze. nell’umbilo della prima 
Conferenza nazionale sulla 
proiezione dei Beni rulturali. 
Dove verrà anche prc.senlalo 
l'ultimo censimento dei circa 
3400 musei italiani, dicui il IO*!'. 


fi concentrato nel Nord, il 33% 
nel Centro e solo il 1 9% al Sud. 
La provincia più ricca fi Roma, 
seguila da Firenze, Torino o 
Milano. La parte più rilevante fi 
di proprietà pubblica (69'l'.)i il 
1,5% delTintero patrimonio ap¬ 
partiene allo Stalo mentre il 
49't', agli Enti locali. Ma venia¬ 
mo alle note dolenti. Se i dati 
dei lurti risultano .sconlortanti, 
altretlaiilo dcprimcnli sono 
quelli relativi aìl'ordinarla am¬ 
ministrazione. Solo il 52% dei 
musei fi visibile al pubblico, 
contro un 33'.i> chiuso o aperto 
a richiesta. Appena un terzo 
del materiale raccolto fi espo¬ 
sto. l’iù della metà degli spazi fi 
priva di impianti aniifurto. Solo 
un terzo dei musei italiani go¬ 
de di riscaldamenlo, un quinto 
di impianti antincendio. Meno 
della metà olire guide e catalo¬ 
ghi. solo il 20'% fi dolalo di la- 
Ixrratori di restauro. E la ricca 
Izrmbardia non fa wcczione. 
Secondo le rrcerche di Pietro 
Gas|H.'riiii, pubblicale l'anno 
scorso «Lillà Regione, solo il 


29'% dei musei lombardi fi in 
regola con le norme di sicurez¬ 
za , solo il 18'% possiede un im¬ 
pianto di sicurezza completo, 
l'8'% parziale. Circa il 30% fi do¬ 
lalo di uscite di emergenza, Il 
42% di sistemi aniifurto, ril'% 
di controllo termico, l'8'%di mi¬ 
suratori delTumidita, il 33% di 
laboratori di restauro, Dei mu¬ 
sei lombardi, il 60'% fi privo di 
catalogo; solo il 3'% ne ha uno 
completo e il 44'% godo di un 
inventario e.sauriente. Per far 
Ironie a lutti gli interventi ne¬ 
cessari, il piatto dei Beni ciillu- 
rali piange. «E le tante leggine 
di spesa non .sempre sirutlate 
al meglio sono solo urta goccia 
nel mare», sentenzia Covatta. 
.Sono pochi dunque gli 82 mi¬ 
liardi stanziati Tanno scorso 
dalla l-cggc431 per aggiornare 
i sistemi aniifurto; pochi i 130 
promessi |)er la catalogazione 
(di cui solo 7 [inora disponibi¬ 
li). «Ma l'anno prossimo - giura 
Covatta • partirà l'inventario 
dei mus(.'i dell'llalia meridio¬ 
nale. finanziato dal Ministero 
del lavoro». 


Lettere 


Per evitare 
confusione sulle 
retribuzioni 
degli statali 


^B Caro direttore, l'artico¬ 
lo di Raul Witlemberg pub¬ 
blicato dalTfynrW del 31 ot¬ 
tobre scorso (pag 13, «Eco¬ 
nomia e lavoro») rischia di 
delerminarc confusione nel¬ 
la delicata materia delle re¬ 
tribuzioni pubbliche. 

È necessario distinguere 
nettamente tra le elabora¬ 
zioni slalistiche aggregate 
che ripropongono la classi¬ 
ca media del pollo e le retri¬ 
buzioni contrattuali effettive, 
tra le retribuzioni dei precari 
c le retribuzioni del perso¬ 
nale di ruolo, 

I.a retribuzione contrat¬ 
tuale minima vigente attual¬ 
mente nel comparto Stato 
non può es.serc inicriore a 
circa 17,300.0(X) lire lorde 
(.stipendio base della 1« 
qualifica, scala mobile conri- 
spondenle, anzianità 0). Ad 
essa va aggiunta la 13“ men¬ 
silità. £ chiaro che se questa 
retribuzione - che rappre¬ 
senta un vero e proprio sala¬ 
rio teorico d'ingresso - è ri- 
lerita al personale precario 
che lavora .solo per alcuni 
mesi all'anno, se ne ricava 
un salario di fallo, indicativo 
certo della magra retribuzio¬ 
ne dei precari, ma assoluta- 
mente non-s'ignificalivo del¬ 
la retribuzione media di fat¬ 
to degli statali. 

In realtà, la rehibuzione 
media di fatto dei comparto 
Stalo dovrebbe aggirarsi per 
Il 1991 intorno ai 28-30 mi¬ 
lioni annui lordi, dirigenza a 
parte. Occorre infatti tenero 
conto di variabili come il sa¬ 
lario legato alTanzianilà di 
servizio - beninteso quello 
maturato fino alT89. succes- 
sivamenlejjli scalti sono sta¬ 
li bloccati - e il salario di 
produttività, sia di quello 
contrattato che di quello de¬ 
rivante da provvedimenti le¬ 
gislativi extra contrattuali. 

Ijì prccisiizionc fi dovero¬ 
sa per non alimentare equi¬ 
voci o di segno pauperistìco 
che sono fuori luogo o tali 
da condizionare negativa¬ 
mente il conironlo con il go¬ 
verno che intendiamo Ira 
poco avviare sul rinnovo dei 
contratti, scaduti il 31.12.90, 
e non Ira «due mesi» come 
scritto nclTartìcolo. 6 evi¬ 
dente infatti che se la base 
di partenza viene sotlosti- 
mata, gli incrementi saran¬ 
no ridotti e ciò influenzerà 
negativamente il risultalo 
contrattuale. 

Per il sindacalo, questo 
dovrà in ogni caso consenti¬ 
re la difesa del potere d’ac¬ 
quisto delle retribuzioni net¬ 
te di fallo (assieme alla sca¬ 
la mobile) ed una quota ul- 
tenorc, rapportata alla cre¬ 
scita del FÌI. da destinare ri¬ 
gorosamente ad obiettivi di 
produttività legati alla con¬ 
trattazione decentrata e non 
a remunerare l'anzianità, 
come sembra invece soste¬ 
nere il ministro Gasparl 

Luigi De Vinorio 
Per la segrelena nazionale 

della Funzione pubblica Cgil 


Nino Pasti: 

«Non sono stato 
una talpa 
di Breznev» 


■1 Signor diruttore, sol¬ 
tanto ora vengo a conoscen¬ 
za che il suo giornale de) 18 
ottobre mi accusa di essere 
«una talpa di Breznev». A 
norma dcDa legge sulla 
stampa chiedo che il giorna¬ 
le pubblichi quanto segue. 

Non ho mai conosciuto 
nò direttamente nè indiretta¬ 
mente Breznev. La prima 
volta che sono sialo neH'U- 
nione Sovietica ò stalo a se¬ 
guito di un invilo da me non 
sollccilato,'del)‘allora Pei. e 
sono stalo accompagnato 
da Terenzi. membro, se non 
ricordo male, del Cc. Suc¬ 
cessivamente sono stato in¬ 
vitato alcune altre volte a 
Mosca dalle organizzazioni 
di Gorbaciov per la pace es¬ 
sendomi sempre interessalo 
della pace e del disamio In 
nessuna delle mie docu¬ 
mentazioni c dei miei studi 
per la pace e il disarmo ho 
mai citato documentazioni 


sovietiche proprio per non 
essere accusalo di lare pro¬ 
paganda [x:r rUrss. ma lio 
sempre citalo soltanto docu¬ 
mentazioni americane e Na¬ 
to, 

Non .sono mai stalo parti¬ 
giano essendo durante la 
guerra ufficiale d'aviazione, 
ritengo difficile che si possa 
credere che io abbia «capi¬ 
tanalo» ds.semblee di parti¬ 
giani Non sono mai ‘•tato 
membro di Ilalia-Urss e non 
ho mai frequentato sedi di 
tale associazione. 

Nino Pasti. Ruma 


Sinergie sì, 
ma nessun piano 
di fusione tra 
AlitaliaeAti 


BM Egregio direttore, in ri- 
lerimenlo all'articolo pub¬ 
blicato datVUnilà il 3 no¬ 
vembre iziorso dal titolo 
•L'Ali scomparirà nell’Alila- 
lia«. Alitalia precisa che non 
esiste nessun progetto o pia¬ 
no di fusione tra Alitalia e 
Ati, 

Nel corso degli incontri 
tra li Gruppo Alitalia e li‘ as¬ 
sociazioni professionali dei 
piloti Anpac e Appi si i' di¬ 
scusso solo dell'ipotesi di 
realizzare sinergie nell'utiliz- 
zo oltìmale delle risorse del 
Gruppo, in particolare per II 
personale navigante. Per 
quanto riguarda poi «l'ope¬ 
rativo congiunto- queslo è, 
con l'attuale sistema con¬ 
cessionario c normativo, 
giuridicamente improiioni- 
bilc, 

È stato invece riconferma¬ 
lo il ruolo dcll'Ati, che svol¬ 
ge li 75% dei voli nazionali 
del Gruppo, che è la mag¬ 
giore compagnia charter nel 
medio breve raggio od fi infi¬ 
ne vettore che opera nei col¬ 
legamenti ìnlemazionali tra 
il sud Italia c l'Europa. Inol¬ 
tre fi da ricordare l’impegno 
delTAti per il Mezzogiorno 
poiché con Alitech efietlua 
la manutenzione per liilta la 
flotta Ati e la revisione di tutti 
gli MD80 del Gruppo. 

Marco Zanichelli. 

Respon.sabile relazioni 
esterne dcll'Alitalia 


Rizzoli, Rai 
e il nervosismo 
alla 

Erre Produzioni 


■■ Egregio direttore, ci ri¬ 
feriamo airarticolo «Ma la 
Rai non paga. I guai di Riz¬ 
zoli», apparso a firma Miche¬ 
le Anseimi su tVnuò del 3 
novembre. Più che smentire, 
vogliamo trasmettere lo stu¬ 
pore nel ritrovare sul .suo 
quotidiano un’interviita ri¬ 
chiesta dal medesimo redat¬ 
tore esclusivamente per Pa¬ 
norama. Intervista pubblica¬ 
ta da Panorama la settimana 
scorsa, 

L'informazione, poi. sulla 
situazione debitoria risulta 
una esercitazione giornali¬ 
stica di pura fantasia, I.^ Er¬ 
re soffre delle stesse difficol¬ 
tà che affliggono in Italia 
gran parte delle imprese ci¬ 
nematografiche e che tutta¬ 
via proseguono regolarmen¬ 
te la propria attività. 

Il citato articolo dell Unità 
sembra quindi perseguire 
obiettivi finalizzati ad una 
qualche causa che prò ■jabil- 
mente sfugge alla nostra 
comprensione. 

Maasimo Scarafoni. ‘^oma 

C'è motto nen>ostsmo alfa 
Erre Produzioni Non potendo 
contestare il contenuto dell'ar¬ 
ticolo, Scarafoni si timiia a tra- 
smettere il suo stufx>re Per 
Quel che mt riguarda, è aero 
che il cofioQuio fu chiesto per 
Panorama, ma ùaltrettanto ae¬ 
ro che le dichiarazioni riporta¬ 
te suUVnWii una setUmauQ do¬ 
po, in presenza di nuoue infor¬ 
mazioni sulto vicenda, non ap¬ 
paiono ma; svf/o forma di in¬ 
tervista È da supporre che non 
esista una doppia iieritó. E. in 
ogni caso, nessuno polrebtx* 
smentire quelle affermaz^onr 
le quali fotografano una situa¬ 
zione pesrmte cJie. dati il nome 
di Ptzzoli e gli agganci finan¬ 
ziari con la Rai, fa indiscufibti- 
mente notizia 

(MA ) 
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LA BORSA 


giovedì /novembre 1991 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indie* 

valore 

prec 

var % 

INDICE MIB 

994 

990 

0 40 

ALIMENTARI 

995 

995 

0 00 

ASSICURAT 

1008 

1001 

0 70 

BANCARIE 

954 

953 

0 10 

CART EDIT 

1142 

1143 

0 09 

CEMENTI 

1172 

1173 

009 

CHIMICHE 

1031 

1031 

000 

COMMERCIO 

1254 

1252 

0 16 

COMUNICA2 

1011 

999 

1 20 

EUETTROTEC 

1311 

1307 

0 31 

FINANZIARIE 

980 

957 

0 31 

IMMOBILIARI 

980 

979 

0 10 

MECCANICHE 

943 

937 

064 

MINERARIE 

1021 

1026 

0 49 

tessili 

1113 

1107 

0 54 

DIVERSE 

802 

807 

0 62 


Si riprendono le «blue chips» 
ma è solo un rimbalzo tecnico 


FINANZA E IMPRESA 


OOLLAflO _1 

MARCO _ 

FR ANCO rRAIMCESE 
FIORINO OLANPESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ ? 

YEN __ 

FRANCO S VIZZERO 

PESETA _^ 

CORONA DANESE _ 

LIRAIH L ANOESC _ 7 

DRACMA _ 

ESCUDO PORT O GHESE 

ECU _ ì 

DOLLARO CANADESE _1 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSI HALIANO 


Hi MIIANO Dopo Ulld VE' 
<|U( Ir ili rihdssi itii iii v ino 
poli Ito nel p.irti rre eli pi i//r 
A ll.in un lIiiiir di slidui la se 
non di dcmorali/za/ioni' co 
nii strascico dotali scandali 
c Ile hanno usto come prota 
punisti fili aneliti di cambio è 
irriv Ito il rimbalzo tcxinico 
dovuto tilt ricoperture che 
ha interessalo nraii parte del 
le bini e hiiis» anche se non 
tutte i non nella stessa misti 
ra In venta I inizio sivaee del 
l<i seduta per C|U<tnlo rutilar 
dava il inoviiiientodei prezyi, 
non ha poi avuto un seguilo 
coerente II Mib di eonse 
giien/a dopo una partenza 


buona che lo vedeva in prò 
grosso dello 0 51 1 |>erdeva a 
pex-O a poco terreno e mez 
z ora dopo e ra già sullo 01 
e tale ò rimasto fino alla fine 
Ciò elv resta semirrt 
preexeupanleò il livello degli 
scambi che si eollcxtano or 
mal attorno ai 70 miliardi 
(ieri un pcx.o piu) contro un 
vecchio regime di scambi 
che andava come media an 
che oltre i duecento miliardi 
quotidiani Se si considera 
quindi la seduta dal lato del 
la mole degli affari si vede 
che il movimento al recupero 
ha interessato piccole quali 


llt^ di azioni che non posso 
no dare nessuna illusione 
che la tendenza sua in qual 
che modo per cambiare Del 
resto nel parterre» nessuno 
SI fa illusioni I ap|>ello lan 
ciato al ministro C arli i H.in 
kitalia e alla Consoli d i parte 
dell ordine degli agenti eh 
cambio svela chi' li c itcgo 
ria ha lien altro a cui (lensa 
re CIÒ che le premo ( 11 su i 
stessa sopravvivenza nel mo 
mento in cui le Sun entrer in 
no nel reiinto delle grida 
hra I titoli (iiu richiesti ieri 
mattina 11 sono state le Moti 
tcdison ( + 1 Oh ) Auineiiti 


superiori al punto pcreentua 
le hanno interessato .incili le 

II II (I 1 05 u) le Ciciii rali 
( E 1 12h) e le lòrellone 
(s M5,) 

I valori di De benedetti Cir 
e Olivetti sono rima.ti pres 
six hò stazionari /one d oin 
br 1 ci sono stale anche fra i 

III iggiori assieurativi e bui 
e ari che non hanno mostrato 
di sole r seguire nel recupero 
le piu importanti "blue 
ehips Insornma anche nei 
niiglioraiiienti di ieri vi sono 
forzature forse dovute alle 
eieessive speculazioni al ri 
b ISSO dei giorni scorsi 

I KG 


■ hONDI I londi reggono al e ilo 
dilli Olirsi t iionoslaiil il inassiieio 
deflusso di sottoseriltori dal eoiiiparto 
degli i/ioiiiri eliiudono liiiesi di ot 
tobre eoli una race olla positiva di 28‘J 
nuli lidi eoiitro i 21 registrili a setleni 
bri Me rito de II i gr inde spini i elei fon 
di obb'ig iziein in ehi eoli un saldo it 
tivo di I 075 nuli irdi strappano uno 
del migliori risultati da 2 inni i questa 
p irte c f inno salire a 2 150 miliardi 1 1 
laeeoltd lorda dell intero sistema a 
Ironie di rise itti per 1 811 

■ IMI.Ihsult citi sotnestrali positivi per 
i Imi t istituto die rodilo spcc Mie ( he ò 
il centro di un pi )i?e*lto di mgiosso 
delle trisse di nsparrnio ilelld e.ompa 
gine sex: otaiM il consiglio di immini 
stra/iono dell istituto ha es iminalo ieri 
I dati al 30 settembre. 1991 che espon 
gono un margine operativo di i71 nii 
liartii eii lire ce>n un incremento elei 6A 
sul corrispondente* penodo dell csen:i 
/IO prc'cede nle 1 utile ne’lto del seme 
sire òdi 1S9miliardi 


■ CfcN'nULE COMO 1 Ulto da r)< 
re pev la Centrale del la! e di Conio in 
Itquida/ione coatti ainniinistrativ i i) 
commissario Luigi Rutiini nominate) 
dii ministero dell Agncoltur'i e I ore 
ste ha a/zerato ! i situazione che ve 
de va in gara la società Prim inatur i de 1 
grup|X) Grinirolo e li Parmalat e a 
Ila de e ISO di indire una nuov i n i 

■ ASSOLOMBARDA. Cliudio De 
mattò ò stato nominato consigliere 
scientifico de 11 Assolomb trd^ Demat 
lò ò proiessore ordinano eii e*eoneìrnid 
delle aziemde di credito all uiiiversil ) 
Cà Foscan di Venezia e di eeunoiiiij 
degli intermediari finanzi in ili > 
collidi Milano 

■ SCHIAPPARELU Si chiuderà 
con un utile netto eonsoiid ito in leg 
gero calo rispetto ai b miliardi pre*ee 
denti ! esercizio 91 dellaSehiapparcl 
il 1824 che* raggiungerà un iatiuraio 
complessivo a livello di e ipogmppo 
nmarr\ invc'ce sosianzialmenk invi 
nato 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


AniVIMM9SCV 
BWDAFm8?/^V*7% 
CANTONI ITC 93 co 7 % 

• CtOA.a»/9SCV9% 
C1R-AS/«CV10% 

Cm>W9}CV9% _ 

loisoNaa/93Cv r% 

; EFIBSSIFITAIIA CV 
EURMgTeMl9*CV10% 
gUROMOBILMCVlQV» 
WRFIN.W93CV TS 
FOCHI Fll.9?CVa% 

OIM a*/93CV6,S*/. 

IMI-W/9378IND _ 

IMI-a6/9330CVlND 
IMI>qe/9330PCV INO 
PMINPION90WIND 
. IRI ANS TRA895CVe% 
ITALOAS.90/96CV10% 


144 ISO 

111.9 111,6 
_ 94,7 

98.9 96.3 

99.6 99 5 

97,3 97.4 

102.9 107,5 
110,1 

105 104,5 

98,2 96 

94.7 94,55 

256 292 


99,9 99.9 

1125 112,9 


KERNEL IT 93 CO 7.5\ 
MAGNMAR95CV9S 
MEDIO 6 ROMA 94EXW7S 
MEOlOB BARI 94 CV 9% 
MEDI06 CIRRIS NC7*» 
MCDIOB C1R RISP7% 
MEDIOB FTOSI97CV7% 
MEDIOB ITAICEMCV7*» 
MEDIOBIT Al CEMFXW2*g 
MCDIQB ITALO 95 CV6% 
MEDIOB ITALM00CV7*. 
MEOlOB LINtFRISP 7% 
MCOlOB MCTAN93CV7S 
MEOlOB PPIR99CV6 
MEOlOB SAIPEMCVSS 
MEDIOB SIC LOSevS-*» 
MFOlOB SN I AFIBRre*. 
MFOlOB SNIATECCV7*, 
MEOlOO UNICEMCV7*. 


_9?J 

89,3 99,25 

247 250 

93,g 93 ,25 

93,1 92,7 

66,6S 8 9,1 

105 i ce> 1 

243,5 ?S4,j 

99 1 ^3 


_9^05 

127.05 127,9 


9 5 J 95 5 
03 93,65 


MEOIOH vrTn90CV8,5» 

95 6 

95,5 

MERLONI 87/91 CV7* 

9915 

993 

MONTCOSfLM FF IO*. 

985 

98,5 

MOSTEDefe/9?AFF7«n 


98,35 

MONTEO e/ 92AFF 7»» 

95 5 

94.8 

oecrsc ftemevr». 

918 91,8 

OLIVE ni 

87 85 

87,4 

OPtnfHAVS 93CVf* 

107 

107 

PACCHETTI «95CO10* 


94,15 

PIRELLI SPA C/9/5 , 

101.C 

101.55 

RINASCENTE »«)CVfl,5*. 

135,8 

135 5 

RISANNA 86/92CV 7*. 

4755 

495 

SAFFA07 97CV65* 

128 

121 

SFRf ''SCArs5CV8 V 

122 

120,5 

SIFm ‘'S 93lV j 

9^55 

00 

S P8o )JC/7 

4 

9o 5 

SNIA9POfl5t»3CO'0 . 


98, 

SOPAF 06 9'>C0 7 » 


97 

ZUCCHI 86.93rv9*9 

195 5 

196 


Titolo 

i«rt 

prec 

AZFS 84/92 INO 

100 50 

100 35 

AZFS65/92IN0 

107 30 

107 40 

AZFS 85/95 2A INO 

107 40 

107 45 

AZFS 85/00 3A INO 

109 90 

107 35 

IM182/922R2 15% 

205 30 

206 00 

lMt82/923R2l5% 

197 00 

196 90 

CflEDOP D30 D355*. 

10005 

100 05 

CflEOOPAUT0758% 

82 00 

91 50 

CHeLB4 92 

100 50 

100 30 

ENEL 84/92 3A 

11»45 

113 40 

ENEL 85 95 1A 

107 30 

108 00 

ENEL86 01IND 

107 60 

107 60 


{Prozìi Infofmatlv 
BCAS PAOLO OS 

INA BCO MARINO _ 

BAVARIA _ 

CASSA RI BCK.OGNA 

CRED ROMAGNOLO _ 

FtNCOMtD _ 

NORDITAUAPRIV _ 

S GEM^SPROSP _^ 

WARALITALlA _ 

WARCOFIGEB _ 

WARERIOANIA _ 

WARGAIC RISP _ 

WARITALGAS __ 

WARIIALMOB 


2990 3000 

_^ 

_era 

_42590 

_16JJ0 

_^ 

_ M 

128900.129100 

_M 

_1^ 

1520 
225 235 
939-95 0 
53000 


WAR lASFR VISION A 

1300 

0 P SONDRIO 

56900 

OIRITEIINAB MAR 

100 

CAHNICA 

15800 

kVERYFIN 

25900 

FINCALIICO 

2900 

FfllULII 5/91 

13000 

laser VISION 

5400 

NOnOlTALIA 

343 

SECCO BiSPI 7 

745 

WAR POP Mll 9? 

240 

MAH RCPUDBL tCA 

U 

WARSIMINT 

lui 1 2 

WAR STEERISP 

2480-?j50 


ORO FINO (PER GR) 

14000 1420(1 

argento (PER KG) 

173800 175300 

STERLINA ve 

106000 111000 

STERUNANC A ’3) 

108000/113000 

STFRwINANClP 73) 

106000 111000 

KRUGERRAND 

440000/460000 

50 PESOS MESSICANI 

535000/560000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

83000 90000 

MARENGO TALIANO 

83000 90000 

MARENGO BELGA 

80000 86000 

marengofrancfse 

80000 86000 


T lo 

bc'aacrm 

BRIANTEA 
Cfl SIRAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCAICGNANO 
GAucARATESF 
POPBEHG/ M O 
POPCOM INO 
PO P CREMA 
POP BRESCIA 


LECCORAGGH 
PO P LODI 
LUI NQ VAH ES 
P OP MILA NO 
POPNOVAKA 
P QPCRrMONA 
PRLOL BARDA 
PROVNAPQLI 


7900 

3790 

7740 

13750 

2 07 
029 

NAPOLET*‘ 

5630 

56S0 

.0 35 

NEDEO*849 

1225 

l-v-v 

0 10 

430 

15430 

0 00 

NEDCOAXA 

330 

30 

000 

6045 

602u 

0 n 

NEDfOIFRI 

1806 

180 

ooc 

4200 

14160 

0 28 

SIFIRPRtV 

roso 

2020 

1 44 

'6j0 

7675 

.0 33 

BOGNANCO 

450 

439 

2 ji 

3275 

6275 

3275 

5250 

000 

0 48 

WAR POP8S 
ZEROWAH 

1150 

5640 

1120 

6640 

268 

000 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 



Lira 

Più debole 
airintemo 
delle monete 
dello Sme 







Dollaro 

■ 

1 

Di nuovo 
in ribasso 
(in Italia 

1227 lire) 



ECONOMIA &LAVORO 



Alan Greenspan 


Nei primi nove mesi dell'anno il disavanzo 
del Tesoro supera i lOOmila miliardi 
Stretta di Carli ai rubinetti della spesa 
Prometeia: «Ripresa più lenta del previsto» 


Dure critiche dagli Usa: «Il paese rischia 
di crollare sotto il peso dei suoi debiti» 
Meno efficaci del previsto le «minimanovre» 
del governo: a rischio Tlnvim straordinaria 


Settembre nero per i conti pubblici 

Il «Washington Post»: Italia, vivi al di sopra dei tuoi mezzi 


I conti pubblici vanno sempre più a picco; nei primi 
nove mesi dell’anno il deficit ha superato i lOOmila 
miliardi. Il Tesoro cerca di porre un freno alla spesa 
rinviando i pagamenti al prossimo anno, mentre an¬ 
che le «minimanovre» del governo incontrano gran¬ 
di ostacoli: mille miliardi in meno dall'anticipo Ir- 
pef-llor, rinvim straordinaria sulle società «fiaccata» 
dalla recessione. Dure critiche dagli Stati Uniti. 


RIOCAIIOOUOUOIII 


■i ROMA. L'Italia danza sul¬ 
l'orlo di un abisso, continua a 
spendere mentre ii paese ri- 
xhia di crollare». L'allarme, e 
al tempo stesso l'accusa, arriva 
dagli Usa, dal prestigioso Wa¬ 
shington post. •L'Italia e il pae¬ 
se che importa più pellicce, 
diamanti e whisky di ogni altro 
paese al mondo - ricorda il 
quotidiano statunitense - ma 
adesso comincia a sentire gli 
eKetti della sua vita al di sopra 
dei propri mezzi. Il debito pub¬ 
blico ha superato i mille miliar¬ 
di di dollari e ii paese adesso 
ha bisogno di devolvere un de¬ 
cimo del suo prodotto nazio¬ 


nale lordo solo per pagare gli 
interessi». 

Il Washington post non (a 
che descrivere al pubblico 
americano una situazione che 
qui da noi è sotto gli occhi di 
tutti, non fosse altro che per le 
•stangate» che ci vengono rill- 
lale puntualmente: per i nostri 
conti pubblici va sempre peg¬ 
gio. Ieri è arrivata l'ennesima 
conferma. Nei primi nove mesi 
dell'anno II deficit ha raggiun¬ 
to i I0S.50S miliardi, 23mila in 
più rispetto allo scorso settem¬ 
bre. £ una vera e propria •pic¬ 
chiata», cui il Tesoro ha cerca¬ 
to di porre rimedio - come di¬ 


mostra il rendiconto mensile - 
ritardando tutti i pagamenti 
che 6 possibile ritardare. 

La cura ha avuto un mode¬ 
rato effetto, visto che rispetto 
agli stessi mesi dell'anno scor¬ 
so l'incremenlo percentuale 
del deficit 6 passato dal 24% di 
agosto al 23% di settembre. Ma 
si tratta di un'operazione pura¬ 
mente contabile: Carli può ri¬ 
tardare i pagamenti, cercando 
in questo modo di arginare la 
frana del conti '91. Tuttavia pri¬ 
ma o poi dovrà allentare i cor¬ 
doni della borsa. Il che signifi¬ 
ca che quanto viene risparmia¬ 
to oggi attraverso la stretta al 
conto corrente di tesoreria fini¬ 
rà inevitabilmente per scari¬ 
carsi sul bilancio del prossimo 
anno .sotto forma di maggiori 
spese. 

Per ora intanto,si allontana 
l'obiettivo di contenere il fab¬ 
bisogno statale, di quest'anno 
entro i 14lmllà miliardi; un 
obiettivo retiilicato (dai 
I32mila previsti in un primo 
momento) proprio alla fine di 
settembre a causa della crisi in 
cui e precipitato il sistema fi- 
scale. Per tamponare le falle 


apertesi nel bilancio, il gover¬ 
no ha me.sso in cantiere negli 
ultimi due mesi due mini-ma¬ 
novre economiche: l'anticipo 
straordinario del pagamento 
dell'lnvim decennale da parte 
delle società (genito previsto: 
Smila miliardi) c la modifica 
dell'acconto Irpef-llor. Per 
quest'ultimo provvedimento fi 
stato costretto a ricorrere al vo¬ 
to di fiducia: ma le modifiche 
apportate al decreto hanno 
fatto perdere per strada circa 
mille miliardi di entrate (2.SOO 
invece dei 3.300 preventivati). 

Ma anche sui Smila miliardi 
che si contano di reperire con 
il decreto sull'Invim straordina¬ 
ria a carico delle società sugli 
immobili ci sono numerosi 
dubbi. Per molte imprese, so¬ 
prattutto quelle di proporzioni 
medio-piccole, pagare l'impo¬ 
sta straordinaria potrebbe rive¬ 
larsi più difficile del previsto. 
Una tesi questa sostenuta an¬ 
che all'Interno della commis¬ 
sione Finanze della Camera, 
che ha attualmente in esame il 
provvedimento: «In un mo¬ 
mento come questo - sostiene 
il de Mario Usellini - bisogna 


valutare con molta attenzione 
l'adozione di norme cosi pe¬ 
santi per gli imprenditori». La 
commissione non ha comun¬ 
que a disposizione molto tem¬ 
po p>cr apportare variazioni: il 
termine per la presentazione 
degli emendamenti scade in¬ 
fatti stamattina, mentre il voto 
fi previsto per la prossima setti¬ 
mana. 

È insomma sempre la reces¬ 
sione ad influire in modo assai 
negativo sulle entrate fiscali, e 
la ripresa economica sembra 
più lenta del previsto. I primi 
segnali dovrebbero avvertirsi 
in Italia nella seconda metà 
del prossimo anno, sostiene 
un'indagine del centro studi 
Prometeia condotta per conto 
della Faid. l'associazione che 
raggruppa le imprese di distri¬ 
buzione. Secondo le proiezio¬ 
ni deH'istiluto bolognese, nel 
1992 la crescita media del pii 
dovrebbe aggirarsi intorno al 
2%. mentre l'inflazione potreb¬ 
be scendere al 5,5%. Previsioni 
decisamente meno ottimisti¬ 
che di quelle elaborate dal go¬ 
verno qualche mese fa. 



Guido Carli, ministro del Tesoro 


11 Psi attacca, il Pii minaccia la crisi se la legge non passa, dal Pri un sì. Secco no anche dalla Uil 

Prìvatizzazioiii, gran Babele nella ma^oranza 


Sempre rissa nella maggioranza per le privatizzazio¬ 
ni. 1 socialisti insistono nella bocciatura del decreto 
mentre anche la Uil si schiera contro. I liberali mi- 
nacciano «conseguenze politiche» se la legge non 
verrà approvata. 1 repubblicani dicono che voteran¬ 
no a favore, ma qualche voce di dissenso comincia 
a nascere anche nella De. Andreotti per ora tace; 
r parlerà, fa sapere, il 13 novembre. 


QILOOCAMPOATO 


MROM^ Mercoledì 13 no¬ 
vembre. E questa la data che 
Andreotti ha scelto per presen- 
larsidavanti alla commissione 
Bilancio della Camera per di¬ 
fendere il decreto del governo 
sulle privatizzazioni. Un'audi- 
zione che rischia di trasforma- 
'f' te la saletta della commissione 
di Montecitorio nel ring di una 
rissa che si va facendo ogni 
0omo più forte all'interno del- 
la maggioranza. Dopo aver ap- 
jF provato in sede di consiglio dei 
ministri il decreto che trasfor¬ 


ma Eni, iri, Efim, Enel in spa 
come premessa per la cessio¬ 
ne delle azioni sui mercato, i 
socialisti prendono sempre più 
le distanze dal provvedimento. 
Al punto che per evitare cla¬ 
morose scollature della mag¬ 
gioranza nelle aule parlamen¬ 
tari e soprattutto per impedire 
di venir messo sul banco degli 
imputati dagli stessi responsa¬ 
bili degli enti, tutti egualmente 
contrari alle nuove misure di 
legge, Andreotti ha impedito 
ieri per la seconda volta in po¬ 


chi giorni ai presidenti dell'lri 
Nobili, dcll'Eni Cagliari e del- 
l'Gfim Mancini di presentarsi a 
riferire alla Camera, Prima vuo¬ 
le parlare lui, facendosi forte - 
possibilmente - dei lavori che 
una commissione di esperti sta 
portando a termine sul tema 
delle privatizzazioni. 

L'ostruzionismo di Andreotti 
contro i presidenti degli enti (e 
contro il Parlamento che li ave¬ 
va convocali) fi stato stigma¬ 
tizzato ieri da Alberto Provanti- 
ni, deputato del Pds, vice presi¬ 
dente della commissione Atti¬ 
vità produttive: •Non si parli di 
socialismo reale perche il de¬ 
creto riguarda settori fonda- 
mentali aeH'economla ed oltre 
un milione di lavoratori». 

La mancanza dello scenario 
parlamentare non impedisce 
comunque lo spettacolo di 
una ma^ioranza sempre più 
divisa, soprattutto per le ten¬ 
sioni che vanno emergendo 
tra socialisti e liberali». Sterpa, 
ministro per i Rapporti col Par¬ 


lamento. l'altro giorno aveva 
chiesto al governo di mettere 
la fiducia sul decreto delle pri¬ 
vatizzazioni: ieri fi tornato alla 
carica per dire che il «ripensa¬ 
mento» del Psi «scatenerà ine¬ 
vitabilmente contraccolpi poli¬ 
tici». Se si pensa poi che il go¬ 
verno ha voluto collegare stret¬ 
tamente la legge sulle dismis¬ 
sioni dell'industria pubblica al¬ 
le entrate della Hnanziaria 
voce ( 15.000 miliardi che si di¬ 
mostrano vieppiù Illusori), si 
capisce la portata dello scon¬ 
tro c la cautela con cui An- 
dreotti sta affrontando l'argo¬ 
mento. Il segretario liberale Al¬ 
tissimo ne ha parlato ieri con 
Forlani sostenendo che «un 
eventuale ripensamento sul 
decreto mette in discussione 
l'intera Finanziaria con tutte le 
conseguenze che ne conse¬ 
guono. Forlani - ha spiegalo 
Altissimo - mi ha assicurato 
che la De intende mantenere 
gli impegni assunti». Ma rife¬ 
rendosi alla privatizzazione 


dell'Enel, il vice segretario del¬ 
lo scudo crociato Silvio Lega 
ha ammonito a non <onfon- 
dcre privatizzazioni con affari 
privati». In materia c'fi stalo an¬ 
che un colloquio telefonico tra 
Craxi e Forlani. I repubblicani 
hanno intanto fatto sapere che 
voleranno a favore della legge. 

Il fuoco di sbarramento dei 
liberali non ferma comunque 
l'onda d'urto socialista che ieri 
ha approlittato di un convegno 
della Uil sull'industria pubbli¬ 
ca per dare una nuova spallata 
al decreto che, ha accusato il 
responsabile delle Ppss Fabri¬ 
zio Cicchino, «non regge nfi 
nella sua impostazione tecni¬ 
ca. nfi nella logica del merca¬ 
to». Anche la Uil non è affano 
tenera con la l^ge. Il segreta¬ 
rio generale Giorgio Benvenu¬ 
to dice che non ha senso par¬ 
lare di privatizzazioni se non vi 
è prima ben chiaro un proget¬ 
to di politica industriale, men¬ 
tre Antimo Mucci sostiene che 
se per lo Stalo il problema 


principale fi fare cassa, la solu¬ 
zione più opportuna non fi di¬ 
sarticolare l'industria pubblica 
ma mettere mano air«immen- 
so patrimonio» demaniale. 
Sergio Coffcrali. segretario 
confederalo della CgiI, ha po¬ 
sto invece l'accento sulla ne- 
ce.ssità di rivedere le regole di 
funzionamento delle Parteci¬ 
pazioni Statali, mentre il presi¬ 
dente deirinlersind Agostino 
Paci ha difeso il ruolo della sua 
organizzazione rilevando che 
Ira sindacali ed imprese pub¬ 
bliche <'fi un sistema di rela¬ 
zioni industriali Ira I più avan¬ 
zali d'Europa». 

Roberto Cassola, presidente 
della Finmeccanica, ha sottoli¬ 
neato come «1 problemi delle 
privatizzazioni andrebbero al- 
Ironlati nella logica del sistema 
paese: le Ppss possono essere 
una barriera insormontabile 
alla colonizzazione nei settori 
strategici dove registriamo 
grosse carenze», il presidente 
dell'Elim Gaetano Mancini ha 


Tasso dì sconto Usa al 4,5% 

Bush tradito dall'economia 
si appella all’America: 

«Ora non indebitatevi» 

Il costo del denaro 


Paeie 

Taul ufficiali 

Data ultimo ritocco 

Usa 

4,5 % 

(Seti. 

'91, 

5.0 

%) 

Giappone 

5.5 % 

(Giugno 

'91, 

6,0 

%) 

Germania 

7,5 % 

(Luglio 

■91, 

6,5 

%) 

Francia 

9,0 % 

(Febbraio '91, 

9,25 %) 

Regno Unito 

10,5 % 

(Agosto 

'91, 

11,0 

%) 

Italia 

11,5 % 

(Aprile 

'91, 

12,5 

%) 

Canada 

8,68 % 

(Agosto 

'91, 

8,8 

%) 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


invece smentito l'intenzione di 
vendere la Siv; •£ un'azienda 
che va bene e produce utili. 
Varasi continuerà ad essere 
socio di minoranza». L'ammi¬ 
nistratore delegalo della Stet 
Umberto Silvestri ha confer¬ 
mato che si stanno facendo 
sempre più stringenti i contatti 
per la firma di un nuovo accor¬ 
do tra llallel ed At&t anche se 
la società telefonica nega che 
si sia già giunti alla decisione 
di ufficializzare rinte,sa nel cor¬ 
so dcH'inaugurazionc della 
nuova sede Stet a New York il 
19 novembre. Il gruppo Stet sta 
anche verificanw) In pos.sibili- 
là di inserirsi nel progetto 
mondiale per le libre ottiche 
messo in campo da British Te¬ 
lecom e la giapponese Ntt. Per 
Massimo Pini, rappresentante 
del Psi nel comitato dcH'Iri. la 
fusione «informatica» tra Fin- 
■sicl (Iri) ed Ois (Olivetti) «fi 
condivisibile» purchfi l'istituto 
di Via Veneto non vada in mi¬ 
noranza nella compiine 
azionaria della nuova società. 


M ROMA Era nell'aria da 
qualche giorno e alla fine la 
Federai Resetve ha deciso: il 
tasso ufficiale di sconto passa 
dal 5 al 4,5%, il livello più basso 
dai tempi di Richard Nixon, l»e 
tre maggiori banche commer¬ 
ciali americane hanno subito 
ridotto il «prime rate» (lasso 
praticalo ai migliori clienti) di 
mezzo punto in percentuale al 
1,S%. Wall Street non freme e 
reagi.sce subito con rialzo leg¬ 
gero che dura poco, il dollaro 
abbozza appena perdendo 
quota sui mercati europei 
(cinque lire a 1227, a 1.6375 
marchi contro 1,6428) fino a 
toccare il plafond più basso da 
marzo. Poi fi risalilo a dimo¬ 
strazione che la manovra di al¬ 
lentamento della stretta mone- 
tara decisa dalla banca centra¬ 
le era già scontata dai mercati. 
Ora, dei sette paesi più indu¬ 
strializzati in quattro i tassi di 
interesse sono in calo. Stati 
Uniti, Giappone, Francia. Gran 
Bretagna. 1 fari .sono puntati 
sulla Bundesbank, ma sul mar¬ 
co si concentrano gli elfelti ne¬ 
gativi su deficit pubblico e in¬ 
flazione dell'unificazione tede- 
.sca e di una ripresa delle riven¬ 
dicazioni salariali e delle incer¬ 
tezze sovietiche. Se questo è il 
quadro, l'aspetlaliva di una 
manovra italiana a) ribasso del 
costo del denaro resta nelle 
ipotesi, condizionata sia alla 
.scelta tedesca sia al raggiungi¬ 
mento degli obicttivi interni m 
materia di debito pubblico e 
Inflazione. 

I.a manovra della Fed mette 
nuovamente in evidenza 
quanto la strada della ripresa 
americana resti lastricala più 
da buone speranze che da 
buoni ri.sultati. Bush fi soddi¬ 
sfatto ma avverte che "la gente 
sta soffrendo c bisogna trovare 
nuove soluzioni». Lo stesso ot¬ 
timista numero uno della Casa 
Bianca, il consiglierr; economi¬ 
co del presidente. Boskin, è 
costretto ad ammettere che «la 
politica monetaria sembra es- 
,scre meno incisiva che in pas¬ 
sato nel rilanciare la crescita». 
In ogni caso, assicura che i ri¬ 
sultati SI vedranno, eccome, in 
primavera. Si comincerà con 
l'edilizia, visto che i mutui per 
l'acquisto di case .sono i pnmi 
ad essere influenzati da tassi 
meno elevati, per poi passare 
ad altri settori deH'economia. 
Non fi sufficiente per risponde¬ 
te ai pesanti interrogativi che 
un'area sempre più larga di 
opinione pubblica muove sul¬ 
la politica del presidente che 
dimostra di avere una «sfrenata 
passione per la politica estera» 


e di non averla per le condizio¬ 
ni deH'economia del suo pae¬ 
se. La rece.ssione americana fi 
stala breve, ma dalla recessio¬ 
ne gli States non sono ancora 
usciti e gli ultimi dati statistici 
dimostrano che la debole ri¬ 
presa sta già svaporando. Sei 
degli undici indicaton base per 
misurare lo stalo di salute del¬ 
l'economia peggiorano: spesa 
delle imprese, offerta di credi¬ 
to, prezzi dei matenali, la me¬ 
dia di lavoro settimanale, do¬ 
manda di lavoro, prezzi azio¬ 
nari. Nonostante le ripetute 
manovre della banca centrale 
sul lasso di sconto, la fiducia di 
consumatori c imprese in una 
ripresa duratura non si fi anele¬ 
rà riavuta dallo choc, troppo 
occupati come sono di liberar- 
.si dei debiti accumulati per 
spendere troppo o indebitarsi 
cccc.ssivdmcnle. La Casa Bian¬ 
ca ritiene che il prossimo anno 
la crescita raggiungerà il 3.6%. 
intanto la prima amministra¬ 
zione di Bush SI chiuderà con 
una media di crescita di appe¬ 
na ri,6%, il livello più basso di 
qualsiasi presidenza dalla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le. La disoccupazione ha or¬ 
mai sostituito criminalità e dro¬ 
ga al top della classifica delle 
principali preoccupazioni de¬ 
gli americani. Il consìglien: 
Boskin accusa 11 Congresso (a 
maggioranza democratica) di 
ostacolare tutte le misure pen¬ 
sate alla Casa Bianca a comin¬ 
ciare dalla riduzione della tas¬ 
sazione sui guadagni da capi¬ 
tale c dalla riforma bancaria. 
Bush 6 irritalo e respinge il pes¬ 
simismo di casa democratica 
.secondo cui il paese fi ancora 
sull'orlo della recessione; «Mi 
preoccupa solo che ora si pen¬ 
si sia arrivato il momento di 
comprare una casa o un'auto¬ 
mobile». Appello chiarissimo 
cari americani, non disfate le 
barriere che sto cercando di 
erigere per tamponare la ripre¬ 
sa. Ma le divisioni sulia politica 
da seguire sono profonde an¬ 
che nei ranghi repubblicani. Il 
problema fi che il gigantesco 
debito pubblico, effetto primo 
dei grassi anni reaganiani, ha 
disarmato l'economia nel mo¬ 
mento in cui si cercano le leve 
di una riprc-.sa che non può 
fondarsi soltanto su un prezzo 
del petrolio stabile o su un mi¬ 
sero (in termini quantitativi nel 
breve periodo) dividendo del¬ 
la pace derivante dalla dimi¬ 
nuzione degli investimenti mi¬ 
litari, Tagli nelle imposte o cre- 
.scita di .spesa pubblica avreb¬ 
bero effetti negativi sul budget 
federale. 


Prosegue l'iter della Finanziaria e dei provvedimenti collegati. Ancora incertezze nella maggioranza 
Il Pds presenterà a Spadolini ed Andreotti un milione di firme raccolte per protestare contro i ticket 

Acconto Irpef, Fomiica sbrappa la fiducia 


I Prosegue l’iter della Finanziaria. Ieri la Camera ha 
votato la fiducia aH’emendamento che innalza l’ac¬ 
conto Irpef-llor al 98%. 1 contribuenti saranno tenuti 
a pagare entro il 30 novembre. Il Pds si appresta in¬ 
tanto a presentare un milione di firme raccolte per 
: protestare contro i ticket. La maggioranza ancora al¬ 
la faticosa ricerca di un accordo: dietro-front di For- 
I te (Psi) sui fondi ai terremotati. 

V' 

!■* 

aiUSIRPI P. MENNILLA 


< M ROMA. Mentre la Finan- 
* ziaria prosegue il suo cammi- 
no, anche grazie al ricorso alla 
fiducia chiesto da Formica per 
Tacconto Irpef-llor, il Fkfssi ap- 
; presta a consegnare al prcsi- 
r dente del Senato Giovanni 
' Spadolini un milione di firme 
raccolte contro i balzelli sulla 
salute. A presentarle sarà una 
delegazione guidala dal capo¬ 
gruppo dei senatori Ugo Pec- 
' chioli. Le firme contro i ticket 
saranno consegnate anche a 


Giulio Andreotti, venerdì pros¬ 
simo. Le date non sono scelte 
a caso: in quelle ore, in quei 
giorni sarà più serrata, a Palaz¬ 
zo Madama, la battaglia ingag¬ 
giala dai senatori del Partito 
democratico della Sinistra per 
cancellare dalla manovra eco¬ 
nomica tulli i balzelli, quelli 
vecchi che sono stati aumenta¬ 
ti dal 40 al 50% c quelli nuovi 
introdotti dagli accordi Ira la 
De e il Psi contratti a Palazzo 
Chigi: 3mila lire su qualsiasi ri¬ 


chiesta di prestazione sanita¬ 
ria, escluso soltanto il ricovero 
ospedaliero. 

Proprio quello sui ticket può 
essere consideralo l'emenda¬ 
mento, come dire, centrale dei 
200 presentati dal Pds c illu¬ 
strati ieri al giornalisti da Ugo 
Sposetli, capogruppo in com¬ 
missione Bilancio. L'emenda¬ 
mento configura una vera ma¬ 
novra sui (armaci per limitarne 
l'abuso con conscguenti ag¬ 
gravi sulla finanza pubblica. Il 
Pds, dunque, non dice soltanto 
•no» ai ticket ma avanzà pro¬ 
poste capaci di lar risparmiare 
5.500 miliardi al bilancio dello 
Stato. Il perno una ridelinizio- 
ne profonda del prontuario 
farmaceutico; i medicinali del¬ 
la (ascia A (efficacia compro¬ 
vata e impossibilità dell'abu¬ 
so) verrebbero assicurati gra¬ 
tuitamente ai pazienti; quelli di 
lascia B (comprovala ellicacia 
ma suscettibili di prescrizioni 
incongrue) verrebbero sotto¬ 
posti a somministrazione gra¬ 


tuita con sorveglianza regiona¬ 
le; i (armaci di fascia C verreb¬ 
bero eliminati dal prontuario 
terapeutico del servizio sanita¬ 
rio nazionale c prescritti gratui¬ 
tamente soltanto ai cittadini af¬ 
fetti da patologie croniche c lo¬ 
ro complicanze. A questa ride¬ 
finizione profonda del pron¬ 
tuario si accompagnano: la 
proposta di ridurre del 5% il 
prezzo dei farmaci alla produ¬ 
zione: quella di sospendere 
l'introduzione nel prontuario 
di prrxlolti «copia» c di nuove 
confezioni con modifica di do¬ 
saggio o di forma; c la propo¬ 
sta di sopprìmere la franchigia 
di cui godono le case farma¬ 
ceutiche per pubblicità c con¬ 
vegni (da sola questa norma 
farebbe risparmiare 800 miliar¬ 
di di lire, più di quanto il gover¬ 
no conta di ricavare dall'au¬ 
mento di dieci punti dei tic¬ 
ket) . 

Oltre clic sulla sanila i prin¬ 
cipali emendamenti del Pds 
puntano sulla previdenza. Il fi¬ 


sco, le politiche del lavoro, fe 
leggi per i portatori di handi¬ 
cap, gli enti locali, le grandi cit¬ 
tà (le meiroplilane per esem¬ 
pio a Roma), gli interventi so¬ 
ciali (indennità di maternità 
alle donne che non lavorano; 
congedi parentali; imprendito¬ 
ria femminile; tutela delle ca¬ 
salinghe. ecco le voci principa¬ 
li) : i tagli alla Difesa ( 1.022 mi¬ 
liardi) e ai servizi segreti (248 
miliardi). 

Intanto, anche ieri - mentre 
in aula si sviluppava il dibattito 
generale - la maggioranza si fi 
riunita perrenne-sìma volta nel 
tentativo di trovare un'intesa 
sulle ultime modifiche. Il barat¬ 
to di cui aveva parlato il psi 
Francesco Forte l’altro giorno 
riferendosi allo scambio fondi 
ai lerremolati-londi alla coo¬ 
perazione per lo sviluppo. I 
soldi ai terremotati avevano 
fatto venire «i conati di vomito» 
al senatore il quale ieri ha 
smentito le sue dicluarazioiii 
sentile e trascritte da numerosi 


giornalisti ctie ieri hanno con¬ 
fermato quel che avevano sen¬ 
tito o .scritto. Ma ieri fuori dal 
Senato i terremotati erano mi¬ 
gliaia. 

La discussione nell'aula del 
Senato terminerà domani sera, 
le prime votazioni già venerdì 
mattina c a raffica lino a sera. 

Ieri intanto con 312 csi» e 
218 «no» la Camera ha volalo 
la fiducia, chic.sta dal ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
all'emendamento del governo 
che porta al 98'% la quota del- 
l'acconto Irpef-llorchc icontri- 
buenti dovranno pagare entro 
il prossimo 30 novembre. Han¬ 
no votalo a favore i partili della 
maggioranza, contro le oppo¬ 
sizioni di sinistra (Pds. Rifon¬ 
dazione. verdi, radicali o Sini¬ 
stra indipendente) e il Msi. II 
socialista Franco Piro, ex presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera, tia parla¬ 
to in dissenso dal suo grupi» e 
SI fi astenuto. 


BASTA 

CON L'ITALIA DELLE INGIUSTIZIE 

Contro la legge finanziaria 

Napoli, venerdì 8 novembre, ore 17 
corteo da piazza Mancini 
comizio a piazza Matteotti 

Con Massimo D'Alema 

del Coordinamento Politico Nazionale del Pds 



Unione Regionale Campana 











PAGINA 16 LVNITA 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 



Economia E LAVORO 



Cesare Romiti, amministratore delegato della Fiat 

Movimento terra: 

Fiat conferma l’intesa 
con Hitachi e Deere 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICHELECOSTA 


■i TORINO. Era un segreto di 
Pulcinella, anticipalo da tutti i 
giornali^ la Rat darà vita ad 
una «joint venture» nelle mac¬ 
chine movimento terra con gli 
americani della John Deere ed 
i giapponesi delia Hitachi. Ma 
inutile non t stata la conferen¬ 
za stampa tenuta ieri dal re¬ 
sponsabile Rat del settore. Ric¬ 
cardo Roggeri, per confermare 
la firma di un memorandum di 
intesa. Ha permesso di capire 
che non si prepara un «matri¬ 
monio del secolo», ma un nor¬ 
male accordo dettato da reci¬ 
proche convenienze: Deere ed 
Hitachi metteranno piede in 
mercati, come Europa c Medio 
Oriente, nei quali la loro pre¬ 
senza era quasi nulla, mentre 
la Rat potrà rimediare ad erro¬ 
ri passati e ricavare un bel po' 
di dollari e yen con la cessione 
di una quota di minoranza del¬ 
le sue società. 

L'intesa preliminare (l'ac¬ 
cordo vero e proprio si farà al¬ 
l'inizio del '92, se daranno esi¬ 
to positivo gli studi di fattibili¬ 
tà) prevede la costituzione di 
una società, con sede a Tori¬ 
no, di cui la Fiat avrà «almeno 
il 9) per cento», mentre giap¬ 
ponesi ed americani si sparti¬ 
ranno la restante quota. La Rat 
vi conferirà la Allis di Lecce, la 
Benali di Imola, il suo 51% del¬ 
la Rat-Hitachi di San Mauro 
Torinese e la rete commercia¬ 
le. affermata ncH'Europa del¬ 
l'Ovest c dell'Est, in Medio 
Oriente ed Africa. In queste 
arce geografiche opererà pure 
la nuova società, mentre nel 
resto del mondo ciascuno del 
partners continuerà ad opera¬ 
te per proprio conto. 

1 giapponesi conferiranno 
soltanto il loro 49% della Rat- 
Hitachi e qualche piccola so¬ 
cietà commerciale, gli ameri¬ 
cani nessuna attività. In com¬ 
penso i futuri .soci verseranno 
un'integrazione finanziaria, 
che in corso Marconi sarà gra¬ 
ditissima. E soprattutto appor¬ 
teranno il bene più prezioso: 
tecnologie avanzate di prodot¬ 
to. Il «mix» di mercato £ cam¬ 
biato negli ultimi anni ed oltre 
il 75% delle macchine movi¬ 
mento terra vendute nel mon¬ 
do sono oggi di tre tipi: gli 
escavatoli, In cui eccelle la Hi¬ 
tachi (infatti la Rat-Hltachl di 
San Mauro, che fa questo tipo 
di macchine, ha raddoppiato il 
fatturato in soli 4 anni), i cari¬ 
catori gommati e le teme 
(macchine con una benna an¬ 
teriore ed un braccio articolato 
posteriore), in cui eccelle la 


Consob 

Stop del Psi 
ai candidati 
di casa de 


M ROMA. La corsa alla suc¬ 
cessione di Bruno Pozzi alla 
presidenza della Consob, no¬ 
nostante la scadenza a gen¬ 
naio 92. 6 già aperta. La De sa¬ 
rebbe scesa in campo con due 
nomi «eccellenti»: il direttore 
generale dell'Istituto Corrado 
Conti e il professore di dintto 
amministrativo, Nazzareno 
Ferri. Due possIbUltà che non 
sembrano incontrare il favore 
del Psi. Cosi, per evitare malin¬ 
tesi c confusioni, sulla vicenda 
interviene il responsabile del 
settore industria e partecipa¬ 
zioni statali del Psi. Fabrizio 
acchitto che subito precisa 
che nessuno dei candidati di 
cui si è parlalo ha l'appoggio 
del Psi. Cicchino, infatti, ricor¬ 
da che «al momento opportu¬ 
no esprimerà le sue valutazio¬ 
ni sul problema che partiranno 
dall'esigenza di assicurare alla 
Consob una presidenza dotata 
di elevate qualità professionali 
c di rilevante profilo culturale c 
tecnico, oltre che dell'espe¬ 
rienza già maturata all'Interno 
della sle.ssa Consob. cosi da 
garantire la nece,vìaria conti¬ 
nuità dell'attività istituzionale 
della Consob», 


John Deere. Perdono Invece 
quota ruspo e cingolati in cui 6 
specializzata la Rat-Allis. 

L'aver puntato .sui prodotti 
meno ri'dditizi non ù comun- 

a ue l'unico errore commesso 
alla Rat. Uno sbaglio mador¬ 
nale fu commesso da Cesare 
Romiti quando, per motivi fi¬ 
nanziari e fiscali, unificò i set¬ 
tori trattori e macchine movi¬ 
mento terra, che sono prodotti 
solo esteriormente simili, ma 
tecnologicamente assai diver¬ 
si. c soprattutto hanno sbocchi 
di mercato completamente di¬ 
versi. In comune questi .settori 
hanno soltanto il fatto di es.se- 
re investili da profonde crisi 
strutturali. Le vendite di mac¬ 
elline movimento terra calano 
da un anno in Nord America (- 
35'%), in Sud America (-26%). 
in Europa (-17%). Il mercato 
del trattori <5 in lieve calo nel 
Nord America, ma precipita in 
Europa (dove si è passati da 
250.000 a 170.000 pozzi ven¬ 
duti tra r85 ed il '91 ) e lo stes- 
.so trend accusano le macchi¬ 
ne agricole. 

Col prossimo accordo la Fiat 
potrà tornare a diversificare le 
strategie. Nei trattori e macchi¬ 
ne agricole l'aver acquisito 
dalla Ford l'80% della New 
Holland (che potrà salire al 
100% entro 4 anni) le permet¬ 
terà di non rimanere confinata 
In un mercato calante come 
quello europeo. Per ora co¬ 
munque deve accusare una 
nuova bolla: il fallimento della 
Federconsorzl, che da decenni 
distribuiva i trattori Fiat. La 
Geolech sta organizzando in 
fretta e furia una nuova rete di 
vendila, con una ventina di 
consorzi agrari «sani» ed altri 
nuovi rivenditori, ma quest'an¬ 
no venderà solo 5.000 trattori 
in Italia, invece dei 10,000 del¬ 
l'anno scorso. 

Nelle macchine movimento 
terra la strategia è invece quel¬ 
la delle alleanze. Ma anche 
con l'accordo Fiat-Deere-Hila- 
chi non nascerà un colosso. Il 
46 per cento del mercato mon¬ 
diale del settore ò controllato 
da due sole case: l'americana 
Caterpillar c la giapponese Ko- 
matsu (che ha assorbito Drcs- 
serc Hanomag). Con l'intesa i 
tre nuovi parinens potranno 
soltanto sperare di emergere 
dal grupponc dei medi produt¬ 
tori in posizione critica. Ed in¬ 
tanto continuerà la cassa inte¬ 
grazione. ordinaria e straordi¬ 
naria, per centinaia di lavora¬ 
tori degli stabilimenti di Lecce 
e San Mauro. 


Borsa 

I confederali 
appoggiano 
i procuratori 


H MILANO I procuratori di 
Borsa .sono meno soli: alla fine 
di un incontro con le segreterie 
dei sindacati conlederali del 
.settore bancario hanno infatti 
ottenuto piena solidarietà nel¬ 
la lotta che stanno conduccn- 
do peichò sia rispettata la nuo¬ 
va legge delle Sim, che preve¬ 
de un loro utilizzo nelle slnittu- 
rc che sostituiranno i vecchi 
datori di lavoro. Ora in un'as¬ 
semblea sarà formalizzata l'a¬ 
desione dei procuratori ai sin¬ 
dacati di categoria, e contem¬ 
poraneamente verranno deci¬ 
se le forme di mobilitazione 
per sensibilizzare Parlamento 
e Consob rispetto alle inadem¬ 
pienze delle banche c degli 
agenti che stanno costituendo 
le Sim. 

La .segreteria della Fisac CgiI 
per parte sua ha espresso sod- 
dislazione perchò si è realizza¬ 
to un orientamento del con¬ 
gresso di Rimini della Cgil. 
quello di tutelare il lavoro in 
tutte le sue articolazioni pro¬ 
fessionali e sociali. E certa¬ 
mente l'arrivo dei procuratori 
va in questa direzione. 


L'amministratore delegato 
della Fiat e le prospettive 
del settore auto: carte 
in regola verso la concorrenza 


Riconfermate le minacce 
all'occupazione se non 
si chiude sul costo del lavoro 
Proteste dei sindacati 


«Mìirafiorì non chiuderà» 
Per Romiti è un emblema 


L’amministratore delegato della Fiat assicura che 
l’azienda torinese non chiuderà Mirafiori: «Le nostre 
radici sono in Piemonte». E l’industria italiana avreb¬ 
be le carte in regola per affrontare la concorrenza 
intemazionale. Non è questo il parere dei sindacati 
che replicano alle minacce di Romiti sull’occupa¬ 
zione se dovesse fallire il confronto sul costo del la¬ 
voro. Venerdì riprende la trattativa. 


PIERO DI SIENA 


■i RUMA. «La Fiat non inten¬ 
de assolutamente abbandona¬ 
re Miraliori e ridurre la sua pre¬ 
senza in Piemonte dove lavo¬ 
rano 110 mila dei 300 mila di¬ 
pendenti che abbiamo nel 
mondo». Con questo parole 
impegnative Cesare Romiti, in¬ 
tervenendo ieri aH'Accademia 
aeronautica di Pozzuoli, cerca 
di tagliar corto con la discus¬ 
sione che si era aprerla dopo 
l'annunzio della chiusura degli 
stabilimenti dcll'Autobianchi a 
Desio. Qualcuno si era comin¬ 
ciato infatti a interrogare, di 
fronte agli investimenti nell'au¬ 
to in Polonia e in Urss e ancora 
in Algeria - o soprattutto a Mel¬ 
fi 0 Avellino -, e dinnanzi al 
perdurare della crisi del setto¬ 


re, se gli stabilimenti «storici» 
della Rat. a cominciare pro¬ 
prio da Miraliori, avessero a 
lungo una prospettiva c un de¬ 
stino. 

In verità con le affermazioni, 
sia pur perentorie, di ieri Romi¬ 
ti non ha fugato tutti i dubbi. 
Egli ha detto, certamente, che 
la Rat pur essendo una grande 
azienda intemazionale «ha le 
sue radici nel Piemonte» e che 
non potrebbe liberarsi di Mira- 
fiori a cuor leggero essendo il 
grande stabilimento torinese 
«anche un cmblema«. Ma non 
ha speso una parola per dire 
quale po.sto es.so occupa nella 
strategia imprenditoriale del 
gruppo e l'unico rilorimcnto a 
una scelta innovativa corposa 


ò stato, al solito, al nuovo sta¬ 
bilimento che si sta costruen¬ 
do a Melfi, in Basilicata, «che 
sarà - dice Romiti - all'avan¬ 
guardia nel mondo sia come 
organizzazione .sia come qua¬ 
lità degli impianti», uno degli 
elementi che "consentirà alla 
Fiat di competere con una 
concorrenza certamente ag¬ 
guerrita e non nguarda .solo il 
Giappone ma anche industrie 
europee e americane». 

Naturalmente anche nella 
vita delle grandi imprese gli 
•emblemi», alcuni salienti latti 
simbolici, hanno un peso, ai fi¬ 
ni deH'immugine e deU'idenli- 
là. che non vanno sottovaluta¬ 
ti, Ma essi come per chiunque 
alla lunga rischiano di offu- 
.scami se non sono sorretti da 
scelte che impegnino la pro¬ 
spettiva. E da questo punto di 
vista - cioò da quello di un 
chiarimento sulle prospettive - 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fiat rimanda, come ò .solilo 
fare ormai da qualche tempo, 
alle scelte di politica economi¬ 
ca generale che le classi diri¬ 
genti italiane tardano a lare. 
Per il 1992 gli esperti prevedo¬ 
no, egli dice, una inversione di 
tendenza nell'economia mon¬ 


diale, anche se non sanno dire 
se e.ssa .si verificherà nella pri¬ 
ma o nella seconda metà dei¬ 
ranno, l.a ripresa giungerebbe 
in concomitanza dell'unilica- 
zione economica europea e 
potrebbe per questo, secondo 
Romiti, nposizionare i «rappor¬ 
ti di forza tra le imprese e le 
scelte di allocazione dello n- 
.sof-se». in un quadro di rifen- 
mento in cui il confronto sarà 
«non soltanto tra sistemi indu¬ 
striali ma tra si.stemi nazionali». 
Per quc.slo, dice l'amministra- 
lore della Fiat, l'industria priva¬ 
ta italiana ha le carte in regola. 
IjO dimostrerebbe il fallo che. 
se si «esamina la produttività 
del sistema economico italia¬ 
no tra il 1982 e il 1990, questa ò 
crc.sciuta del 35 per cento nei 
settori esposti alla concorren¬ 
za. e solo del 5.7 per cento nei 
settori non esposti», che sareb¬ 
bero in prevalenza ncadenll 
nell'area delle imprese pubbli¬ 
che. Un ulteriore conlemia del 
paradigma conlindusiriale - in 
verità mollo semplice per esse¬ 
re efleltivamente corris|>on- 
denlc al vero - che mentre 
l'iinijresa privala lunziona (■ 
solo la «struttura-paese» a esse¬ 
re inefficiente. 


Ieri VI sono stale anche le 
prime reazioni di parte sinda¬ 
cale alle affcmtazioni del gior¬ 
no prima di Romiti, sul fatto 
che .se la trattativa sul costo del 
lavoro non dovesse andare in 
porto si avrebbero immediata¬ 
mente npercussioiii negative 
per l'occupazione. Secondo il 
segretano generale aggiunto 
della C'isl, Raffaele Morose, «il 
problema non ò solo la ridu¬ 
zione del costo del lavoro» ed ò 
anche della Confinduslria la 
responsabilità che «da diversi 
mesi si ò ancora ai convenevo¬ 
li». Per il segretario generale 
della Uil, Giorgio Benvenuto, 
•il grido di allarme di Romiti ha 
un fondamento, ma rammini- 
stratore della Fiat non tiene 
conto deiras.senza di una stra¬ 
tegia industriale». Anche per il 
.segretario confederale della 
Cgil Alliero Grandi A l'assenza 
di inve.slimenli qualificati e 
non il costo del lavoro «a ridur¬ 
re la competitività delle impre¬ 
so italiane». 

Intanto venerdì mattinasi in¬ 
contreranno Marini, Formica e 
Cirino Pomicino con i sindaca¬ 
li per preparare sul costo del 
lavoro li successivo incontro 
col presidente del Consiglio. 


Intesa di massima tra i due grandi produttori: nel ’96 nascerà una nuova utilitaria Seat 

Uauto ^alla si espande in Europa 
Alleanza spagnola tra Simild e Volkswagen 


Tutti sbandierano il pericolo dell’auto gialla ma poi, 
sotto sotto, trattano coi giapponesi. Stavolta è la 
’Volkswagen a siglare un accordo con la Suzuki, per 
produrre un’utilitaria insieme, entro il '96. Gli im¬ 
pianti saranno quelli della Seat spagnola. Soldi e 
tecnologie nipponici. Lo sbocco: il mercato euro¬ 
peo. Gli accordi Cee sui tetti ai giapponesi vengono 
cosi, in sostanza, aggirati. 


■■ ROMA. L'auto gialla'/ Il so¬ 
lo evocarla la venire la pelle 
d'oca ai colossi europei. Tutti 
gridano: al lupo, al lupo ma 
poi. appena si presenta l'occa¬ 
sione di lare un accordo coi 
giapponesi, nessuno se lo la¬ 
scia scappare. L'ultima intesa, 
ancora di principio ma che si 
concretizzerà nel giugno '92.0 
quella tra Suzuki c Volkswa¬ 
gen. Produrranno insieme 
un'utilitaria, destinata al mer¬ 
cato europeo c a quello, consi¬ 
deralo promettentissimo, del¬ 
l'est. 

Sarà la Seal, controllala spa¬ 
gnola della Volkswagen, a pro¬ 
durre la vettura. Gli impianti 


.sorgeranno in Spagna e do¬ 
vrebbero cominciare a sforna¬ 
re auto entro il '96. Conoscen¬ 
ze tecniche e soldi saranno so¬ 
prattutto i giapponesi a tirarli 
iuori, con un obiettivo preciso. 
L'alleanza col gruppo tedesco 
guidalo da Cari Flahn. infatti, 
consentirà ai nipponici di aggi¬ 
rare le quote stabilite dalla Cee 
sull'lmport di auto gialle. 

Un colpo basso? Ma non à il 
primo. La Toyota fabbrica già 
da 5 anni utilitarie in Germa¬ 
nia, assieme alla Volkswagen. 
Honda sforna auto in Gran 
Drelagna con la Rover (di cui 
controlla il 20%). Mitsubishi 
punta ad entrare in prima per¬ 



sona nella Volvo olandese. 
Daihatsu coopera con Ix>tu5 
ed Opel, Toyota con Renault. 
Mitsubishi con Mercedes. Por¬ 
sche c Saab, Nissan con la 
Ford europea, la quale ha an¬ 
che esteso al vecchio conti¬ 
nente il suo accordo Usa con 
Mazda. La tecnica giapponese 
ò nota. Una fitta rete di ragno. 


basata su partecipazioni, ac¬ 
cordi locali, forniture di pez,zi 
d'auto. In pratica le aziende 
nipponiche puntano ad asso¬ 
ciarsi con i loro concorrenti 
europei per estendere la toro 
rete mondiale, migliorare II lo¬ 
ro know-how tecnologico e as¬ 
sicurarsi l'entrata sui mercati 
locali del vecchio conlinente a 
costi ridotti. Poi ci sono i tran- 
splant, gli impianti di società 
giapponesi all'estero, dislocati 
per la maggior parte in Gran 
Bretagna, grazie alla condi- 
scenza della deregulation Ihat- 
cheriana. Sui transplant gli ac¬ 
cordi Cee sono ambigui. I 
giapponesi sostengono che 
non nentrano nelle intese pro¬ 
tezionistiche e gli europei 
avanzano la tesi opposta. 

Resta il lutto che un accordo 
come quello Ira Suzuki e 
Volkswagen sfugge alle maglie 
delinlte dalle quote Cee. Sono 
gli stessi i giapponesi a dirlo. 
La Toyota, inialli, in agosto, al¬ 
l'indomani dell'accordo Cee, 
ha lancialo il suo awerllmcn- 
lo: "Noi abbiamo degli obiettivi 
conosciuti di produzione loca¬ 
le ma lo sviluppo della nostra 


cooperazione con i cosinillori 
europei può cambiare questo 
quadro». Un altro fronte sul 
quale i giapponesi puntano 
molto per piazzare le auto gial¬ 
le è l'Europa dell'Est e in parti¬ 
colare l'Urss. Nonché quello 
del Sudafrica, dove la Mazda 
ha lanciato un'ollerta per ac¬ 
quisire una quota della South 
African Motor Corporation. 

Sull'accordo Suzuki-Volks- 
wagen il giudizio degli esperti 
è positivo, «Per Suzuki 6 una 
buona operazione» commenta 
Ben Moyer, analista della ban¬ 
ca d'altari intemazionale Mer- 
ryl l.ync, perché i grandi co¬ 
struttori giapponesi, privi dive- 
re strutture di produzione loca¬ 
le in Europa, non hanno la ca¬ 
pacità di finanziare una vasta 
rete di distribuzione. La Suzuki 
In Giappone é leader nel setto¬ 
re dello auto utilitarie, dove 
controlla il 27'% del mercato. 
Per la Volkswagen invece l'in¬ 
tesa dovrebbe presentare II 
vantaggio di avere un solido 
partner in grado di aiutarlo ad 
individuare un'auto che possa 
sostituire nel prossimo decen¬ 
nio la Seat Marbella, OAl.G. 


Ristrutturazioni, chiusure di stabilimenti, tagli all’occupazione 
Per quasi tutte le imprese manifatturiere la crisi è già una realtà 

L’autunno nero dell’industria 


ROBERTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. L'economia italia¬ 
na perde colpi, c le cronache 
di queste .settimane leslimo- 
nlano eloquentemente le cre¬ 
scenti difficoltà In cui .si dibat¬ 
tono moltissime grandi e me¬ 
die imprese Industriali del no¬ 
stro paese, mentre nel tessuto 
dilluso delle piccole aziende la 
situazione é davvero dramma¬ 
tica, Secondo la consueta in¬ 
dagine sulle previsioni degli 
imprenditori Isco-Moiido Eco¬ 
nomico (riferita a settembre- 
ottobre). le aspettative sugli 
ordinativi e sui prezzi sono 
sempre più negative, almeno 
lino all'Inizio del '92, periodo 
per cui ci é atfesa una «ripresi¬ 
na». Intanto, tra 11 primo trime¬ 
stre del '91 e quello dell'anno 
scorso si sono dimezzate le as¬ 
sunzioni di giovani tra I 15 e i 
29 anni con contratti di forma¬ 
zione-lavoro, da 1.53.472 a 
81.303. Ma vediamo alcuni trai 
punti di maggiore difficoltà. 
Montediaon. Da qualche 
giorno sindacati e azienda 
stanno discutendo il piano di 
ristrutturazione del gruppo chi¬ 


mico controllato dalla Ferruz- 
zi, clic tra l’altro prevede 1,350 
esuberi. L’altro ieri, in nottata, 
la trattativa al ministero del La¬ 
voro .si é arenata sull'impianto 
di Temi, un'arca curattcrizzala 
da alta disoccupazione c già 
.segnata da massicci processi 
di ristrutturazione, l 130 tagli 
previsti su un totale di 1.500 
addetti (che dovrebbero di¬ 
ventare 200, e che si sommano 
al 120 lavoratori già in cassa 
inlegrozionc) si Inseriscono in 
un clima di smobiiituzione del¬ 
lo stabilimento. Il ministero del 
Lavoro, che deve sbloccare 
prepensionamenti e Cig per 
gestire gli esuberi, ha riconvo¬ 
cato le parti per il 13 novem¬ 
bre. 

Fiat. Non ci sono all'oriz¬ 
zonte novità allarmanti, ma 
martedì 12 sindacati di catego¬ 
ria e azienda .si incontreranno 
al ministero del Lavoro per di¬ 
scutere della situazione di al¬ 
cune società del gruppo che 
lianno chiesto di poter acce- 
ilere ai prepensionamenti pre¬ 
visti dalla legge di riforma della 


Cig: Gcotcch. Ivcco, Gilardini e 
Magneti Marcili. 

Ansaldo. La vertenza sul pia¬ 
no industriale del grup|K> pub¬ 
blico é pressoché conclusa, 
ma lavoratori c consiglio di 
fabbrica detl'Ansaldo Compo¬ 
nenti di Sesto San Giovanni 
(Milano) contestano la chlu- 
■sura dello .stabilimento previ¬ 
sta dal progetto. Il piano parla 
di 3mila esuberi c di investi¬ 
menti por 500 miliardi, ma del¬ 
lo stabilimento (1100 addetti, 
più della metà iscritti alla 
Fiom) resterebbe un presidio 
tecnologico con 72 occupali e 
una centrale di cogenerazione 
da 20 posti di lavoro; altri 550 
posti sarebbero recuperati alla 
Franco Tosi di Ix'gnano, Ieri a 
Sesto ci sono stali una serie di 
.scioperi articolati, e nei giorni 
scorsi si é parlato di cento la¬ 
voratori intenzionati ad abban¬ 
donare la Fiom, Il coordina¬ 
mento Ansaldo della Fiom, a 
quanto pare, é intenzionato a 
sottoscrivere l’intesa, sottoli¬ 
neandone gli aspetti positivi c 
prendendo alto dei punti in- 
soddisfacenti (come la chiu¬ 
sura di Sesto). 


Sava. L'Alumix, la finanziaria 
per l'alluminio del gruppo 
pubblico Efim, ha annunciato 
la chiusura dello slabilimcnto 
Sava di Fusina (Venezia), che 
(xicupa 2.50 addetti c produce 
3lmiia tonnellate annue di al¬ 
luminio. Peri'Alumix lo slabili- 
mento non é competitivo, e 
non ci sono allcmativc alla 
chiusura; l' 11 novembre si riu¬ 
niscono gli esc'cutivi di Fiom- 
Fim-Uilm per discutere le azio¬ 
ni di lolla contro questo prov¬ 
vedimento. 

Zanusaf. In questo caso non 
c'é una crisi industriale, ma co¬ 
me nolo la firma di un accordo 
separalo Ira azienda e Fim- 
Uilm per la costituzione di or¬ 
ganismi paritetici sindacati- 
azienda in grado di decidere 
su ambiente, innovazione tec¬ 
nologica. inquadramenti e 
mense. Dopo un lavoro di «ri¬ 
cucitura» e di chiarimento Ira 
Fiom, Fini c Uilm, a quanto pa¬ 
re lunedi si riunirà il coordina¬ 
mento Rum della Zanussi per 
dare il via libera marledl alla 
firma dell'intesa anche da par¬ 
te della Fiom. L'accordo do¬ 
vrebbe essere preceduto da 


I compaKiii lifllci Sivicmc Pds Ripa 
Gr.iiiclc sunn vn. un ,i Ci.inipicru por 
l.i sfuinparsa del suo caro pap.’i, 
inmp.ttino [i.irtiRiano i- m"*rlac;li,i 
d'oro delia Kfslslcn/.a 

DOMENICO PANCALDI 

Konia, 7 novuinlire l;r!II 


Do[kj una lumia u doloros.i lll.il.it 
li.i SI à siMrnlu li cunipauMo 

ANGELO CIOCCA 

Id fi^lid Ornclld, il «cMitTo Nino, i ni¬ 
poti Mdss>niili.nio o V.ilontina lo n- 
corderunno con Rrando »ifk*ito <> lo 
avranno semprx* nei loro cuori I lu- 
ner.ili «ivranno luoRO oRfji alle ore 
I fj 30, partendo dall aljUa/.ione Per 
onorare la sua Ii«um sotloscrivono 
(XT f'i/miò 

H4*t!old d’Adda. 7 novembre IDDI 


una "premessa» che spiega la 
filosSofia del nuovo modello di 
relazioni industriali. 

Alenia. Ieri è continuata la 
tratlaliva tra sindacati metal¬ 
meccanici e il gruppo aerospa¬ 
ziale Alenia (Iri-Pinmeccani- 
ca) sul piano triennale di ri¬ 
strutturazione aziendale che 
prevede, tra l'altro, circa 3mila 
esuberi, in gran parte nel setto¬ 
re Dife.sa. L’azienda ha presen¬ 
tato un bozza di accordo sugli 
assetti futuri degli stabilimenti, 
.sul ricorso alla cassa integra¬ 
zione, e sugli strumenti p>er la 
gestione degli esuberi: prepen¬ 
sionamenti per 500 lavoratori, 
parziale blocco del tum over, 
dimissioni incentivate, mobili¬ 
tà. I sindacati hanno chiesto 
maggiori garanzie per gli stabi¬ 
limenti di Palermo c L’Aquila, 
la rotazione delta cassa inte¬ 
grazione, e respingono il ricor¬ 
so alle liste di mobilità. Un ac¬ 
cordo va raggiunto entro ve¬ 
nerdì per impedire che l’azien¬ 
da possa ricorrere - anche 
senza il consenso dei sindacati 
- alla cassa integrazione a ze¬ 
ro ore per un primo gruppo di 
^140 lavoratori 


7 otlol)r«’ '91 7 novL-mbiX' *91 

n«'l dcllci delhi 

coinpdgn.i 

PAOLA COmNO 


ve dova di'tl'iiidimeiilicabilc 
«HtiK'l’U» Covagniiio. dclld Mv.ionc 
•Alpa», le sorelle, il (r.itello c i nipoti 
111 ricordano con rimpianto t* gran¬ 
di* difetto rt quanti la conobbero e 
amarono. In .sua memona sottOH’n- 
vono L lOD.tKX) per/'fy/r/tó 
Genova. 7 novembre 1991 


Nel e nel M*' .inntversano d<*l!d 
sLomp.iivi dei compiigni 

MARIO SPERANZA 
e 

EUO SPERANZA 

tutti 1 tdinili.in II ncordtino con amo¬ 
re e grande diletto a compdgni. dini- 
CI e a tulli coloio die li conosceva¬ 
no e 11 stinidVdiio In lorcj memoria 
v)tioscriv'':iL. iin* WXXKi |X*r IVni- 
ló 

Gc'novd, 7 novf'mbre 19D1 

C^ggi ncorre il 12" anniversano della 
voriipiirvi del c(jmpdgno 

GUIDO FERRARI 

i SUOI lo ric(yrdiino e sollo.Hnvono 
}x*r il suo giornale 
Mildn») 7 novem!)re 1991 

Ad uii diinu ddlla scomparsa di 

ENRICHEnA SARTI 
in Seveso 

I (amiliiin la ncordaiio con affetto e 
sottoscrivono per I Vnitd 
Cinisello B . 7 novembre 1991 

Nonna 

ENRICHETTA 

6 già parsalo un anno, e i) tuo voler¬ 
ci bene ò insostituibile. Ci n.anchi 
Cnvftna e Daniela Sc-veso. 

Cinisello B, 7 novembre 1991 


COMUNITÀ MONTANA «VALLO DI DIANO» 

_ PADULA (SA) _ 

81 ronO* nolo al sensi deli'ert 20 Oolla legge 19/3/1990, n. SS che in da¬ 
ta 2/7/1991 6 stata osperita la gara por l'appalto della '-oallzzozione del¬ 
lo InfrastruRure primario del Palp del Vallo di Diano nel Coriiunl di Pol¬ 
la ed Atena Lucana • 2° lotto, importo a base d'appalto L 3 227 200 207, 
con la procedura ed il criterio di cui aii'art 24, lett b), legge n sS4iT7 £ 
risultata aggludicataria l'Atl Carraio Pasquale, Castel San Giorgio (SA) 
o Zecchina costruzioni spa, Napoli, con il ribasso del SV» Gli elenchi 
completi delle imprese Invitato e di quello partecipanti sono pubblicati 
sul foglio inserzioni della Gozzetta utficioio dello Repubblica italiana n 
260del6/11/19Q1 

Padula, 6 novembre 1991 IL PRESIDENTE dr. Enrico Zambrolti 


Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 

1 deputati dal gruppo comunIsta-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
pomeridiana di oggi giovedì 7 novembre. 


i deputati del gruppo comunIsta-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA alla seduta comune di oggi giovedì 7 novem¬ 
bre alle ore 7 0. 


I sanatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
congiunta di oggi giovedì 7 novembre. 


I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA naila seduta congiunta di oggi giovedì 7 
novembre alle ora 10. (Elezione giudici Corte 
costituzionale). ... 
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Progetto Scientifico di POLITEIA 
CONVEGNO su: 

ETICA LAICA E ETICA 
CATTOLICA A CONFRONTO 

Valori, Cultura e Politica 
PALAZZO STELLINE 8-9 NOVEMBRE 1991 
CORSO MAGENTA 61 - MILANO 

VinNì m I.IN: Ukllèir$llilffltiulmiht$t$liriiztt$ 

Mattino: Adriano Buusota - Enrico Berti • Antonella Bcsuhsi - 
Gordon Ounslan H. Tristam Engelhardt. Jr. - Eugenio Lecalda¬ 
no - Sebastiano Mafrettone - Maurizio Mori - Armando Rigobel- 
lo - Pietro Rossi - Salvatore Veca. 

Pomcri^to: Adriano Bompiani - Alfonso Catania - Dino Co- 
franccsco - hranccsco Forte - Giann» Gennari • Stefano Levi Del¬ 
la Torre - Claudia Mancinu ■ Sergio Rosiagno • Sergio Scalpelli - 
Paolo Valori - Luigi Verzé, 

Salati m 9.30 

/ emKtItmI: foUtiu $ ulerl It Utili i It Emju 

PrcsK-dc: Bruno Pellegrino: intcrvenf:ono l’icrre Carnili. Clau¬ 
dio Martelli. Mino Marlina//oli. Giorgio Napolitano; concJusio- 
ni di. Giovanni Spadolini , 


In occasione del summit 
dei capi di Stato deila NATO 

TI INVITIAMO 
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E. BALDUCCI 
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sino, F. lanuzzelll, C. Baker. 
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«Rimbaud dai 
lunghi capelli», 
un disegno 
di Croquis 
de Oelhaye. 
Al centro, 
un ritratto 
di Rimbaud 
eseguito 
da Paul 
Vertaine 
nel 1872. 

In alto 
a destra 
il poeta 
nel 1669 
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Il 10 novembre 1891 moriva il «poeta maledetto». 

Il mito, l’esplosione creativa, il lungo silenzio poetico 
e l’avventura africana. Le radici di una nozione nuova 
dell’arte, un linguaggio per formulare l’inesprimibile 


Le profezie di Rimbaud 


H Come mai, uKcndo dal 
complesso c ambiguo santua¬ 
rio del suo mito (crmai ricono- . 
scibile come tale pereti* miti- ■ 
camente operane) Rimbaud , 
ci venne inconCo, nei primi . 
anni Trenta, agli inizi del no¬ 
stro avviamento, nella sovrana 
naturalezza e nella giustezza ■ 
irretutabile del suo accento? : 
La lingua non aveva dovuto la- . 
re quel salto, sempre un po' 
golfo alle orecchie italiane, per 
trovarsi impostata liricamente. 

Era bastato che le cose in- 
lantlll, infantilmente vissute, 
incluse le prime pubertà scon¬ 
trose, le prime irritanti saccen¬ 
terie, entrassero non per vez¬ 
zo. ma per risentita e vindice 
testimonianza nel testo e lo oc¬ 
cupassero con le loro visioni < 
percezioni .al livello., rabbiosi 
e beffarde come di chi deve r* 
farsi di un torto, il torto di esse 
re un enfant, il torto di essci 
oggetto di manipolazioni in 
monde dalla famiglia, dak 
Chiesa. E soprattutto dcll'olF- 
sa di una irrimediabile orlar 
ta. Il sale della situazione òct 
a quella infanzia narrata ^ 
cuore stesso dell'Infanzia sci¬ 
ta da un ragazzo, corrisporle 
un di più di coscienza c um- 
telligenza superadulta e imie- 
tosa. A un certo punto ùchro 
che senza alcuna metaira 
l’infanzia è, si. l'infanzia pw- 
ra dei borghi delle Ardene, 
spietatamente, senza II mie c 
le altre edulcorazioni ditto 
elegiaco, messa a fuoco: la * 
nello stesso tempo l'Intezza 
del vivere e del sentire, pra di 
remore e di patteggiamiti e 
dunque indomita e crJele. 
Ecco perché il linguagg che 
la incide e la rappreseiv è ir- 
re^tablle e semplice. 

È un primum appcnaiqua- 
drato nelle forme c nellcnisu- 
re che a scuola hann inse- 

g nato e che solo ades» sem- 
rano convenienti, no arte¬ 
fatte né retoriche. Il tesi passa 
dalla loquela intercctanea, 
quotidiana o scolaste, alla 
composizione senza Jerdere 
verdezza, vigore o imertincn- 
za, essendo anzi detamentc 
potenziato dallo sTi'/e..) 

Questa lingua noioppone, 
lo abbiamo già dett un dia¬ 
framma tra la parola le cose. 
Le cose entrano cd diretta¬ 
mente nel testo dea poesia 
che la presunzioneiominale 
dei vocaboli è tuttaionsuma- 
la; i vocaboli sono sitali sem¬ 
plicemente dalle ere, c que¬ 
ste a loro volta sco sempre 
meglio penetrate nla loro so¬ 
stanza. le patina dettcraricià 
che mette su^li ofetli e sulle 
varie operazioni i differenti 
stati una lingua dilungo pas¬ 
salo é tutta raschia. Essi sono 
quel che materiaìtente sono, 
e sono anche nud. 

C'é polemica, ibbia, furore 
in tutta questa aitudine? C’é, 
possiamo cogllrlo, il disin¬ 
ganno atroce di figlio tradito 
dal padre e tento a distanza 
dalla madre, c’4a rabbia con¬ 
tro le istituzior e la madre 
Francia, rappescntata 'dai 
panciuti borghsi scampali al¬ 
la Commune, .'è l'ira coltro 
l’idiozia degli omini e de^el- 
lerati e poeti, icui si vergogna 
di apparteneq ma c'é anclie 
la felicita dclivcoperta e l'pu- 
foria del capire, a nudo, li vi¬ 
ta non filtratala ipocrisia < re¬ 
torica e la letiia e l'orgoglb di 
Inventare un iuovo stile pseti- 
co, di fronte a quale ogni litro 
appare grevei rituale. Induso 
quello del «reo Dio* Baucbiai- 
re, troppo po® ardito e trtppo 
poco libero dltradurre in levi¬ 
ta incondizioiala di fome le 
sue grandi scqperle. 

L'autore che nel 1871 sfcon- 
geda dai suol versi chiudndo 
le Poesie con i demiers i il si¬ 
gnore di questo mondi nel 
quale tour selient, un unrerso 
inconlondible con gli aM che 
ha succhiato e rasentate. Non 
ha ancora scritto la Utte da 
volani, né progettato M/c/ii- 
mie da uerbe, ma quelli he di¬ 
verranno postulali uitnativi 
nella stagione posterìoe non 
hanno già II loro chias ante¬ 
fatto nel ludus ideativ e lin¬ 
guistico delle poesie? pa.s!>o 
sciolto e talora giochrellone 
della sua marcia attraeiso le 
ripugnanze, rotte daincanti. 


Cent’anni fa, il 10 novembre 1891, moriva Arthur Rim¬ 
baud. Da quasi vent'anni non aveva più scritto una ri¬ 
ga. Ma le straordinarie illuminazioni poetiche della 
sua adolescenza erano destinate a segnare un intero 
secolo di pioesia. Dedichiamo a questo centenario uno 
scritto inedito di Mario Luzi tratto da un ampio saggio 
preparato per il volume delle Opere di Rimbaud per la 
collana «La Plèiade» di Einaudi-Gallimard. 


MARIO LUZI 


della sua pedinata adolescen¬ 
ziale non e.sclude chela rivolu¬ 
zione sia cominciata. Fcr 
esempio / poeti dei si‘tte anni o 
Cabaret vert ci dicono che l'e¬ 
poca della lingua evocativa o 
allusiva é terminata: essa con¬ 
tinuerà c si evolverà In altri ma 
non In lui. Egli l'ha già riempita 
materialmente di tutte le so¬ 
stanze a cui si riferivano, in 
quanto segni, i vocaboli. Tra 
lingua e cosa la distanza c la 
corrispondenza tendono a 
sparire. Le uo>anr era all'opera 
prima di giorno. 

Ventenne, accingendomi a 
scrivere in una fase adolescen¬ 
te della esistenza nella quale 
Rimbaud aveva già considera¬ 
to chiusa, almeno provvisoria¬ 
mente, la sua esperienza, che 
cosa mi colpiva di lui In pieno 
petto? Dal suo mito sospeso 
nella vaghezza della cultura e 
della ricerca poetica c lettera¬ 
ria del tempo usciva questo ra¬ 
gazzo di sessanta anni prima, 
afflitto e impietoso signore, co¬ 
me ho detto, di un suo univer¬ 
so di orfanità - un deserto co¬ 
sparso di alcune oasi tanto vive 
da non doversi più nemmeno 
commentare. E certo, lecarcn- 
ze, la difettiva temperatura di 
certi essenziali rapporti, albe 
confessate intollerabilità dcl- 
l’ambiento, del nucleo, hanno 
cagionalo quella irriverente or¬ 
fanità: ma, come accade nelle 
opere destinale, attorno a quel 
nocciolo di strepitante dolore 
si addensava tutta la derelitta 
quantità di assenza e di ango¬ 
scia da abbandono che l'epo¬ 
ca soffriva. Negli schemi, nelle 
imprecazioni, nelle laceranti 
empietà, nella cosiddetta rivol¬ 
ta di Rimbaud c’é un umile, fi¬ 
liale sottinteso religioso che 
sarebbe vano cercare nella ba- 
gedia hautaine di Mallarmé e 
che Vcrlaine, senza curarsi di 
capirlo nel suoi acerbi recessi, 
aveva però iralemamente in¬ 
tuito. 

Questa condizione depau¬ 
perala e desiderosa era anche 
la mia, la nostra, al momcnic 
di tentare l'avventura della 
poesia e della vita. Quel vero 
affetto che mi nacque per Ar¬ 
thur si intrecciò con il culto 
che ne avevano altri scrittori i 


quali ambivano ad approfon¬ 
dire il problema della poesia 
nella modernità e il problema 
del linguaggio denbo quello 
della poesia. Quel periodo di 
effervescente cooperazione Ira 
uomini molto diversi nel tema 
unificante del messaggio e del 
linguaggio poetico c fu poi 
detto Èimelismo non aveva 
numi esclusivi: ma Rimbaud 
era un sottinteso oppure un 
esplicito riferimento onnipre¬ 
sente (...l. 

In quel fitto discorrere sul te¬ 
ma della poesia e delle rispo¬ 
ste che essa aveva dato a chi 
l'aveva chiamala a queU’cstre- 
mo paragono di verità. Leopar¬ 
di. ^udelaire, più vicini a noi I 
surrealisti, Ungaretti, Campa¬ 
na. ciascuno di Rimbaud ave¬ 
va la sua immagine interna e la 
sua memoria operante. In nes¬ 
suno dcgyjnterìoculori di quel 
dlscors<r"»fultavla il poeta 
avrebbe avuto, suppongo, quel 
rilievo sia pure non conclama¬ 
to se non fosse stato doppiato 
dal profeta: se c'oé dalle poe¬ 
sie non fosse passato alle lllu- 
minationsc aWa Saison. [.,.] 

Dopo Eliemblc parecchi al¬ 
tri crìtici hanno invitato il letto¬ 
re a far giustizia dell'epilogo 
muto, delr Africa e di altre sug¬ 
gestioni che contribuiscono al 
mito dubbio di Rimbaud: con¬ 
siderando tutto ciò un Infortu¬ 
nio e restrìngendop. ai germini 
letterari della vicendal Credo 
che anche da noi non mancas¬ 
se chi si trovava d’accordo. 
Landolfi o Traverso non vedrei 
come altrimenti avrebbero 
prestato attenzione (ammira¬ 
ta, credot di ricordare) a Rim¬ 
baud. Mi se noi accordiamo 
credito non solo allo straordi¬ 
nario episodio artistico ma alla 
profezia c al suo significato di 
rischiosa liberazione, allora 
l'Africa cessa di essere materia 
di semplice leggenda o di favo¬ 
loso infortunio e diviene segno 
importante. Questo era da dire 
subito. 

Nulla impedisce che i testi 
della Saison c quelli dcllci//u- 
minations siano esauriti dal- 
l'intelligcnza del lettore in so 
stessi, nella loro volontaria ab¬ 
normità: come premesse, pe¬ 
daggi, sfide destinate a sposta¬ 


re il limite della conoscenza c 
della dicibilità. In una c|xx:a 
estremamente con.scia, il ge¬ 
niale adolescente poeta non 
ha rispetti da osst-rvare e lascia 
libera, anzi sfrena sfruntata- 
mentc le facoltà assucialt'/c, le 
aizza contro le inerzie deU'abi- 
tudine c deH'automatica pre¬ 
vedibilità, riuscendo in extre¬ 
mis a ricuperare un sen.so dove 
pareva non dovesse più es.ser- 
ci. Il lino sarebbe sempre, in 
questo caso, coerente con 
l'appello a nuove frontiere da 
attraversare, nuove e più de¬ 
gne azioni da compiere. Il 
•vecchiume poetico» che am¬ 
mette con rammarico di aver 
latto entrare nel suo nuovo cal¬ 
colo viene via via abraso, avul¬ 
so dalla allucinazione delle 
parole c dei drogaggi appositi. 
E un dominio diflicile, tuttavia 
sempre un dominio che si apro 
alle future impazienze di tanta 
vita. E allora l'inferno e la sua 
stagione saranno una fase dcl- 
l'avventura mentalo. Tutte le 
incarnazioni e i fantasmi del 
delirio nelle sue oscillazioni 
febbrili avranno la paura e il 




conforto di quell'alto e basso 
procurato daircsperimenloal- 
frontato, voluto affrontare, non 
per una bravata estetica, ma 
per una lezione di coraggio in¬ 
flitta ai chiacchieroni: con di¬ 
sprezzo c con rabbia. Dilata¬ 
zione c distruzione dell'io si 
confondono in quelle visioni, 
rimanendo inteso che >10 est 
un aulrc» come sempre. Come 
sempre oppure al di là di una 
individualità a.ssegnala? È il 
vecchio gioco che ha cambia¬ 
lo c penino sconvolto il suo 
trucco o é tutta un'altra fac¬ 
cenda? 

Iz) spettatore di questo mu¬ 
tevole scenario esita a rendersi 
conto, a prendere partito. Nul¬ 
la vieta che siamo introdotti in 
quel teatro la cui ribalta si é im¬ 
provvisamente illuminata c 
che subito presenta le fasi più 
vistose e le più mostruose della 
fiction, stupefacendo il pubbli¬ 
co per la tàolenza e relieralcz- 
za dei gridi e delle proteste. 
Del resto lo spirito delle avan¬ 
guardie moderne é giustap¬ 
punto questo. La deliberata e 
coltivala incongruenza ha mo- 
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«Un modello \ 
per la poesia 
del Novecento» 





BRUNOSCHACHKRL 




B Jacqueline Risse!, che 
insegna letteratura francese 
all'Università di Roma ed è 
anche poeta in proprio (ha 
partecipalo alla creazione del 
gruppo di Tel Quel, e di recen¬ 
te ha portato a termine una 
splendida traduzione moder¬ 
na della Divina Commedia), 
non ha dubbi sul posto che 
occupa la poesia di Arthur 
Rimbaud nel nostro secolo. 
Da qui ha preso avvio l’intervi¬ 
sta. 

Sono traaconi cent’anni 
dalla sua morte, quasi cen¬ 
toventi dal suol ultimi scrit¬ 


ti. E ancora molti lo consi¬ 
derano Il vero archetipo 
della poesia del Novecento. 
In Francia e non solo In 
Ftancla. 

lo continuo a considerare 
davvero stupefacente la mo¬ 
dernità della sua opera. So¬ 
prattutto degli ultimi testi, la 
Saison en enfer e lo Illumina- 
Hans. Perché distinguo due 
stagioni nella sua Fioesia; la 
prima, ancora sotto l'influsso 
di Laforgue (e a questo pro¬ 
posito, trovo inconcepibile 
l'aflermazione di un poeta ita¬ 
liano che vorrebbe limitare 


Rimbaud a quella sua adole¬ 
scenza poetica), e la secon¬ 
da. quella dei testi che ho in¬ 
dicalo, e dove si esprime tutta 
la sua forza anticipatrice. 
Quella forza che ne fa, più an¬ 
cora che un archetipo, un mo¬ 
dello per tutta la creazione 
successiva. E un modello a 
mio parere ancora inarrivalo, 
ancora oltre a tutto ciò che è 
nato dopo. 

Per due ragioni. La prima é 
la straordinaria consapevolez¬ 
za della sua concezione della 
poesia come antitesi della 
ispirazione incosciente. 


Quando egli afferma che la 
poesia è pensiero cantato e 
capilo dal cantore rovescia 
tutta una tradizione, per sem¬ 
pre. Se ne rese conto anche 
Mallarmé che considerò ca- 
|x>lavori a.ssoluli tanto il Ba- 
teau iure quanto le lettere del 
•Vqyant». In questo senso 
Rimbaud mi appare tuttora 
più avanti dello stesso surrea¬ 
lismo. 

E fa seconda ragione é il la¬ 
voro sul linguaggio, quello 
che definirei l'uso energetico 
della lingua. Quella continua 
instabilità e contraddittorietà 
dei legami sintattici, quei con- 


tivo plausibile c azione a sor¬ 
presa avrebbe, come in gran 
parte ha e riconosce di averlo, 
un singolare padrino. Non per 
caso dopo di lui le grandi e 
piccole sceneggiate, le isterie, 
le convulsioni, le rivolle serie e 
grottesche si moltiplicarono. 
La regola e la pratica del dirò- 
glement sia pure tradotta in 
semplice débauché si genera¬ 
lizzò a Parigi e fuori. Questo in 
definitiva era divenuto Rim¬ 
baud autore e Rimbaud attore 
del suo copione negli anni del 
surrealismo e adiacenti. Un 
deus ex machina beffardo, ca¬ 
pace di tramutare in veggenza 
le baveggole della sua sbornia 
voluta, risolveva le ambagi e le 
/mpossedella poesia e delle ar¬ 
ti esasperandone le a.ssurdità 
superava poi le voragini della 
logica civile tenendo in mano 
la miccia per far saltare il siste¬ 
ma o semplicemente l’altenla- 
tore... 

Un po’ di questo Rimbaud 
surreansla, disprensatore di 
notte e di accecante solarità, 
era filbalo anche nel nostro di¬ 
scorso, sarebbe difficile esclu¬ 
derlo. La laicità fredda c irri¬ 
dente che Rimbaud aveva con¬ 
trapposto sappiamo bene a 
quali nauseanti consacrazioni 
era, in quegli anni durissimi 
estesa a significazione ontolo¬ 
gica e funzionava da punto di 
possibile e per alcuni inevitabi¬ 
le raccordo con il marxismo. 
Non c’erano, è vero, titoli per 
una vera omologazione: ma 
nel campo dei preconimenti si 
può andare abbastanza svelti e 
disinvolti, c Rimbaud non si 
sottraeva a questa disponibili¬ 
tà. Non si balta di una rapina, 
insomma: ma di una sugge¬ 
stione efficace se pure resisti¬ 
bile, come dice Brecht. Ma ac¬ 
canto ai testi e alle testimo¬ 
nianze che certo non devono 
in alcun modo essere sciente¬ 
mente falsale e sfigurale, c’è 
da interpretare anche il senso 
c il colorilo di certe stagioni 
nelle quali i residui di altre so¬ 
no immersi. Nell’epoca termi¬ 
nale e nazistica del fascismo, 
durante e dopo la guerra di 
Spagna, é verosimile che ci sia 
stata una violenta fagocitazio¬ 
ne per nulla riguardosa e an¬ 
che poco corretta di principi c 
di volontà non assimilabili. Il 
democratico. Il communard si 
associavano allora con la rivol¬ 
ta e con la riforma senza troppi 
scrupoli. 

Ma chi come me aveva guar¬ 
dalo o visto con tenerezza e 
meraviglia la poesia di Rim¬ 
baud enbare nelle cose fino ad 
annullare la disianza simboli¬ 
ca del linguaggio non può 
prendere per semplice istanza 
di dèli il fatto che poi ne esca e 
lasci la presa, le abbandoni 


linui salti logici produttivi di 
senso contengono in nuce tut¬ 
to il programma della poesia 
del Novecento: formulare l’i¬ 
nesprimibile. 

Accanto e Insieme alla sua 
poesia, c'è 11 mito di Rim¬ 
baud. La fuga e i vent'anni 
di silenzio dopo l’esplosio¬ 
ne creativa, l'avventura 
africana sono apparsi an¬ 
che come una tuga dalla 
poesia. C'è qui da vedere 
quasi un’anticipazione del¬ 
la francofortese «morte del- 
rarte»7 

No, é qualcosa di diverso e di 
più allo: una nozione nuova 
deH'arte. Perché c’è attorno a 
Rimbaud il mito e anche l’an- 
timilo. Per Breton il Rimbaud 
africano era come una mario¬ 
netta svuotala dello spirilo; 
per Tristan Tzara, era l’azione 
interessata, contrapposta alla 
poesia non-azione disinteres¬ 
sala e tuttavia ancora a suo 
modo inesauribile esplosione 
creativa. Lui stesso diceva di 
sé: "Vivo si era amputalo della 
poesia»; ma andava oltre, per¬ 
ché la poesia va oltre la deri¬ 
sione di se stessa. Come ben 
vide Bataille quando parlò di 
«odio della poesia». 


per correre dietro aH'awentura 
delle parole e alla furia delle 
immagini. Non è impensabile 
che l’insofferenza per il vec¬ 
chiume poetico pollasse 11, 
che le punzecchiature e le tra¬ 
fitture da banderiUcro alla vec¬ 
chia e coriacea mula letteraria 
dovessero dar luogo a delle 
impennate a comando; ma 
difficile e sempre più irrealiz¬ 
zabile si presentava ia reversi¬ 
bilità. Il feroce ludus diveniva 
strada lacendo .sempre meno 
ludus. «E ora posso di nuovo 
salutare la bellezza». Cosi fini- 
.sce VAichimie du verbe con 
una frase che sembra corri¬ 
spondere a quella dell’inizio 
della .Saison. «Un .soir. j ar a.s.sis 
la Beaulé sur mes genoux. Et jc 
l’ai trouvée amère. Et je l'ai in- 
juriée». l-a folle e perversa par¬ 
tita sembra finita. Ma onnai è 
Iroppro tardi. Es.sa è sfuggita al 
dominio di lui che l’ha intra¬ 
presa. Tra profezia calcolala e 
profezia organica, che non è 
più possibile ritirare c che é già 
scritto e saputo non debba 
produrre effetti salvifici, c’è al¬ 
ia fine coincidenza e confusio¬ 
ne, Il destino personale di Rim¬ 
baud si giocò allora, in quello 
scorcio del 1872, 

L’orfanilà e l'assenza della 
•vraie vie» erano divenute una 
sola condizione universale. E 
lo scampo Rimbaud non l'ave¬ 
va trovalo nei deliri e nelle vi¬ 
ziose pratiche allucinatorie c 
che volevano scardinare la 
vecchia grammatica. Ci vollero 
le peripezie, duri servizi, le in¬ 
credibili spedizioni a prendere 
le distanze, a scavare più pro¬ 
fonda la buca, per riuscire 
semmai da un'alba parte. La 
rottura irrevocabile dell’ordine 
dei capitoli faceva si che quel¬ 
la stona, quell’opera seminas¬ 
sero una parte del loro conte¬ 
nuto e cioè un dolore che non 
sarebbe mai più rientralo nella 
banquillilà. 

In un paradigma come que¬ 
sto lutto è opera; dove Rim¬ 
baud aveva voluto portare il di¬ 
scorso tutto è parola e silenzio 
allo stesso tempo. Tutto ha di¬ 
ritto di risalire alle fonti, fi detto 
e il non dello contano ugual¬ 
mente. Quanto? È impossibile 
lare questo calcolo dal mo¬ 
mento che non siamo fuori 
causa e dunque siamo soggetti 
a sbagliare le operazioni, wlo 
sia lecito osservare che una ci¬ 
viltà complessa c sovraccarica 
di contraddizioni si è la.sciala 
sorprendere nelle dismisure di 
un giovanetto geniale; sotto i 
colpi delle sue intemperanze e 
nel suoi impossibili amori an¬ 
cora una volta si è svelala sen¬ 
za misericordia affidandogli il 
privilegio durissimo della em- 
blematicità. 


NeU’Inteiprctazloiie di 
Rhobaod ha pesato a lungo 
una lettura «di slnlatia». I>r 
I surrealisti si concentrava 
nel suo nome la folgorante 
scoperta del rapporto tra 
pocària e rlvoluzloDe. Non 
solo per la contiguità tem¬ 
porale e fisica con la Comu¬ 
ne di Parigi, ma per lo spiri- 
to di rivolta che pervade 
tutta la sua creazione. Vale 
ancora? 

A lungo, certo, attorno a Rim¬ 
baud si è costituito un mito ri¬ 
voluzionario. Cambiare il 
mondo, bovare una lingua, di¬ 
ceva egli stesso. Già Verlaine 
aveva usato una formula che 
ebbe molla fortuna: un angelo 
ribelle, un angelo esilialo. 

Ma ribellione letteraria e ri¬ 
voluzione politica sono cose 
diverse. L’una non può ripa¬ 
rarsi sotto l’altra come sotto la 
cappella di un fungo. La rivol¬ 
ta di Rimbaud era, senza dub¬ 
bio, una rivoluzione; ma una 
rivoluzione letteraria. E credo 
che oggi, nel discutere di que¬ 
ste questioni, occorra una va¬ 
lutazione più libera di quanto 
non potesse e.ssere quella de¬ 
gli anni Venti del nostro seco¬ 
lo. 
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Al Museo d’Orsay 
le mille reliquie 
dell’angelo ribelle 

Disegni, ritratti, manoscritti autografi, neH'importan- 
te mostra parigina per ii centenario della neiscita di 
Rimbaud che rimarrà aperta fino alla metà del gen¬ 
naio prossimo. Scopo dell’iniziativa è quello di uti¬ 
lizzare i documenti originali esposti per ricostruire 
la biografia del poeta, sottraendola alle suggestioni 
del mito e riportandola alla concretezza delle esf)e- 
rienze vissute. 

FABIO OAMBARO 


M PARIGI Tra le molte inizia¬ 
tive che di questi tempi inten¬ 
dono celebrare il contenario 
della morte di Arthur Rimbaud 
avvenuta a Marsiglia il 10 no¬ 
vembre 1891 - particolare al- 
Icnzione merita la mosba alle¬ 
stita dal Museo d’Orsay di Pari¬ 
gi in collaborazione con il Mu¬ 
seo Rimbaud di Charleville- 
Mézières, paese natale dell'au¬ 
tore del Battello ebbro. Inaugu¬ 
rala pochi giorni la. l'esposi¬ 
zione - intitolata Artur Rim¬ 
baud: ritratti, disegni, mano¬ 
scritti - resterà aperta lino a 
metà gennaio, preponendo al 
pubblico materiali di grande 
interesse che difficilmente è 
possibile veder riuniti in un 
medesimo luogo. 

Scopo della mosba è quello 
di utilizzare I molli documenti 
originali esposti per ricostruire 
in maniera fedele le diverse 
tappe che scandiscono i Iren- 
tasetle tumultuosi anni della 
vita del poeta, solbaendo l’au- 
lore di Una stagione alTinfemo 
all'aura del mito c riportando¬ 
lo invece alla concretezza del¬ 
le esperienze. A questo scopo 
contribuisce significativamen¬ 
te l'iconografia, gli organizza¬ 
tori infatti sono riusciti a riunire 
una ricca e completa galleria 
di immagini relativa a Rim¬ 
baud, anche se purtroppo essa 
è assai esigua rispictlo a quella 
di albi scrittori suoi contempo¬ 
ranei. Si tratta di dipinti, foto¬ 
grafie, disegni, caricature, 
schizzi dovuti per lo più a pit¬ 
tori ed artisti suoi contempora¬ 
nei, che a più riprese hanno 
immortalalo il poeta nei diversi 
momenti della sua vita; è cosi 
che al visitatore è dato .scoprire 
il viso angelico del bambino 
educalo accanto a quello del¬ 
l'adolescente ribelle, come pu¬ 
re l’immagine dell'esploratore 
coloniale che precede quella 
sofferenle del malato morente. 

La mostra è organizzala cro¬ 
nologicamente c divisa in tre 
.sezioni che ripercorrono l'evo¬ 
luzione della vita del poeta. 
Nella prima (1854-1870) - 
che è dedicata all’infanzia e al¬ 
la giovinezza che Rimbaud ba- 
scorse nella natia Charleville - 
! si pos,sono vedere le sue prime 
composizioni in latino premia- 
; te con la pubblicazione sul 
Bollettino dell'Accademia di 
Douai, quando Rimbaud aveva 
solo quindici anni, come pure i 
primi versi in francese pubbli¬ 
cali nella Revue pour lous nel 
1870. 

Qui sono anche esposte al¬ 
cune delle lettere scritte all'e¬ 
poca dcH’adolescenle irre¬ 
quieto, come quella famosa al 
suo amico e professore Geor¬ 
ges Izambard in cui Rimbaud 
dice di intestardirsi ad («ado¬ 
rare la libertà libera»): o come 
quella inviala al poeta Théo- 
dore de Banville per presentar¬ 
gli alcune delle sue poesie. Di 
queste, per altro, la mosba pa- 
ngina offre numerosi mano¬ 
scritti originali, in cui spicca la 
calligrafia ordinata e minuta 
del poeta che riempie diligen¬ 


temente pagine fitte di parole, 
quasi del tutto prive di cancel¬ 
lature e correzioni. Affianco al¬ 
le testimonianze del percorso 
poetico ci sono però anche le 
tracce della sua irrcquielezza. 
come ad esempio il rapporto 
di polizia che riferisce dcH'ar- 
reslo per vagabondaggio in oc¬ 
casione della sua prima fuga a 
Parigi. 

La seconda sezione (1871- 
1874) comprende il periodo 
parigino di Rimbaud e quello 
dei suoi primi viaggi in F.uropa. 
in particolare in folgio c in In¬ 
ghilterra. Sono questi gli anni 
della relazione con Verlaine. il 
quale conbibuirà in maniera 
decisiva alla conoscenza dcl- 
l’opcra del giovane amico. La 
loro fu un'amicizia conflittuale 
e complicata che si concluse 
con un colpo di pistola sparato 
da Verlaine, che cosi fu con¬ 
dannato a due anni di prigio¬ 
ne, come ricordano gli atti e i 
documenti del processo. Ma 
questi sono anche gli anni in 
cui nascono alcune delle sue 
composizioni più famose, co¬ 
me ad esempio dimosbano la 
prima edizione di Una stagione 
aU’inferno o alcuni manoscntti 
di Illuminazioni. 

L’ultima sezione della mo¬ 
stra (1875-1891) raccoglie te¬ 
stimonianze e documenti che 
si riferiscono agli anni dei viag¬ 
gi, prima In Europa - Rimbaud 
fu anche in Italia, dove in due 
diverse occasioni soggiornò a 
Milano e Roma - c poi verso 
paesi esotici, lontano dalla 
Pancia e dalla poesia, a cui 
non a caso non dedicherà più 
alcuna attenzione. Giunto ad 
Aden, in Yemen, Rimbaud si 
dedica al commercio per con¬ 
to di una compagnia francese; 
poi si basferisce ad Harar (che 
oggi si trova in Etiopia) dove 
organizza un baffico d’armi 
per il re Menelik; nel frattempo 
esplora zone sino ad allora 
sconosciute e scrive qualche 
relazione che invia alla Società 
geografica francese. 

La vita in quelle conbade è 
però difficile e Rimbaud è as¬ 
sillato dai problemi economi¬ 
ci, dalle difficollà pratiche e 
dalle preoccupazioni per la 
sua salute, come ricordano le 
lettere inviale alla famiglie e il 
ritorno disperato in patria. 
Concludono la mosba parigi¬ 
na le testimonianze dell’ago¬ 
nia all’ospedale di Marsiglia, 
dove Rimbaud passa gli ultimi 
giorni della sua vita, dopo che 
gli è stala amputata la gamba 
sinistra pervia di un tumore: ci 
sono le ultime lettere, la prova 
del lascito al suo domestico 
Diami Wadai, il nbatlo del 
poeta morente fatto dalla so¬ 
rella al suo capezzale. 

Insomma, il Museo d’Orsay 
ha raccolto quanto oggi resta, 
oltre alle innumerevoli edizio¬ 
ni delle sue opere, di un poeta 
ribelle che, come ha rifenlo il 
suo amico Delahaye, avrebbe 
voluto «bruciare il Museo del 
Louvre e la Biblioteca Nazio¬ 
nale». 
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In Israele 
laser e computer 
per tagliare 
I diamanti 


SarA possibile disegnare un diamante con il computer e rea¬ 
lizzare il taglio con il laser grazie alla nuova tecnologia mes¬ 
sa a punto da Yehian Prior dell’Istituto delle scienze israelia¬ 
no Weizmann. La tecnologia laser era considerata finio ad 
ora non economica a causa dell’ alla percentuale di pietra, 
il 5 per cento, che si perdeva nel taglio. La nuova tecnica 
dell’Istituto Weizmann ha ridotto della metà 11 materiale va¬ 
porizzato nella lavorazione, perdila simile a quella dei siste¬ 
mi meccanici. I risultati delle ricerche sono stati presentati al 
congresso intemazionale dei diamanti di Tel Aviv. Le alle 
temperature raggiunte dalla tecnica laser consentono la la¬ 
vorazione delle pietre senza tener conto della particolare 
struttura cnstallina c una produzione di diamanti tagliali in 
modo particolare. Obicttivo degli israeliani è di automatiz¬ 
zare l’Industria diamantifera. Nonostante la loro velocità e 
flessibilità, i laser sono usati solo come ultima risorsa per i 
diamanti che non possono essere lavorali con i sistemi mec¬ 
canici tradizionali. I miglioramenti hanno superato l’ostaco¬ 
lo economico, che (ino ad ora non consentiva un utilizzo 
più esteso della lavorazione. I ricercatori israeliani sono ora 
allo studio di una applicazione informatica, utilizzare cioà i 
programmi di progettazione grafica per realizzare in video il 
taglio che poi verrà realizzato dal laser. 


Entro il 2000 
leVoyager 
arriveranno 
ai confini 
dell’universo 


Entro il 2000 le sonde spa¬ 
ziali Voyager I e 2. che due 
anni la hanno oltrepassato 
le orbite del pianeti più lon¬ 
tani dal sole, arriveranno ad 
esplorare i confini estremi 
del sistema solare, chiamati 
dagli astionomi ellopausa. 
Con questo termine viene chiamata la zona dove i venti so¬ 
lari iniziano ad estinguersi, molto oltre il pianeta Nettuno. 
Gli scienziati americani credono che possa essere localizza¬ 
ta tra 11 e 22 miliardi di chilometri di distanza dal sole. Prima 
di entrare in questa zona, le sonde voyager entreranno in 
contatto con una zona limile, «primo segnale delal fine del 
sistema solare», ha detto Edward Stone della missione voya¬ 
ger. Voyager 1, che si trova ora a circa 7 miliardi di chilome¬ 
tri dalla Terra, sarà la prima sonda ad inviare segnali diretti 
dai confini del sistema solare, mentre Voyager 2 viaggia nel¬ 
la direzione opposto a circa 5 miliardi di chilometri. Non sa¬ 
rà possibile avere delle immagini delle zone periferiche del 
sistema solare, poiché le telecamere di ambedue le sonde 
non sono più in funzione. Ma gli strumenti che registrano i 
raggi ultrairioletti continueranno ad inviare dati fino al 2000. 
Voyager ha invialo le immagini di Nettuno nell’agosto del 
1989, ultimo pianeta sorvolato dalle sonde, mentre Plutone, 
il pianeta più lontano dal sole non é stato inserito nella mis¬ 
sione voyager per la difficile traiettoria della sua orbita. 

Crescerà 
del 25 percento 
il mercato 
italiano 

dei sistemi esperti 

Crescerà del 25 per cento 
annuo il mercato italiano 
dei «sistemi esperti», 1 pro¬ 
grammi informatici che, fon¬ 
dando Il loro furuEionamento 
su una vasta e complessa «base di conoscenza», possono 

decisioni in 
I una 
i Milano. 

Secondo l’indagine. Il mercato del «sistemi esperti» ha anco¬ 
ra dimensioni molto limitate e si aggira sui SO miliardi di lire 
per un giro di affari che comprende sia le stazioni di lavoro 
sia il software. Alcuni anni (a, gli esperti avevano auspicato 
un forte balzo in avanti di questo settore di prodotti avanzati, 
i primi messi a punto con tecniche di inteillgenza artificiale. 
Il grosso ostacolo allo sviluppo del mercato, si legge nel rap¬ 
porto consiste nelle troppe aspettative createsi miomo alla 
efficienza di questi pronamml, che invece molto spesso 
hanno deluso gli utenti. Infatti i «sistemi esperti» veramente 
funzionanti costano molto e come supporto devono avere 
elaboratori potentissimi, perché i personal computer non 
sono affatto adeguati. I «sistemi esperti» censiti dalla Mate 
sono stati 410, di cui circa la metà é già prodotta Industrial¬ 
mente. 



Scoperto 
un nuovo 
resistentissimo 
cristailo 
di carbonio 


Un gruppo di scienziati giap¬ 
ponesi ha annuncialo la 
scoperta di un nuovo cristal¬ 
lo di carbonio a (orma cilin¬ 
drica che potrebbe essere 
impiegato nella produzione 
di fibre molto più resistenti 
di qualsiasi materiale a base 
di carbonio attualmente disponibile. La notizia é riportata 
dalla rivista Nature.Secondo altri ricercatori, aggiunge la rivi¬ 
sta. la scoperta della nuova molecola potrebbe rivelarsi mol¬ 
to più imporiante dì quella del cristailo a forma di steroide 
ottogonale, oggetto di intense ricerche nel mondo intero. Il 
cristallo, identificato dall’equipe del professore Sumio liji- 
ma, della Nec Corp, consiste in un reticolo di atomi di carbo¬ 
nio generalmente raccolti a grappoli di circa dieci tubi, per¬ 
cettibili solo al microscopio. Ciascun tubo, lungo circa un 
micrometro ( un milionesimo di metro), ha un diametro di 
appena un centesimo di micrometro. Secondo gli scienziati 
citati da Nature, la nuova molecola, denominata «nanotubo 
di carbonio», è chimicamente stabile e presenta interessanti 
proprietà elettriche, agendo ora come conduttore ora come 
isolante. Tra le possibili applicazioni della scoperta, gli 
scienziati giapponesi hanno indicalo l’elettronica. 


MARIO PSnWNCINI 


I La scoperta del telescopio spaziale 

Nubi d’idrogeno 
accecano Hubble 


ATTILIO MORO 


p. M NEW YORK. Il cosmo é 
cosparso di nuvole. £ questa 
la maggiore scoperta fatta fi- 
nora daH’Hubble Telescope 
- il telescopio spaziale mes¬ 
so in orbita l’anno scorso 
dalla Nasa. Si tratta di nuvole 
di idrogeno, di una consi- 
r;;jt stenza mille volle inferiore a 
" quella delle nuvole terrestri. 
Ma pur sempre di nuvole si 
tratta, e nascondono all’oc¬ 
chio del telescopio gli oggetti 
più lontani. La scoperta ri¬ 
mette in discussione la teoria 
comunemente accettata fi¬ 
nora dagli astronomi secon¬ 
do la quale l’Idrogeno libera¬ 
to in forma gassosa nell’uni¬ 
verso dal big bang quindici 
miliardi di anni (a, .sarebbe 
lentamente scomparso dallo 
spazio per andare a concen¬ 
trarsi nelle stelle e nelle ga¬ 
lassie. L’Hubble ha invece 
scoperto che le «nuvole» di 


Idrogeno presenti nello spa¬ 
zio sono almeno dieci volte 
più diffuse di quanto non si 
ritenesse. Le nuvole sono sta¬ 
te registrate in maniera ine¬ 
quivocabile: una volta punta¬ 
to l’occhio dell’Hubblc verso 
un Quasar (le stelle più lon¬ 
tane deH’universo, percepibi¬ 
li per le onde elettromagneti¬ 
che che esse generano), sul¬ 
lo spettrografo elettromagne¬ 
tico del telescopio è compar¬ 
so tutto lo spettro delle onde 
elettromagnetiche generate 
dal Quasar, tranne quelle as¬ 
sorbite dalla massa gassosa 
di idrogeno che si trovava 
sulla traiettoria che separava 
Il Quasar dall’Hubble. 

Dal momento che ciascu¬ 
na sostanza chimica assorbe 
luce di una certa lunghezza 
d’onda, si è potuto conclude¬ 
re con certezza che le masse 


.La macchina, da status symbol a problema 


razionale; a fronte di una crescita produttiva che sembra 
inarrestabile, le esperienze pilota di alcuni paesi 


Rinnegare rautomobile 



Nulla sembra poter fermare la produzione di auto¬ 
mobili e se il tasso attuale non dovesse subire un ral¬ 
lentamento. nel 2000 ne circoleranno per il pianeta 
un miliardo. Quale politica per scoraggiare l’uso 
dell'auto? Inanzitutto è necessario promuovere la 
sua «degradazione», da status symbol a problema 
razionale. E poi bisogna utilizzare le promettenti 
esperienze pilota attuate in alcuni paesi. 


ANDRRAPINCHBRA 


MB Un ciclista di colore vali¬ 
ca il traffico di una città ameri¬ 
cana aH’inscguimcnto di una 
ragazza in auto che regolar¬ 
mente lo precede al semaforo. 
È un famoso spot pubblicita¬ 
rio, ma anche - per l’atteggia¬ 
mento difensivo che lo ispira - 
la testimonianza più diretta 
che il rapporto della nostra ci¬ 
viltà con lo status symbol per 
eccellenza sta cambiando. «Il 
punto di attacco alla cultura 
dell’auto - dice Mercedes 
Bresso, presidente dell’As.so- 
ciazione Ambiento lavoro - sta 
proprio nel suo ruolo di status 
symbol: se questo cade resta la 
funzione reale, e questa potrà 
allora essere trattata con i cri¬ 
teri della razionalità ordinaria, 
che ci dicono che solo una 
piccola frazione della doman¬ 
da di mobilità deve cs-sere sod¬ 
disfatta dall’auto individuale». 
Ricordava Deborah Lynn Ble- 
viss, direttrice esecutiva dcll’ln- 
lemalional Institule for Energy 
Conscrvation, durante Esctl 
’91, il simposio milanese di 
preparazione all'«Earth Sum¬ 
mit» previsto a Rio il giugno 
prossimo: «Usare un’automo¬ 
bile per muovere una persona 
da un posto all'altro rimano 
una delle vìe a maggiore inten¬ 
sità energetica di affrontare le 
necessità di trasporto». E, al¬ 
meno nello città, una delle più 
lente. 

Nel mondo sia sviluppato 
che in via di sviluppo, infatti, le 
medie urbane di velocità dimi¬ 
nuiscono progressivamente e i 
tempi di percoaenza sono or¬ 
mai superiori a quelli dei tram 
a cavallo di inizio secolo. Pa¬ 
rallelamente cresce la densità 
del traffico e nelle strade si as¬ 
siste allo «stop and start»: le au¬ 
to sono sognile a continue 
fermate e partenze che le ob¬ 
bligano ad operate In condi¬ 
zioni di efficienza molto mino¬ 
re rispetto alle potenzialità. 
Tutto ctó, evidentemente, ha 
implicazioni sia ambientali 
che economiche. L’auto pre¬ 
senta oggi i suoi limiti di fronte 
alla ncce.ss'ilà dì contenere ì 
consumi energetici e le emis¬ 
sioni di inquinanti. La conge¬ 
stione del traffico, inoltre, in¬ 
fluisce negativamente sulla 
produttività cosi come co.stitui- 
sce un inutile consumo del 
tempo libero personale. Stime 
effettuate a Bangkok, per 
esempio, hanno mostrato che 
Il traffico ha ndotto il prodotto 
lordo delia città di circa un de¬ 
cimo. 

Cionostantc, la crescita del 
parco macchine non conosce 
soste (se si esclude la crisi pe¬ 
trolifera che negli anni 70 ave¬ 
va causato una contrazione 
degli acquisti), ma anzi viag¬ 
gia a ritmi superiori a quelli 


delle nascile. Se la percentuale 
del 4,7 annuo dovesse mante¬ 
nersi, nel 2020 verrebbe rag¬ 
giunta la quota di un miliardo 
di automobili circolanti sulla 
Terra. Oggi, il 90% dei circa 400 
milioni di automobili esistenti 
circola sulle strade del paesi 
deirOcsc. Gli stes,si problemi 
di congestione sì sono perù 
presentati nelle aree melropo- 
illanc del Terzo mondo, tanto 
che rintemalional Institutc (or 
Energy Conscrvation ha pro¬ 
mosso lo studio del traffico in 
quattro città asiatiche differenti 
per livello di Industrializzazio¬ 
ne e sviluppo delle infrastruttu¬ 
re. come Bangkok (Thailan¬ 
dia), Surabaya (Indonesia), 
Islamabad (Pakistan) e Vara- 
nasi (India). I rì.sultati di que- 
.sta ricerca saranno utilizzati 
per progettare un innovativo 
sistema dei trasporti per i paesi 
in via di sviluppo. 

Gli strumenti per scoraggia¬ 
re l’uso delle automobili sono 
tanti quante le città che si sono 
impegnate in questa impresa. 
D’altra parte la complessità 
della questione, legata alle 
strutture urbanistiche, alla vo¬ 
cazione socio-economica ed 
allo sviluppo storico di ogni 
metropoli, rende difficile la ri¬ 
cerca di un asoluzlonc univo¬ 
ca che possa funzionare a 
Stoccolma come a Città del 
Messico, a Roma come ad 
Hong Kong. 

È perù evidente che la scelta 
del mezzo da utilizzare per un 
viaggio é influenzata da molti 
(attori, come il carattere e la 
necessità dello spostamento, 
la distanza, la reperibilità ed il 
costo dei mezzi, la loro veloci¬ 
tà, il tempo disponibile, ecc. 
Una politica finalizzata a sco¬ 
raggiare l’uso delle automobili 
deve intervenire su questi ele¬ 
menti contemporaneamente, 
creando le condizioni Ideali 
per una maggiore efficienza 
del sistema globale dei tra¬ 
sporti. L’esperienza ha dimo¬ 
strato come i provvedimenti 
volli a proibire il traffico priva¬ 
to automobilistico hanno sem¬ 
pre fallito nel loro scopo là do¬ 
ve non sono stali accompa¬ 
gnati da un potenziamento 
delle altemalive e una gestione 
coordinata della rete dei tra¬ 
sporti. Uno dei sistemi più tra¬ 
dizionali per limitare l’uso del¬ 
le automobili é quello del 
«road pricing», che si basa sul¬ 
l’idea di sottopone a paga¬ 
mento l’accesso in certe zone 
delle città o nella città stessa. 
Biglietti, abbonamento, con¬ 
trollo elettronico con bolletta 
spedita (sperimentalo ad 
Hong Kong dal 1983 al 1985 c 
boccialo perché ritenuto una 
violazione al diritto di riserva¬ 
tezza) : il concetto non cambia 




anche se è evidente che la 
semplicità è un elemento di¬ 
scriminante per la scelta del 
metodo di pagamento. L’e¬ 
sempio di applicazione più 
antico del «road price» è Singa¬ 
pore dove, per l’impossibilità 
di estendete i confini, lo spazio 
è d’oro. E a peso d’oro viene 
pagata la sua occupazione. 
Dal 1975, infatti, la piccola cit¬ 
tà-stato ha dotato le principali 
vie dì accesso al quartiere degli 
aliali dì stazioni di pedaggio: 
per entrare bisogna acquistare 
un biglietto da esporre sul pa¬ 
rabrezza. ^lusi dal pedaggio 
sono autobus (notevolmente 
potenziati), molo, mezzi di si¬ 
curezza pubblica e te auto con 
almeno quattro passeggeri. 

Il rcaipooling» ed i! «vanpoo- 
ling», cioè il riempimento della 
macchina o del pulmino, sono 
modi efficienti di viaggiare che 
avvicinano l’uso del mezzo pri¬ 
vato a quello del mezzo pub¬ 
blico. «(Jttóla opzione - so¬ 
stiene ' Deborah Bleviss - è 
spesso più attraente per i con¬ 
sumatori perché applicabile in 
quei luoghi che non presenta¬ 
no una valida alternativa di tra¬ 
sporto collettivo». E un siste¬ 
ma. quindi, particolarmente 
appetibile negli Stati Uniti do¬ 
ve la gente è per tradizione au- 
todipendentc. Proprio a Wa¬ 
shington l’amministrazione ha 
sviluppato le «high occupancy 
vehicle lanes» in molte delle 
principali strade della città; 
queste corsie a veloce scorri¬ 
mento sono precluse alle auto 
che non trasportino tre o quat¬ 
tro persone. 

Altra soluzione è quella dei 
«woonerf», un sistema olande¬ 
se che prevede l’allargamento 
dei marciapiedi e la riduzione 


della strada ad una pista a sen¬ 
so unico, con strettoie alterna¬ 
te a destra e a sinistra, nella 
quale si può solo guidare sen¬ 
za fermarsi. Molle città, poi, 
stanno creando le <elle di traf¬ 
fico», zone cioè aH’intemo del¬ 
le quali è possibile circolare 
senza però passare dall’una al¬ 
l’altra. Con questi sistemi ven¬ 
gono ultenormente colpiti due 
dei tradizionali elementi di 
preferenza a favore dell’auto- 
inobile: la velocità e la mobili¬ 
tà. 

C’è poi la questione dei par¬ 
cheggi. Un tempo ritenuti una 
sorta di panacèa; ci si è invece 
accorti come essi servissero 
più ad attirare ’traffico che a 
combatterlo. Una politica effi¬ 
ciente è zjisincenlivare i par¬ 
cheggi in centro, limitando la 
durala della sosta ed aumen¬ 
tandone il costo, a favore di 
quelli periferici, punti dì inter¬ 
scambio Ira il mezzo privalo e 
più modalità di servizi collettivi 
(sistema «park-and-ridc»). 

Propno quello della mulli- 
modalità risulta oggi esseic un 
aspetto strategico per rendere 
attraenti i mezzi collettivi. Non 
è sufficiente, infatti, aumentare 
Tollerta, ma occorre coordina¬ 
re gli interventi per sviluppare 
l’uso integrato di più mezzi e 
più modi di trasporto. La flessi¬ 
bilità del sistema permette di 
calibrare Tofferta sulla doman¬ 
da. anche in relazione alla si¬ 
tuazione urbana; in zone a 
bassa intensità di domanda si 
possono prevedere servizi 
«dial-a-ride», come gli autobus 
a chiamata, il «sistema di tra¬ 
sporto integrato» della contea 
di Stoccolma, per esempio, è 
fondato sui rcommuter trains», 
veloci treni pendolari collegati 


tra Ico da centinaia di linee di 
aulobs in costante contatto 
via ralio con i cento di control¬ 
lo dekratfico. Risultato: il 75% 
degli .bitanli di Stoccolma si 
muove con i mezzi pubblici. 
Un casi intemazionale di effi¬ 
cienza lei sistema integrato di 
trasportè quello di Cutiriba, in 
Brasile, «telocissime metropo¬ 
litane aisuperiicie perconono 
le arteie tra il centro e la fieri- 
(eria, nentre frequenti navette 
connetono le stazioni con le 
principili linee di autobus. A 
Cutiribi si registrano bassissi¬ 
mi consumi di carburante no¬ 
nostante che la percentuale di 
auto posedute dai suoi abi¬ 
tanti sia tic le più alle del Brasi¬ 
le. 

Negli Stali Uniti, patria del- 
rautomobile, solo il 6% delle 
persone viajgia in autobus o 
treno, contre il 15% in Germa¬ 
nia ed il 47% in Giappone. An¬ 
dare la bicicletta, perù, sta di¬ 
ventando sempre più popola¬ 
re. Senveva recentemente il 
Woridwatch: «Negli ultimi cin¬ 
que anni, il numero di ameri¬ 
cani che si recano al lavoro in 
bicicletta è raddoppiato, arri¬ 
vando a 3 milioni 200mila». 
Complici forse le vittorie al 
Tour di Greg Lemond o i film 
di Spike Lee, oggi quasi il 10% 
del traffico veicolare presente 
ogni giorno a .Manhattan è 
composto da biciclette. Non 
solo. La catena di Domino’s 
Pizza è passala alle biciclette 
per mantenere l’impegno di 
consegnare le pizze entro 30 
minuti e ben 100 citta america¬ 
ne (tra le quali Seattle, Boston, 
riiami Bcach e Los Angeles) 
tanno formalo squadre di po¬ 
zioni ciclisti. 

Il modello olandese, dove 
na rete particolarmente este- 
i di piste ciclabili serve un 
(ercito di ciclisti ed i treni ci- 
fituano regolarmente il scivì- 
z> dì trasporto delle bicicleHe, 
m è sempre adarto alle città 
itfene. Non a Roma, per 
esmpio, adagiala su sette col¬ 
li, nchc se la proposta di Ira- 
slonare le sponde del Tevere 
in liste ciclabili non è stata 
racolta che in parte. Vi sono 
coiunquc altre soluzioni co- 
mela ricomparsa di qu^li 
straf ibridi tra motorini e bici- 
dei- che permettono di supe- 
rareal'te e grandi distanze col 
motte acceso per poi pedala¬ 
re iipiano. Gli stessi motorini 
e g scooter rappresentano 
un’azmaliva meno inquinan¬ 
te edngombrante dell auto e 
soprzutto di immediato utiliz¬ 
zo, ache se poco si fa. ad 
escmio, per agevolarne il par- 
cheg 9 . Uno dei settori, perù, 
nel qiie urbanisti ed ambien¬ 
talisti oncordano che sarebbe 
utile cocentrare gli sfoizi, è la 
riprogeazione della città. Non 
sarà Niko Fort, 40mila abi¬ 
tanti il Giappone, che ha 
esclusoìn dalla progettazione 
il traffic automobilistico, ma 
decentnizzazione, distribu¬ 
zione diservizi, politica degli 
orari (serimentala con suc¬ 
cesso a lodena), potrebbero 
limitare i necessità e la di¬ 
stanza d;li sfiostamenti inci¬ 
dendo diittamente su traffico 
ed uso ddautomobile. 



di materia incontrate dal fa¬ 
scio di radiazioni durante il 
loro tragitto erano «nuvole» di 
idrogeno. Gli astronomi ora 
si chiedono quale mititeriosa 
forza abbia potuto tenere in¬ 
sieme queste masse gassose 
dofX) miliardi di anni dalla 
loro formazione. Una delle 
ipotesi da loro formulate è 
che gli atomi d’idrogeno 
conservino una capacità di 
coesione grazie «illa forza di 
gravità esercitata da una invi¬ 


sibile «materia scura», even¬ 
tualmente presente negli io¬ 
ni. Un’altra ipotesi è che la 
massa d’idrogeno sia di più 
recente (e misteriosa) for¬ 
mazione. Ma .sono soltanto 
ipotesi. Quel che è certo è 
che - come ha osservalo Ste¬ 
phen Maran, portavoce del- 
i’American Astronomìcal So¬ 
ciety, «questa scoperta del- 
l’Hubble sfida le nostre più 
radicate convinzioni cosmo¬ 
logiche». 


Pet e Spet, due strumenti diagnostici fondamentali per Alzheimer, epilessia, cariiopatìe 

Cuore e cervello, la geografia disegnam 
dalle frontiere della medicina nucleare 


Sempre meno segreti il nostro corpo per nuovi «esplo¬ 
ratori»; raggi X, ecografia, Tac (Tomografia assiale 
computerizzata). Rmn (Risonanza magnetica nuclea¬ 
re) ed ora anche la Pet (Tomografia ad emissione di 
positroni) e la Spet (Tomografia ad emissione di sin¬ 
goli fotoni). Queste due ultime metodiche sono state 
al centro di un convegno intemazionale che si è svolto 
all'Istituto .scientifico San Raffaele di Milano. 


ENNIO RLBNA 


■I MILANO. Il professor Fer¬ 
ruccio Fazio è il responsabile 
del servizio di medicina nu¬ 
cleare del San Raffaele ed or¬ 
ganizzatore del convegno sui 
due nuovi metodi di indagine. 
Sia la Spel che la Pel - dice ' si 
basano sull’impiego di isotopi 
radioattivi. La prima metodica 
è più semplice ed è potenzial¬ 
mente disponibile in ogni cen¬ 
tro di medicina nucleare. La 
seconda, nata negli anni Set¬ 
tanta nei laboratori di ricerca 


degli Siati Uniti, ha avuto un 
lento decollo clinico anche 
perché, a differenza della Spet. 
si avvale di attrezzature assai 
costose, comples.se e di diffici¬ 
le gestione (ciclotrone, tomo¬ 
grafo) e prevede l’impiego di 
una ventina di specialisti (Ira 
cui chimici, fisici, igegneri). 
•La Spet» dice il professor Fa- 
zio «in alcuni casi sì può vali¬ 
damente sostituire alla Fot an¬ 
che .se SI tratta di un’indagine 
meno approfondila». 


Vediamo, secondo Fazio e 
semplificando, quali sono at¬ 
tualmente le applicazioni clini¬ 
che della Pel, metodica che 
«consente di misurare in modo 
quantitativo le funzioni, i pro¬ 
cessi metabolici e le reazioni 
biochimiche del corpo uma¬ 
no». 

CardioiMlie ischemiche. Con 
la coronarografia è possìbile, 
com’è nolo, accertare la pre¬ 
senza di tratti di arterie del 
cuore ostruite e decidere, 
quindi, di intervenire per appli¬ 
care by-pass aortcxoronarici 
che permettano di «scavalca¬ 
re» l’ostacolo. L’esame fatto 
con la Pet permette di indicare 
al cardiochirurgo se l’area del 
cuore dove si deve operare è 
ancora vitale oppure no e, di 
conseguenza, evitare interven¬ 
ti inutili. 

Trapianti cardiaci. In pazien¬ 
ti in attesa di trapianto è piossi- 
bile con questa metodica ac¬ 


certare se, in attesa dell’inter¬ 
vento, è possibile impiantare 
un «by-pass» in una zona anco¬ 
ra vitale e migliorare cosi le 
condizioni del maialo. 

Tumori cerebrali. In caso di 
pazienti operati di tumore ce¬ 
rebrale o trattati con radiotera¬ 
pia, con la Tac e ia Rmn non è 
possibile accertare se un dan¬ 
no al lo.s.suto è dovuto ad una 
recidiva del tumore o agli effet¬ 
ti della radioterapia. Questo è 
possibileconlaPet. 

Epilessia. Circa il 20 percen¬ 
to dei pazienti affetti da epiles¬ 
sia non possono e.ssere curali 
con i farmaci e si decide quin¬ 
di di operare se la .sede e l’e¬ 
stensione del focus che produ¬ 
ce l’epilessia lo consentono, 
l-’esame fatto con la Pel con¬ 
sente di definire le aree epilet- 
togenc e di valutare quindi la 
po.s.sibilità di intervento Si sta 
studiando la possibilità di otte¬ 


nere questi risiltali anche con 
la più semplie e accessibile 
Spet. 

Morbo diAtiieimer. C’è una 
deoressione netabolica che 
mtsressa in m«do specifico le 
arre lemporo-ianctali bilate- 
rahnente, un; distnbuzione 
ch« corrisponce alle maggion 
alUrazioni regcnali anatomo- 
paologiche; questo aspetto 
caHtIenstico è presente anche 
nele fasi più precoci della ma- 
latta e, quindi, consente una 
diainosi precoce. 

«Ina metodica molto pro- 
melente» conclude il profes- 
.sor-azio «che in futuro potrà 
Irovre altre e importanti ap- 
pliczioni anche per quanto ri- 
guaila malattie neurologiche 
c pichialnche caratterizzate 
da aerazioni dei sistemi di 
neurtrasmissione che la Pet 
può i>sere in grado di studia¬ 
re». 
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«Notte rock», «Maurizio Costanzo show » e «Profondo Nord» 
per una serata televisiva un po’ diversa dal solito 
La predica, l’inchiesta, l’intervista sul palcoscenico 
tre modi per portare sul video la realtà che ci circonda 

La brande notte 


di una piccola tv 


;, La tv può cspere diversa da come 
'•. spesso ci si offre. E lo ha dimo- 
j' strato anche martedì con None 
•rock. Profondo nord e Maurizio 
Costanzo show. Tre programmi 
molto lontani fra loro, tre linguag- 
. gi diversi - cifra della polverizza- 
' zionedei generi-chehanno par¬ 


lato. in modi e con punti di vista 
diversi e perciò tutti opinabili - 
della nostra realtà, di contraddi¬ 
zioni che quotidianamente vivia¬ 
mo. Lo stile-Celentano, quello del 
sermone, mutuato dai predicatori 
«elettronici» americani, ha affron¬ 
tato i temi dell'ecologia davanti a 


un pubblico - mutuato dalla for¬ 
mula di Samarcanda sen.za aver¬ 
ne però la grinta - che ha sorretto 
il cantante nelle sue «esternazio¬ 
ni». L'inchiesta a teatro di Gad 
Lerner che ha mostrato - metten¬ 
do insieme, nella stessa platea, 
milanesi ed extracomunitari •• - 


quanto drammatico sia ancora il 
problema della convivenza tra 
italiani e immigrali. Infine, il salot¬ 
to di Costanzo dove si è parlato di 
neo-nazismo e razzismo: con lo 
stile di .sempre, soft ma non tale 
da impedire che i temi siano af¬ 
frontati in profondità. 


Il razzismo, la Lega 
è la civile Milano 


MARINA MORPUROO 


dri spirituali; al mernbtudol co- 


'■M MlUWò., 'Prdib'ndo, Ndfd è 
stato at'tèrnpd .sìeltsCi'un Suc¬ 
cesso e un 7nas.sacro; ufi'suc- 
' cesso in cifre, un massaefo di 
raziunalltà e buona educazio¬ 
ne. Sotto gli occhi esterrefatti 
del conduttore Gad temer c 
della stragrande ma^loranza 
degli ammutoliti Ospiti del tea¬ 
tro «Franco Parenti», un gruppo 
compoMo da leghisti piO o me¬ 
no dissidenti e da rappresen¬ 
tanti del comitato di via Cascia 
- i signori che si sdraiano da¬ 
vanti alle ruspe per impedire al 
Comune la costruzione di un 
centro di prima accoglienza - 
ha infatti tentato fin dairinizio 
di portare il dibattito sui binari 
della rissa. Un tentativo peral¬ 
tro ben riu.scilo. visto'che si ò 
concretizzato In urli, insulti, 
lanci di palline di carta, accen¬ 
ni di scazzottature. Ma la Lega 
Lombarda e il comitato di via 
Cascia non sono ancora appa¬ 
gali. ieri mattina hanno riversa¬ 
lo sulle scrivanie delle redazio¬ 
ni milanesi un paio di fax dai 
Ioni indignali. Cc l'hanno, na¬ 
turalmente, con il conduttore 
di Profondo Sorde con la Rai, 
accusali di una lunga sene di 
misfatti. La più dura C la Lega 
Lombarda, che intanto appro- 
litta deii'occaslone per ribadi¬ 
re l'invito a non pagare più il 
canone di abbonamento ad 
una «televisione serva del regl- 
me«, che altro non la se non 


.«mi)thf|!>tìlàrè ’ jitalce cohscn- 
, zionll Comandando a bacchet¬ 
ta applausi e fischi». 

Sulla puntala milanese di 
Profondò Nord, la Lega fa le 
seguenti rimostranze: primo, 
sono .stati invitali solo immigra¬ 
li onesti ed integrati; secondo, 
' non SI e parlato delle violenze 
commesse dagli cxtracomunl- 
tarl; terzo, gli in’migrati erano 
•ammaestrali ad hoc» per in¬ 
terrompere a «sproposito e in 
maniera maleducata» i suoi 
rappresentanti. In effetti, i le¬ 
ghisti sono stati avoitc interrot¬ 
ti da spettatori o dallo sles.so 
Gad Lemer. Forse la Lega si 
aspettava che gli immigrati po- 
tes.sero accogliere con un sor¬ 
riso frasi del tipo «Lei stia zitto, 
con i tratti somatici che si ritro¬ 
va!»'!’ L'elegante esclamazione 
6 del dottor Piergianni Prospe- 
rini, monumentale consigliere 
comunale, leghista dissidente 
e gran scempiatole di con¬ 
giuntivi. E Prosporini si C pla¬ 
tealmente irritato quando l'im¬ 
migrato che aveva cosi apo¬ 
strofato gli ha risposto dando¬ 
gli del «fascista». 

Ma la Lega non 0 sola, nella 
sua crociata contro Profondo 
Sorde 1 «con di regime». Come 
si È detto, anche i membri del 
comitato di via Cascia hanno 
e.sprcs.so le loro lamentele. In 
parte le accu.se coincidono 
con quello dei leghisti, loro pa- 


chiaro che avrebbero voluto 
vedere sul palco e in platea di¬ 
scredati, stupratori, spac-ciatori ' 
di droga, ubriaconi puzzolenti, 
ladri e molestatori di fanciulle: . 
gli immigrali, insomma, die 
corrispondono al loro immagi¬ 
nario. A Gad Lemer i signori di ’ 
via Cascia contestano perù un 
altro reato, ovvero quello di 
aver intenótlo con «troppe do¬ 
mande» i loro inlcrveiili, Gad 
Lerner, C vero, la molte do¬ 
mande: <! il suo mestiere. 1.'al¬ 
tra sera, poi, i suoi inviti a ri¬ 
spondere st-mbravano il gesto 
di uno che dò un colpetto alla 
puntina del giradischi, per far 
ripartire la musica Gli oratori 
del comitato sembravano in¬ 
fatti dischi,incantali su un'uni¬ 
ca frase: «abbiamo giù i noma¬ 
di’. Che fastidio concreto può 
darvi un centro di prima acco- 
glienzaf «Abbiamo giù i noma- . 
di« Perche vi opponete alla co¬ 
struzione di una moschea'' 
«Abbiamo giù i nomadi». 

Dal /Sfondo Aforddell'altra 
sera, comunque, si può ricava- ' 
re una lezione. Come giù ave- > 
va dimostralo una puntata di • 
Samarcanda, ò qua.si impossi¬ 
bile discutere civilmente di im- '■ 
migrazione a Milano; un bel bi- . 
glictto da visita, per una citlù 
che vuol farsi pa.ssare (x;r aper¬ 
ta c cosmopolita 



Gad Lemer spiega: 
«La rissa? 

Una tassa da pagaie» 


STEFANIA SCATENI 


M ROMA «Non parlerei di 
rissa, piuttosto di forte anima¬ 
zione». Il giorno dopo la diretta 
dal teatro Franco Parenti. Gad 
Lemer preferisce vedere il lato 
posiuvo della puntala di Pro¬ 
fondo nord, che martedì sera 
su Raitre ha affrontalo il pro¬ 
blema dell'immigrazione a Mi¬ 
lano, e liquidare l'incidente 
con un «era irritantemente pre¬ 
vedibile» Quello scontro, Gad 
Lemer lo considera una «tassa» 
che doveva pagare per poter 
parlare di immigrazione. «In 
fondo - aggiunge - ò stala una 
lrasmì.ssione veritiera della si¬ 
tuazione milanese». Una ba- 
,smis,sione. comunque, mollo 
accesa, che ha rischiato di tra¬ 
sformarsi in una ri.s,sa tra lo di¬ 
verse «aree» della platea. Iai 
miccia era .stala accesa dagli 
interventi di una missina, rap¬ 
presentante del comitati citta¬ 
dini «anti-iminigrali», e di Fier- 
giovannl Prosperini. consiglie¬ 
re comunale ex leghista, che 
ha condilo il suo discorso con 
insulti nvolli agli exlracomuni- 
tari in platea; «State zitti, Magh- 
reb»; «Quel signore con quei 
tratti somatici,..», «Di cittadini 
che si sono opposti alle ca.sc di 
prima accoglienza per gli stra¬ 
nieri senza casa, ne avevamo 
Invitali pochi - spiega Ix'mor - 

t roprio per evitare contusione. 

rano 40 su una platea di 500 
persone. Non sarebbe .stalo 
corretto escluderli, d'altra par¬ 
te. la bega e il Msi rappresenta- 


«Ma avevo la nausea» 


ROBERTA CHITI 


IH ROMA Neonazisti in tv: 
più comici o pericolosi? La do¬ 
manda ò rimbalzata l'altrù sera 
Ira gli ospiti del Maurizio Co¬ 
siamo show. Da una parte l'o¬ 
peraio Italiano picchiato il 4 
ottobre a Francoforte, tre gior¬ 
nalisti. il «nouveau philosophe» 
Bernard I-lcnry Levy. Dall'altra 
un gruppo di «nazionalsoclali- 
.sll» tedeschi: be di quelli che 
danno le cacce agli immigrati, 
per CUI «la grande Israele ò il 
male, altro che Hitler», che 
portano addos,so spille con 
scritto «1 love Èva Braun». Due 
ore di discussione: a tratti lesa, 
spesso imbùrazzanle..s'empli- 
cemente Inopportuna. ^ per 
Maurizio Costanzo «il silenzio 
genera mostn: anche di neo¬ 
nazisti ò meglio pariaro-ctic ta¬ 
cere», il filosofo lrancc.se ribal¬ 
te che «con certi individui il di¬ 
battito non esiste perche le lo¬ 
ro idee non pos.sono essere 
considerale equivalenti a quel¬ 


le delle loro vittime». Insonima: 
c'ò ua'etica da nspetlare per la 
cosiddetta «tv di denuncia»? 
1.'abbiamo chiesto a Costanzo. 

Da quello che ha detto nella 
puntala di martedì aembra 
che attiibulMa alla tv una 
funzione preventiva o addi¬ 
rittura educativa 
In qualche modo si. Credo 
proprio che se in altri anni ci 
ios,sero stati i mass media le 
cose sarebbero andato diver¬ 
samente 

Cioè la tv cl avrebbe salvalo 
dal fascismo? 

in Irasniissione Enrico Menta¬ 
na ha detto una cosa che ap¬ 
provo; cioè che se all'ongine 
del fascismo una troupe televi¬ 
siva fosse partila e avesse inter¬ 
vistalo questi signori, li ave.sse 
mostrali a lutti, forse la gente 
avrebbe imparato a conoscerli 
meglio Per CUI ecco, da un la¬ 
to sono con Ix-vy quando 


esprimo tutto il suo disagio e 
imbarazzo per dover dividere 
con quella gente il tempo con- 
ce.sso in tv, ma dall'altra sono 
convinto che bisogna farla ve¬ 
dere. 

E nel coso dei neonazisti da 
lei ospitati, crede che si sla 
raggiunto lo scopo che au¬ 
spicava Levy, cioè quello di 
«sgonfiarli»? 

Penso che facendoli vedere in 
tv, dando loro la parola, se è 
vero che possono pur essert'i 
dieci imbecilli che ne rimango¬ 
no affascinati, ci sono anche 
dieci milioni di persone che 
imparano ,1 capirli in tulli i lo¬ 
ro, uso un eulcmi.sino, limili 
Una cosa ò vederli in fotogra¬ 
fia, un'altra (• .sentirli [larlare 
Certo non voglio dire che (|ue- 
slo debba tranqiiillizz.ire, ma 
se non altro (ireiidi coscienza 
di cosa significhi un fenomeno 
del genere Ollreliillo la gente 
vuole sapere nel corso della 
puntala ci sono stali 7 fiOO 0011 
contatti per UH niiiinuli, e uno 



no li 15-2011. dell'elelloralo mi- 
lano.se». 

L'obiettivo di Profondo nord 
ora quello di affrontare i pro¬ 
blemi della seconda acco¬ 
glienza, quelli che - dando per 
.scontata la presenza e l'inseri- 
mcnto della forza lavoro .stra¬ 
niera - prendono in considera¬ 
zione altre necessita, come la 
casa, l'educazione e la salva- 
guardia dell'identità culturale. 
Gad U‘mer si è trovalo a gesti¬ 
re. invece, anche il problema 
primario dell'accoglienza c 
della tolleranza. «Abbiamo co¬ 
munque introdotto temi che 
non erano stali trattati finora - 
prc-cisa li giornalista - come le 
cifre della ricchezza che i lavo¬ 
ratori stranieri portano all'Ita¬ 
lia. l'esistenza ai coppie miste, 
la liberta di culto. In tv. inoltre, 
non c'erano mai stati tanti im¬ 
migrati come l'altra sera». Pro¬ 
fondo nord continuerà a 
esplorare i problemi dell'Italia 
ncca e a mostrare, dove esista¬ 
no. anche aspre conlrapprosi- 
zioni, «Continuo a credere - 
conclude lemer - nella possi¬ 
bilità di realizzare trasmissioni 
con il pubblico presente quan¬ 
do questo viene scelto secon¬ 
do criteri giornalistici. A Mila¬ 
no. e sul problema degli immi¬ 
grali. non era pensabile mette¬ 
re insieme un pubblico diver¬ 
so, E lutto sommato la trasmis¬ 
sione è stata comprensibile lo 
ste.sso». 


Maurizio Costanzo 
durante 
la trasmissione 
sotto, Bernard 
Henry Levy. 

Al centro 
Gad Lerner 
sopra, Celentano 


share del 57.29 percento Cioè 
poco meno che 11 programm.i 
sulla mafia alla stes.sa ora. 

Al di là delle sue Idee eul 
ruolo del gìomallsta televi¬ 
sivo, si è sentito del hilto a 
suo agio? 

l’cr iiienle, lauto die lio aiiclic 
iinpostiito li programma in 
mudo diverso Ito fatto in ma¬ 
niera che al tre non andasse il 
consueto .ippi.urso d'entrata. 


facendoli appanrc già seduti. 
Non c'è stala la pa-vicrella fina¬ 
le. F0.S.S0 dire che quando poi 
lianno dello che Auschwitz è 
stata una menzogna mi sono 
imbestialito, e certo non ho 
sprtxiato tempo, al termine del 
programma, per .salutarli. 

Levy ha anche parlalo però 
di «eslgeuze di spettacola¬ 
rizzazione» 

Si st«i dando una connotazio¬ 


ne negativa alla parola spella- 
colo. C'ò lo spettacolo bello e 
quello bruito Si può intendere 
spettacolo come eoiitraltuR- 
alla l.avola rotonda, al dibattito 
noioso e che nessuno guarda 
ixrrchf- non comunica lo cer¬ 
co di ottenere discussioni che 
comunichino anclie grazie al¬ 
la tensione che esprimono t lo 
sempre latto co.sl, ed è un tipo 
di prole.ssionalità che vince 
sempre. 



In sette milioni 
per Celentano 

■i Ix) speciale Sode rock con Adriano Celentano ila regi¬ 
strato un'audience di 6.671 000 spettatori, con uno share del 
25,44'4;. Il ritorno del cantante-me.ssia - definito da direttore 
di Ramno, Carlo Fuscagni, «sempre divertente, misurato, vo¬ 
glioso di ascoltare» - ha portalo in alto l'ascolto di Ramno e 
del suo programma. Sotte rock ù stata la trasmissione più se¬ 
guita nel prime rimedi martedì sera, t^ofondo Sordsu Raitre 
e il Maurizio Costanzo show su Canale 5. sono invece andati 
in onda in seconda serata. Profondo Sord, condotto da Gad 
Lemer e incentrato sull'inserimento degli immigrati a Milano 
(in trasmis.sione, nonostante il velo di Pa,squarclli c era an¬ 
che Luigi Manconi). ha avuto 1.646 000 spettaton (14 46‘1i 
di share). mentre l'altra trasmissione calda, il Maurizio Co¬ 
stanzo show, che trattava i temi del neonazismo e della xe¬ 
nofobia in Germania, è stalo seguito da 1.933.000 speltalori 
(26.63*di share). 


n «catechismo» 
di Adriano 
«Sinite parvulos...» 


lOVELLAOPPO 


M MILANO L'obiettivo di¬ 
chiarato da Mario Matfucci per 
la serata in diretta di Adriano 
Celentano a Sode rock è stato 
raggiunto con il 25% degli 
ascolti. Ma come è sfato rag¬ 
giunto? Lo spettacolo non si 
può dire sia corso via leggero. 
Dentro il teatrino antico che 
ospitava cento studenti insie¬ 
me con il «re degli ignoranti», 
assisbto da un giornalista del 
Tgl (Vincenzo Mollica) e da 
Enzo Biagi in funzione di ànco¬ 
ra di salvataggio logico e sin¬ 
tattico, si è registrata da subito 
la negazione di ogni sorpresa. 
Celentano, poi, neH'incomro 
che ha conce.sso ai glomalislj 
a video spento ha dichiaralo 
che era appunto questa la sor¬ 
presa annunciata: l'assenza di 
qualsiasi sorpresa. E il direttore 
di rete Carlo Fuscagni. a Iato, 
sorridendo come una parto¬ 
riente a cose latte, ha sbandie¬ 
rato l'inlenlo di finirla con le 
preordinate sregolatezze e le 
provocazioni per partito preso 
(ma quale partilo’'). 

Cosicché il botta e risposta 
col giornalisti è stalo più divcr- 
icnle (c sarcastico) di quello 
col pubblico dei giovanissiini 
raccolto in studio per l'evenlo 
mancalo. Il massimo di mali¬ 
zia dal video l'aveva dimostra¬ 
lo una ragazzina rimproveran¬ 
do a Celentano i suoi film 
commerciali (che chiaramen¬ 
te contraddicono la sua predi¬ 
cazione anliconsumistica). 
Adriano ha «vagheggiato» e di¬ 
vagalo come suo solito, chia¬ 
mando in soccorso Biagi, op¬ 
pure la musica. Mentre in con¬ 
ferenza stampa, nonostante il 
suo stile torhiosamenle sem¬ 
plice, ha tirato fuori più grinta 
che catechismo. Ha parlato 
per esempio del suo Fantastico 
(che andava conbx) la formula 
tradizionale del varietà del sa¬ 
bato sera) per dire che dopo è 
stato il diluvio. Fantastico é av¬ 
viato sicuramente verso il de¬ 
clino. Almeno secondo Celen¬ 
tano. Mentre Mario Malfucci. il 
I caposiruttura responsabile sia 
della serata .speciale di marte¬ 


dì che delle declinanti fortune 
del varietà de! sabato sera, é ri- 
ma.sto somdcnte. Ha solo pre¬ 
cisalo che la novità vera rap¬ 
presentala da Adriano nell'87 
è stato il fatto che un uomo rii 
spettacolo avesse le sue idee 
Stesse idee proclamate a Sode 
rock. E perfino ste.sso look ca¬ 
micia scollata con una sorta di 
jabot amcciolato. a contrasto 
con la giacca e la muscolatura 
maschili.ssimc. Celentano ha 
negato di aver concepito la se¬ 
rata come grande spot del di¬ 
sco e del libro II re desìi isno- 
rami. Ha detto che la promo¬ 
zione, se c'è stala, è siala indi¬ 
retta Ma che. d’altra parte, lui 
cerca il pubblico là dove si tro¬ 
va. Ha anche detto qualche 
parola sul suo prossimo film, 
che cominccrà a girare a line 
novembre c si inlilolerà forse 
Classe speciale e forse Tilt. 
Tratterà (senza canzoni) di un 
maestro a contatto con una 
classe di bimbi gemali. Sarà un 
altro «film commerciale?». 
Chissà. Comunque Adriano a 
domanda ha risposto che 1 
suoi film II nfarebbe tulli. Coi,! 
come è contento di avere fatto 
a suo tempo Fantastico e, ora, 

' la serata di martedì, Perchè lui 
fa le cose con entusiasmo. E 
non si ritiene un «rischio» per 
nessuno. Figurarsi per Ramno, 
una rete con la quale ha tale e 
tanta consonanza di idee: la 
natura, il candore dell'igno¬ 
ranza e perfino Dio. Perchè per 
Celentano, come ha spiegato a 
una giornalista di una testata 
cattolica, tirare in ballo Dio p>er 
farlo conteggiare nell'Auditel 
non è peccato. «Anche per 
quelli che non ci credono, Dio 
è sempre un argomento di pn- 
ma grandezza». E Maffucci c 
Fu.scagni hanno più noiosa¬ 
mente sollolinealo che qual¬ 
siasi contenitore è buono per 
affrontare grandi temi E non è 
un po’ volgare far suonare la 
campana della chiesa insieme 
alle trombe deH'AudilcI? Mac¬ 
ché. Celentano ha dato la sua 
definizione: •Volgare è lutto 
ciò che è fuori tempo. La vita è 
sempre un fatto musicale» 


Biagi: «Credevo 
d’essere l’altra 
faccia della luna» 


H MII^NO Paracadute, 
ciambella di salvataggio, assi¬ 
curazione contro i nscni; cosi è 
stato definito Enzo Biagi nel 
suo ruolo di sostegno alla sera¬ 
ta Celentano di Raiuno. lui, ov¬ 
viamente, a presentarsi come 
come salvatore della patria 
elettronica non si presta, pro- 

C rio non può, per ragione di 
uon gusto. Cosi come non 
può ammettere che l’averlo 
chiamato all'impresa da parie 
del direttore di rete Carlo Fu¬ 
scagni c del capostrultura Ma¬ 
rio Malfucci sia stalo un modo 
di lasciar apertamente trapela¬ 
re un sintomo di panico, lad¬ 
dove si continua a dire che 
«non c'è crisi di pubblico per 
Raiuno». 

Biagi ha dichiaralo, subito 
dopo la diretta, che l'hanno 
chiamato e lui volentieri si è 
prestalo. Ma come si è trovato, 
lui cosi addestralo e disincan¬ 
tato da tanti anni di rcronaca» 
(come ama dire) ha un finto 
ingenuo mollo furbo e uno 
schieramento giovanile che ha 
mosiratn u.na disarmante e di¬ 
sarmala ingenuità sia nei con- 
tronfi del mezzo televisivo sia, 
soprattutto, delle esagerate te¬ 
matiche celentaneschc? 

«Diciamo che da una parte 
c’era un teatrante, un comico, 
meglio, un cantaslonc che 
confonde la recita e la realtà. 
Dall'altra c’erano i ragazzi con 
quelle idee generali, alle volle 
ingenue e superate, che si sen¬ 
tivano inappagati, perchè quel 


copione più di tanto non può 
dare. Lui, Celentano, le rispo¬ 
ste le dà con le canzoni, ma di 
più...lnsomma voglio dire che 
se i giovani sono venuti per co¬ 
noscere un protagonista tutto 
bene. Se poi volevano davvero 
confrontare 1 loro turbamenti, 
avere qualche risposta, allora 
sarebbe come andare dal pro¬ 
fessor Bobbio all'università e 
chiedergli di cantare una can¬ 
zone». 

Ma allora in queoto dialogo 
mancato, quale è stalo il suo 
ruolo, quello della saggez¬ 
za, oppure, come ha soste¬ 
nuto Aldo Grasso via radio, 
quello del soccorso civile 
che arriva a salvare 11 salva- 
bUe? 

No, no. È una pxisizione anche 
sgradevole lo credevo di rap¬ 
presentare un po' l'altra faccia 
della luna. 

Pensa che In casi analoghi 
accetterà ancora di Interve¬ 
nire ad altri show, ad altri 
spettacoli di Intrattenlmen- 
lo7 

Una volta e ma: più. Non è il 
mio genere Avete visto che 
poi, fuori dal mio campo, sono 
anche Umido c impaccialo. Se 
non ho cose da dire, notizie da 
dare, prefeasco lacere. 

Insomma, Biagi avverte ele- 
gantcmenle Fu.scagni: chi ha 
dato ha dato, chi ha avuto ha 
avuto e non .se ne parli più 

I J MSO 
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RAIUNO TUNISIA (Raiuno, 11.05). O^i è festa nazionale 
in Tunisia. Cogliendo l'occasione di questo avvenimen¬ 
to. Raiuno manda in onda un video promozionale sulla 
nuova rete tv tunisina. L'emittente ù stata costruita dalla 
Rai su incarico del ministero italiano degli Affari esteri, in 
base a un accordo di collaborazione Italla-'I'unisia. La 
nuova rete diffonde i programmi di Raiuno nello zone in¬ 
terne del paese. Il video documenta l'attività della nuova 
rete e i legami storici, culturali ed economici che unisco¬ 
no i due paesi. 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). In studio con Oliviero 
Betta per parlare del 13esimo censimento attualmente in 
corso, con un servizio in collegamento dall'Istat. Nel pro¬ 
gramma di oggi anche l'iniziativa dcll'Unesco per un 
concerto che si terrà l'anno prossimo nel cuore dell’A- 
mazzonia; infine, Luigi Manconi affronta oggi la discus.sa 
proposta della legalizzazione della droga. 

NONSOLONERO (Raidue, 13.25). Riprende oggi la rubri¬ 
ca del Tg2. curata da Massimo Ghiretli e Fausto Spegni, 
sui problemi dell'immigrazione in Italia. Gli appunta¬ 
menti settimanali raddoppiano: la rubrica si sposta al 
giovedì c uno spazio di due minuti viene aggiunto ogni 
domenica nello spazio del Tg2 delle 13. La prima punta¬ 
ta à dedicata all'Europa di fronte alla sfida delle nuove 
immigrazioni dall'Est e presenta un nuovo spazio dedi¬ 
cato al •dizionario dei luoghi comuni*. 

RnHATTI (Raiuno, 14.30). Oggi il programma di Antonia 
Mulas, che indaga tra i protagonisti della nostra cultura, 
porta le sue telecamere nello studio dello scultore Fausto 
Melodi a Milano. 

BLUE NIGHT (Videomusic, 19). La deformazione della 
realtà presentata attraverso il videoclip di Tom Petty, 
Crea! white open. Segue un'intervista a Ferdinando Rey, 
l'attore prediletto da BuAuel, con spezzoni de U fascino 
discreto della borghesia. 

TRASMISSIONE URGENTE (Raitre, 20.30). •S.o.s. contro 
la strage dei bambini in Brasile* ò il tema della trasmi.ssio- 
ne di stasera, che presenta un filmato di Pier Giuseppe 
Murgia sulla tragica situazione dei minori nel paese su¬ 
damericano, con testimonianze sull'eliminazione dei 
bambini di strada. Verranno trasmesse inoltre alcuni ser¬ 
vizi sulle squadre armale che commettono gli omicidi. 
Tra gli ospiti in studio, il ministro brasiliano dell'infanzia 
e il presidente della conferenza episcopale brasiliana. 

NO ZAPPING (Tmc, 20.40). Salvatore Marino stasera veste 
i panni di Aldo Biscardi, conduttore del Processo del lu¬ 
nedi, che condurrà l'intervista a se stesso, con domande 
del tipo: «Perché l'antidoping solo a Carnevale e non a 
Pasqua e Natale?*. Segue il gioco a premi con domande 
sugli spot che interrompono il film Nighiklll, in onda pri¬ 
ma della trasmissione. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23), Nanni 
Svampa arriva nel salotto di Costanzo per presentare II li¬ 
bro dedicato a George Brosscns edito da Muzzio, una 
delle tante Iniziative nate per ricordare il celebre cantau¬ 
tore francese scomparso dieci anni fa. 

PALOMAR (Radiotre, 16), Nel programma sulle scienze 
condotto in diretta da Rosella Panarese la giornalista Da¬ 
niela Minerva parla della vita nel deserto. 

... (Monica Luongo) 


Spettacoli 


Roger, un coniglio 
per sfidare Santoro 


GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 1991 


STEFANIA SCATENI 


■B ROMA. Il tiro al bersaglio 
contro Raitre continua. Dopo 
la decisione della .seconda rete 
di programmare alle 19 (la 
stessa ora alla quale va in onda 
il Tg3) la soap-opera Beautiful, 
giovedì prossimo Raiuno 
schiererà contro la prima pun¬ 
tata di Samarcanda il film a 
cartoni animali Chi ha incastra¬ 
lo Roger Rabbit?, campione 
d'incassi della stagione cine¬ 
matografica '88-'89. La pellico¬ 
la di Robert Zemcckis, prodot¬ 
ta da Steven Spielberg, ò uno 
dei titoli *10111* di ’CInema in¬ 
sieme*, il ciclo di film per la fa¬ 
miglia che proseguirà, però, 
dalla settimana .successiva, il 
venerdì sera, lasciando il cam¬ 
po del giovedì a Crùme fora¬ 
me/, il varictà-con-politici di 
Castellacci e Fingitore che du¬ 
rante l'inverno sarà l'avversa¬ 
rio numero uno del settimana¬ 
le di attualità di Raitre. Alla re¬ 
dazione di Samarcanda ris|X)n- 
dono alla «provocazione* 


usando l'amia dell'ironin. «Il 
giovedì sta diventando la ma¬ 
dre di tutte le battaglio televisi¬ 
ve - ha commentato Michele 
Santoro -. Abbiamo visto scen¬ 
dere in campo Crème caramel 
c Rambo. Beautiful, come si sa, 
non era disponibile perché im¬ 
pegnato sul fronte dello 19, 
Ade.s-so, con una manovra a 
sorijre.sa, viene richiamalo Ro¬ 
ger Rabbit dalle lince avanzate 
del venerdì. Noi siamo desola¬ 
ti, e anche un po' depressi, per 
c.ssere coslrolti a difenderci dai 
nostri eroi preferiti del cinema, 
mentre apprendiamo dalia 
stampa che Paulo Frajese sta¬ 
rebbe studiando, in segreto, 
un'arma anti-Sarriarcanda che 
però dovrebbe esplodere in al¬ 
tri luoghi del palinsesto. Per¬ 
ché il coniglio Roger ha più co¬ 
raggio di Frajese?*. L'ironia del 
commento di Michele Santoro 
ò in realtà condita da molta 
amarezza e anche da un pizzi¬ 
co di orgoglio. «Certo, Frajese 


contro Roger Rabbit non ci po¬ 
trebbe mai andare - dico San¬ 
toro -.Emi piacerebbe una sfi¬ 
da alla puri: lui contro di noi. 
Sarebbe divertente spostare la 
rissa sul terreno culturale*. In¬ 
tanto, tutta la redazione sta 
preparando la prima puntala 
di Samarcanda, attesissima do¬ 
po le polemiche che hanno 
accompagnato la puntala spe¬ 
ciale «In memoria di Libero 
Grassi*. Insieme a Giorgio La 
Malfa, c a un pubblico in .sala 
scelto ad hoc, la prima puntala 
della trasmissione cercherà di 
riflettere sulla crisi dei partili e 
si domanderà perché non rap¬ 
presentano più la gente. L'uni¬ 
ca risposta concreta agli attac¬ 
chi é fare al meglio il proprio 
lavoro, offrire il prodotto che il 
pubblico ha dimostrato di ap¬ 
prezzare. Per questo Michele 
Santoro conclude: «Non pos¬ 
siamo arretrare, continuiamo a 
fare il nostro giomalisnno po¬ 
polare. D'altra parte, negli altn 
canali qualcosa la devono pur 
mcllere*. 



Una scena da «Chi ha incastrato Roger Rabbit?» 


In collegamento con Mosca, Adelmo Fomaciari ha presentato le sue ultime produzioni 
Un Ip dal vivo, registrato al Cremlino, un video e uno special che sarà trasmesso da Raidue 

Dalla Russia un satellite di Zucchero 


DANIELA AMBNTA 


H ROMA, Ormai tutto é pos¬ 
sibile, perfino le conferenze 
stampa via satellite. Da Mosca, 
attraverso un maxi schermo al¬ 
lestito al Grand I lotcl di Roma, 
Zucchero Fomaciari ha ama¬ 
bilmente chiacchcrato con un 
nugolo di giornalisti. Sullo 
sfondo si intravedeva la Piazza 
Rossa, come nei collegamenti 
con Demetrio Volcic, mentre il 
faccione del «bluesman* no¬ 
strano, tra un ronzio o l'altro, 
pareva quasi un ologramma. 

Ma che CI faceva Adelmo 
Fomaciari in Russia? Invitato 
dalla tv sovietica, l'altro ieri ha 
tenuto II uno special e ha regi¬ 
stralo un servizio che verrà tra¬ 
smesso su Raidue nei pro¬ 
gramma musicale Rock Calè, E 
poi, dopo quasi un anno di as¬ 
senza tia detto che sentiva il bi¬ 
sogno di tornare sul «luogo del 


misfatto*, là dove il 9 dicembre 
del '90 cantò al Palazzo dei 
Congressi del Cremlino. L'ope¬ 
razione back in thè Ussr con¬ 
templa, inoltre, un doppio di¬ 
sco dal vivo registrato proprio 
in quell'occasione. Si intitola, 
naturalmente, Liue al thè Crem- 
Un e Zucchero ci tiene a sotto¬ 
lineare che «non si tratta del 
solilo album live rifatto in stu¬ 
dio, ma é la cronaca vera di un 
concerto*. 

E continua: «Volevo che re¬ 
stasse un documento di quella 
serata cosi importante per me, 
un documento vivo, appassio¬ 
nato, sporco come le cose ve¬ 
re, perché rappresenta l'apice 
di un periodo della mia esi¬ 
stenza e della m la carriera*. 

Fioccano le domande sulle 
condizioni di vita in Unione 
Sovietica dopo il golpe. Adel- 



Zucchero 


mo nicchia un pò, di certo i 
panni da invialo gli stanno 
stretti. Poi dice: «Forse, prima 
era peggio. Cera più paura e 
più confusione. 1 ragazzi del 
posto con i quali ho parlato 
lianno un atteggiamento [>osi- 
tivo, non sono depressi. Davve¬ 
ro non so come fanno, se nel 
mio paese accades.se quello 
che sta accadendo nel loro, io 
starei a pezzi». 

Come racconta il trimestrale 
Zucchero Neuxt. quattro pagi¬ 
nette patinate, sponsorizzale 
da una birra e tutte dedicate al- 
r«eroe di Roncocesi*, Foma- 
ciarì ha in serbo grandi cose 
per il prossimo anno. Da Mo¬ 
sca il cantante conferma: «Fra 
breve, più precisamente rii 
novembre, andrò negli Stati 
Uniti c ci resterò per un mese. 
Ricomincerò lutto daccapo 
perché II sono uno scono,sciu- ’ 
to. Mi piace pensare a me stes¬ 


so come a un pionere». 

Nel frattempo. Zucchero ha 
trovato il tempo anche per rea¬ 
lizzare un video e adesso, 
adempiuti gli obblighi promo¬ 
zionali va in giro per le vie di 
Mosca abbiglialo come un 
mormone e felice come una 
Pasqua. «Dopro tre mesi di va¬ 
canze adesso sono più tran¬ 
quillo», ammette Adelmo che, 
bealo lui, può permettersi pure 
di rinviare tour, annullare date 
o rimandare per l'ennesima 
volta il progetto di un disco in 
cui dovrebbero comparire, as¬ 
sieme a lui, Sling, Paul Young. 
Eric Clapton, Randy Crawford 
e Tony Child. «Lo tengo in ser¬ 
bo per 1 tempi magri - conclu¬ 
de il musicista - forse non lo 
su potè, ma é tipico di chi ha al¬ 
le spalle una cultura contadi¬ 
na, mettere da parte le cose 
migliori in previsione di lunghi 
inverni*. 


Zeffirelli 
si pente 
sugli spot 
nei film? 


H MUDANO Zeffirelli si pente 
<> 'a marcia indietro sugli spot 
che massacrano i film in tv? 
Proprio lui che, qualche mese, 
fa polemizzò aspramente con 
la Fininvest per aver infarcito di 
pubblicità il suo Romeo e Giu¬ 
lietta? Intervistalo da Mike Bon- 
giomo nella puntata di Telemi- 
ke che va in onda stasera alle 
20,10 su Canale 5, il rissoso re¬ 
gista fiorentino, appena toma¬ 
io dagli Stati Uniti, dice sul te¬ 
ma: «La stampa mi ha frainte¬ 
so. Non nego il diritto della tv 
commerciale alle interruzioni 
dei film, a patto che sia il regi¬ 
sta a sceglierle, adattando i ta¬ 
gli ai film*. 

Ma Zeffirelli, che il prossimo 
febbraio dovrà rispondere in 
tribunale dell'accusa di diffa¬ 
mazione nel confronti di Fede¬ 
rico Fellini. si spinge oltre nel¬ 
l'autocritica: «Colgo l'occasio¬ 
ne per corregge i miei eccessi 
contro Berlusconi. È un uomo 
dalla straordinaria visione po¬ 
sitiva, probabilmente l'Italia 
non se lo menta*. E rivolgen¬ 
dosi direttamente all'impren¬ 
ditore milanese, ha aggiunto: 
«Anche se hai martoriato i miei 
film, ti ringrazio di esistere*. 

A proposito di calcio e di ti¬ 
foseria, Bongiomo tenta di far¬ 
gli fare la pace con la Juventus, 
ma inutilmente. «Lasciami 
questo risentimento,., a vita 
contro quella squadra», dice 
l'ultrà fiorentino Zeffirelli ac¬ 
cettando lo scherzo. Subito 
dopo le ragazze «Bingo* entra¬ 
no in scena agitando le ban¬ 
diere delle due squadre. Mike, 
notoriamente tifoso juventino, 
accetta di sventolare il vessillo 
liorentino, ■ Zeffirelli, invece, 
gioca con quello avversano fa¬ 
cendo di tutto: compreso sof- 
fiarcisi il naso dopo averlo tol¬ 
to dall'asta. 

Un'atmosfera infantile che 
sarà commentala poco dopo 
da Vittorio Sgarbi, che si pro¬ 
fessa juventino, ma senza ec¬ 
cessi. Per il cntico d'arte, il fa¬ 
natismo, in fatto di sport (e di 
politica), 6 sempre da disap¬ 
provare, non è da persone 
adulte. Quanto alle supposte 
simpatie di de-sba, alimentale 
da un'intervista ripresa dal Se¬ 
colo d ilalia qualche settimana 
la. Sgarbi precisa- «Non sono 
I antifascista semplicemente 
perché sono un post-fascista. 
Sono nato cioè doF>o la line 
del regime fascista*. 


Rai: «Festival 
di Sanremo? 
Sì, ma almeno 
per sei anni» 


■■ SA.NREMO U partita di 
ping-pong ira Comune di San¬ 
remo e Rai, che ha per posta 
l'organizzazione del Festival 
della canzone italiana, é pro¬ 
seguita anche ien con l'incon¬ 
tro avvenuto a Genova tra le 
due delegazioni, presso la se¬ 
de di Raitre. L'offerta iniziale 
del Comune era di assegnare 
alla Rai l'organizzazione del¬ 
l'edizione 1992, in attesa che si 
calmino le acque agitate dalla 
fcs-ival-story e di riprendersi 
poi il diritto di scegliere la per¬ 
sona CUI affidare l'incarico di 
allestire la manifestazione. Ma 
la delegazione Rai, guidata dal 
direttore della prima rete, Car¬ 
lo Fuscagni, ha rilancialo: tutto 
bene, ma a due condizioni. 
Che l'offerta valga per tutte le 
sei edizioni per le quali la Rai 
ha anche l'esclusiva delle ri¬ 
prese, E che il Comune (in 
cambio dei 24 miliardi che gli 
verranno corrisposti, 4 per an¬ 
no) si impegni a realizzare fi¬ 
nalmente il Palafesuval, una 
struttura da utilizzare per fare 
di Sanremo un centro della 
musica leggera, con varie altre 
manifestazioni oltre al festival. 

I sanremesi sarebbero disposti 
ad accettare purché, invece di 
sei anni, si parli soltanto di tre. 
Comunque, trattandosi di una 
richie.sta che investe una scelta 
di carattere oolitico, l'assesso¬ 
re al turismo, Ninetto Sindoni, 
si é riservato di sentire il consi¬ 
glio comunale già convocato. 

II prossimo incontro, che do¬ 

vrebbe essere quello definitivo, 
avrà luogo a Roma lunedi 
prossimo. Mentre sembrano 
definitivamente fuori gioco i 
dieci pretendenti all'organiz¬ 
zazione, uno spazio pare an¬ 
cora possibile per la candida¬ 
tura di Adriano Aragozzini e 
quella della Publispei di Rave- 
ra Bixio. Intanto si é fatta avanti 
anche la «Leadership» di Dino 
Virola (tra le sue più recenti 
produzioni, la tournée sovieti¬ 
ca di Toto Cutugno e il concor¬ 
so «Voci e volti nuovi* di Ca- 
suocaro) che propone, assie¬ 
me ad un direttore di chiara fa¬ 
ma, una diversa organizzazio¬ 
ne del festival: suddivisione in 
4 o 5 serate con tre categorie di 
cantanti c una serie di iniziati¬ 
ve diàrìbuile nel corso di tutto 
l'anno. □ C,Lo. 


Cramno 



RAITRE 


AUTOMOBILISMO. (Da Misano) 


MOCKlYtUBIBTA _ 

DSC. IL CIRCOLO OCLLB 12. 
Conduco Oliviero Beha 
TBLBQIOWMALI «COlOWAU 


TQS-ROMBRIQQIO 


DSC • LA SCUOLA SI AOQIOR- 

NA. Educazionoai linouaggi 


PALLACANBSTRO PIMMINI- 

LB BsrNParma 


PIANVTA CALCIO 


CICUSHO. Bici & Bike 




17.4S OIORNAUCTVBSTBRB 
18* 00 OBO. Pulcinella di mare 

ia.4B TQ3DBIWY _ 

10.00 TBLBQIORNALB 


10.46 BLOB CARTOON 


2000 BLOB. Oi tutto di Dìo 


20.26 CARTOLINA. Con A. Barbato 


20.SO S.04. CONTRO LA STRAGE 
DII BAMBINI IN BRASILI. Pre¬ 
senta Oonatol la RaMai 


22.30 TQ3«VBNTIDUII TRENTA 


22.46 CALCIO. COPPA UBPA. Porto- 
Tottenham (daOoorto) 


0.46 TQSNOTTB-MBnOS 


1.10 APPUNTAMBNTOALCINBMA 


1.20 PUORI ORARIO 



7.00 PRIMA PAGINA. News 


B.S0 ARNOLD. Telefilm 


0.06 IL BARBARO ■ LA GBttHA. 

Film 


11.60 IL PRANZO S SERVITO. Qtocoa 
Quiz con Claudio Uddì 


1B.40 CANALISNBWB 


NONtlARAL VarIslàconEnrI- 
ca Bonaccorti (0769/64322) 


14.30 rORUM. Con Rita Dalla Chiesa 




TIAMOPARUAMONB 


BACIANDO BACIANDO 


BIMBUMBAM. Varietà _ 

OK IL PREZZO toiusra Glo- 

co a quiz con Iva Zanicchi _ 

BACIANDO BACIANDO 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonoiorno 


CANALISNBWB. Notiziario 


ILGIOCODBIB. Quiz 


STRIBCU LA NOTIZIA 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Nel corso del prooramma alle 
oro 24; Canale 5 Newe. Notiziario 


1.0S STRISCIA LA NOTIZIA _ 

1.20 NSW YORK NEW YORK 


6.30 STUDIO APKRTO. Notiziario 
7.00 CUO CIAO MATTINA. Cartoni 
a30 STUDIO AFBRTO. Notiziario 
S.0S BUPBHVICKY, Telefilm 
0.30 CHIPS. Telefilm _ 

10.30 MAGNUMP.I. Teletilm _ 

11.30 STUPIOAPBRTO, Notiziario 
11.4S MEZZOGIORNO ITALIANO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri 


13A3 DON TONINa Telofitm «Don To¬ 
nino e la casa dei veleni» con An- 

_ drea Roncato e Gigi Sammarchi 

16.00 SUPIRCAR Tetetllm -Alibi per¬ 
fetto» con D. Hasselhoff 


cosi GIRA IL MONDO _ 

LAVALLgPBIPiNL Telenovela 

VAL6IUA. Tultv.ìovela _ 

STELLINA. Telenovela _ 

CARIQBNITOBI. Quiz _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
«Candy Candy». «Lupin. rincorre- 
glbile Luptn», -Tartarughe Ninja 
allarlscossa- 

BUON POMBRlOQtO. Varietà 
cor) Patrizia Rossetti 
8BNTIBRI. Sceneggiato 
sbAora. Telenovela 


VENDETTA DI UNA DONNA. 

Telenovela con Luisa Kullok 

CBISTAL. Telenovela 

GENERAL HOSPITAL _ 

FEBBRE D'AMORE 




! 



mi i ii im 

non ci separi» con G. Peppard 

18.28 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

18.00 MONDOQABIBBa Varietà 

18.a0 trUDIOAPIRTO. Notiziario 

16.00 CARTONI ANIMATI. Varietà «Il 
libro della giungla». Chiamare 
0369/56144 

18.00 PRIMADONNA. Varietà 

19.39 PRIMAVERA. Telenovela 




20.30 CLASSE DI FERRO II. Telefilm 
-Una vacanza m Florida- con 
AdrianoPappalardo 


22.00 CALCIO. Zurigo-Milan _ 

0.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm «Giustizia ò fatta» 


23.40 LA GENTE MORMORA. Film 
con Cary Grant, Jeanne Craln. 
_ Regladl J. LeoManklewIcz 

1.40 CHARLirS ANGELE. Telefilm 


aoean 


iìMIIiiiIIi 


TEIE 


*] 


RADIO 


Ì9JOO TMCNtWS. Telegiornale 


144)0 OTTOVOLANTK. Attualità 


1S4)0 MAROCCO. Film con Gary Coo¬ 
per, Marlene Dietrich 


7.00 CARTONI ANIMATL 


S.00 ILMERCATONB 


1S.4S USATODAV Attualità 


14M ASFEnANDO IL DOMANL 

Sceneggiato con Sherry Mathis 


14.S0 IL MAGNATE Telenovela 


114)0 ROTOCALCO ROSA. Attualità 


13.00 CARTONI ANIMATI 


16.30 SCANDALI AL MARE. Film con 
Cai'to Dapporto 



204)0 TMONBWS. Telegiornale 




20.40 NIGirTRILL. Film con Robert 
Mitchum. Reoia di Ted Post 


22.40 PESTA DI COMPLEANNO. Va- 

riatà con Qlaiiola CInquetU 


2S.4S TMC NEWS. Telegiornale 


0.0S PROM WASHINGtON TO NEW 
ORLEANS. I più grandi musicisti 
del mondo 


1.0S SEDICIANNL Film 


1S.S0 IL PRINCIPE DELLE STELLI. 

-Desoli Dune molto cross» 


toso FENOMENI PARAHORMAUIN- 
CONTROLLABIU. Film con Da¬ 
vid Keith. Regia di Mark Lostor 


22.40 COLPOOROSSa Quiz 


tS.S0 PATTI DI CRONACA VERA 


SMO H’I CADUTA UNA RADAZZA 

NBL PIATTO. Film con Peter 
Setlers. Regia di Roy Boultmg 



124)0 IL RITORNO DI DIANA SALA- 
_ ZAR. Telenovela 

12.50 MBPICIMA33. DILOnder 

1S.00 LAPADROWCIWA _ 

14.00 TBLEOIOBNALB _ 

14.50 POMBRIOGIO INSIEME 

17.00 CMO RAGAZZI _ 

16.30 TELEGIORNALE _ 

zau LA RADAZZA DII ULLA. Film 

con Laurent Terzleff (2* puntata) 
22.00 ARIA APERTA _ 

22.30 TILBOIORNALB 


Programmi codificati 

20.30 GORILLA NELLA NEBBIA. Film 
con Sigourney Weover, Bryan 
Brown 

22.40 PARTITA CON LA MORTE. Film 
con Roy Scheider, Koren Young. 

_ Regia di Peter Masterson _ 

0.30 OROB30 QUAK) A CHINA- 
TOWN. Film con Kurt Russell. 
KlmCaltrali 


TELE 


1.00 AOBNTB 4K2 CHIEDE AIUTO. 

Film con D Janssen (replica dal- 
Ie01.00aile23) 


16.00 TELEGIORNALE 


16.30 IL CALABRONE VERDE Tele¬ 
film con Brace Lee 


20.00 HENRYBKIP. Telefilm 


16.00 METROPOUS 
16.00 BLUENIOHT 

21.30 ONTHBAIB 
224K) BLUENIOHT 

22.30 ON THE AIR 
24.ÓÒ THIPOGUES 

1.00 BLUENIOHT 
1.30 NOTTBROCK 




20.00 OLTRE LA NOTIZIA _ 

20.16 TOANEWS. informazio ne _ 
20.30 SEMPUCEMENTB MA RIA. 

' 21.16 Al GRANDI MAGAZZINI 


RADIOGIORNALI. GR1 ; 6; 7; 6:10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 16; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 0.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 

7.56, 9,56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57. 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch’io '91; 11.15 Tu. lui I figli e gli altri; 
12.00 La penisola del tesoro; 15.00 
Sportello aperto a Radiouno; 16.00 il 
Paginone; 17.30 L'America italiana; 

20.30 Radiouno Jazz '91, 23.10 La te¬ 
lefonata. 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26. 9.27, 11 27. 13 26. 15.27, 16.27. 
17,27, 18.27. 19 26, 22.27.8.45 Aglaja, 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l'arte, 15*00 MotelJu. 15.50 Pomerig¬ 
gio insieme, 20.30 Dentro la sera; 
22.40 Questa o quella. 

RADIOTRE. Onda verde- 7.16, 9 43, 
11 43 7.30 Prima pagina; 8.30 Con¬ 
certo del mattino, 10.001 giorni della 
radio; 12 Opera in canto; 14'.05 Dia¬ 
pason, 16.00 Palomar; 19.45 Scatola 
sonora; 21.00 Radiotre suite, 23.35 II 
racconto della sora. 
RADIOVERDERAI. Musica, notine o 
intormazioni sul tratheo in MF dalle 
12.50 alio 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1 B.OO MAROCCO 

Regia di Joseph von Slemberg, con Qery Cooper» 
Merlene Dietrich. Use (1930). 67 minuti. 

Primo dei sei film Paramount con Sternberg e la 
•sua» creatura Dietrich. Lei è una cantante fatalissi¬ 
ma e superconeggiata che si innamora di un legiona¬ 
rio altrettanto affascinante che però la tratta malissi¬ 
mo. Pronta e tutto, lo segue nel deserto, abbandonan¬ 
do gioielli 0 pellicce. Ruolo perfetto per Marlene, se¬ 
ducente e ammaliante. Mono per Cooper, non proprio 
a suo agio nel ruolo del seduttore cinico. 
TELEMONTECARLO 


20.30 IL PRESIDIO 

Regia di Peter Hyeme, con Seen Connery, Marte Har- 
mon, Meg Ryen. Use (1968). 120 minuti. 

Una donna poliziotto viene uccisa nel presidio milita¬ 
re di San Francisco. Indagano un colonnello o un 
Ispettore legati da una vecchia Incomprensione, ag¬ 
gravata dall'amore che nasce tra i figli dei due. Una 
giallo intricato, girato con più attenzione al dialoghi 
che non aH’azIone, protagonista una splendida San 
Francisco. 

RETEOUATTRO 


20,40 NIQHTKILL 

Regia di Ted Post» con Robert Mitchum» Jeelyn Smith» 
James Frenclacus. Use (1980). 100 minuti. 

Dal romanzo di John Case, un thriller psicologico già 
premiato dalla giuria del Mystfest di Cattolica. Mit¬ 
chum è un ambiguo poliziotto che Indaga su una cop¬ 
pia in crisi che ha ucciso lo scomodo consorte di lei. 
Una rivisitazione anni Ottanta della classica trama 
•noir-, arricchita soprattutto dalla presenza del gran¬ 
de attore, in una parte a lui molto Indicata. 
TELEMONTECARLO 


20.30 ZIO ADOLFO IN ARTE FUHRER 

Regia di Castellano A Plpolo» con Adriano Celentano» 
Qrozlelle Galvani, Amande Lear. Halle (1979). 100 mi¬ 
nuti. 

Due gemelli nella Germania degli anni Trenta: uno, 
mago e prestigiatore, si arruola nelle SS e fa carriera 
nell'esercito; l'altro, anarchico e antinazista, prepara 
continui attentati alla vita di Hitler. Finiscono cosi per 
incontrarsi. Commedia piena di gag o gollardate più o 
meno riuscite, con un ritmo più televisivo che grotte¬ 
sco. 

RAIDUE 


20.40 L'INDOMABILE 

Regia di Qeoff Burrowes, con Tom Burtineon» Slgrld 
Thornlon, Brian Oennehy. Uee (1988). 100 minuti. 

Un titolo Walt Disney «per tutta la lamiglia- Ancora 
una volta un animale protagonista della stona* i''ndo- 
mabile ò uno splendido cavallo nero. E Jlm Craig un 
addestratore che dopo una lunga assenza torna in 
Australia por reclamare proprietà e l'amore di una ra¬ 
gazza. Cavalcate e paesaggi maestosi sullo sfondo 
della contrastata battaglia dell'uomo. 

RAIUNO 


23.40 LA GENTE MORMORA 

Regia di Joseph L. Menklewicz, con Cery Grani» Jean¬ 
ne Crein, Plnaly Curile. Usa (1951). 110 minuti. 

Tratto da -Dr. Praetorius- di Curt Goetz, la storia di un 
modico psicologo che non esita a farsi passare per 
stregone quando ritiene siano meglio i consigli del 
farmaci Viene nominato primario di un ospedale in 
città e la sua fama di -mago- rischia di comprometter¬ 
ne la carriera. Commedia, melodramma, buoni senti¬ 
menti e un pizzico di giallo in uno dei cocktail leggeri 
e dissetanti di Manklowicz. 

RETEOUATTRO 
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L'UNITA 


Franco Battiato ha aperto le porte della sua casa sulFEtna 
per presentare «Come un cammello in una grondaia» 
Canzoni di denuncia, misticismo, e quattro Lieder classici 
Un concerto a Roma il 27 novembre; a gennaio parte il tour 

Lo spirito e la patria 


SPOT 


Franco Battiato ha aperto le porte della sua bella ca¬ 
sa sulle falde dell’Etna, per presentare l'album Co¬ 
me un cammello in una grondaia. Quattro brani 
nuovi, di denuncia sociale e luminoso misticismo, e 
altrettanti Lieder classici, per un lavoro di rara bel¬ 
lezza e rigore. Il 27 novembre il musicista lo presen¬ 
terà a Roma (a Santa Cecilia) ; assaggio del tour che 
parte il 7 gennaio da Casale Monferrato. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBASOLARO 


■■ MILO (Catania). Sospesa 
tra le falde dell'Etna e il mare 
c'è la casa di Franco Battiato; 
una grande villa costruita «ad* 
dosso» a un minuscolo bor* 
ghetto, con tanto di piazzetta, 
vicolo e una chiesa piccina, 
poco più che una cappella. Im 
tomo, solo silenzio, un'inso¬ 
stenibile silenzio. Più a valle, 
c’è la casa che Lucio Dalla sta 
facendosi costruire, e ci sono 
pacsotti che portano nomi co* 
me Misierbianco, Giarre. Mac¬ 
chia, Riposto. È una zona ma¬ 
gnifica e tormentata questa, 
spesso alla ribalta della crona¬ 


ca; alcuni anni fa Franco Bat¬ 
tiato stufo di peregrinare è tor¬ 
nato qui, dov’è nato, a vivere 
tra le sue radici e il silenzio. 

Arriva a fare gli onon di casa 
con la barba professorale che 
si è fatta crescere da un po’ di 
tempo, babbucce di velluto 
poltra ai piedi, sorridente e 
gioviale, amante della buona 
conversazione come spesso lo 
sono i siciliani colti; c’è anche 
la mamma, una bella signora 
di ottant'anni che ne dimostra 
dieci di meno. L'occasione 
che porta in casa sua un picco¬ 
lo drappello di giornalisti è l’u¬ 


scita del nuovo album Come 
un cammello in una grondaicr, 
arriva a oltre tre anni di distan¬ 
za daU’uUimo lavoro in studio, 
Fisioanomica, due anni dal live 
Giubbe rosse. E si presenta su¬ 
bito con un doppio volto, un 
poco controverso; se la prima 
facciata accoglie quattro nuo¬ 
ve composizioni, la seconda è 
occupata da altrettanti Lieder 
che' suoneranno familiari alle 
orecchie degli appassionati di 
musica classica, trattandosi di 
composizioni di Wagner, Ber- 
lioz {Plaisir o’omour), 
Brahms. Beethoven, eseguite 
con fedeltà airoriginalc, in 
compagnia dcH’Astarte Orche¬ 
stra of London diretta dal bra¬ 
vo Antonio Ballista: corto la- 
sceranno interdetti (c forse un 
po' annoiali) i lans oc) Battiato 
canzonettaro. Contaminazioni 
fra pKjp c classica? Niente di 
tutto questo; c’è comunque 
una continuità fra i due lati, 
che in parte è frullo dell’assen¬ 
za di ritmica, perchè «oggi non 
mi sento di ballare - spiega 
Battiato sento invece bisogno 
di orizzontalità, uniformità di 
impressione». 


Più nel profondo. Come un 
cammello tn una grondaia - il 
titolo è una citazione da un 
cartografo medievale, persia¬ 
no. efi nomo Al Biruni. morto 
nel lO'IS “ SI rivela per un disco 
impastato di tenebre e sereni¬ 
tà, rabbia e speranza. Rabbia 
per questa Povera patna no¬ 
stra. come recita la canzone 
che apre il disco: «Povera pa¬ 
tria! Schiacciata dagli abusi do) 
potere di gente infame, che 
non sa cos è il pudore, si cre¬ 
dono potenti e gli va bene 
quello che fanno, e tutto gli ap¬ 
partiene. Tra i govemanli, 
quanti perfetti e inutili buffoni! 
Questo paese è devastato dal 
dolore...». E conclude: «Non 
cambierà, non cambierà; ve¬ 
drai che cambierà». C'è spe¬ 
ranza, ma c'è anche un coln- 
volgimcnto nelle miserie quoti¬ 
diane. politiche e sociali, di 
questo paese, ben diverso dal 
Battiato che un decennio fa. 
tra i versi di Bandiera bianca, si 
tirava fuori dalla mischia: «Se 
ho scritto Povera patria è per¬ 
chè sono coinvolto ~ dice ~ 
ogni sera guardare il telegior¬ 
nale è una sofferenza, a meno 


che non si re.sti indifferenti a 
que.sto passare, che .so. da Ric¬ 
cardo Muti ai morti ammazza¬ 
ti. Quella che una volta poteva 
c.sserc una caratteristica .sim¬ 
patica del popolo italiano, og¬ 
gi diventa infame; quando an¬ 
cora non c’era questa barba¬ 
rie. l'italiano che pensa a se 
stcs.so era in fondo un Indivi¬ 
dualista. c va bene. O^i è in- 
sop|>ortabile. Basta co) tirare a 
campare; si richiede un inter¬ 
vento al cittadino di solidarietà 
civile, non si può più restare in¬ 
differenti. E strano che il male 
abbia più effetto sulla gente 
che il bene, c'è chi ruba, tutti lo 
sanno, e lo votano lo stesso... 
Guardate Imelda Marcos. che 
ha truffato al suo popolo mi¬ 
liardi c miliardi: è tornata a Ma¬ 
nila e l'hanno accolta in trion¬ 
fo». 

L'altro lato di Povera patria H 
la subliijnc e dolcissima L’om- 
hra della luce. «La considero la 
vetta della mia produzione. E 
un salmo più che una canzo¬ 
ne. La amo cosi tanto perchè è 
una di quelle canzoni che non 
mediano, perchè quello che 
dice, trasmette: lo stato che 




GIULIANO FERRARA FORSE A RATTRE. Dai prossimo 
gennaio Giuliano Ferrara potrebbe lasciare la Fininvesi a 
mvore di un programma di Raiire. Nella nuova trasmis¬ 
sione l'anchorman socialista dovrebbe far coppia fissa 
con Michele Santoro, in un programma del tipo Cane e 
gallo, che Carlo Freccero, direttore di Italia l, aveva con¬ 
cepito per consentire ai due di misurarsi in diretta con le 
rispettive antitetiche posizioni. Alla base del possibile ri¬ 
torno (dopo Linea rovente) di Ferrara alla Rai, ci .siireb- 
be soltanto il fatto che non è stala raggiunta un'intesa 
economica con la Fininvesl. 

IL TENORE ALFREDO KRAUS PER IL PEl'RUZZELU. È 

disponibile ad ogni iniziativa di solidarietà e di sostegno 
del Teatro Pclruzzelli di Bari, distrutto alcuni giorni fa da 
un incendio. Il tenore Alfredo Kraus propone l’organiz¬ 
zazione di un grande concerto, cui gli artisti offrano gra¬ 
tuitamente la propria partecipazione. Obicttivo finale, ri¬ 
costruire il leatrocoslcom'era. 

I PREMI UBU 1990-91. Gli ultimi giorni dell'umanitd di 
Karl Kraus allestito da Luca Ronconi per lo Stabile di To¬ 
rino. ha fatto la parte del leone nelle nominations per i 
Premi Ubu per 111990-91. Concorrerà ai premi come mi- 


Franco Battiato: esce in questi giorni il suo nuovo album 


una persona raggiunge dttra- 
verso la meditazione, la sereni¬ 
tà che si può provart* in certi 
monasteri c che è solo ‘Tom- 
bra della luce"», commenta 
Battiato. die continua a vivere 
il suo misticismo come una ri¬ 
cerca molto personale; di re¬ 
cente ha preso parie a una 
conferenza episcopale in Sici¬ 
lia. per trovarsi di fronte, inorri¬ 
dito. a «dei ragazzi die parla¬ 
vano di Gesù Cristo come se si 
fosse trattalo di Marco Masini». 
CU altri due brani originali. U’ 
sacre sinforwe de! tempo e Co 
me un caminrlfo m una g/on 


data, giocano anch’esse con 
l’anima e lo spirilo, E il «noma¬ 
dismo'-, 1 viaggi. rOrientc’ A 
parte il caitiniello dipinto in 
copcrlinfi (dallo stesso Battia- 
tu). qui non ci sono, Ma per il 
suo prossimo tour, Battiato so¬ 
gna «un palco coperto da cen¬ 
to tappeli e grandi tende in 
tondo-, come in uno spellaco- 
lo iTiaghrebino. Aspettando la 
sua nuova opera, Gilgamesh, 
saga a.ssiro-babilonese a cui 
lavor.i da quattro anni, e che fi¬ 
nalmente sarà rappre.scntata il 
7 giugno del '9’2 al teatro del- 
roper.j di Rom.i 


È morto a 83 anni Fattore Fred MacMurray 

L’assicuratore del peccato 
i con la faccia da papà 







I L’ha ucciso una polmonite, ma da tempo era maia¬ 
la to di cancro. Fred MacMurray è morto martedì scor- 
.,t so in un ospedale di Los Angeles, aveva 83 anni. At- 
‘i tore versatile, capace di passare dalle commedie so- 
^ fisticate al western, MacMurray diventò famosissimo 
, negli anni Quaranta interpretando il ruolo dell’assi- 
> curatore irretito di La fiamma del peccato d 'i Billy Wil- 
der. E pensare che lo girò senza crederci. 


MICHUSANSCLMI 
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> M .Non avrei mai immagi- 
' nato che sarebbe stato II mio 
’ film migliore». Fred MacMurray 
' ripeteva spesso, ai giornalisti di 
■ essere (Inito sènza convinzlo 
ne sul set di La fiamma delpeo 
calo, uno dei noìr più mitici 
" della storia del cinema. Corre- 
; va l’anno 1943; la Paramounl 
voleva Alan Ladd o George 
. Rati, ma a nessuno dei due 
tj garbava l'idea di interpretare 
. la parte di un .cattivo». Fu cosi 
I che Billy Wilder tirò fuori dal 
cilindro, prer il ruolo deli'assi- 
1 curatore corrotto c assassino, il 
i nome di Fred MacMurray: un 
tipo gioviale e un po' flaccido 
'' che s'era costruito una discreta 
i fama a Hollywood recitando 
■t accanto a Claudettc Colbert e 
) Barbara Slanwyck. 

Il cappello appena sforma¬ 
la to, il vestilo elegante, lo sguar¬ 


do un po’ opaco, MacMurray 
diventò, suo malgrado, un .ar¬ 
chetipo» cincmalogradco: 
l'uomo medio risucchiato nel 
crimine per amore di una don- 
' na-vampiro che prima lo sedu¬ 
ce c poi lo uccide. Probabil¬ 
mente quanto di più lontano 
dall'indole placida e sorriden¬ 
te dell'attore, morto Ieri a 83 
anni, dopo una serena vec¬ 
chiaia da nababbo. 'Era uno 
degli attori più ricchi di Holly¬ 
wood», informano le agenzie, 
ricordando l'abilitù con cui, al 
culmine della carriera, Mac¬ 
Murray si era lanciato in una 
serie di investimenti immobi¬ 
liari. Pagalo come un Marion 
Brando o un SyWesler Stallone, 
questo spilungone belloccio 
con la fossetta sul mento aveva 
attraversalo tutti i generi in vo¬ 
ga a Hollywood senza sfigura¬ 
re: certo nella commedia sofi¬ 


sticata aveva dato II meglio di 
sé, ma lui non disdegnava le 
parentesi drammatiche e le ca¬ 
valcate nel vecchio West. 

Billy Wilder, che nel 1960 
ravrebbe rivoluto nei panni, 
dell'odioso capo ufficio • di 
L'appartamerilo, lo definiva 
cosi: "Fred da l'impressione al¬ 
la gente di essere carino con i 
cani, i bambini, le mamme c le 
vedovo». Una pasta d’uomo, 
in.somma, clic ni tormenti del- ' 
l'Actor's Studio preferiva le 
canne da pesca e le mazze da 
golf. 

In realtà, dietro qucU'aria 
tranquilla batteva un cuore da 
artista. Nato a Kankakcc, Illi¬ 
nois, nel 1908. MacMurray ave¬ 
va esordito nello spettacolo 
suonando il sassofono e il vio¬ 
lino, cantando in qualche or- 
clicslra leggera c recitando 
uaudcvillc. Ma Hollywood pro¬ 
metteva di meglio: lampara- 
mount lo mette sotto convatto 
c lui, dopo essersi misurato 
con II drammatico La vergine 
di Salem, si specializza nella 
commedia sentimentale. È la 
•spalla» adatta per aitnei del 
calibro di Carole Lombard (izi 
moglie bugiarda), Marlene 
Dietrich (io signora acconsen¬ 
te). Madeleinc Carroll (Una 
notte a Lisbona) : in tutti è un 
accompagnatore galante dal 
doppiopetto impeccabile c dal 



Nella foto 

accanto, 

Fred 

MacMurray 
e Edward 
G. Robinson 
nel film 
..La damma 
del peccato» 
di Wilder 


d’huic'esl mon anniversaireài Kantor e Madame de Sade 
di Ingmar Bergman. I premi verranno consegnati il 25 no¬ 
vembre a Milano. 

PEE WEE HERMANN SALVATO DA UN VIDEOTAPE. 

Accusato da un poliziotto di atti osceni in un locale pub¬ 
blico, l’attore americano Pee Wee Hermann é stalo sal¬ 
valo "in extremis» da un videolapre. Gli avvocati di Her¬ 
mann hanno infatti presentalo un filmato (che alcuni lo¬ 
cali pubblici girano per motivi di sicurezza) che dimo- 
su-a che l'attore si trewava pres.so l'entrata del cinema nei 
venti minuti in cui l'agente di polizia .sostiene di averlo 
•osservato commettere atti osceni». 

LA PRIMA A NAPOU DI «DRITTI ALL’INFERNO. Al tea¬ 
tro Galleria Toledo di Napoli debulla domani, in prima 
nazionale, con repliche fino a domenica 17, lo spettaco¬ 
lo Dn'ff/o//'(n/'er7io prodotto da Teatri Uniti .su progetto e 
regia di Antonio Nciwiller. Lo spettacolo inaugura una 
Trilogin della uila guolidiana, che andrà in scena nell'ar¬ 
co dftre anni e che indagherà le poetiche di Pasolini, Ma- 
lakovski) e T arkovskij. 

TOUR IN SUDAFRICA PER PAUL SIMON. Nel prossimo 
gennaio Paul Simon effettuerà una tournée in Sudafrica. 
Secondo un portavoce del cantautore a New York, il tour 
di Simon ha avuto anche l'imprimatur deH’Anc, il princi¬ 
pale partilo anli-apartheid del Sudafnea. Come si ricor¬ 
derà, Simon era stato in quel paese alcuni anni (a per in¬ 
cidere il disco Craceicmd, in cui era accompagnato da al¬ 
cuni (bravissimi) musicisti locali. 

PERDE «SCARLETT» PER UN MILIONE (DI DOLLARI). 

Per un milione di dollari Dino De Laurentiis ha perduto la 
battaglia per acquisire i diritti di Scarielt (il seguilo di Via 
col vento) di Alexandra Ripley. Gli esperti hanno rico¬ 
struito tutte lo fasi della vittoria di Silvio Berlusconi, entra¬ 
to in un consorzio guidalo daU'americano Robert Halmi. 
Dino De Laurentiis, l'ultimo a lasciare l'a.slacon sette mi¬ 
lioni di dollari, ha mollalo nel momento in cui I suoi av¬ 
versari. su suggerimento di Berlusconi, hanno deciso di 
unirsi in una cordata e di offrire otto milioni di dollan. In 
corsa c’erano anche Rizzoli, la Carolco, Clini Eastwood, 
La Capital Cilies-Abe, la Hbo della Time Warner e Zev 
Braun. 

(Eleonora Martelli) 


.sorriso malandrino. 

Poi, nel 1943, la svolta con 
La fiamma del peccalo, scritto 
da Raymond Chandler e diret¬ 
to da Billy Wilder. MacMurray 
, «ttetta quel ruolo inedito per 
un dispetto al capo della 
produzione Frank Frceman, il 
quale, a sua volta, spera che il 
film distrugga la carriera del¬ 
l'attore. Sbagliano entrambi. 
L'assicuratore Walter Nefl. di¬ 
viso tra l'umore per la bionda 
Phyllis c l'amiciziu verso il de¬ 
tective Barton Keyes, si rivela 
un eroe ni^ativo di inedita for¬ 
za espressiva: c la voce narran¬ 
te post-mortem introduce un 
elemento di stile che farà scuo¬ 
la. 

Pur continuando a interpre¬ 
tare commedie di svelto com- 
sumo, come Signorine non 
guardate i marinai e lo e l'uo¬ 
vo, l’attore non disdegna nuovi 
cimenti drammatici: è il caso 
di L'ammutinamento dei Calne 


di Dmyliyit, ' do'/e rivaleggia 
con Humphrey Bogart in un 
film corale c amaro che respira 
l'aria del tempo (é il 1954, il 
maccartLsmo trionfa a lìolly- 
wood). 

Con gli anni Sessanta, il non 
più giovane MacMurray appro¬ 
da in televisione: é il papà 
comprensivo e mattacchione 
nella serie *fy Three Sons (•! 
miei Ire figli»), che durerà fino 
al 1972. Intanto ha girato per la 
Wall Disney il film Un professo¬ 
re fra le, nuvole, dove fa uno 
sclenziafo distratto che per Ire 
volle diserta le proprie nozze. 
L'ultima sua apparizione risale 
al 1978, nel catastrofico Suxinn 
di lrving| Alien, morto proprio 
qualche Iglomo la. Ha setlan- 
Canni. i capelli .sono imbianca¬ 
ti e li passo più incerto: ma il 
sorriso da .bravo americano» 
stupito é sempre quello di un 
tempo. 




I Incontro a Roma con il famoso regista polacco che ha rivoluzionato il teatro sperimentale 
i|Una folla attenta ha visto i film dei suoi spettacoli e ascoltato le ultime teorie del maestro 

[A lezione (ì povertà da 



1 Non fa più spettacoli da oltre vent’anni, ma per mol- 
,. ti è ancora un punto di riferimento importante, forse 
j un mito. Jerzy Grotowski. il regista e teorico polacco 
che ha rifondato il teatro contemporaneo, ha radu- 
« nato al Palazzo delle Esposizioni di Roma una folla 
! attentissima: per vedere il filmato del Principe Co- 
istante eà ascoltare la filosofia di un uomo di teatro 
' rivoluzionario e restauratore. 


STEFANIA CHINZARI 



! M ROMA "Il a-gisla ù quaicu- 
. . no che insegna ad altri u na co- 
i I sa che lui non sa late». Molti 
non saranno d'accordo ma é 
. .difficile smentire Jerzy Gro- 
J Ilowski, uno dei più importanti 
registi teatrali contemporanei, 
.fondatore di una lilo.sofia del 
I- teatro che ha rivoluzionato la 
.; scena scavando nell'assoluto 
' di valori «restauratori» come la 
; spiritualità e il rito. Ieratico c 
; didattico, lunghi capelli radi, 
; Grotowski ò sialo il prolagoni- 
sta, domenica .scorsa, di un 
lungo incontro con il pubblico, 
quinto e affollatissimo appun- 
' lamento con «I maestri della 
scena contemporanea», orga¬ 
nizzato al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni di Roma dall'as.sessora- 
to alla Cultura del comune e 
dal Dipartimento di stwtlacolo 
dclt'univcrsità «Liv Sapienza». 

La sala gremita (di .studenti, 
attori, critici, uomini di teatro) 


e le decine di deki.si che sono 
rimasti fuori danno solo par¬ 
zialmente la misura del cari¬ 
sma di questo sessantenne po¬ 
lacco che ha frantumato ogni 
convenzione teatrale e non la 
più spettacoli dal 1968, ma che 
6 guardato ancora come un la¬ 
ro, capace di illuminare con i 
suoi paradossi e il suo rigore il 
vuoto di un teatro sempre più 
alla ricerca di un’identità, 

C'6 silenzio religioso e pub¬ 
blico diligente come una sco¬ 
laresca ad accogliere le sue 
parole, una lezione di teatro e 
di vita raccontata con precisio¬ 
ne quasi pedante, tra una siga¬ 
retta e l'altra, sorseggiando 
callé. Il pubblico é venuto ad 
ascollarr- e a rendere omaggio 
a Grotowski l'eretico e il rilor- 
m.ntore; al creattirc del -teatro 
povero» che fa a meno di sce¬ 
ne. luci, macchino, costumi c 
dove conta solo l'attore (e Per 
un teatro povero ù il titolo di un 



A. 


Jerzy Grotowski 


suo libro che é stato per anni la 
Bibbia di quanti si avvicinava¬ 
no al teatro, sperimentale e 
non); a Grotowski l’ideatrjre 
del training e del teatro di 
gruppo: .ill'inventore di una 
nozione dello spazio nuova e 
diversa ogni sera, aliena all'e¬ 
dificio, alia .sala e al riti del 
foyer: all'oslctnco delle scon¬ 


volgenti perfomancc di Rys- 
zard Cieslak, attore straordina¬ 
rio e autenlica espressione 
cor[>orea del Grotowski teori¬ 
co. "Ryszard é passalo alla sto¬ 
ria», ha dotto Grotowski del 
«suo» attore simbiotico, scom¬ 
parso di recente o cosi legalo a 
quell’esperienza da non aver 
praticamente lavoralo, dopo, 
con ncs.sun altro regista. 

A Cieslak é dedicato il pre¬ 
zioso filmalo del Prtnciix- Co¬ 
stante (ripreso clandc.slina- 
inenlc e certosinamenle dop¬ 
pialo dal Centro 'lenirò Ale- 
nco) che il regista lia mostralo 
e spiegalo a Roma: >Da que.slo 
lesto, rielaboralo da Caidcròn. 
non volevo ricavare solo la 
rappresentazione del martirio 
di un principe cristiano tortura¬ 
lo dagli islamici, ma anche il 
complesso rapporto tra resi¬ 
stenza e violenza, tra vittima e 
carnefice». Uno spettacolo 
concepito rituaimcnic. come 
un allo sacrificale, con un alta¬ 
re dove Cieslak si immola e .si 
consuma, ma dove i boia car¬ 
nefici indossano le toghe dei 
giudici dei Inbiinali militari po- 
lucclii. 

«Il teatro è un'arte e un me- 
sliere -• ha scandilo Grotowski 
-. Il ineslicre non é l'arte ma 
per esserci l'arte deve e.sserci il 
mestiere. Le leggi del lealro 
come mestiere sono stabili, 
immobili, di ferro: chi vuole la¬ 
re teatro deve conoscerle. Ix! 


leggi del teatro come arte sono 
mobili, ogni opera ha le sue c 
l'uomo di teatro deve scopar- 
le.. Lui, Grotowski, é ancora 
impegnalo in questa ricerca at¬ 
traverso il Workeenter che ha 
fondato a Pontedera nel 1986. 
Ma il suo punto di vista teorico 
é cambiato: non più lo spcUa- 
lore, sentito negli anni delle 
sue celebri performance (acuì 
non erano mai ammesse più di 
sessanta persone por volta) 
come elemento co.slilutivo del¬ 
lo spettacolo, voyeur c creato¬ 
re, ma rane come veicolo c 
po-ssibilita di recupero delle 
tradizioni antiche, dei valori 
originari. 

«Ogni allievo deve aggiunge¬ 
re Il 33 per cento agli insegna¬ 
menti del .suo maestro* ha det¬ 
to ancora, raccontando della 
sua formazione c di .Stanislavs- 
ki|. Cosa .si può aggiungere og¬ 
gi all'impervio percorso di Gro- 
lowski’’ Quanto ò ancora fon¬ 
damentale, oggi, la ncerca del 
«tempo intenso» del teatro? Da 
Trieste, giorni la, rispondevano 
a Grotowski alcuni tra i più au- 
lorevoii esponenti di quel lea¬ 
lro di ricerca clic Ixio De Berar- 
dinis proponeva di chiamare 
•teatro di composizione". 
Cliiedcv.ino (ai politici ma 
non .solo) di ris|M-tlare r- ri¬ 
specchiare, anche nella futura 
legge, l’idea di un teatro vivo, 
che 6 arte perché può c deve 
Iraslonnare l'c.sislente. 




p-i 


't-S Efel/ ^ ’iv ' 

mmw 


LA RADIO N°1 


1 













Saatc hi & Saatc hi 










•ìì; 


• New York - giugno- ’91 - Woody Alien sul set degli spot Coop. 


Da sempre, la Coop propone valori e comportamenti di consumo più attenti e consape¬ 
voli, prodotti più vicini ai desideri dei consumatori, più rispettosi dell’uomo e dell’am¬ 
biente. Oggi, un consumatore fuori del comune come Woody Alien, è stato invitato ad 
interpretare con il suo umorismo e stile inconfondibili i temi 
dell’alimentazione, della salute e deH’ambiente. Il risultato è 
nello stesso tempo sorprendente e divertente. Una serie di 
quattro mini film in onda a partire dalla fine di settembre. LA COOP SEI "TU. 
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Presìdi dalla mattina presto 
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I ; Automobilisti con le «ossa rotte» per il battesimo del vertice Nato. Strade chiuse, parcheggi vietati e per finire un acquazzone 
. 11 Teatro dell’Opera si è giocato bene la grande occasione, ma Gilda è stata pugnedata senza capi di Stato a far da testimoni 

Snobbato un buon «Rìgoletto» 


U: 


Et-; 

i 


I *• ’ 
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B Non era difficile prevedere che al •battesimo» del vertice 
della Nato gli automobilisti romani sarebbero usciti con le os¬ 
sa rotte. A partire dalle 18 i vigili urbani hanno sbarrato il pas¬ 
so alle macchine in gran parte del quartiere Esquilino, dov'e- 
ra in programma la serata di gala al Teatro deu'Opera, e al- 
l’Eur, dove questa mattina sL terrà la prima seduta dell'assem¬ 
blea plenaria. Come se non bastasse, poi, s'è messo a piove¬ 
re. E il traffico è impazzilo al di fuori del perimetro delle inedi¬ 
te •isole pedonali» ad uso e consumo dell'Alleanza Atlantica. 
Ma nella casella dei uvinli» di questa prima giornata potrebbe 
essere inserito anche Clampaolo Cresci, sovrintendente del 
Teatro deU'Opera, snobbato dai sedici capi di stato del paesi 
dell'Alleanza Atlantica che hanno disertato In massa la rap¬ 
presentazione del •Rigoletto». Tra I virtdtori. Invece, l’Impec¬ 
cabile servizio di sicurezza che in punta di piedi ha Invasb e 
conquistato le zone a rischio, abbandonandole soltanto a 
notte fonda. Quando le delegazioni straniere erano ormai al 
riparo negli alberghi (trasfomnati in bunker) o nelle amba¬ 
sciate. 

Oggi non andrà meglio. I vinti di ieri, gli automobilisti, dif¬ 
ficilmente riusciranno a ribaltareuna.'flibttopptrscontata pre¬ 
visione. Questa sera le stesse limitazlòrif imposte aU'EsauiItno 
saranno ricalcate nella zona circostante il Quirinale, dove il 
presidente delia Repubblica FVancesco Cossiga offrirà un 
pranzo ufficiale ai capi di stato e di governo dei paesi aderenti 
alla Nato. Per non parlate poi delT'Eur. L'isola pedonale va 
dall'hotel Sheraton alt’Auditorium delta Tecnica. Il quartiere 
sarà riconsegnato agli abitanti venerdì a notte fonda. 
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H Per l’arrivo dei capi di Sta¬ 
to che s'incontrano a Roma in 
questi giorni, il Teatro dell'O¬ 
pera, esaltando finalmente il 
suo ruolo di teatro di rappre¬ 
sentanza - e questa era la 
grande occasione - ha rappre¬ 
sentato una buona edizione 
del •Rigoletto» di Verdi, appog¬ 
giata anche ad un presuntuoso 
programma di sala, esclusiva- 
mente in lingua francese ed in¬ 
glese. Ormai siamo in Europa, 
c tutto il resto non conta. Ma 
conta, intanto, che i grandi ca¬ 
pi, arrivali a Roma, non sono 
poi giunti in teatro. Né è arriva¬ 
to tutto l'atteso pubblico di' 
grandi invitali. Colpa anche 
del traffico e, soprattutto, del¬ 
l'Improvviso temporale giusto 
in coincidenza con l'ora fissala 
per l'ingresso In teatro: le 19. 

Nel •Rigoletto» c'é una bella 
tempesta, «pardon», una «tem- 


péte», uno «storm». che scop¬ 
pia nell'ultimo alto («demier 
acle», «last act»I, quando viene 
pugnalata Gilda. Per eccesso 
di zelo, Il cielo ha pensato be¬ 
ne di «pugnalare» il pubblico 
mentre andava all'Opera. Un 
dispetto, una vendetta del cie¬ 
lo, in piena regola con il melo¬ 
dramma verdiano, che celebra 
il piacere della vendetta. Verdi 
aveva chiesto a Francesco Ma¬ 
ria Piave proprio dei versi co¬ 
me Dio comanda, che manife¬ 
stassero questo piacere della 
vendetta. E una cosa impor¬ 
tante. Nel 1786, sessantacin- 
Y. que anni prima del «Rigoletto», 
Mozart con Lorenzo Da Ponte 
. aveva già esaudito il desiderio 
di Verdi, affidando a Don Bar¬ 
tolo, nelle «Nozze di Figaro», i 
versi che cantano la vendetta 
come «gioia del saggio». 

C'é. pero, una «morale» nel 



«Rigoletto»: la vendetta si paga, 
si sconta, per cui bisogna star 
lontano da Sparafucile, dal kil¬ 
ler, da ogni «assassin profes- 
sionnel», che poi si sbaglia e ti 
ammazza la figlia invece che il 
seduttore. Beh, un'opera cosi - 
una volta tanto cantata che era 
una meraviglia - i capi di Stato 
non hanno voluto o potuto 
ascoltarla. È un’opera «dispe¬ 
rata», che può ancora riflettere 
la speranza del mondo per 
una vita sottratta agli abusi, al¬ 
le violenze, dedicala alla pace. 
Un'opera di centoquaranta an¬ 
ni or sono (ìa <j>rìma» si ebbe 
nel marzo l8Sf, a Venezia), 
che punteggia con una musica 
sempre pia straordinaria I con¬ 
trastanti moti delie passioni 
umane. 

Questo «Rigoletto», tenuto In 
caldo dopo le prime recile al 
chiuso e aH’aperto (Terme di 


Caracalla), ha latto ieri sera un 
cambiamento da cosi a cosi, 
con la presenza di Daniel Oren 
sul podio e proprio nel suono 
deH'orchestra c nella voce dei 
cantanti. Si è ancora una volta 
imposto il baritono Piero Cap¬ 
puccini, sulla breccia dal 1956, 
splendido Rigoletto e hanno 
come suol dirsi «spopolato» la 
meravigliosa Mariella Devia 
(Gilda), nonché il tenore Vin¬ 
cenzo La Scola, allievo di Car¬ 
lo Beigonzi, poco più che tren¬ 
tenne, cantante di ampia vi¬ 
brazione. Non meno eccellenti 
Franco De Grande (Sparafucl- 
le), Mirella Caponetti (Madda¬ 
lena), Bemanilno Di àigno (il 
Conte di Ceprano). 

I costumi di Safvatore Russo 
vanno benissimo, ma qualco¬ 
sa da cosi a cosi dovrebbe 
cambiare anche nella regia 


I ■ Il sindaco si limita a rinnovare il suo appello: «Non usate l’auto» 

Centraline tutte «sotto tutela» 
ma rinquìnamento toma alto 


lì 


L’inquinamento è alle stelle e il sindaco Carraro lancia 
il solito appello ai cittadini: «Non usate l’automobile, 
prendete i mezzi pubblici». Il monossido di carbonio, 
; nonostante il presidio dei vigili urbani nei pressi delle 
centraline, ha superato i limiti di tollerabilità in ben sei 
cabine di monitoraggio. £ allarme rosso. Ma il Campi¬ 
doglio sembra non accorgersene. E comunque l’altro 
■ giorno l’assessore Mori ha detto: «È tutto regolare». 


MAinSTlUA linVASI 


H Nuvole di smog nel cielo 
di Roma. Nonostante la pre¬ 
senza massiccia dei vigili urba¬ 
ni nei pressi delle centraline di 
monitoraggio. I veleni tossici 
hanno raggiunto il primo livel¬ 
lo di attenzione. Ancora una 
volta, quindi, é scattato l'allar¬ 
me inquinamento: su otto sta¬ 
zioni furutionanll, ben sei han¬ 
no oltrepassato il limite. E il 
sindaco Franco Carraro si é li¬ 
mitato a lanciare l'ennesimo 
invito alla cittadinanza: «Non 
prendete l'automobile, se po¬ 
tete». 

Nulla di più. Intanto il mo¬ 
nossido di carbonio sale alle 


stelle. E lo spauracchio targhe 
alterne rischia di ritornare in 
città. L'«ordine» ai caschi bian¬ 
chi, impartito dall'assessore 
Piero Meloni («Fluidificate il 
traffico, fate m modo di evitare 
lo sfondamento») non é basta¬ 
to a tener sotto regime I lumi 
inquinanti. Che fare? Il Campi¬ 
doglio tace. Eppure, per conte¬ 
nere i veleni dell'aria potrebbe 
applicare alla lettera la diretti¬ 
va del consiglio comunale del 
l3lcbbraiol991. 

Considerando che il rituale 
appello del primo cittadino 
(«Lasciate le quattro ruote a 
casa, prendete l'autobus») vie¬ 


ne puntualmente ignorato dal¬ 
l'automobilista, per contenere 
il primo grado di emergenza la 
giunta potrebbe ricorrere ad 
altri rimedi. Eccoli, L'invilo a ri¬ 
durre la temperature nelle ca¬ 
se e la diminuzione delle ore 
di riscaldamento. Un maggior 
controllo del vigili sulle vetture 
diesel. Chiedere con una ordi¬ 
nanza di non fumare negli uffi¬ 
ci c nei locali a ritichio. La po.s- 
sibilità di indire blocchi volanti 
della circolazione stradale e 
una maggiore severità nel far 
rispettare i divieti di .so.sla. 

Non una sola nonna, scritta 
sulla carta, é entrata fino ad 
oggi in vigore. Anzi, in tema di 
inquinamento da riscalda¬ 
mento, il Campidoglio è stato 
più volte .sollecitato dai Verdi 
ad apitrovare la delibera che 
prevede il controllo delle cal¬ 
daie condominiali: dal giugno 
.scorso é scaduta la convenzio¬ 
ne Ira il Comune c le quattro 
cooperative che negli anni 
scorsi hanno elleltuato la su¬ 
pervisione. Ma anche questa 
interrogazione non ha trovalo 
risposta, 

In realtà, il silenzio della 


giunta é stato rotto dairas.ses- 
sorc Piero Meloni. Ma la sua 
iniziativa, che «obbliga» i vigili 
urbani a presidiare le centrali¬ 
ne al line di non ricorrere al 
gioco del pari e dispari, non ri¬ 
solve il problema smog. E i dati 
del monitoraggio di martedì lo 
hanno dimostrato. I livelli dei 
veleni non si annullano con il 
trucco. La paletta del vigile che 
agisce nei pressi della cabina 
di monitoraggio non fa altro 
che spostare di qualche metro 
l'ingorgo. 

Ma non tutti la pensano co¬ 
si. C'é chi dice: «È tutto regola¬ 
re». L'assessore alla .sanità Ga- 
bnele Mori, infatti, l'altro gior¬ 
no. ha spiegato: «Non è la pri¬ 
ma volta che si interviene per 
abbas,sare 1 livelli di smog. 
Nel'Se. mettemmo i cordoli 
davanti alla centralina di largo 
Santa Susanna. E il traffico si 
spostò di IO metri», E poi: « Al¬ 
lora il pretore non ebbe nulla 
da dire». L'emodeputato verde 
Gianfranco Amendola, allora 
giudice «d'assalto», .semplice- 
mente ha risposto: «Sono mi¬ 
sure da ladri di polli». 



Centraline 
di rilevamento 
del dati 
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Il Sindaco 
Carraro, 
la moglie e II 
soprintendente 
deiropera 
Cresci al loro 
arrivo In teatro. 
In basso, 
un vigile 
sorveglia una 
strada chiusa 
al traffico 


propensa a inserimenti di gen¬ 
te in palcoscenico c, sul finire 
del primo quadro, anche in 
platea, senza alcun particolare 
motivo. Gli entusiasmi anche 
vanno bene, ma la grossolani¬ 
tà della -claque» (sarebbe l'o¬ 
ra di sussurrare complimenti al 
cantanti In francese o in ingle¬ 
se) fortunatamenle non ha da¬ 
to ai capi di Stato (non c'era¬ 
no) l'idea di essere capitati In 
una provincia ancora lontana 
dall’Europa. 

Il pubblico ha generosa¬ 
mente applaudito (insistenti 
gli applausi di Nilde lotti. Gio¬ 
vanni Spadolini, Gianni De Ml- 
chelis) lieto anche di aver assi¬ 
stito a «ciclo aperto» allo smon¬ 
taggio della scena dopo il pri¬ 
mo allo e al montaggio dell'ul¬ 
tima. Funziona questo Teatro 
dell'Opera. 


Primi passi 
per celebrare 
i matrimoni 
nelle ville 


wm Fiori d'arancio nelle vil¬ 
le romane? Prende sempre 
più piede la proposta del 
consigliere comunale verde 
Francesco Rutelli di celebra¬ 
re i matrimoni non soltanto 
nella sala rossa e nella sala 
bianca c,ipltoline, ma anche 
nelle ville storiche. Lo scorso 
anno in Campidoglio sono 
stati celebrati 4295 riti civili, e 
quest'anno tra gennaio e ot¬ 
tobre ne sono stati già contati 
3.895. Ieri l'assessore al patri¬ 
monio Gerardo Labellarte ha 
fatto un sopralluogo all'inter¬ 
no delle ville candidate. So¬ 
no state visitate II museo ca¬ 
nonica a villa Borghese e villa 
Mercede sul lato sinistro di 
porla Tiburtina. Tra le favori¬ 
te della lista c'è anche la pa¬ 
lazzina Corsini, a villa Dona 
Pamphili, mentre non sono 
stati scartati il semenzaio che 
si trova a porta Mettonia e la 
cabina del cardinale Bessa- 
rione sull'Appia Antica C'è 
anche l'iiKitesi di villa Torlo- 
nia, ma potrà essere pratica¬ 
bile solo Ira un paio di anni. 


Alberghi d'oro 
a Latina 
dopo 10 anni 
ai ina il processo 



Con la prima udienza è iniziato ien il processo per gli «alber¬ 
ghi d'oro» a Latina, una grande truffa ai danni della Regione 
che nsale a dieci anni fa. Nel 1981 infatti alcuni finanzia¬ 
menti erogali dalia Regione per le strutture turistiche furono 
utilizzati per costruire, secondo la tesi dell'accusa, opere di 
valore inferiore a quello dei fondi stanziati Tra i tienlasette 
imputati, 31 dei quali hanno chiesto ti mo abbreviato, ci so¬ 
no l'ex consigliere democristiano Renato Maragoni e il fun¬ 
zionario della Regione Alfonso De Pasquale. Gli altri imputa¬ 
ti sono operatori alberghieri di Roma. Prosinone e Latina. 1 
reati contestati sono di truffa, tentata truffa e falso in atto 
pubblico. Il pubblico ministero Allotta ha chiesto pene che 
vanno dai quattro anni e sei mesi agli otto mesi di reclusio¬ 
ne. Le pene maggiori sono state chieste per Maragoni e per 
De Pasquale. Il processo proseguirà oggi con gli interventi 
dei difensori. 


Marino 

Cliente contro 
rapinatori 
Ferito un bandito 


I tre uomini mascherali era¬ 
no entrati nella Cassa rurale 
di vìa Gribaldi con le pistole 
spianate, disarmando il me¬ 
tronotte e mettendo tutti i 
clienli faccia al muro. Fatta 
aprire la cassaforte, i rapina- 
tori si sono fatti dare tutto 
quello che c'era, circa venti milioni. Ma a quel punto la porta 
si è aperta ed è entrato un nuovo cliente. Era una guardia 
giurata dell'Europol in borghese, che andava in banca per 
un'operazione, ma con le pistola in tasca. Vista la situazio¬ 
ne, l'uomo ha tirato fuori l'arma intimando l'alt ai banditi. 
Uno di loro si è giralo, pistola in pugno, pronto a sparare. Ma 
la guardia giurata è stata più veloce. Tre colpi sono andati a 
segno, ma i rapinatori sono fuggiti lo stesso. Poco dopo, il fe¬ 
rito è stato costretto a fermarsi in ospedale, al Policlinico Ca¬ 
silino. Aveva due ferite alla gamba ^ una alla scapola. Gior¬ 
gio Attilia, 36 anni, in semUibertà per una precedente rapi¬ 
na. è stato cosi catturato. Ora è piantonato in un letto dell'o¬ 
spedale San Giovanni. 


IIÌ(Coil) 
sa il coir 


Minellì 
accusa il comune: 
«Incapace di 
riscuotere tasse» 


Un Comune incapace a ri¬ 
scuotere le tosse, che man¬ 
da allo sfascio servizi pro¬ 
duttivi, che affitta le sedi per 
i suol uffici invece di utilizza¬ 
re il patrimonio di sua pro¬ 
prietà. Il segretario della CgiI 
romana Claudio Minelli con¬ 
sidera il Campidoglio incapace di far fruttare servìzi comu¬ 
nali che in altre città rimpinguano le casse dell'amministra¬ 
zione. «il Comune non si presenta con tutte le carte in regola 
all'appuntamento con il bilancio '92 - afferma Minelli - an¬ 
che se è vero che Roma non può contare che su esigui finan¬ 
ziamenti statali». Minelli chMe al sindaco di ridare forza al¬ 
la vertenza Roma capitale e annimcia un'iniziativa sindaca¬ 
le per discutere i plani di risanamento delle aziende munici¬ 
palizzate. ’ 


Referendum 
sulla droga 
Otto tavoli 
per firmare oggi 


. Giornata dedicata al referen- 
. dum sulla droga, oggi, per la 
Sinistra giovanile. Si può fir¬ 
mare in otto punti della città 
per abrogare alcune norme 
della legge 162 Jetvolino- 
Vassalli che ha istiturto la 
punibilità del consumo di 
stupefacenti, t banchetti cominciano alle 10 nella facoltà di 
Lettere dell'università La Sapienza. Nel primo pomeriggio 
sono alla fermata Eur Fermi della metro (ore 15,30) e a 
piazza Sempione (ore 16). Alle 17 sono in varie stazioni 
della metro: Ponte lungo, Agricola, Ottaviano, San Paolo, ol¬ 
tre che a piazza Ungheria. Su tutti i tavoli ci sarà la scrìtta: 
•Giovani in carcere: la mafia ringrazia». 


570 miliardi 
in arrivo nel Lazio 
per costruire 
nuove case 


Il consiglio regionale ha ap¬ 
provato uno stanziamento 
di 570 miliardi in favore del¬ 
l'edilizia residenziale pub¬ 
blica nel Lazio. Quasi 560 
miliardi sono stati destinati 
agli lacp per redilizia sov- 
vcnzionata. Di questi. 455 
miliardi serviranno alla costruzione di 2.197 nuovi alloggi e 
per ristrutturare quelli vecchi, 50 miliardi sono destinati alle 
opere di urbanizzazione primaria. Altri 10 miliardi sono in¬ 
vece assegnati all'edilizia agevolata, cioè serviranno insieme 
ad altri fondi ad attivare mutui per oltre 207 miliardi, neces¬ 
sari alla costruzione di 3.000 appartamenti. Al Comune di 
Roma il consiglio regionale ha concesso un finanziamento 
di 165 miliardi per realizzare 1.100 nuove case popolari. E 
stala accettata inoltre la richiesla per altri 1.400 alloggi di ' 
edilizia agevolata. Cioè la richiesta di contributo è stata ac¬ 
cettata, a beneficio delle cooperative e delle imprese edili 
che ne hanno fatto domanda. Infine 62 miliardi sono stati 
stanziati per opere di recupero edilizio. 


Ostia 

«2.500 negozi 
pagano tangenti 
perie iicenze» 


Secondo il presidente del¬ 
l'associazione dei commer¬ 
cianti di Ostia sul litorale 
2.500 negozianti e esercenti 
pagano una tangente ai po¬ 
litici locali in cambio di per¬ 
messi e autorizzazioni. Se- 
condo il presidente dei com¬ 
mercianti per una licenza di abitabilità, si paga anche tre mi¬ 
lioni. Il giro complessivo delle tangenti ad Ostia sfiorerebbe i 
.%! miliardi. L'associazione dei commercianti, appoggiata 
dai Verdi, chiede l'intervento della magistratura, del sindaco 
e del prefetto. E chiede l'istituzione di un ufficio informazio¬ 
ni presso la XIII circoscrizione per l'applicazione della legge ' 
241. 


RACHIU OONNBLU 
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Acer 

La cassa edile 

compie 

treht’anni 


H La facciata del teatro Ar¬ 
gentina dipinta a nuovo in oc¬ 
casione del trentennale della 
cassa edile di Roma. Lo hanno 
annunciato ieri il presidente 
dell’ente di assistenza Aldo 
Buzzetti in occasione di una 
conferenza stampa tenuta per 
tracciare un bilancio dcll’altivi- 
lA svolta in questi anni. Un bi¬ 
lancio positivo per una struttu¬ 
ra che ha fornito un enorme 
contributo alle carenze del set¬ 
tore. La cassa edile - un'orga¬ 
nizzazione costituita e gestita 
dai rappresentanti dei datori di 
lavoro aderenti all’Acer e da 
quelli dei sindacali di catego¬ 
ria - offre prestazioni relative 
all' indennità di malattia e in¬ 
fortunio per chi lavora nel set¬ 
tore edilizio, quelle relative al¬ 
l'anzianità professionale, eia 
corresponsione di un «una tan¬ 
tum» al momento del [>ensio- 
namento. Le principali presta¬ 
zioni straordinarie compren¬ 
dono invece assicurazioni su¬ 
gli infortuni, ricoveri e indenni¬ 
tà varie, borse di studio e attivi¬ 
tà turistiche e culturali. 

•Con la cassa edile - ha det¬ 
to ieri il presidente riferendosi 
alla recente creazione di una 
banca dati che raccoglie infor¬ 
mazioni sul mondo del lavoro 
- abbiamo inventalo una strut¬ 
tura in grado di sollevare i la¬ 
voratori dalla discontinuità 
delle retribuzioni, in un settore 
di per sè precario. È impiortan- 
le anche II continuo confronto 
che l'organizzazione ha in¬ 
staurato Ira imprenditori e sin¬ 
dacali». Tra le iniziative in pro¬ 
gramma per il trentennale una 
serie di convegni inerenti alle 
problematiche del settore edi¬ 
lizio. 


Ostia 

Nasce al lido 
il sindacato 
di periferia 


■i L’hanno già ribattezzato 
•il sindacato della periferia». È 
l'Unione sindacale presentata 
ien al Lido, un cartello che rac¬ 
coglie commercianti, artigiani 
e liberi professionisti del litora¬ 
le romano, già impegnati da 
anni nelle associazioni di stra¬ 
da e di quartiere che si battono 
per il risanamento di Nuova 
Ostia. 

In particolare, la nuova sigla 
rappresenterà gli interessi del 
commercio ambulante, contro 
i supermercati e i negozianti 
tradizionali: le proposte dei 
neodingenti deH’Unlone ri¬ 
guardano infatti la riforma del¬ 
la legge sugli ambulanti del 
1931, introducendo la nuova 
distinzione tra commercio fis- 
.->0 e mobile. Nella prima cate¬ 
goria rientrerebbero in pratica 
i gestori dei chioschi e del ban¬ 
chi. equiparati a pieno titolo 
agli altri commercianti, mentre 
Il commercio mobile riguarde¬ 
rebbe solo i mercati periodici e 
le fiere. Nonostante l'ambizio¬ 
ne nazionale. l'Unione intende 
difendete il commercio locale 
d^li operatori non residenti 
(in particolare quelli meridio¬ 
nali), chiedendo l'abolizione 
della legge 398, che consente 
agli ambulanti di svolgere la 
propria attività anche in cin¬ 
que province, purché confi¬ 
nanti tra loro. Infine, preoccu¬ 
pata dalla rapida espansione 
del centri commerciali sul lito¬ 
rale, l'Unione chiede al Comu¬ 
ne di rintracciare subito nuove 
aree da assegnare ai mercati 
settimanali. Oltre alle funzioni 
di rappresentanza della cate¬ 
goria, l'associazione fornirà ai 
propri iscritti i servizi di centro 
informatico e un numero ver¬ 
de per l'assistenza diretta. 
Hanno già aderitoopcratori 
commerciali di Tor tellamo- 
naca. Fiumicino e Pomezia. 


Più di mille persone ieri 
alla manifestazione 
organizzata dai sindacati 
davanti alla sede della giunta 


Tanti medici e pensionati 
per dire «basta allo sfascio» 
Palloncini con gli slogan 
«I servizi sono un diritto» 


AGENDA 


«Non si può morire di sanità» 
In corteo sotto la R^one 


Un corteo di CgiI CisI e Uil ha sfilato ieri fin sotto il 
palazzo della Regione per chiedere una sanità che 
funzioni, dove non si muoia più per i ritardi nei soc¬ 
corsi, non si sia costretti a calvari per una medicina 
o a.raccomandazioni per un posto d’ospedale. Più 
di mille persone, arrivate con i pullman, tra i quali 
molti pensionati. Uno striscione lanciato in cielo per 
chiedere il piano sanitario regionale. 


RACHKLl OONNBLLI 


IB Suno venuti anche da La¬ 
tina, da Prosinone, da Velletri, 
con i pullman messi a disposi¬ 
zione dal sindacalo. Per dire 
che basta, di sanità non si deve 
più morire, per chiedere servizi 
efficienti, contro i tagli proposti 
dal governo, contro il muro di 
gomma della Regione. Oltre 
mille persone; infermieri degli 
o.spedali. medici delle cliniche 
e utenti, tantissimi pensionati, i 
più colpiti dagli aumenti dei 
ticket. Neppure gli organizza¬ 
tori si aspettavano una simile 
partecipazine. Ma il ragazzo di 
Viterbo morto proprio ieri a 
Pe.scara dopo essere stato rifiu¬ 
tato dagli ospedali della regio¬ 
ne, il caso slmile della donna 
di Subiaco c la bancarotta an¬ 
nunciala per le Usi del Lazio, 
troppe morti e troppi disagi 


hanno contribuito a mettere 
sotto accusa le istituzioni re- 
spon.sabili dei servizi .sanitari, 
la Regione. E la gente si affac¬ 
ciava alle finestre delle case, si 
fermava per strada a cercare di 
capire le parole urlate nei me¬ 
gafoni: 'Nel Lazio di sanità si 
muore perché non si trova 
un’ambulanza, perchè manca¬ 
no infermieri e medici nei re¬ 
parti, iierctiò gli anziani sono 
abbandonati a se stessi, basta 
con i servizi sanitari da Terzo 
mondo». Alla line, dal camion 
che serviva da palco agli orato¬ 
ri. sono stati lanciali due stri¬ 
scioni appesi a grappoli di pal¬ 
loncini colorati., Due strisce 
lunghe con scritto su «Servizi 
sanitari» e «Vogliamo il piano 
sanitario nel Lazio», sono vola¬ 
le in ciclo tra gli applausi. 



La manifestazione aveva in¬ 
fatti l'obiettivo di sollecitare il 
varo del plano sanitario regio¬ 
nale. «E finito nelle sabbie mo¬ 
bili della Regione - dice Fulvio 
Vento, segretario della Cgil del 
Lazio - fermo da due anni nei 
cassetti della giunta, incom¬ 
pleto, già vecchio prima di na¬ 
scere». Mentre, senza una reale 
programmazione dei servizi, 
non si riducono gli sprechi c si 
penalizzano utenti e lavoratori. 
Questo è il ragionamento delle 


confederazioni sindacali che 
oggi si incontreranno con l'as¬ 
sessore alla sanità Francesco 
Cerchia per discutere dell'assi- 
stenza agli anziani. Cgil CisI e 
Uil della sanità pubblica e pri¬ 
vata chiedono inoltrcristituzio- 
ne del «118». il numero telefo¬ 
nico per i trasporti d'urgenza, i 
centri unici di prenotazione 
per tutti gli ospedali, 10 mila 
nuove assunzioni di personale 
sanitario per aggiornare le 
piante organiche, ferme a die- 


La 

manifestazione 
di Cgil. CisI e 
Uil sulla sanità 
sotto la sede 
della giunta 
regionale 


ci anni fa quasi ovunque. Chie¬ 
dono inoltre l’applicazione in 
tutto il l^io del contratto di la¬ 
voro della sanità, firmato un 
anno fa c i presidi multizonali 
di prevenzione suH’ambiente e 
la sicurezza sul lavoro. Ai tem¬ 
pi dei cantieri per i Mondiali, il 
sindacato ottenne un poten¬ 
ziamento dei controlli sulla si¬ 
curezza. Poi però, finiti i Mon¬ 
diali, la promessa di rifinanzia¬ 
re il servizio è rimasta una pro¬ 
messa. 


Gli attentati si sono verificati a 48 ore di distanza 


Due negozi a fuoco in vìa Corinto 
Racket nel quartiere San Paolo? 


■i In due notti, due negozi 
sono andati a fuoco nella 
stessa strada, quella del mer¬ 
cato rionale di San Paolo. 
L'altro ieri, all'una, é toccato 
alla saracinesca del negozio 
di scarpe di Andrea Di Pietro, 
al civico 56 di via Corinto, 
con danni lievi. Ieri notte, in¬ 
vece, verso le quattro, le 
Fiamme hanno devastalo l’a- 
limentari a fianco, il forno 
sAlesse»: uno dei più grossi 
esercizi della via. i danni so¬ 
no di centinaia di milioni. In 
tutti e due i casi, te tracce del 
dolo sono evidenti. Prima è 
stata sparsa benzina, poi è 
stato appiccato il fuoco. I 
proprietari del due negozi 
hanno dichiarato di non aver 
mai avuto minacce nè richie¬ 
ste di «pizzo». I carabinieri 
della compagnia di San Pao¬ 
lo, comunque, ritengono che 
possa trattarsi di malavita lo¬ 
cale. 

Le saracinesche del forno 
«Alesse» sono tutte abbassa¬ 
te. Sul marciapiede i detriti, 
traccia dell’incendio nottur¬ 


no. Accanto, aperto, il nego¬ 
zio di scarpe, che è uscito 
praticamente indenne dal¬ 
l'attentato della prima notte. 
La signora che lo gestisce 
non vuole dare il suo nome, 
ma ha un'idea precisa. «Se¬ 
condo me, volevano colpire 
di nuovo noi, visto che al pri¬ 
mo colpo non erano riusciti a 
farci danni. Ci avevano già 
brucialo tutto un anno fa. 
L'alimentari qui vicino non 
c’entra niente. Hanno messo 
la benzina da dietro, dalle fi¬ 
nestrelle del cortile. Avranno 
sbagliato a contarle». Quanto 
al motivo, però, la signora 
non ha nulla da dire. Al mo¬ 
mento dell'Incendio, Il forno 
stava lavorando. I panettieri 
hanno sentito esplodere vici¬ 
no a loro le bombolette dei 
prodotti spray nella sala del- 
i’alimentari e sono subito 
scappati in strada. 

I carabinieri non hanno 
notizia di altri casi di incendi 
dolosi degli ultimi tempi. 
Nessun altro segnale della 
possibile esistenza di un rac¬ 
ket, ma il sospetto esiste, an- 



II negozia di alimentari distrutto l'altra notte In via Corinto. 


che se al commissariato si li¬ 
mitano a parlare di un possi¬ 
bile «dispetto» al negozio di 
calzature. L'idea che l'ali- 
mentari sia stato solo un ber¬ 
saglio sbagliato sembra un'i- 
F>otesi plausibile anche per la 
polizia, oltre che per la si¬ 


gnora del negozio. Sulle- 
eventuali tangenti. In via Co¬ 
rinto, tra i banchi del merca¬ 
to rionale e negli altri negozi, 
nessuno sa niente, nessuno 
ha visto niente, nessuno di¬ 
chiara di aver mai dovuto pa¬ 
gare una «protezione». 


Arrestati due giovani polacchi 

Raìd di tepiHsti a Canino 
Un uomo in fin di vita 


«Raid» di cinque polacchi in un casale di Canino, in 
provincia di Viterbo, nella notte tra lunedì e martedì. 
Grave il padrone di casa. Serafino Vinci, picchiato 
dai cinque per ottenere gli oggetti di valore e la mac¬ 
china, un'«Alfa 164». Due dei colpevoli sono stati ar¬ 
restati nella stessa notte a Roma. Krzysztof Kowal- 
zyz, 29 anni, e Maruisz Koncner, di 25, sono residen¬ 
ti al «Country Club» di Castelfusano. 


Un violento «ra’id» in un 
casale vicino Viterbo, con il 
padrone di casa picchialo 
quasi a morte, poi la corsa ver¬ 
so Roma con la macchina del 
derubalo e le cose che erano 
riusciti a prendergli. Erano le 
duo di lunedi notte. Krzysztof 
Kowalzyz, di 29 anni, Maruisz 
Koncner, 25 anni, ed altri tre 
polacchi ancora non identifi¬ 
cali si lasciavano dietro, in 
quel casale di Monte dell’oro, 
a Canino, un uomo gravemen¬ 
te ferito. Riempito di pugni c 
schiaffi. Serafino Vinci ora è ri¬ 
coveralo in prognosi riservala. 
La corsa dei due giovani po¬ 
lacchi è finita alle quattro di 


notte sui lungotevere, con la 
macchina schiantata contro 
un albero e i carabinieri intor¬ 
no. i due. saltati fuori dair«Alfa 
164» di Vinci, hanno tentalo la 
fuga lungo gli a^ini del Teve¬ 
re. Ra^iunti dai militari, han¬ 
no resistilo lino all’ultimo, pic¬ 
chiando due carabinieri. Ko¬ 
walzyz e Koncner. che viveva¬ 
no al campeggio «Country 
Club» di Castelfusano. sono 
stati arrestati per tentalo omici¬ 
dio a scopo di rapina. 

I carabinieri stanno cercan¬ 
do gli altri Ire giovani che han¬ 
no partecipato all'aggressione 
nel casale. Entrati incinque, gli 


uomini hanno trovalo Vinci so¬ 
lo. Ogni tentativo di difesa è 
stalo inutile: lo hanno riempito 
di botte. Poi. un rapido giro per 
le .stanze in caccia di tutti gli 
oggetti di valore. Infine, la ban¬ 
da ha preso l'sAlfa» di Vinci ed 
è fuggita. L'uomo è riuscito a 
chiedere aiuto ed in breve la 
segnalazione di quella mac¬ 
china verde metallizzata targa¬ 
la Viterbo era arrivala a tutte le 
centrali operative della regio¬ 
ne. E la vettura è riapparsa nel¬ 
la capitale. Raggiunti in via del 
Circo Massimo, i due polacchi 
rimasti in macchina, davanti 
all’alt dei militari hanno roagi- 
lo schiacciando l’acceleratore. 
Ma pioveva a dirotto ed in bre¬ 
ve, arrivala sul lungotevere dei 
Fiorentini, r«Alla» ha sbanda¬ 
lo. finendo contro un platano. 
Oltre che del tentato omicidio 
nei confronti di Serafino Vinci, 
ora i due giovani dovranno ri¬ 
spondere anche di resistenza e 
lesioni a pubblico ufficiale. I 
carabinieri Davide Cizzi e Gio¬ 
vanni Acampora, colpiti in te¬ 
sta e all'addome, sono stali 
medicali al Policlinico ed han¬ 
no una prognosi di sei giorni. 



Dentro La Città Proibita 



Tracdati simbolid 
del Caravaggio 
fici lud e ombre 


Il ciclo di visite dedicate ai Caravaggio continua 
questa settimana con la visita alla chiesa di S.Agosti- 
no. Attraverso il gioco di luci e di ombre, nelle tele 
del pittore si ritrova un preciso intento simbolico 
che riecheggia i dibattiti teologici sul tema della 
Grazia, di scottante attualità nell'Europa di fine Cin¬ 
quecento. ^puntamento sabato alle 10 in piazza 
S. Agostino davanti alla chiesa. 


n 


KUJkPORTBLLA 


■i Con le prime grandi 
commissioni pubbliche - la 
cappella Conlarelli in S. Luigi 
de’ Francesi e la cappella Ce¬ 
rasi in S. Maria del Popolo - 
Caravaggio si misura e si con¬ 
fronta con quello ancora con¬ 
siderato il più elevato genere 
di pittura: la «pittura d'historia» 
(ovvero quella a carattere reli¬ 
gioso o mitologico). La affron¬ 
ta senza ricusare il realismo 
delle prime opere giovanili. 
Anzi, con l'insediamento del¬ 


l'evento sacro nella cruda real¬ 
tà quotidiana (con l’uso, ad 
esempio, di ligure in abiti con¬ 
temporanei), ne arricchisce 
l'impatto emotivo, coinvolgen¬ 
do lo spettatore attraverso il 
fatto visto, nella sua fragrante 
concretezza. E, nel farlo, adot¬ 
ta esperimenta quella maniera 
«di scuri gagliardi» che poi ca¬ 
ratterizzerà tutta la sua arte 
matura. «... S'inoltrò tanto egli 
in questo suo modo di opera¬ 
re, che non faceva mai uscire 



La «Madonna del pellegrini» di Caravaggio nella chiesa di S. Agostino 


aH’aperto del sole alcuna delle 
sue figure, ma trovò una ma¬ 
niera di campirle entro l’aria 
bruna di una camera rinchiu¬ 
sa. pigliando un lume allo che 
scendeva a piombo sopra la 
parte principale del corj)o, e 
lasciando il rimanente in om¬ 
bra a line di recar forza con 
veemenza di chiaro c di oscu¬ 
ro» (Bellori). Quel modo pitto¬ 
rico che, giocalo lutto sul rin¬ 
forzo dei contrasti tra luce ed 
ombra, fu a ragione definito 
dal Longhi: «l’esperienza ad 
uso pittorico (leggi poetico) di 
una "canrera oscura"». 

Sarebbe errato tuttavia ri¬ 
durre il luminismo caravaggo- 
.SCO ad una mera interpretazio¬ 
ne slilisticu e non scorgere die¬ 
tro ai suoi primi tentativi di 
«ringagliardire gli scuri», un 
preciso intento simbolico Se si 
analizzano da vicino le due te¬ 
le Conlarelli - il Martirio e la 
Vocazione - alla luce degli ac¬ 
cadimenti .storici coevi, come 
redillo di Nantes (1598) e il 
contesto francese della cap¬ 
pella, evidente traspare il ricor¬ 
so a tematiche fondale sulla 
Grazia c sulla Salvazione. L'il¬ 
luminazione che colpisce Mat¬ 
teo 0 dunque quella della Gra¬ 
zia divina. Argan lo ha detto 
con chiarezza: «Con Cristo c 
Pieiro entra una lama dura di 


luce: investo le ligure accende 
ne! buio le stoffe, le piume, i 
volli. È un roggio di luce fisica 
ma è anche il raggio della gra¬ 
zia». 

Il tema della Grazia era allo¬ 
ra infatti, all intemo del dibatti¬ 
lo teologico, di scottante attua¬ 
lità. Andavano infatti emergen¬ 
do. specie nell’F.uropa centra¬ 
le e settentrionale, lo teorie ri- 
fomriste - luterane e ugonotte 
- ette negavano alla Chiesa la 
funzione di mediatrice e am- 
minLslratrice della Grazia divi¬ 
na (benefico effetto del sacrifi¬ 
cio del Cristo) e inoltre soste¬ 
nevano la teoria della predesti¬ 
nazione. In tal modo contesta¬ 
vano la possibilità del perdono 
c del riscatto. 

Questa ideologia fortemente 
esclu-sivista. era respinta dalla 
Chiesa cattolica che viceversa 
sosteneva fortemente la possi¬ 
bilità della remissione dei pec¬ 
cati attraverso la Grazia. A que¬ 
sti concetti è infomrata tutta l'i¬ 
conografia dei dipinti, Il me.s- 
saggio è chiaro; con la Voca¬ 
zione, intesa come «chiamala», 
lutti, compresi i peccatori in¬ 
calliti (Matteo era pubblicano 
e dedito pertanto al gioco), 
hanno la ix>ssibililà del rcscat- 
to. Attraverso il pentimento e i 
sacramenti impartiti dalla 
Chiesa (Pieiro) potranno ac¬ 


cedere alla salvezza (la luce). 
Lo stesso assunto viene ribadi¬ 
to dai due dipinti della cappel¬ 
la Cerasi, in entrambi i casi, ad 
un’allegoria della Chiesa del 
martirio, espressa attraverso la 
vicenda del santo come imita¬ 
tore di Cristo (il Matteo colpito 
al costato e Pieiro crocifisso). 
si affianca quella della voca¬ 
zione intesa come redenzione 
del peccato. 

Il motivo che spinge il Cara¬ 
vaggio all'adozione di una 
spiccala resa luministica delle 
sue opere è pertanto da ricer¬ 
carsi neH’ambito di una preci¬ 
sa ottica teologica: quella ade¬ 
rente ai dettami controriformi¬ 
stici della Chiesa cattolica, Ciò 
implica una visione certamen¬ 
te meno rivoluzionaria ed at¬ 
tualizzante di quanto è stato 
spe.sso fatto oggetto il nostro 
pittore, che se pur con la atte¬ 
nuante di un controriformismo 
sincero e pauperista, come 
quello del Borromeo, rimane 
un convinto assertore dei pre¬ 
cetti conservatori del cattolice¬ 
simo .seicentesco. È vero che la 
sua luce simbolica d ivenà sem¬ 
pre più una tace stilistica, ma al 
suo fondamento vi sarà co¬ 
munque una precisa estetica 
di propaganda. Propaganda al 
servizio di una ideologia reli¬ 
giosa intransigente e rigorista. 


Ieri 

Oggi 


minima np 

^ massima 17** 

il sole sorge alle r).‘19 
clramonlaalle \ G.57 



\ MOSTRE I 


Henii Matl»»e. Mostra antologica del pittore francese con 
oltre settanta opere tra olii, disegni, incisioni, sculture in 
bronzo, gouaches, arazzi. AlTAccademia di Francia. Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 15-19. lunedì chiu¬ 
so. Fino al 29 dicembre. 

Afro. Parabola di opere dal )9v5) al 1975. un anno prima 
della morte dell’artista, attivo fra quella generazione di pitto¬ 
ri che «fecero i conti» con Picasso e Braque. Galleria Edilalia 
(via del Corso 525). Orario 10-13, 16-20. Chiuso festivi e lu¬ 
nedi. Fino al 30 novembre 

Gilbert & George. Le «pitture cosmologiche» dei due ec¬ 
centrici artisti inglesi che lavorano in tandem dalla fine degli 
anni '60. 25 lavori di grandi dimensioni in mostra al Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso martedì Fino al 1 di¬ 
cembre. 


I VITA DI partito I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. CentoceUe. Ore 18.30 assemblea congressuale con M. 
Cervellini. 

Sez. Fiumicino Alesi. Ore 18 as.seiTiblea su Referendum 
con A Ottavi. 

i Circoscrizione. C/o sez. Trastevere ore 19 a.ssemblea dei 
comitati direttivi della 1 Circoscnzioiie per costituzione Unio¬ 
ne circo,scrizionalc con M, Brutti. 

Sez. Ostia Centro. Ore 18.30 attivo sulla Finanziaria con L. 
Cosentino, 

Avviso. È convocala per oggi alle ore 17.30 m Federazione 
(via G. Donati 174) la riunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Bilancio, varie» 
Partecipano: Marcello Slefanini, tesoriere della direzione na 
zlonale Pds. Mario Schina, tesoriere della Fc-derazione ro¬ 
mana del Pds. 

Avviso. Tutte le sezioni devono consegnare entro oggi le fir¬ 
me raccolte per la petizione contro i licket sanitari alla com 
pagna Marilena Tria in Federazione. 

Avviso referendum. Tutte le Iniziative riguardanti le a-s- 
semblee sui referendum devono essere comunicate in Fede¬ 
razione alla compagna Marilena Tria tei. 4367266.le iniziati 
ve riguardanti I tavoli ad Agostino Ottavi, segretario romano 
del coordinamento unitario, o a Ebsabetta Cannella lei. 
4881958. Si awi.sano i compagni che la raccolta delle fìirne 
siconcluderàil31 dicembre 1991. 

Avviso. Tulle le sezioni terriloriali c aziendali devono ritira¬ 
re in Federazione i volantini per l'Assemblea nazionale delle 
donne che si svolgerà a Roma il 9 novembre dalle ore 10 
presso il cinema Capranica con Livia Turco e Achille Oc- 
chello; e i volanlinl per la petizione delle donne sulla Finan¬ 
ziaria e pensioni. 

Avviso. Lunedi 11 alle ore 17 c/o Casa della Cultura (via 
Arenula 20) attivo «Elezioni scolatiche dell ! e 2 dicembre». 
Partecipano: Maria Coscia, responsabile scuola della Fede- 
r^ione romana del Pds, Giancarlo Aresla. responsabile na¬ 
zionale progello scuola del Pds. 

Sezione Uidovisi Macao. Ore 17 a.vsemblea su situazione 
politica. . 

IV CircosCrizioDe. Venerdì 8 novembre ore 19 pre.sso se¬ 
zione Monte Sacro (piazza Monte Baldo) attivo delle com¬ 
pagne della zona. 

UNIONE REGIONALE I^IAZIO • 

Unione regionale. Si awi.sano i compagni che tutte le fir¬ 
me raccolte della petizione conlro i ticket vanno consegnale 
oggi al regionale (via G. Donali 174 • Roma). 

FederazioDé CaÌMelli. Genzano ore 17 direzione federale 
(Peroni, Magni, Cerri). 

Federazione Civltavecciiia. Ladispoli ore 20.30 Cd; In Fe¬ 
derazione ore 18 riunione Unione comunale su sanila. 
Federazione Tivoli. Castel Madama ore 17.30 assemblea 
(Fredda) ; Rignano C/o mercato raccolta firme contro i tic¬ 
ket. 

Federazióne Viterbo. Viterbo ore 18 Unione comunale 
(Capaldi); Gradoli ore 20.30 Cd (Panoncini); Marta ore 
20.30 c/o Centro Amaiasunta Cd (A, Giovagnoli) ; Canino 
ore 20.30 Cd. 


REFERENDUM I 


Tavoli di raccolta firme giovedì 7-11 ; Pontclungo 17-20; 
Facoltà di Lettere 10-13; metro S. Paolo 17,30-20; metro G. 
Agricola 17-20; piazza Sempione 15-19; metro Ottaviano 17- 
20; piazza Ungheria 17-20; via dei Giubbonan (Arenula) 17- 
20; fermala metro Eur Fermi 15-18.30; piazza Barberini 

10.30- 14.30; piazza Crivelli 9.30-12.30: viale Regina Elena 

9.30- 13; piazzale Clodio 10-13; viale Europa 16-19; piazza 
Esedra I5.30-.18.30; piazza Quadrata 16.15-19.30; piazza 
Fiume 16.30-19.30; piazza Jacini 16-19; viale Marconi 
(Upim) 16-19: Cola di Rienzo (Standa) 15-19; viale Marco¬ 
ni (Upim) 1^-19; piazza Santiago del Cile 16-19. 

Tavoli diraccolta firme venerdì 8-11: Cola di Rienzo 
(Standa) 15-.19: Via dei Giubbonari (Arenula) 17-20; piaz¬ 
za Crivelli 9.30-13; piazza Barberini 10.30-14.30; viale Regina 
Elena (Università) 9.30-13); piazzale Clodio 10-13; via Ap- 
pia Nuova, 361 16-20; viale Europa 16-19. piazza Esedra 

15.30- 18.30; piazza Quadrala 16,15-19.30, piazza Fiume 

16.30- 19.30; piazza Jacini 16-19; viale Marconi (Upim) 16- 
19: viale Libia (S. Emerenziana) 16-19. 

Asiemblea .cittadina spontanea. Via Mano Cingolani 10 
(Colli Aniene). Partecipano: Ottavi A.gostino. .segretario 
coordinamento. Ottoni Francesco del Coordinamento, Ro¬ 
molo Piacenti, (All'assemblea non si raccolgono firme), 


PICCOLA CRONACA I 


La danza italiana Inizia il conto alla rovescia. Oggi alle 
10,30 presso la Sala Botromini in piazza della Chiesa Nuova 
18 si svolgerà fa conlerenza stampa sulle problematiche del 
settore coreutido e sulle proposte di .soluzione elaborale dal- 
l'Anid (associazione nazionale insegnanti di danza). A di¬ 
stanza di alcuni mesi dal convegno «C’è un 93 anche per la 
danza», l'Anid propone questo nuovo appuntamento per 
una me.s,sa a fuoco delle ipotesi di soluzione della casi c per 
illustrare le iniziative da portare avanti. 

L’informazione parlamentare negli anni '90: il caso ita¬ 
liano nel confronto europeo. Questo il tema del seminano, 
organizzato dalla Camera dei Deputati, che si conclude oggi 
presso la Sala del Cenacolo in piazza Campo Marzio, 42. 

Lo Zibaldone. Uggì alle 18 pre.sso la sala dello Stenditoio di 
San Michele a'Ripa verrà presentata Tedizioiie critica a cura 
di Giuseppe Pacella dello «Zibaldone» di Giacomo Leopardi, 
edito da Gaiv.'anti. Oltre al curatore, interverranno Tullio De 
Mauro. Pietro Gibellini e Gennaro Savarese. Introdurrà Fran¬ 
cesco Sisinni. 

La prevenzione dei tumori. Oggi alle 16 presso i locali del 
padiglione della Provincia della Fiera di Roma si svolgerà il 
Convegno nazionale sulla prevenzione dei tumori, scienza e 
politica a confronto sulle strategie sanitarie per vincere la sfi¬ 
da del 20(X). 

Riunione a Radio Ateneo. Oggi alle 17 presso la sede del 
servizio legale università in via De Uillis 2(i si terra una riu¬ 
nione su Radio Ateneo (uno spazio che Radio Città Aperta 
88,900fm mette a disposizione di lutti gli studenti). .Sono in¬ 
vitali studenti e collettivi di facoltà per un dibattito critico sul 
ruolo dell’università oggi e sulle sue problematiche. 
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Ieri mattina traffico in tilt sulla consolare 
All’alba 150 persone sono scese in strada 
per evitare Tinsediamento a Casal Monastero 
criticando il sindaco e l’amministrazione 


In sospeso lo sgombero di Ponte Mammolo 
Le ruspe hanno buttato giù sei baracche 
ma operai e forze dell’ordine si sono fermati 
Nessuno sa dove portare le famiglie di rom 


Nomentana bloccata contro i nomadi 

Si ripete la protesta dell’87: nò ai campi sosta nella zona 


Ancora un blocco stradale sulla Nomentana. Ieri 
mattina alle 5 e 30 centocinquanta persone hanno 
paralizzato la consolare all’altezza dello svincolo 
per Palombara: non vogliono che un gruppo di no¬ 
madi venga trasferito nella zona di Casal Monastero. 
Il traffico è stato caotico per tutta la mattinata. Sem¬ 
bra un film già visto: negli stessi luoghi si ripete la 
protesta di quattro anni fa. 


DIUAVACCARH.LO 


■i Si sono dall appunta¬ 
mento lin dalla sera preceden¬ 
te. Hanno annunciato il blocco 
stiadale con i megafoni. E ieri 
mattina alle 5 e mezza hanno 
paralizzalo la Nomentana. 
Centocinquanta persone a lare 
da muro per fermare le mac¬ 
chine in entrala e in uscita da 
Roma, all'altezza delio svinco¬ 
lo per Palombara, controllate 
da due blindati dei carabinieri. 
Ieri mattina, come la mattina 
precedente, e come l'altra an¬ 
cora, hanno protestato per evi¬ 
tare che gli zingari vengano 
trasferiti nella zona, a Casal 
Monastero. «Abbiamo chiesto 
fogne, acqua, luce e ci avete 
dato I nomadi», recita un car¬ 
tello affisso sugli alberi che 
fiancheggiano la strada. Le al¬ 
tre scritte hanno come bersa¬ 
glio il Comune. Il sindaco, l'as¬ 
sessore Giovanni Azzero. An¬ 
nunciano l'arrivo di circa tre¬ 
mila nomadi. Un numero 
enorme: i rom da trasferire, 
quelli di Ponte Mammolo, so¬ 


no circa 30 famiglie. Il blocco ò 
duralo per tutta la mattina, as¬ 
sottigliandosi col passare delle 
ore. Alle 8 la manifestazione 6 
stala deviata in una strada se¬ 
condaria della Nomentana, via 
Dante da Maiano, c il traffico, 
caotico sulla consolare c sul 
Gran raccordo anulare, ha co¬ 
mincialo lentamente a deflui¬ 
re. Alle 10 erano circa in 80 ad 
intralciare le macchine. Solo 
ad ora di pranzo la situazione 
e ritornata alla «normalità». 

La protesta ò iniziata alla fi¬ 
ne di ottobre ed t andata via 
via montando. Un'agitazione 
che a.ssomiglia tanto a un film 
già visto. Ripete infatti quanto 
avvenne nel novembre dell'S", 
quando sulla Nomentana per 
dieci giorni gli abitanti prote¬ 
starono organizzando assem¬ 
blee e blocchi stradali contro 
l'ipotesi di un campo sosta nel¬ 
la zona. AnchcLallora gli abi¬ 
tanti lamenlavanb lft.mancan- 
za di fogno e di acqua corren¬ 


te. anche allora si parlava di 
<ontingcnti» di rom in arrivo: 
7.000. Quattro anni la i dieci 
giorni di protesta colpirono nel 
segno: il Comune fece marcia 
indietro. Ancora oggi si conti¬ 
nuano a cercare aree per i 
campi sosta. 

Alle pareti del bar «Marcel¬ 
lo». che si trova airingrc.sso di 
Tor Lupara, al diciassettesimo 
chilometro della Nomentana, 
era affissa fino a qualche gior¬ 
no fa la delibera del comune 
che annuncia 11 trasferimento 
dei nomadi dagli insediamenti 
di Ponte Mammolo c di Torre 
Spaccala. «Parla dell'ordinan¬ 
za anche un settimanale molto 
letto nella zona - dice Bianca 
Marcocci della federazione del 
Pds di Tivoli - Ha invitato la 
gente a .scendere in strada "per 
dire no agli zingari", scrivendo 
che i nomadi potrebbero esse¬ 
re trasferiti nelle arce di pro¬ 
prietà dei privali di Casal Mo¬ 
nastero e di Prato Lauro, un 
lotto tra il tredicesimo e il quin¬ 
dicesimo chilometro della No¬ 
mentana». A protestare sono 
soprattutto gli abitanti di Colle- 
verde, Tor Lupara e Prato Lau¬ 
ro. «Non 6 questione di razzi¬ 
smo, abbiamo problemi per 
avere l'acqua corrente e le fo¬ 
gnature - dice un .signore an¬ 
ziano - A noi non ci sistema¬ 
no, e per giunta ci mandano i 
nomadi». Insomma, la guerra 
tra poveri si ripete. Il Comune 


ha avvialo lo sgombero delle 
30 famiglie che si trovano a 
Ponte Mammolo, anche se si è 
trattato di una «falsa partenza». 
Mentre dall'altra parte della 
città si alzano le barricate. «La 
gente qui ha dei problemi reali 
- aggiunge Bianca Marcocci - 
Ma ò vero anche che i nomadi, 
perche più deboli, diventano il 
capro espiatorio di una situa¬ 
zione difficile. L'amministra¬ 
zione dovrebbe attrezzare pic¬ 
coli campi in diverse aree della 
città». 

A Ponte Mammolo intanto 
tutto rimane in sospeso. Due 
giorni fa le ruspe del comune 
hanno abbattuto le baracche 
di sci famiglie rom. Ieri gli ope¬ 
rai sono tornali per completare 
lo sgombero, accompagnati 
dalle forze dell'ordine. «Non 
hanno fatto nulla. Perchè non 
si sa dove trasferire i nomadi - 
dice Susanna Placidi della 
cooperativa solidarietà noma¬ 
de che la capo alla comunità 
di Sant'Egidio - Hanno buttalo 
giù alcune baracche che in¬ 
gombravano un tratto di stra¬ 
da. Ades.so le famiglie si stipe¬ 
ranno nelle roulotte. Ma non ci 
sono aree alternative. Quella 
di Castel Monastero è privata. 
Ma il problema ò sempre lo 
stesso: manca la volontà politi¬ 
ca di intervenire. A Roma c'è 
solo un campo parzialmente 
attrezzato, quello di via Tirbur- 
tina 874, dove nei wc mancano 
persino i lavabi». 


Bancarelle a piazza Navona 

Cacciati dalla polizia 
^ ambulanti esclusi 
Manifestavano in via Giulia 


H La I Circoscrizione ha 
chiesto l'Intervento della poli¬ 
zia per impedire la manifesta¬ 
zione degli ambulanti esclusi 
dalla fiera natalizia di piazza 
Navona. Alle tre di ieri pome¬ 
riggio in via Giulia, sede della 
Circoscrizione, è arrivata la po¬ 
lizia che ha caricato 15 mani¬ 
festanti su un cellulare e li ha 
accompagnati nel commissa¬ 
rialo di piazza del collegio ro¬ 
mano per identificarli. È già da 
diversi giorni che gli ambulanti 
manifestano in via Giulia, per 
protestare contro la decisione 
della circoscrizione di esclude¬ 
re dalla fiera I venditori di pro¬ 
dotti artigianali lasciando sol- . 
tanto le bancarelle di dolciu¬ 
mi. giocattoli e gli stand gastro¬ 
nomici. La richiesta di inter¬ 
vento della polizia è stata latta 
dalla Circoscrizione. Negli uffi¬ 
ci di via Giulia Ieri il presidente 
della Circoscrizione, il de Enri¬ 
co Gasbarra, non c'era. Ma gli 
ambulanti sono convinti che è 
stato lui a ordinare lo sgombe¬ 
ro. «Stavamo facendo una ma¬ 
nifestazione pacifica, come 


sempre in questi giorni - ha 
detto uscendo dal commissa¬ 
rialo Silvana Bonsignore, una 
delle manifestanti -. Ora Ga- 
sbarra vuole impedirci anche 
di protestare, ma noi non ci 
facciamo intimidire: fino a ve¬ 
nerdì, quando si riunirà il con¬ 
siglio circoscrizionale, manife- 
.slcremo ancora». Di intimida¬ 
zione ha parlato anche la Con- 
fesercentl che, condannando 
l'episodio, ha espresso preoc¬ 
cupazione per le tensioni che 
si stanno verificando attorno 
alla tradizionale fiera di piazza 
Navona. «Sollecitiamo la Cir¬ 
coscrizione e il sindaco Carra¬ 
io a risolvere urgentemente la 
vicenda - ha detto Cesare Tira¬ 
basso della presidenza dell'or¬ 
ganizzazione -. I criteri con i 
quali sono stati esclusi quei 40 
commercianti sono ingiusti». A 
difendere il provvedimento è 
rimasto soltanto Gasbarra. I so¬ 
cialisti della circoscrizione so¬ 
no Invece convinti che le rego¬ 
le di partecipazione alla fiera 
debbano e-ssere modificate. 


Truffa aggravata e associazione a delinquere per 19 persone 

La banda delle tangenti inutili a giudizio 



Associazione a delinquere, falso in atto pubblico, 
millantalo credito e truffa a^ravata. Con questa ac¬ 
cusa sono state rinviate a giudizio 19 persone che, 
facendo leva sul senso comune dell’inevitabile maz¬ 
zetta, hanno truffato per decine di miliardi alcuni 
imprenditori. L’organizzazione prometteva appalti 
chiedendo una percentuale. Incontri in sedi di parti¬ 
to e delibere false per rendere veritiero il raggiro. 


■i Rinviati a giudizio i 19 
componenti della banda delle 
tangenti inutili, pagate per ot¬ 
tenere appalli inesistenti. L'ac¬ 
cusa nei loro confronti è di as¬ 
sociazione per delinquere, 
millantalo credito c truffa ag¬ 
gravata. Con l'aiuto di docu¬ 
menti e falsi sigilli delia Regio¬ 
ne e dell'Anas facevano crede¬ 
re agli imprenditori laziali di 
poter far ottenere facilmente 
gli appalti. In cambio di una 
percentuale. 

Negli uffici delle società che 
avevano costituito per rendere 
la truffa più veritiera sono pas¬ 
sati molti titolari di aziende e 


imprese, sopraltuto edili. Gli 
investigatori hanno calcolato 
che la banda sarebbe riuscita 
ad incassare tra i dieci c i venti 
miliardi. L'efficacia della truffa 
si fondava sul luogo comune, 
comunissimo Ira gli imprendi¬ 
tori, che per ottenere un appal¬ 
to è necessaria una tangente. 

ieri II giudice delle Indagini 
preliminari Stefania Di Tom- 
masi, ha disposto il rinvio a 
giudizio per 1 diciannove che. 
secondo l'accusa sostenuta 
dai pubblici ministeri Giusep-. 
pe Andruzzi e Pietro Moricca, 
sono responsabili della truffa 
ai danni degli imprenditori. 


Sulla vicenda la magistratu¬ 
ra aprì un'inchiesta nel maggio 
scorso, dopo la denuncia di 
una vittima del raggiro. Un im¬ 
prenditore che gli esponenti 
della banda contattarono tele¬ 
fonicamente promettendogli 
un appalto per la fornitura di 
arredo urbano alla Regione. Il 
titolare dell'azienda si convin¬ 
se, poteva essere un affate, e 
preparò un preventivo per ef¬ 
fettuate il lavoro. Due mesi do¬ 
po alcuni esponenti dell'orga- 
nizzazionc lo invitarono ad un 
incontro, nella sede della «Zin- 
scn Invest», una società roma¬ 
na che esiste davvero ma che 
non è più attiva, usata dalla 
banda per tendere più veritìera 
la truffa. E neU'incontro con¬ 
cordarono lutti i particolari 
deiralfatc. le modalità del pa¬ 
gamento della tangente, che 
ammontava al 10%, e fissarono 
i tempi del pagamento. Poi al- 
rimprendilotc arrivò la telefo¬ 
nata nella quale si annunciava 
che raffarc era andato in (Tor¬ 
lo. L'ap()8llo era stato aggiudi¬ 
cato e l'imprenditore doveva 


versare degli a.sscgni come ga¬ 
ranzia per la percentuale pat¬ 
tuita, cosi come avevano con¬ 
cordato negli incontri prece¬ 
denti. Gli assarebbero slaJ in¬ 
cassali soltanto quando l'iter 
deH'appalto fosse concluso. 
Per rendere ancora più realisti¬ 
ca l'operazione i Iruflalori con¬ 
vocarono l'imprenditore nella 
sede di un partilo, per farlo in¬ 
contrare con un sedicente fun¬ 
zionario della regione che gli 
spiegò tutto I ter burocratico 
che l'appallo avrebbe seguilo. 
Ma poi la banda forzò i tempi, 
tentando di cambiare i dieci 
assegni da 30 milioni ciascuno 
che l'imprcndilore aveva stac¬ 
cato dal suo blocchetto come 
garanzia. Ma non riuscirono a 
riscuotere la somma: il titolare 
della società si insospettì e 
bloccò il pagamento, poi lece 
la denuncia dalla quale sono 
partite le indagini. E cosi i ca¬ 
rabinieri scoprirono che non si 
trattava di una truffa isolata, 
ma che le vittime dell'imbro- 
gl'io erano molle. L'organizza¬ 
zione disponeva addirittura di 
uffici con personale e di socie- 


Campagna elettorale per il Comune a colpi di querele 

Cìarrapico chiede i danni al Pds 
Falomi: «Lui deve lisardre Fìug^» 


Campagna elettorale a colpi di querele a Fiuggi. 
Ciarrapico ha chiesto il risarcimento danni al segre¬ 
tario regionale del Pds Antonello Falomi per «di¬ 
chiarazioni diffamatorie e calunniose». Falomi: «È 
un’intimidazione nei confronti del Pds e delle altre 
forze che vogliono ridare a Fiuggi la sovranità sulle 
fonti». Un’affermazione di Falomi sul prezzo dell’ac¬ 
qua ha provocato la reazione di Ciarrapico. 


CARLO FIORINI 


M Ciarrapico querela il Pds. 
In piena campagna elettorale, 
chiamato a far fronte ad uno 
schieramento ampio di forze 
politiche che della riconquista 
delle «sue» Terme di Fiuggi 
hanno fatto la loro bandiera. 
Ciarrapico non smentisce il 
suo molto, quello che ama ri¬ 
petere in ogni intervista: «Il mio 
obicttivo è far soldi, la politica 
non mi interessa». E cosi, l’im- 
prcnditore andreoltiano. ha 
pensato bene di tener fede alla 
sua filosofia c chiedere il risar¬ 


cimento danni ad Antonello 
Falomi, segretario regionale 
del Pds. per «dichiarazioni dif¬ 
famatorie e calunniose». A far 
scattare la querela è stala 
un'intervista concessa da Falò- 
mi ad un quotidiano romano, 
nella quale al segretario regio¬ 
nale del Pds viene attribuita 
l'affermazione .secondo cui 
l'acqua di Fiuggi sarebbe ven¬ 
duta alla distribuzione a 300 li¬ 
re al litro. Falomi sostiene di 
non aver mai latto tali cifre al- 
l'inlervistatore. e comunque 


accusa Ciarrapico di tentare 
un'intimidazione attraverso la 
querela. ^Ho sentito che Ciar¬ 
rapico ha annunciato di voler 
devolvere aira.s.sociazione 
handicappati lu somma che 
pensa di ottenere come risarci¬ 
mento - commenta Falomi -. 
Ma la cosa più saggia che può 
fare per aiutare gli handicap¬ 
pati e tutti i liuggini è di fare in 
modo che vengano restituite le 
risorse sottratte loro per tanti 
anni». 

Alle battaglie a colpi di que¬ 
rele e azioni giudiziarie i fiuggi- 
ni si sono abituali. Nella citta¬ 
dina termale si va avanti cosi 
da quando, due anni la, è sca¬ 
duta la convenzione con l'Ente 
Fiuggi per lo sfruttamento delle 
acque. Ma la querela di Ciarra¬ 
pico è una novità. Il Ciarra non 
è il tifio che si offende per 
quello che dicono o scrivono 
di lui i giornali, di solito è sicu¬ 
rissimo di sè e del suo potere. 
Possibile che un'imprecisione 
del genere gli abbia latto per¬ 


dere le stalle? La risposta forse 
sta nel latto che il 24 e il 25 no¬ 
vembre a Fiuggi si vola. E a far 
innervosire il Ciarra c'è una li¬ 
sta, la «Fiuggi per Fiuggi» che 
raccoglie uno schieramento 
mollo vasto, dal Pds al Pri, da 
Rilondazione comunista alla 
Rete. Una lista nella quale so¬ 
no rappre.senlali anche alcuni 
candidati in rotta con il Psi e il 
Psdi locali e con la pre.senza 
del presidente dell'associazio¬ 
ne albergatori. Tutti uniti per 
togliere lo sfruttamento del¬ 
l'acqua a Ciarrapico. E nella li- 
.sta messa insieme dalla De lo¬ 
calo. sloricamenle braccio po¬ 
litico del potere fiuggino del 
Ciarra, sono scomparsi i perso¬ 
naggi più legali all'imprendito¬ 
re di tede andreoltiana. A Fiug¬ 
gi si vota anticipatamente pro¬ 
prio perchè l'estate scorsa la 
maggioranza si disintegrò di 
fronte ad una mozione di sfi¬ 
ducia delle opposizioni, e ri¬ 
mettere insieme i cocci lu im¬ 
possibile. 


Al varo la stagione deU’Argentina 


Carneo: «1 debiti 
non lì ho fotti io» 


ROSSELLA BATTISTI 


■I «Non abbiamo problemi: 
lasciateci lavorare»: a Pietro 
Carriglio, neo-direttore dell'Ar- 
gentina, la storia delle poltrone 
pignorate non è andata giù. Il 
«fattaccio» si è svolto l'altro ieri, 
quando qualcuno dei creditori 
del teatro, che nelle passale 
edizioni ha raggiunto la consi¬ 
derevole somma di tredici mi¬ 
liardi di dcficil. ha pensato dì 
rifarsi, cercando di far conli- 
.scare appunto le polUoncine c 
soffiando sul fuoco della (iole- 
mica, proprio mentre l'Argenti¬ 
na sta per alzare il sipario su 
una sostanziosa stagione. Non 
ha dunque tutti i torti, il vee¬ 
mente Coniglio a dire senza 
mezzi termini: «A chi mi chiede 
delle poltrone, darò un pugno 
sulla testa» c nella conferenza 
stampa improvvisata in rispo¬ 
sta alle vocine e vocettc, taglia 
corto: «i debiti sono stati fatti 
nelle gestioni passate c con la 
vecchia struttura di cui io so 


poco o niente. Ris(>ondo solo 
della mia gestione, che è ini¬ 
ziala adesso. È stalo molto gra¬ 
voso ingranare, ma ce l'abbia¬ 
mo fatta». 

I creditori del vecchio ente 
dovranno quindi rivolgersi al¬ 
trove. Carriglio ha aggiunto 
che proprio tre giorni fa la 
giunta comunale ha stanziato 
cinque miliardi |>cr tamponare 
i debili della vecchia struttura e 
che sarà il commissario liqui¬ 
datore, Claudio Giovannini, ad 
occuparsi della questione. Per 
quello che riguarda l'organico 
del teatro, unico ed effettivo 
Uail-d'union fra le due gestio¬ 
ni, Carriglio ha annuncialo un 
incontro che si .svolgerà oggi 
alle 12, alla presenza dì Gio¬ 
vannini, dei sindacali e dell'as- 
ses.sore capitolino al persona¬ 
le, Beatrice Medi, e dove verrà 
stabilito l'assetto definitivo del 
(Xirsonale (30 elementi do¬ 
vrebbero re.stare nel nuovo en- 




PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

Unità di base Colli Anione e Ferrovieri 

ASSEMBLEA DIBATTITO 

GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE - ORE 18 

presso la Sala Falconi 
Via N. Franchellucci 

"Le prospettive dello sinistra in halio 
e in Europa dopo il crollo del comuniSmo" 

Partecipano: 

Adalberto MINUCCi 

Direzione Pds 

Fabrizio CiCCHiTTO 

Direzione Psi 

Aido DE MATTEO 

vicepresidente Adi 


Associazione sul territorio «Roma, la citti futura» 
per la SINISTRA GIOVANILE 

Punti di raccolta 
delle firme per i referendum 


OGGI 7 NOVEMBRE 1991 


CIRCOLO 

LUOGO 

ORA 

Woody Alien 

Metro Ponte Lungo 

17.00 

«La Sapienza» 

Facoltà di Lettere 

10.00 

EUR 

Metro EUR Fermi 

15à0 

San Paolo 

Metro San Paolo 

17.30 

Tuscolana 

Metro G. Agricola 

17.00 

E. De Filippo 

Piazza Sempione 

16.00 

Salario 

Piazza Ungheria 

17.00 

Trionfale 

Metro Ottaviano 

17.00 


là di comodo, utilizzate per la 
simulazione dei contralti. Gli 
investigatori hanno sequestra¬ 
to negli uffici dcliberc della Re¬ 
gione. timbri c sigilli per realiz¬ 
zare delibere e atti falsi che ve¬ 
nivano usati per dare alle vitti¬ 
me dell'imbroglio la certezza 
di aver vinto un appallo. Nei 
cassetti della «Zinscns Invest» 
sono stati trovali anche assegni 
per 4 miliardi versati alle socie¬ 
tà dei uuffatorì da imprenditori 
che attendevano di ottenere gli 
appalti. 

L'organizzazione aveva una 
conoscenza (rerfetta dei mec¬ 
canismi attraverso i quali ven¬ 
gono concessi gli appalti e si 
teneva costantemente aggior¬ 
nata sulle delibcrc della Regio¬ 
ne, quelle vere, e sull'attività 
dell'Anas c di altri enti pubbli¬ 
ci. ranlo che nei mesi scorsi, 
da parte di alcuni consiglieri 
regionali, in particolare da par¬ 
te del vicepresidente del consi¬ 
glio regionale Angelo Marroni, 
è stato chiesto di verificare se 
la banda non avesse anche 
qualche aggancio e coperture 
all intemo della Pisana. 


le e 19 passerebbero alle di- 
(rendenze del Comune). 

Esaurite le repliche, il neo- 
direttore del Teatro di Roma si 
è (Kjlulo soffermare con meri¬ 
tala soddisfazione sul cartello¬ 
ne, alicstilo a tem(x> record in 
tandem con il presidente, Fer¬ 
dinando Finto. L'inaugurazio¬ 
ne si estenderà (>er tre giorni, 
fitti di appuntamenti: Il 30 no¬ 
vembre aebutta il Pinocchio di 
Guicciardini, seguito dalla ma¬ 
tinée per ragazzi il 1 dicembre, 
mentre la sera stessa la banda 
dei carabinieri, diretta da Vin¬ 
cenzo Borgia e la regia di Cosi¬ 
mo Cinicn, si esibisce in un 
Canzoniere italiano. Lunedi 2 
dicembre parte il ciclo delle 
letture di Dante con Giovanni 
Raboni, che accoslerà al 33 
canto del Paradiso la lettura de 
La Pen/ecosfedi Manzoni. E il 3 
si inaugura con Goldoni la sta¬ 
gione teatrale vera e propria, i 
cui abbonamenti per la prima 
- sottolinea giu.stamenlc sod- 
dislatto Camglio - sono già 
esauriti. 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 


Anche tu 

puoi diventare socio 


* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir 
fesa dei pluralismo 

* Una società di servizi 


Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U¬ 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 



■'UNITA 


MILANO - Viale Fulvio Tosti, 69 
Tel. (02) 64.40,361 
ROMA - Via del Taurini, 19 
Tel. (06) 44,490.345 

Intormaxiont aneti» pratao 
la Federazioni dat Pfla 


NATALE 

sulla neve al Passo dei Tonale 


TRENTO (minimo 15 pariocipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni II 50% 
e dal 2 al 12 anni il 20% sulla quota 
La quota comprende: la sistemazione in camere doppie con 
servizi in albergo a Ire stelle, la pensione completa (dalla 
cena dal 21 alla prima qolazione Musa del 27), Il cenone rii 
Natale con il regalo sorpresa e la liaccolata sulla neve. Il pull¬ 
man navetta che collega l'albergo agli Impianti. L'albergo olire 
una buona animazione serale: inoltre é dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 


Abbonatevi a 


rUniità, 


I 
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Tor Pagnotta, Fiumicino, Tor Sapienza... 
Le immagini scattate dai consiglieri pds 
mostrano che nelle zone industriali 
gli imprenditori costruiscono edifìci in vetro 


L’opposizione chiede di fermare i cantieri 
«tutte le licenze devono essere riviste» 

E il sindaco Franco Carraro dice 

«Le circoscrizioni faranno gli accertamenti» 


Candìd-camem per gli uffici abusivi 

In un dossier fotografico decine di palazzi tuorilegge 


E adesso sono amvate le «prove»; in zone lontanissi¬ 
me dallo Sdo, i costruttori romani, invece di fabbri¬ 
che, stanno realizzando decine di «palazzi in vetro». 
Il Pds ieri ha presentato un dossier fotografico. Le 
immagini riguardano soprattutto le zone di Torpa- 
gnotta e Fiumicino, ma anche la Maglianella, il 
quartiere Flaminio, Tor Sapienza. Il Pds: «È in corso 
una speculazione smodata». 


CLAUDIA ARLBTTI 


■■ Dovrebbe essere un ca¬ 
pannone Industriale, e invece 
sopra c'è scritto: «si vendono 
ullici.. Succede a Tor Pagnot¬ 
ta, ma anche nel quartiere del¬ 
la M 2 ^lianella e del Flaminio, a 
Fiumicino, a Tor Sapienza... In 
zone, cioè, dove potrebbero 
essere costruite solo fabbriche. 
La denuncia viene dal Pds, ed 
è ■inoppugnabile*: decine di 
(olografie documentano la si¬ 
tuazione. Una specie di «can¬ 
did-camera». Il consigliere Pie¬ 
ro domenica scorsa è andato 
per la città con una <Canon». 
Le immagini? Splendidi «palaz¬ 
zi di vetro», porte girevoli per 


impiegali, ampie finestre per 
chi dovrà usare penne e com¬ 
puter. Cosi, per esempio, da¬ 
vanti a un cantiere di Fiumici¬ 
no si legge: «realizzazione 
complesso a uso ufficio». E le 
fabbriche? E i capannoni? 
Niente. 

Il Pds, ieri, ha chiamato a 
raccolta i giornalisti e ha mo¬ 
strato le (olografie. Tutto con¬ 
fermato, dunque: gli imprendi¬ 
tori del cemento non stanno ri¬ 
spettando le regole, e si di¬ 
menticano dello Sdo, la «citta¬ 
della» a est della città dove si 
dovrebbero corteentrare uffici 
e ministeri. 


«£ una speculazione smoda¬ 
ta», ha ciotto Piero Salvagni. E, 
infatti, 1 costruttori porteranno 
a casa guadagni smisurati: co¬ 
struire sui terreni destinati al- 
l'industria, in termine di oneri 
e tasse, costa poco, pochissi¬ 
mo; E, quando i cantieri avran¬ 
no finito i lavori, i proprietari ri¬ 
venderanno i «palazzi di vetro». 
Che «valgono» molto di più. ri¬ 
spetto ai capannoni. «L'effetto 
di tutto questo sarà la mancata 
realizzazione del SLsIema dire¬ 
zionale orientale», hanno com¬ 
mentato i consiglieri del Pds. 
SI, perchè qualche giorno fa la 
giunta comunale ha sblexteato 
tutte le concessioni edilizie, 
senza precisare qual è il limite 
massimo di uffici costruibili in 
ciascuna fabbrica. A luglio, era 
stato deciso di abbassare di 
molto la soglia-massima (da 
30 metri cubi di uffici per cia¬ 
scun capannone, a 10 metri 
cubi). Ma il Comitato regiona¬ 
le di controllo aveva bocciato 
la decisione, per un vizio di 
(orma. Sembrava che il Campi¬ 
doglio fosse pronto a varare 
una nuova delibera, senza 
«inesattezze». E, in attesa di de- 


Civìtavecchia, il Comune è diviso 


Fhimainetta, vìnce FEnel 
La centrale non si chiude 


■1 Tre ordini del giorno di¬ 
stinti: cosi si è concluso il co¬ 
munale straordinario che do¬ 
veva sancire la chiusura defini¬ 
tiva della centrale di Humaret- 
la c riaprire la vertenza con l'E¬ 
nel. Chi si; attendeva una città 
unita e compatta, per difende¬ 
re il suo territorio, è rimasto de¬ 
luso. Dalle divisioni, dai silenzi 
dei banchi della maggioranza 
è venuto l'incoraggiamento 
per l'ente energetico a prose¬ 
guire nella sua politica del (at¬ 
to compiuto. «Non c'è nessun 
partito detl'Enel. agiamo alla 
luce del sole, non è veto che 
nella maggioranza c'è chi trat¬ 
ta su tavoli separati», hanno ri¬ 
badito il sindaco democristia¬ 
no Cariuccio e il vicesindaco 
socialista Flamini. E le vaghe, 
rinnovate promesse dei funzio¬ 
nari dei ministeri dell'Ambien¬ 
te e deirindustria, elargite il 
giorno prima a Roma ad una 
delegazione del Comune di Ci 
vitavecchia, sono state presen 
tate come una vittoria: un risul- 
tato ottenuto con coraggio. Sui 
banchi molte (acce distratte, 
diverse assenze, un via vai 


continuo. Subito relegato nel¬ 
l'album dei ricordi II proposito 
del capogmppo psi Sbrozi, 
che in un precedente consiglio 
aveva proposto le dimissioni in 
massa dei consiglieri: un atto 
clamoroso di protesta per l'i¬ 
nerzia del governo nei con¬ 
fronti dei problemi di sicurezza 
e di salvaguardia della salute e 
di Civitavecchia. Quando il ca¬ 
pogruppo del Pds De Angells 
ha raccolto la sua proposta 
(«Va bene, dimettiamoci»), la 
maggioranza si è subito ritirata 
in buon ordine, e l'idea di 
Sbrozi è stata fatta passare co¬ 
me una battuta. 

Veleni c sospetti, nuovi c di 
vecchia data negli interventi 
dell'opposizione: «Il partilo 
dell'Enel in consiglio comuna¬ 
le è presente e opera in tutta 
tranquillità. Il nuovo incidente 
di Fiumaretta fa cot.iodo, ma 
non bisogna dimenticare con 
quale sicurezza l'Enel ha ria¬ 
perto la centrale, senza avverti¬ 
re nessuno». Troppi dipenden¬ 
ti dell'Enel sui banchi del Con¬ 
siglio comunale. Troppi mani¬ 


festi anonimi per le vie cittadi¬ 
ne che lanciano accuse di affa¬ 
ri poco puliti. Troppi sbadigli 
in aula consiliare. «Ormai il 
consiglio è svuotato del suo 
ruolo di garante della città - di¬ 
ce Fabrizio Barbaranelli del 
Pds -. Il comportamento del¬ 
l'Enel fa capire che ormai nelle 
questioni cittadine ci si muove 
con estrema disinvoltura. Fiu¬ 
maretta, va detto amaramente, 
si è chiusa da sola dopo mesi 
di inerzia della maggioranza 
Dc-Psi-Psdi-PrI. La vertenza ri¬ 
mane con lutto le sue Incertez¬ 
ze per le centrali di Torre Sud e 
Torre Nord e per il polo ener¬ 
getico di Montalto. Ma qui ci si 
accontenta delle promesse 
(ormali di qualche funzionario 
ministeriale». Vita dura intanto 
per i lavoratori di Rumarcita, 
La direzione ha ridotto il nu¬ 
mero del turnisti, senza tenere 
conto che comunque rim¬ 
pianto deve avere il personale 
addetto alla sicurezza dei 
macchinari rimasti in funzione 
dopo lo scoppio della valvola, 
il 29 ottobre. 

□5/.Se 



LIBRI 


ANTONIO CIPRtANl 
GIANNI CIPRIANl 

Sovranità 
limitata 

Storta dell'eversione 
atlantica In Italia 
(introduzione di 
Sergio Ramigni) 

^ EDIZIONI ASSOCIATE j 


ENTRA 

nellr 

Coopetativa 
soci do l'Unita 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscaie, aiia Coop soci 
de «i'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando ia 
quota sociaie (minimo 
diecimiia iire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz¬ 
zazioni del Pds per contribuire al raggiun¬ 
gimento a Roma, entro II 31 dicembre 
1991, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini¬ 
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate In Federazio¬ 
ne a Marilena Tria al 4367266 
-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can¬ 
nella al 4881958 - 4883145 



Un palazzo in vetro a Tor Pagnotta 


cidere. aveva sospeso tulle le 
concessioni edilizie. Ma dicci 
giorni (a. a sorpresa, la giunta 
ha cambialo idea: «mica pos¬ 
siamo bloccare tutta l'attività 
di Roma», ha detto ras.sessore 
Antonio Gcrace (Piano regola¬ 
tore), annunciando la novità, 
■i cantieri devono poter lavora¬ 
re...». E Robinie Costi (Edilizia 
privala), entusiasta: «lo firme¬ 
rò tutte le licenze che hanno fi¬ 
nito l'iter burocratico». I due 
assessori, poi, avevano garan¬ 
tito: «Controlleremo che nelle 
zone industriali i costrullori ri¬ 
spettino le regole, devono (are 
fabbriche, non uffici». 

Invece, le cose stanno an¬ 
dando diversamente. Nelle zo¬ 
ne industriali sono in arrivo 7 
milioni e mczjio di metri cubi 
E da ieri c'è anche la conferma 
che tutto questo cemento sarà 
trasformato in vetro, le fotogra¬ 
fie sono inequivocabili. Massi¬ 
mo Pompili, consigliere del 
Pds e membro della commis¬ 
sione urbanistica, ha dello: 
«Omiai è chiaro, tutta questa 
vicenda si regge .su un accordo 
di spartizione tra gli assessori 
Costi e Geracc». Critiche dure 


Civitavecchia, la scoperta non ha fermato il cantiere 

NeciDpoli cancellata dalle nispe 
Un centro commerciale sulle tombe 


È finita sotto terra la necropoli romana del li secolo 
dopo Cristo scoperta a settembre a Civitavecchia. 
Centoquattro tumuli, ricoperti di tegole e coppi, so¬ 
no stati cancellati dall’enorme escavatore dell’im¬ 
presa Sasper che sull’area del ritrovamento vuole 
Costruite un centro commerciale. Il silenzio della 
Sovrintendenza. La protesta degli studenti e del 
consigliere provinciale del Pds Insolera. 


SILVIO SERANOBLI 


M La necropoli romana, 
scoperta a settembre a Civita¬ 
vecchia, in via Terme di Traia¬ 
no, è ormai un ricordo, conser¬ 
vato in qualche foto dei gior¬ 
nali locali e nelle Immagini te¬ 
levisive. Via le tegole di coper¬ 
tura delle tombe, via i coppi di 
argilla: una enorme pala mec¬ 
canica morde il terreno e can¬ 
cella, Ha ripreso la regolare at¬ 
tività il cantiere della Sasper. 
Tolti di mezzo gli ingombranti 
cocci e le poche ossa sepol¬ 
crali, ora si può riprendere lo 
scavo delle fondamenta per il 
centro commerciale. I,e 104 
tombe del il secolo dopo Cri¬ 


sto. tornate alla luce proprio 
durante i lavori di sbancamen¬ 
to. sono stale ispezionate dalla 
Sovrintendenza e poi «conse¬ 
gnate» ai mezzi meccanici del¬ 
l'impresa. Nessuna spiegazio¬ 
ne ufficiale, con i responsabili 
di cantiere guardinghi verso gli 
intrusi e i curiosi. Gli archeolo¬ 
gi locali dell'associazione 
•Cenlumcellae» hanno sempre 
evitato giudizi sommari e noti¬ 
zie clamorose durante le varie 
fasi degli scavi. Nessuna sco¬ 
perta eccezionale, semmai la 
conferma di antiche testimo¬ 
nianze: la Cenlumcellae impe¬ 
riale. del II secolo dopo Cristo, 


aveva una sua necropoli molto 
vasta. Iz: tombe sorgevano su¬ 
bito fuori le mura, verso la col¬ 
lina. lungo la strada che co¬ 
steggiava l'acquedotto. E, pun¬ 
tualmente. accanto ai sepolcri. 
semplici ed essenziali, a set- - 
tembre erano comparsi il tron¬ 
cone di un acquedotto roma¬ 
no con al suo fianco una stmt- 
tura analoga del Seicento. «La 
scoperta è mollo importante 
per il suo valore storico e an¬ 
tropologico. È l'unica testimo¬ 
nianza che abbiamo di una 
necropoli di cui conoscevamo 
l'esistenza, ma che non era 
stata localizzata. Eravamo 
convìnti che fosse andata se¬ 
polta sotto i bombardamenti o 
nella ricostruzione della città. 

Il ritrovamento è una fortuna», 
dicono alla associazione ar¬ 
cheologica, Ma la scoperta, ca¬ 
suale e scomoda, è stata archi¬ 
viata, Ora le file di tumuli co¬ 
perti con tegole non ci sono 
più. La ruspa sbriciola e di¬ 
strugge. I due tronconi dì ac¬ 
quedotto sono stati ripuliti del 
materiale circostante: alle pri¬ 
me piogge ci penserà una fra¬ 
na a loglicrii dì mezzo. 


- CONTRO I VELENI DEL TRAFFICO 

- GARAN-RRE LA MOBILITÀ 

- COLLEGARE LA PERIFERIA 

- RAFFORZARE IL TRASPORTO PUBBLICO 

11 NOVEMBRE - ORE 17,30 
Assemblee di presentazione della petizione pesiere 

Per la realizzazione di 100 Km 
di metropolitane a Roma 

1)SEZ. ENTI LOCALI 1»-ir-rCoienlho 
Via S. Angelo in Pescherìa, 35/a 


2) SEZ.FILIPPEm 
ViaValChisone,33 

3) FEO. ROMANA 
Via 6. Donati, 17A 

4) SEZ.GARBATELU 
Via F. Passino, 26 

SjSEZ.AURELIA 
Via Graziano, 15 


2” - 3° - 4’ SilvignI ■ MonWoile 
5* - 6“ - 7” - 8" • IO* Mela • Calamanle 
ir -12» -13" -14» -15'-16“ Tocel • Roeseltl 
18»-19»-20» Montino-Rllslo 


LUNED111 NOVEMBRE - ORE 17 

C/O Casa della Cultura 
Via Arenula, 26 

ATTIVO 

"Elezioni scolastiche 
del 1 e 2 dicembre" 

Partecipano: 

Maria COSCIA 

responsabile scuola della Federazione romana Pds 

Giancarlo ARESTA 

responsabile nazionale progetto scuola Pds 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione romana Pds 


LA FEDERAZIONE DEL PDS 
DI CIVITAVECCHIA ADERISCE ALLA 
MANIFESTAZIONE INDEHA 
DALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
DI CANALE M. 


PER DIRE NO ALLA DISCARICA 


Sabato 9 novembre - ore 9,30 
Località MERCARECCIA 

PER IL RITIRO DELLA ORDINANZA 
REGIONALE DEL PRESIDENTE GIGLI 

Pds Fed. Civitavecchia 


giovedì 7 NOVEMBRE 

ORE 17,30 

C/o Federazione - Via G. Donati, 174 

COMITATO FEDERALE 
e 

COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 
Odg.: 

BILANCIO - VARIE 

Partecipano: 

Mario SCHINA 

Tesoriere della Federazione romana del Pds 

Marcello STEFANINI 

Tesoriere della Direzione nazhnaìe Pds 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

REGIONE LAZIO 

Unità di base dipendenti Regione Lazio 

"Liberare rAmministrazione regionale 
dall'invadenza dei partiti 
Rinnovare le strutture 
Valorizzare il lavoro pubblico 
con una nuova politico del personale" 
FRATTOCCHIE 
9 novembre 1991 
(intera giornata ore 10 -17) 

Istituto Palmiro Togliatti - Via Appia Km. 22 

Intervengono: Danilo Collepardi, Andrea Ferroni, 
Alessandro Smeraldi, Giancarlo D'Alessan¬ 
dro, Franco Cervi. 


Borse 
di studio 
corsi 
professionali 


anche per jl sindaco. Secondo 
Renalo Nicolini. capogruppo 
della Quercia in consìglio. 
«Franco Carraro è assoluta¬ 
mente appiattito sulle po.sizio- 
ni della De». Lui, il sindaco, do¬ 
po avere ricevuto il dossier, ha 
dello: "Le circoscrizioni faran¬ 
no i necessari accertamenti». 
Poi ha aggiunto: «È indispcn.sa- 
bile proporre una nuova nor¬ 
mativa». 

A Franco Carraro il Pds ha 
mandalo anche alcune propo¬ 
ste. Primo, le licenze edilizie 
devono es.sere tutte fermate, 
finché la giunta non approva le 
nuove regole sulle cubature 
ammesse. Secondo. Il Campi¬ 
doglio dovrebbe avviare subito 
un'indagine per capire quanti 
abusi siano già stati commessi 
(gli immobili ormai costruiti 
dovrebbero essere confiscati). 
Tutti i cantieri che stanno rea¬ 
lizzando uffici chiaramenli ir¬ 
regolari, poi, devono essere 
chiusi, Il Pds, infine, chiede 
che i dati riguardanti le con¬ 
cessione urbanislicho degli ul¬ 
timi anni siano consegnali alla 
commissione urbanisllca, per 
essere riesaminati. 


Gli studenti del liceo cla.ssi- 
co «Guglielmotti» chiedono; 
«Perchè sono ripresi i lavori? Il 
nlrovamento è davvero di po¬ 
co valore? l-a necropoli non 
andava cancellala cosi, la So¬ 
vrintendenza non’doveva lare 
completare lo scavo dall'Im¬ 
presa senza che fossero state 
riportate alla luce le rimanenti 
tombe. 

Secondo gli esperti le tombe 
•alla cappuccina» nella località 
Dogarella sono sicuramente 
molte di più delle 104 portate 
alla luce dagli scavi della So- 
vrinlendenza. Ilcompietamen- 
lo del loro ritrovamenlo avreb¬ 
be almeno permes.so di com¬ 
piere una conoscenza più am¬ 
pia delle strutture della necro¬ 
poli. E invece non si salva 
niente. Il consigliere provincia¬ 
le del Pds Alfio Insolera chie¬ 
de, in una lettera al sindaco di 
Civitavecchia, l’immediato 
blocco dei lavori nel cantiere, 
la verifica da parte del capo ri- 
partizione urbanistica dell'an¬ 
damento delle operazioni di 
.sterramento, la convocazione 
urgente delle commissioni 
consiliari. 



Comi di formazione profesalonalc 
Sondatore 2(l posti. Istitulo Cefme, via Monte Cervino 8, Po- 
mezM. .Scadenza 11 novembre 1991 Requisiti; extracomu- 
intarlo, el.i compresa tra 25 e 29 anni: possesso del visto di 
soggiorno conoscenza lingua italiana. Durata 600 ore. 
Analisti programmatori 20 posti. Istituto Database Inlor- 
nialica. vi.i dei Cuslelli Romani 15. Pomezia .Scadenza 12 
novembre 1991. Requisiti, età compresa tra 25 e 29 anni; 
iscrizione cullocanienlo; laurea. Durata 800 ore 
Esperti organizzazione di piccole c medie imprese 30 
posti, Islituto Upla Confdrtigianato, via Crescenzio 74. Sca¬ 
denza ISnovembrc 1991. Requisiti: età compresa tra 18e25 
anni, iscrizione collocamento; diploma di scuola media su¬ 
periore Durala 996 ore 

Commls di cucina 20 posti. Istituto Assoristoranti, via Pro¬ 
perzio 5 Scadenza 20 novembre 1991. Requisiti: età com- 
presti tra 14 e 18 anni; iscrizione collocamento: diploma di 
scuola media inferiore. Durata 1050 ore. 

Commls di sala 20 posti. Istituto Assomstoranti, via Proper¬ 
zio 5. Scadenza 20 novembre 1991. Requisiti: età compresa 
tra 14 e 18 anni; iscnzione collocamento: diploma di scuol.i 
media inferiore. Durata 1050 ore. 

Tecnici dello stampagdo di materie plastiche 23 posti. 
Istituto Formare Srl, P le De Maitcis- Grattacielo «Edera», Pro¬ 
sinone Scadenza 22 novembre 1991. Requisiti: età compre¬ 
sa tra 18 e 25 anni; esenzione collocamcnio; matuntà elettro¬ 
nica, elettrotecnica, meccanica. Durata 800 ore. 

Impiegato amministrativo edile: 16 posti. Istituto 
Ce F.M E . via Monte Cervino 8, Pomezia. Scadenza 2 dicem¬ 
bre 199! Requisiti: Età compresa tra i 18 e i 25 anni; iscrizio¬ 
ne al collocamento: ragioniere, perito commerciale Durati 
700 ore. 

Borse di studio 

Ricercatore 15 posti in sedi varie, ente Istituto Nazionale Fi¬ 
sica Nucleare. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicala su 
GUI 85del25/10,/91 

Perfezionamento 3 posti in Pisa, ente Scuola supcriore 
studi avanzali. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata .su 
G.U. 1 82 del 15/10/91. 

Laureato 30 posti in Roma, ente Istituto regionale per gli 
studi giuridici. Scadenza 15 novembre 1991; pubblicata su 
G.U, 1.81 deiri 1/10/91. . 

Laureato 1 posto in Trieste, ente Consorzio per la ricerca 
scientifica e tecnologica. Scadenza 17 novembre 1991 ; pub¬ 
blicata su G.U. 1.83 del ’ 8/10/91. 

Insegnante di Inglese 12 posti in Gran Bretagna, ente Mi¬ 
nistero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata 
dal Minuslero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecìsalo di posti in Gran Bretagna, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore 4 posti in India, ente Mini.slero degli Ester, 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero deg.i 
F*stcri il 23/9/91. 

Laureato/Iaurcando 1 posto m New Delhi, ente M'nistenj 
degli Esleri. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicala dal Mi¬ 
nistero degli Esteri il 23/9/91, 

Laureato numero imprecisato di posti in Jugoslavia, ente 
.Ministero degli Esteri. Scadenza 18 novembre 1991; pubbli¬ 
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91, 

Conto di atavistica 21 posti in Jugoslavia, ente Ministeri} 
degli Esleri. Scadenza 18 novembre 1991, pubblicata da! Mi¬ 
nistero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato numero imprecisalo di posti in Messico, ente Mi¬ 
nistero degli Esteri. Scadenza ISnovembrc 1991; pubblicata 
dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Laureato 3 posti in Norvegia, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 18 novembre 1991; pubblicata dal Ministero degli 
Esleri il 23/9/91. 

, Rldèrcatore numero ùnpreei.salo di posti m Norvegia, ente 
Ministero degli Esteri. Scadenza 18 nwembre 1991; pubbli¬ 
cata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. 

Corso di lingua 2 posti in Norvegia, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 18 novembre 1991 ; pubblicata dal Ministe¬ 
ro degli Esleri il 23/9/91. 

Ricercatore C.C.M.S. numero imprecisato di posti in sedi 
varie, ente Nato. Scadenza 18 novembre 1991; pubblicat .1 
dal Ministero degli Esleri il 23/9/91. 

Rlcercalore numero imprecisato di posti in sedi varie, ente 
Nato-Cnr. Scadenza 18 novembre 1991 : pubblicata dal Mini¬ 
stero degli Esleri il 23/9/91. 

laureato 213 posti in Roma, ente Intercultura. Scadenza 20 
novembre 1991;pubblicala su Campus del 1/10/91. 
Ricercatore 1 posto in Trieste, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 1991; pubblicati 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 

Ricercatore I posto in Udine, ente Ministero Università e 
Ricerca Scientifica. Scadenza 21 novembre 1991; pubblicati 
su G.U. 1.84 del 22/10/91. 

Laureato 1 posto in Vimercate, ente Usi 60. Scadenza 25 
novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.81 dell'l 1/10/91. 

Studi economici i 4 posti in sedi varie, ente Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991; pubblicata su G.U. 1.84 del 22/10/91. 
Studi economici 10 prosti in sedi varie, enic Cnr. Scadenza 
29 novembre 1991; pubblicata su G.U. 1,84 del 22/10/91. 
Laureato numero imprecisalo di posti in sedi varie, ente 
Consiglio d’Europa. Scadenza 30 novembre 1991 ; pubblica¬ 
ta su Cid/Vrdcl 9/10/91. 

Medico 3 posti in Strasburgo, ente Consiglio d'Europa. Sca¬ 
denza 30 novembre 1991; pubblicata su Campus del 
1/10/91. 

Ricercatore I posto in Svezia, ente Ministero degli Eslen. 
Scadenza 1 dicembre 1991; pubblicato dal Ministero degli 
F*stendel 23/9/91. 

Ricercatore numero imprecLsato di posti in Austria, ente 
istituto Austriaco di Cultura. Scadenza 30 dicembre 1991; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91, 
Laureato/laureando numero imprccisato di posti in Au¬ 
stria. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicalo dal Minitero 
degli Esteri il 23/9/91. 

Ricercatore 20 posti in Austria. Scadenza 30 dicembre 
1991, pubblicala dal Mini.stero degli Esteri il 23/9/91. 
Laureato/laureando numero imprecisato di posti in Ci¬ 
pro, ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; 
pubblicala dal Ministero degli Esleri il 23/9/91. 
Perfezionamento 1 proslo in Ungheria, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministero 
degli Esteri il 23/9/91, 

Traduttore 1 posto in Ungheria, ente Ministero degli Esteri. 
Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal MinLsIero degli 
F*sleri il 23/9/91. 

Storico numero imprecisato di posti in Ungheria, ente Mini¬ 
stero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicala 
dal Ministero degli Esleri II 23/9/91. 

Corso di lingua 20 posti in Spagna, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991; pubblicata dal Ministeri} 
dogli F.steri il 23/9/91. 

Corso di lingua 10 posti in Polonia, ente Ministero degli 
Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991 ; pubblicata dal Mini.sien} 
degli Esteri il 23/9/91. 

Specializzazione numero imprecisato di posti in Brasile, 
ente Ministero degli Esleri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Eisieri il 23/9/91. 

Laureato numero imprecisato di posti in Cecoslovacchia, 
ente Minislert} degli Eslen. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Esleri il 23/9/9!. 

Slavistica numero imprecisato diposli in Cecoslovacchia, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
Ijubblicata dal Ministero degli Eslen il 23/9/91. 

Corso di lingua 12 |}o.sti in Cina, ente Ministero degli Esteri 
.Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero degli 
Esteri il 23/9/91. 

Laureato/laureato numero imprecisato di po.sii in Cipro, 
ente Ministero degli Esteri. Scadenza 30 dicembre 1991, 
pubblicata dal Ministero degli Eslen il 3/9/91 
Corso di Ugua 3 posti in Finlandia, ente Ministero degli 
Esteri, Scadenza 30 dicembre 1991, pubblicata dal Ministero 
dogli Esteri del 23/9/91 

Per ulteriori informazioni ranilgersi al Ciri, via Buonarroti IC- 
Tet.4ST932T0/ 3TH H centro è aperto tutte te mattine, tranne il 
salmio. dalle 9 30 olle 13 e il martedì pomeriggio dalle 15 alle 
Ig 
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PAGINA 27 L'UNITÀ 


NUMBRI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 
Centro antiveien i 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467226 

OspmMIi 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S, Giovanni 77051 

Fatebenefratelll 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com, 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per ammali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 






■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea Red. luce " 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 


575171 

575161 

3212200 

5107 

5403333 

182 

6705 

67101 

676601 

54571 

316449 


Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acoiral uff informazioni 
5915551 

Atac uff, utenti 46954444 

Marezzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalli(bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio, c so Francia, via Fla- 
mmiaN. (IronleVignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Pandi, p zza Ungheria 
Prati' p zza Cola di Rienzo 
TreviviadelTritone 


La montagna In via Frangipane la rassegna coi cantautori americani: stasera David Massengill 

ES” Lungo le strade del folk 



■1 Da questo mese il Club 
Lanciani ha ...la montagna in 
giardino: è stata ultimata i'at- 
trezzatura per permettere ai 
rocciatori c agli appassionati 
di arrampicala sportiva di alle¬ 
narsi anche in città. Si tratta di 
due pareli artificiali dotate di 
prese mobili, intercambiabili c 
orientabili che offrono infinite 
soluzioni e varianti, dai percor¬ 
si più elementari alle vie adatte 
agli «stambecchi» più esperti. Il 
Club ha Inoltre attivalo la pri¬ 
ma scuola permanente per crii 
vuole avvicinarsi a questo verti¬ 
ginoso sport o per chi non in¬ 
tende perdere ralicnamenlo 
nell'Impossibilità di raggiunge¬ 
re «palestre» naturali nei din¬ 
torni di Roma. 

La scuola è diretta dalla gui¬ 
da alpina Paolo Caruso c si av¬ 
vale di istruttori nazionali Fasi 
(Federazione arrampicata 
sportiva italiana). fra cui Mau¬ 
rizio Tacchi, uno dei più esper¬ 
ti climber romani. Due i livelli 
dei corsi (distinti a loro volta 
per fasce d’età) per un costo 
mensile di 120.000 lire con due 
incontri a settimana c un’usci¬ 
ta domenicale mensile. Per ul¬ 
teriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria del Club, via di 
Pietralata 139, telefono 
451.24.51 dal lunedi al venerdì 
(ore 15-20). 


H II folksinger solitario, che 
gira il mondo con la sua chitar¬ 
ra acustica a tracolla e una 
manciata di canzoni in lasca, 
potrebbe sembrare un perso¬ 
naggio del passalo, superalo 
dai tempi e dall’evolversi velo¬ 
ce dei modi della comunica¬ 
zione musicale. Eppure, e la 
rassegna organizzata dal solilo 
ed indomabile Folkstudio lo 
dimostra ampiamente, gli ere¬ 
di di Woody Guthrie c tob Dy- 
lan continuano a cantare e 
suonare, incuranti delle diffi¬ 
coltà che incontrano ovunque 
e del disinteresse spocchioso 
che generalmente riserva loro 
lo «show business». 

£ un’osservazione, questa, 
che vale per ringhillerra, la 
Scozia e l’Irlanda, con artisti 
del calibro di Christy Moore, 
Dick Gaughan, Allan Taylor, 
Andy While o Billy Bragg, ma 
che riguarda anche gli Stati 
Uniti, nella cui mitologia lette¬ 
raria e culturale il folksinger 
occupa tuttora uno spazio di 
grande rilievo. Ci sono Tracy 
Chapman e Suzanne Vega, na¬ 
turalmente, le cui vendile da 
capogiro sono tuttavia consi¬ 
derate dalle compagnie disco¬ 
grafiche come un’eccezione 
che non fa testo. E c’ù una folta 
schiera di musicisti folk che 
concorre al dclinearsi di una 
scena sempre più attiva e viva¬ 
ce. non più concentrata nei lo¬ 


cali di New York, Chicago e 
San Francisco. 

Insieme ad alcuni jazzisti, ai 
rappers e alle band rock del¬ 
l’underground, i folksinger so¬ 
no i portavoce della cosiddetta 
«altra America», quella che si ù 
sempre battuta contro la politi¬ 
ca economica e sociale di Rea- 
gan e, al principio di quest’an¬ 
no. ha contestato violente¬ 
mente la decisione di Bush di 
trascinare gli Stati Uniti nell’en¬ 
nesima guerra. La canzone 
d’autore americana ha cono¬ 
sciuto diversi periodi di crisi, 
ma questo non ha mai sopito 
completamente la voglia di al¬ 
cuni cantautori di affrontare 
questioni spinose come la 
guerra e la miseria con un lin¬ 
guaggio semplice e diretto. 

Già nel ’7S, Maggio e Terre 
Roche, due cantautrici ne¬ 
wyorkesi, completavano con 
l’aiuto di Paul Simon Seducliue 
Reasoningc nel ’76 Jack Hardy 
realizzava The mirrar ot my 
madness, vero e proprio mani¬ 
festo della nuova canzone 
folk. Proprio da un’idea di Flar- 
dy nacque qualche anno dopo 
il «Songwriters Exchange», 
un’associazione di cantautori 
che per mollo tempo produsse 
un disco al mese, con tanto di 
rivista acclusa comprendente 
lesti ed interventi critici. 

Nell’album Cornelia Street 
dell’80, celebrazione dell’o- 


Franco Purini ritorna 
a «pensare in grande» 


RINATO RAUAVICINI 


■I Non è per il gusto della 
provocazione, per epater le 
bourgeois, come piaceva alle 
avanguardie, che Franco Puri- 
nl ha voluto intitolare questa 
.sua mostra «Progetti di distru¬ 
zione». Ma certo, l’etichetta, è 
perlomeno curiosa per uno 
che di proles.sione fa l’architet¬ 
to: e dunque, .sembrerebbe, 
destinalo a costruire. Per di 
più, la piccola ras.segna di idee 
e progetti, esposti alla Galleria 
Aam di via del Vantaggio (fino 
al 23 novembre, ore 17-20), 
cade in occasione del cin¬ 
quantesimo compleanno del¬ 
l’architetto romano. Doppia 
sorpresa, dunque, per chi si 
aspettasse una sorta di cele¬ 
brazione di una carriera pro¬ 
fessionale, magari nella forma 
di stringata sintesi permessa 
dall’esiguo spazio di questa 
galloria romana (l’unica, ad 
onor del vero, a portare avanti 
con coraggio un discorso sul- 
l’archileltura). 

Il duplice «sconcerto», se co¬ 
si si può dire, riguarda «il nome 


e le cose», perché lo spirilo di 
«distruzione» si appunta su luo¬ 
ghi della memoria, su teorie e 
gabbie disciplinari ma, soprat¬ 
tutto, sul corpo concreto della 
città. Le tre stazioni per arriva¬ 
re alla meta, in cui é articolata 
la mostra a cura di Francesco 
Meschini e Fabrizio Fioravanti, 
sono altrettante tappe di un 
percorso progettuale che si 
presenta qui come azzerato. 
Quasi un bisogno, alla soglia 
di un nuovo millennio e dopo 
un decennio «terribile» (a 
quanti azzeramenti abbiamo 
dovuto assistere!), di presen¬ 
tarsi mondati dalle troppe sco¬ 
rie e macerie che la storia del¬ 
l’architettura ha sedimentato 
in questi anni. 

Ecco allora, le pallide foto¬ 
copie esibite su scarne tavolet¬ 
te di legno (una casa di San lo- 
renzo, un lampo pittorico di 
Mafai, un’accensione fantasti¬ 
ca piranesiana, o qualche pro¬ 
getto contemporaneo, meta¬ 
bolizzato c contemporanea¬ 
mente negato) accompagnate 
dall’imperativo «Non devo più 


La rara piacevolezza 
dei concerti Italcable 


■RASMOVALnm 


IH Attesissimi, si inaugura¬ 
no domenica alle 10,30 (Tea¬ 
tro SLstina, com’è da parecchio 
tempo), i concerti-ltalcable, 
giunti alla dodicesima .stagio¬ 
ne, A dispetto delle complica¬ 
zioni della vita d’oggi, i concer¬ 
ti - nati nel 1881, per festeggia¬ 
re il sessiintesimo anno di atti¬ 
vità dell’ltalcable che ha poi 
mantenuto meritoriamente la 
sua presenza sul piano cultu¬ 
rale - continuano - diremmo - 
ad essere fatti in casa, per una 
grande famiglia di appassiona¬ 
ti. Trasmessi in diretta da Ra- 
diotre, coinvolgono ogni do¬ 
menica ncll’«cvenlo» circa un 
milione di ascoltatori. Sono 
sempre ricchi di sorprese, ispi¬ 
rati ad un’ampia visione della 
musica, anche attraverso la ri¬ 
cerca di preziose rarità e la ra¬ 
rità della piacevolezza, come 
dice il direttore artistico, Stefa¬ 
no Mazzonis. 

Il concerto inaugurale punta 
su Mozart e Rossini prcssocché 
nel momento di scambiarsi i ri¬ 


spettivi anniversari. Mozart si 
toglie di dosso il bicentenario 
della morte (5 dicembre 
1791),tendendo la mano a 
Rossini che si avvia, invece, a 
festeggiare il centocinquante¬ 
simo della nascita (29 feb¬ 
braio 1792). Di Rossini sarà 
eseguito il giovanile e moder¬ 
nissimo Quartetto per stru¬ 
menti a fiato c di Mozart la 
«Grande partila» per fiali K. 
361: un capolavoro. 

La rarità e la piacevolezza 
s’incontrano nella mattinata 
dedicata al Concerto per quat¬ 
tro pianoforti di Bach (Bwv 
1065) e a quello per Ire piano¬ 
forti di Mozart. K. 242. Ascolte¬ 
remo due splendidi pianisti: 
Vittorio Bresciani (musiche di 
Mozart trascritte da Backhaus, 
Busoni e LiszI) ed Emanuele 
Ax (Beethoven, Cnopin, Schu- 
mann). Ritorna Dino Asclolla, 
stupendo solista di viola, men¬ 
tre il chitarrista Narciso Yepes 
interpreterà Concerti di Vivaldi 
e Giuliani. 


Da qualche settimana ò iniziata al Folkstudio una 
rassegna sui nuovi «.songwriter» americani. Finora si 
sono esibiti Frank Tede.s.so, Richard Julian, Buddy 
Mondiock, Al Petersen e Kevin Connolly. Questa se¬ 
ra è, invece, il turno di David Massengill. Ma in che 
modo si è evoluta la canzone d’autore e quali .sono 
gli elementi che accomunano queste giovani leve a 
Woody (juthrie, PhilOchseBobDylan’P 


aiANCARLO SUSANNA 



fare ciò che so fare». Ed ecco, 
poi. i grandi «radex» (le plani¬ 
metrie di base in carta lucida 
su cui. abitualmente, latrano 
gli architetti) della pianta di 
Roma, grattati di ampie por¬ 
zioni, quartieri, sistemi viari, 
zone verdi, monumenti ar¬ 
cheologici: altrettante «distru¬ 
zioni» su Èiii fare insistere nuo¬ 
ve idee progettuali, sostituen¬ 
do, sovrapponendo, traslando 
spazi e volumi, morfologie c ti¬ 
pologie. Ed ecco, infine, un 
progetto per Milano, concreta 
applicazione di quel procedi¬ 
mento di «distruzione». 

n «metodo» che Franco Puri¬ 
ni espione, nonostante le appa¬ 
renze resta ben distante c al di 
sotto del linguaggio delle 
avanguardie artistiche (ma l’a¬ 
vanguardia non é mal stato un 
obiettivo per Purini). Piuttosto 
prende atto della crisi del «pro¬ 
getto per parti» e dichiara con 
rigore l’attualità di un ritorno a 
«pensare in grande» la città. Ma 
-zon la lucida coscienza che, di 
quel «grande», sarà possibile 
costruire solo una piccola par¬ 
te. 



Il raro continua nei concerti 
del Sestetto del Bolsciol di Mo¬ 
sca (Sc)ostakovlc. Glinka, Ciai- 
kovsK)) c nel Sestetto della Fi¬ 
larmonica di Berlino (Mozart e 
Dvoràk). Prczio.so e piacevo¬ 
lissimo il recital della cantante 
Margarita Zimmermann (Stra- 
della. Tosti, Respighl, Grana- 
dos e Obradors) nonché di Lu¬ 
cerò Tona, virtuosa di nacche¬ 
re. Avremo una esibizione del¬ 
la Banda del carabinieri, diret¬ 
ta da Vincenzo Borgia e senti¬ 
remo il suono perforante della 
tromba di Guy Touvron. 

Il secondo concerto (dome¬ 
nica 17 novembre) 6 affidalo 
ai Los Angeles Jubilce Singers, 
interpreti di un programma di 
Splrituals e Gospel. La stagio¬ 
ne si articola in sedici mattina¬ 
te concluse il 4 maggio 1992, 
alle 21 (é anche l’orario della 
Banda dei carabinieri per il 
suo concerto del 9 marzo) dai 
The London Classical Players. I 
concerti sono gratuiti. Gli inviti 
possono ritirarsi presso il Sisti¬ 
na il sabato immediatamente 
precedente la domenica del 
concerto. Meglio di co.sl... 



< stasera e domani in concerto al Big Mania, in alto Bave Van Ronk; 
0 un disegno di Franco Purini 


monimo club e primo segnale 
del «Songwriters Exchange», 
compaiono i nomi di Glifi Ebe- 
rhardl, Tom Inlodi, Lucy Ka- 
planski, Rod McDonald c Da¬ 
vid Ma.s.scngill, Que.st’ultimo, 
ospite proprio questa sera del 
Folkstudio (via Frangipane, 
42), é stato a lungo ntcnuto 
r«enfant prodigo» del Village e 
le sue canzoni, ironiche, ta¬ 
glienti, talvolta malinconiche 
fanno da tempo parte del re¬ 
pertorio di Joan Baez e delle 
.sorelle Roche. 

Rod McDonald, che il 21 
chiuderà la prima parte della 
ras.segna del Folkstudio. ha al 
suo attivo dischi come White 
Buffato e canzoni come Ameri¬ 
can Jerusalem cSailor ’s Prayer, 
quanto di meglio sia stato scot¬ 
to ed inciso in questo ambilo. 
Risentendo dell’atmosfera che 
ancora vi si respira, nonostan¬ 
te il turismo di massa e la chiu¬ 
sura dei vecchi club, ì lolksin- 
ger del Greenwich Village ten¬ 
gono a mettere in evidenza i 
loro riferimenti con il passalo, 
con il «folk boom» degli anni 
Sessanta, e in questo senso 6 
mollo significativo il ritorno al 
Folkstudio (il 16) di Dase Van 
Ronk, un «vecchio Icone» cui 
un ragazzino chiamato Bob 
Dylan rubò, una trentina d’an¬ 
ni la, rarrangiamento di House 
ofthcrismgsun. 

Ma rAmcrIca non é soltanto 
New York e le strade del folk 


non sono soltanto quelle del 
Greenwich Village, come testi¬ 
monia la recente fioritura di 
cantautori in ogni angolo degli 
Stati Uniti. In California opera, 
ad esempio, la «Gold Gasile 
Records», un’etichetta che ha 
contribuito al rilancio di musi¬ 
cisti come Joan Baez, Judy 
Collins, Eric Andersen e Bob 
Neuwirth cd ha «inventato» i 
Washington Squares, un trio 
che ripetcone con discreto ta¬ 
lento il sentiero traccialo da 
Peter, Paul e Mary. 

Sempre dalla California pro¬ 
vengono Peter Ca.se (già lea¬ 
der dei «Plimsouis», un brillan¬ 
te gruppo rock) e sua moglie 
Victoria Williams, senza di¬ 
menticare Michelle Shocked c 
Phranc, due cantautrici che 
hanno a Los Angeles la loro 
base operativa. Un’altra picco¬ 
la etichetta californiana, la 
•Texas Hotel», ha pubblicato 
un anno la l’album d’esordio 
di Vie Chesnull, «protetto» di 
Michael Stipe, il geniale can- 
lante dei Rem. Una menzione 
la meritano anche Kirk Kelly, 
emulo di PhiI Ochs, c Roger 
Manning, un vero «busker». 
Forse è troppo poco per parla¬ 
te di una vera e propria «nuova 
ondata» del folk, ma ce n’é ab¬ 
bastanza per spingerci ad 
ascoltare con attenzione i lolk- 
singer che si esibiranno al 
Folkstudio. 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■ 

Max Ernst. Il 1991 è anche il centenario della nascita del 
pittore. Un video tratto da uno dei suoi quadri più famosi - 
«i.a vestizione della sposa» - c appena realizzalo da Giulia¬ 
no Melchiori e Federica Mancini verrà presentato oggi, do¬ 
mani e sabato (ore 18-22) a La Nuova Bottega dell’Immagi¬ 
ne, via Madonna dei Monti n.24. 

BrancaJeone. Il Centro sociale autogestito organizza una 
.serie di incontri teorico-pratici su «Salute, alimentazione, 
agricoltura». Domani, ore 20.30, presso la sede di via levan- 
na 2 (tei, 89.91.15), Claudio Scarponi parlerà di «Alimenta¬ 
zione naturale, mangiare per "fare il pieno” o per vivere alle¬ 
gri e sani anche attraverso una buona comunicazione con la 
natura». 

Storia dell'astronomia. L’A.ssociazione scientifico-cultu¬ 
rale «Età Carinae» di Frascati chiude la sene di lezioni con 
l’appuntamento di oggi, alie ore 17,30. presso la Sala consi¬ 
liare del Comune, il prof, Giorgio Slabiie dcH’Universilà «La 
Sapienza» parlerà di Cosmologia e astronomia in Dante». 
•Franz Gnllparzer e l’Europa». Giornate di studio nel 
duecentesimo anniversario della nascila: oggi (inizio oie 
10) e domani presso l’Istituto au.stnaco di cultura, siale Bru¬ 
no Buozzi n.l 13, Molti interventi, discussione e tavola roton¬ 
da su Franz GrUtparzer - moderno controvoglia con Chiarini, 
Destro, Freschi, Moser, Zagari e Zeman. 

Università arti e artigianato, atelier della poesia e del tea¬ 
tro, centro di educazione pemiancntedi via Tordi Nona 33: 
sono aperte le iscrizioni ai corsi di oreficeria, ceramica, co¬ 
municazione letteraria e scrittura poetica, pittura, grafica, di¬ 
segno, laboratorio teatraie, musica e composizione, lingue 
straniere e mollo altro ancora. Informazioni ore 16-20 al te¬ 
lefono 68.67.610. 

•Tra il Tevere e l'Anlene» (Immi^ini, curiosità c spunti 
storici per conoscere la 2” Circoscrizione. Mostra fotografica 
che si terrà da domani al 30 novembre in via Magliano Sabi¬ 
na 33 (Piazza Vescovio). L’iniziativa deirA.ssocia 2 Ìone cul¬ 
turale e sportiva ’’ girasole» prevede anche una mostra foto¬ 
grafica personale di Lucilla Izzi intitolala «Obiettivo' 2" Circo- 
.scrizione», . 


La mitica rosa di Orfeo 
nei versi del ventesimo secolo 


MARCO CAPORALI 


■i Si é inaugurala martedì 
sera, al Teatro Ateneo, la nuo¬ 
va stagiono del «Contro Inter¬ 
nazionale Eugenio Montale» 
con un incontro sul mito di Or¬ 
feo nella poesia del Novecen¬ 
to. La nuova sede delle mani¬ 
festazioni, che si svolgevano lo 
scorso anno presso il Centro 
Culturale FVancesc, dovrebbe 
garantire un maggior coinvol- 
gimenlo degli studenti univer¬ 
sitari, affluiti in discreto nume¬ 
ro aH’appiinlamento di marte¬ 
dì. 

Il motivo prescelto, da Maria 
LuLsa Spaziani e Marco Guzzi, 
ad apertura della stagione, si 
richiama ad esperienze decisi- 
ve nella poesia novecentesca, 
da YeaLs a Rilke a Campana, fi¬ 
no ai nostri anni, in cui la no¬ 
zione di orfismo é .stata più vol¬ 
le applicala, e non sempre a 
ragione, a diverse concezioni e 
prassi ixretichc. Perché, oggi, 
rinlemogazione su Orfeo divie¬ 
ne aspetto determinante per 
una rilellura della poesia del 
secolo e della fine del millen¬ 
nio? Per Marco Guzzi il richia¬ 


mo al Dio fanciullo nasce dalla 
frattura con una tradizione let¬ 
teraria che da Omero giunge li¬ 
no airotlocenlo. Al moderno 
nichilismo si oppone «una vo¬ 
lontà di recupero delle cose 
nella loro fragililà. in una fisica 
apparizione che può essere ri- 
scatlala daH’immagine poeti¬ 
ca». 

Aspetto peculiare dell’orfi- 
smo novecentesco é l’assun¬ 
zione della corporeità, del da¬ 
to fisico. Nella poesia di YeaLs, 
Ettore Canepa rilevava il supe¬ 
ramento dello spiritualismo 
platonico, negatore del dato 
concreto, del lare, dell’eroe 
omerico. L’arte deve riprodur¬ 
re, magicamente, l’equilibrio 
eroico. E’ tale il compilo dell’a¬ 
depto. del cavaliere nella tor¬ 
re». Yeals, pur amando Plotino, 
si ispirava al neo-platonismo 
del rinascimento italiano, a 
«un’idea unitaria deU’esserc in 
cui tutti i contrasti si riunLscono 
e si fondono». Fusione (di cor¬ 
po e spirilo) cd equilibrio rag¬ 
giunti nella fucina alchemica, 
trasformatrice delTatlo in im¬ 
magine. Per Canepa «il mago 


alchimista opera con l’imma- 
ginazionc, intesa da Yeals co¬ 
me essenza dell’essere uma¬ 
no», A differenza di Campana, 
che «entra in battaglia», il poe¬ 
ta irlandese ricrea nei suoi 
alambicchi l’equilibrio eroico. 

Teorico della vitalità delle 
correnti neo-orfiche nella pxic- 
sia contemporanea, c del pen¬ 
siero heideggeriano, in oppo¬ 
sizione al nichilismo virtuale e 
fattuale, Roberto Carili rileva 
nei versi di Trak), poeta au¬ 
striaco su cui ha scritto Hei¬ 
degger nel suo' fn cammino 
verso it linguaggio, il «dissolvi¬ 
mento della sostanzialità car¬ 
nale dell’Io», il'distacco, rap¬ 
presentato da Orfeo, dal buio 
della dimora terrena. Lo «cellu¬ 
le orfiche» non nutrono le sole 
filosofie neo-platoniche, ma si 
irradiano nella mistica cristia¬ 
na fin dalle sue radici. E per ci¬ 
tare Heidegger, la parola pro¬ 
nunciata a partire dal congedo 
si dispiega come il «luogo del 
futuro risveglio«. Lo straniero di 
TrakI, in cammino verso l’al- 
Irove, si separa da|r«abisso del 
corpo appe.stato di malinco¬ 
nia». Di qui l’invocazione salvi¬ 


fica ad Orfeo. 

Dopo rintcrrogdtivo sull’es¬ 
senza della poesia alla (ine del 
millennio, le iniziative del Cen¬ 
tro Montale proseguiranno tra 
il Teatro Ateneo, riservato alle 
manifestazioni di maggior ri¬ 
lievo, e la sede in via Buonarro¬ 
ti 39, destinata alle Icllurc dei 
soci. Il prossimo appuntamen¬ 
to aH’Alenco, martedì 19, é 
con il Teatro dell’annuncio di 
Marco Guzzi, per la regia e l’in¬ 
terpretazione di Isabella Bor¬ 
doni e Roberto Paci Dalò (au¬ 
tore delle musiche). Seguiran¬ 
no, il 26 e il 29, letlure di Ugo 
Reale e di Carla Vidiri Varano 
e un seminario su Silvia Plath. 
Una tavola rotonda sulla poe¬ 
sia di Montale, a cura di Alien 
Mandelbaum, si terra il pome¬ 
riggio del 10 dicembre, con la 
partecipazione di Mario Pe- 
Uucciani. Marco Forti e Silvio 
Ramat. Alle 21 nove poeti 
(Elio Filippo Accrocca, Giu¬ 
seppe Conte, Biancamaria Fra- 
botta. Marco Guzzi, Valerio 
Magrelli, Elio Pecora. Silvio Ra- 
. mal, Nelo Risi e Maria Ltiisa 
-Spaziani) commenteranno a 
’ turno una poesia di Montale. 


Vinx, musicista 
pop-preistorico 


Incubi svizzeri 
su celluloide 


■■ Treccini sparsi e un paio 
di grandi occhiali dalla monta¬ 
tura chiara dai quali ti sbircia 
con un occhiala semi-seria; 
Vincente de Jon Paretle, in arte 
Vinx, «indo.s,sa» senza partico¬ 
lari stravaganze il suo look da 
musicista «pop-prcistorico». 
Cosi, definisce infatti il suo ge¬ 
nere: «La mia musica é primiti¬ 
va, paleolitica. L’etichetta che 
mi viene in mente é pop prei¬ 
storico. Prima che ci fosse il 
jazz o il |X>p, prima che na- 
sces.scro le correnti musicali, la 
musica era il suono appa.ssio- 
nalo di un uomo che baitcva 
su una pietra e cantava la sto¬ 
ria della sua vita...». 

Ex bassisld dei «Polìce», Vinx 
sitrà prolagontsia di due serate 
al Big Mania (oggi e domani, 
oro 21.30), dove chi non si ac¬ 
contenta delle etichette, può 
andare a sentire di persona di 
che stoffa (musicale) é latto il 
ragazzo di Kansas City. Al suo 
attivo Ila un disco uscito que¬ 


st’anno dal titolo Rooms in my 
fatha's fiouse, che é stato co- 
prodotto da Sting e dove parte¬ 
cipano Branford Marsalis, Her- 
bie Hancock e Taj Mahal, 
bluesman e sperimentatore 
tutto da sentire. Purtroppo, it 
disco non ha trovato posto nel¬ 
le edizioni italiane ed é reperi¬ 
bile solo pre.sso gli importatori. 

Un peccato, perché Vinx si 
produce abilmente sia come 
vocalist che come percussioni¬ 
sta, riportando echi musicali 
da ogni dove. Sorta di etno- 
world-fusion-pop-futurc-jazz, 
di melting pot sonoro dal qua¬ 
le estrarre l’essenza di una mu¬ 
sica nuova e che forse potreb¬ 
be riconciliare i nostalgici, or¬ 
fani del jazz alla Wnton Mama- 
lis, e gli avanguardisti, degusta¬ 
tori delle sonorità davisiane. E 
allora, sentitelo quc.slo Vin¬ 
cente de Jon Paretle, per vede¬ 
re .se proprio dai suoi multifor¬ 
mi suoni può sorgere un fronte 


■B Del trinomio di registi 
costituito da Alain Tanner, 
Claude Gorctta e Michel Sout- 
ler, principali esponenti di ri¬ 
lievo intemazionale del cine¬ 
ma svizzero (il ginevrino Go¬ 
dard fa evidenlqmente storia a 
sé) Soijtter, scomparso lo 
scorso settembre, é probabil¬ 
mente il meno cono.sciuto. 
Utile è perciò que.sta retro¬ 
spettiva, intitolata appunto 
«omaggio a .Michel Soutter». 
che l’Accademia di Francia 
organizza in collaborazione 
con l’Ambasciata svizzera, a 
partire da staséra,' nella sala 
Renoir di Villa Medici (viale 
Trinità dei Monti 1). 

A passare in rassegna sarà 
tutta la filmografia del cinea¬ 
sta svizzero che, partito da 
esperienze cabarettistiche e 
televisive, fu tra i. protagonisti 
di quel «groupe'5» che, nato 
nel ’68, intese filmare «l'altra 
faccia della Svizzera», quella 
del males.sere e del grigiore 


quotidiano, annidalo sotto la 
scorza robusta di denaro e 
cioccolata, di una .società af¬ 
faristica e chiusa in se ste.ssa. 
La lune avec les dents ( 1966), 
che racconta la lotta contro il 
mondo di un trentenne disa¬ 
dattalo. è il film che segna l’a¬ 
pertura del ciclo (21.30), pre¬ 
ceduto alle 19 da una presen¬ 
tazione di Lue Boissonas. Già 
in La lune, come nel successi¬ 
vo Haschisch, storia di una fu¬ 
ga dal paese sognata e mai 
realizzata (in programma do 
mani), il cinema di Soutter - 
rarefatto, onirico, addirittura 
•astratto» - riprende la realtà 
elvetica daH’intemo, dise¬ 
gnando trame finemente in- 
lessule di «strani incontri» ed 
«improvvise illuminazioni». Il 
ciclo, che prosegue sabato 
con La poiimie e lunedi con 
James ou jxrs ( i film sono tulli 
in originate e privi di sotlolilo- 
li) andrò poi avanti fino ai 22 
novembre. Inizio ore 21. in¬ 
gresso .‘>(100 lire t 1 Sa Ma 
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PAGINA 28 L'UNITÀ 


giovedì 7 NOVEMBRE 1991 


TBLBROMA 56 

Or« 19 ««Lucy Show» 

19.30 Telefilm «Il calabrone 
verde» 20 Telefilm «Henry o 
Klp», 20.30 Film «La mia guar¬ 
dia del corpo» 22.30 Tg sera 
23 Varietà «Conviene far bene 
I amore» 0.45 Telefilm «Long- 
Street- 1 45Tg 


GBR 

Ore 17 Cartoni animati 18 Tele¬ 
novela «La padroncina» 1915 
Eurocandtd 19 30Videogiorna* 
le 20 30 Sceneggiato «La stella 
di Calcutta» (2*) 22 Cuore di 
calcio 24 Rubrica «Aria aper¬ 
ta» 0 30 Videogiornale 


TELELAZIO 

Ore 14 06 Varietà «Junior tv* 
20 35 Telefilm «La famiglia Hol* 
vak» 21.40 News flash Notizia¬ 
rio 21.45 Telefilm «EIshied» 
23.05 Telefilm «Questa si che 0 
vita* 23 35 News notte Notizia¬ 
rio 23 45 Film «Sotto il sole di 
Roma» 




CINEMA 


LI OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINiZtONI A Avventuroso 6R Brillante DA Disegni animati 
00 Oocutncntario OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 30 A Roma msiemo 
18 50 Documentano ‘Piccoli 
mondi 19 30 Tg notizie e com 
menti 19 45 Doc Rubrica a 
cura del gruppo parlamentare 
del Pds 20.30 Film «Volo da 
Marte» 22 15 «Derby in fami¬ 
glia» 1 00 Tg notizie e com¬ 
menti 


TELETEVERE 

Ore 18 45 11 giornate del mare 
19 30 I fatti del giorno 20 30 
Film « Mio figlio professore» 
22 15 Spazio moda 22 30 L in¬ 
formazione scientifica 0 30 1 
fatti del giorno 1 00 Film «Pri- 
gionieroS Cruz» 


T.R.E. 

Ore 18 30 Bcyond 2000 19 00 
Cartoni animati 20 00 Fiori di 
zucca 20 30 Film Sogni di glo 
ria 22 Fiori di zucca 22 30 
Film L uomo dagli occhi di 
ghiaccio 


I PRIME VISIONI I 


ACAOEMYHALL L 8 000 Scappatella con il meflo di Cari Reiner 

ViaStamira Tel 426778 conKir$tieAlley-8R 

_ (1615-17 45-19 15-20 50-22 25) 

AOMIRAL L 10 000 O A proposito di Hanry di Miko Ni 

PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 chols conHarrtsonFord OR(1530-18- 

_ 20 10-22 30) _ 

ADRIANO L 10 000 CJ A propotKo di Hanry di Mike Ni- 

PlazzaCavour 22 Tal 3211896 chols conHarnsonFord-0R(15 30-16- 

_ 20 10-22 30) _ 

AlCAZAR L 10 000 B Madama Bovary di Claude Cha 

VtaMerrydelVal 14 Tal 5680099 brol con Isabelle Huppert-OR 

(17-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


AM8A88AOE 

Accademia Agiati 57 


L 10000 
Tel 5408901 


Scelta dtemora con Julia Roberts - SE 
_(15 30-17 50-20 10-22 30) 


AMERICA L 10 000 Forza d’urto di Craig R Baxiey con 

Via N del Grande 6 Tel 5816166 BnanBosworth-A 

(16-18 30-2030-22 30) 

ARCHIMEDE L 10000 Le amiche americane di Trtstram Po- 

ViaArchlmede 71 Tel 6075567 woll con Michael Palm-6R 
_(17-18 45-20 30-22 30) 


ARISTON 


L 10 000 


I Nel panni di una bionda di Blake 


ViaCicrona 19 

Tel 3723230 

Edwards con Elien Barkin-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

CARAVAGGIO 

ViaPaislello 24/8 

L 5000 
Tel 8554210 

Riposo 


ASTM 

Villa Jonio 229 

L 8 000 
Tel 8176256 

Charlte Anche (cani vanno in paradiso 

di DonBluth-0 A 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Edward mani di torbicl 

(16-22 30) 



(16-17 35 19 15-20 50-22 30) 

FICO (ln( 

Piazza dei Caprottari 70 


Riposo 


ATUNTIC 

L 10 000 

Q Jotinny Stacdilno di e con Roberto 

Tel 6879307 


V Tuscoiana 745 

Tel 7610656 

Benigni • BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

1 PALAZZO DELLE EfiPOfilZIOM 

Riposo 


Auousrus 

L 7 000 

Chiuso per lavori 

Via Nazionale 194 

Tel 4885465 


CsoV Emanuele 203 

Tel 6875455 


T18UR 

L 4000-3000 

Volere volare 

(16 16-22 30) 

BARBERINI 

L 10000 

Chiuso perlavon 

Via degli Etruschi 40 

Tel 4957762 


PiazzaBarberini 25 

Tel 4827707 

TIZIANO 

L 5000 

Riposo 


CAPrrcH. 

L 10 000 

Il conto Maa di Chriallan Do Sica con 

Via Rem 2 

Tel 392777 




ViaQ Sacconi 39 


1 el 3236619 Ornella Muti • 8R 


(16-2230) 


CAPRANICA 


L 10 000 Una pallottola apunteta 2 'A di David 


REALE 

Piazza Sennino 


L 10 000 
Tel 5810234 


O Johnny Stecchino di e con Roberto 


RIALTO 

Vis IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

■ ChevKadacanidiMelBrooks BR 
(16-22 30) 

RtTZ 

L 10000 

Una pallottola spuntata 2 V* di David 

Viale Somalia 109 

Te) 837481 

Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

RIVOLI 

L 10 000 

Scappo dalla cHIA di Ron Underwood 

Via Lombardia 23 

Tel 4880883 

con Daniel Stern-BR 

(16-18-20 10-22 30) 

ROUQEETNOIR 

L 10 000 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 

Via Salaria 31 

Toi 8554305 

di RandalKleiser-A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

ROYAL 

L 10 000 

Fona d'urlo di Craig R Baxiey con 

Via E Filiberto 175 

Tel 70474549 

Brian Bosworth A 

(16-1820-2025-22 30) 

UNIVERSAL 

L 10 000 

Fona d’urto di Craig fl Baxiey con 

Via Bari 18 

Tel 8831216 

Brian Bosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 

VIP-SDA 

L 10000 

O II silenzio degli Innocenti di Jone 

Via Galla oSidama 20 

Tel 6395173 

than Gemme conJodieFcstor-G 

(16 30 18 30-20 30-22 30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


CINECLUB I 


(1&-17 40-19 10-20 40-22 30) | 

AZZURROSCtPIONI L 5 000 Salelta "Lumiere" Riposo 

Viadeg))Scipionid4 Te) 3701094 Saletta "Chapiin" Riposo 

CAPRANICHETTA L 10000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 MargherltaBuy-BR 

(16-17 40-10 10-20 40-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) Caravaggio (2130) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

CIAK L 10 000 C) Johnny Stecchino di e con Roberto 

VlaCassla 692 Tel 3651607 Benigni-6R (1530-1750-20 10-22 30) 

QRAUCO U 6 eoo Cinema tedesco L’uMmo percorso di 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 Walter (2115) 

IL LABIRINTO Sala A H Urga Territorio d'amore di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 NIkIta Mlkhalkov - DR (16 15-20 25- 
22 30) L 8000 

Sala a La doppia vtta di Veronica di K 
Kiesloswki • OR (19-20 45-22 30) L 
6000 

COLA DI RIENZO L 10 000 PtedlpIalH di Carlo Vanzina con Enrico 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tei 6676303 Montesano Renato Pozzetto - BR 

(16 30-18 40-2035-2230) 

OUMANTE L 7 000 ■ Che «ludi cani di Mei Brodo-BR 

VlaPronoatlna 230 Toi 295606 (16.22 30) 

EDEN L 10000 O l| muro di gomma di Marco Rial-OR 

PoaCdadlRIonzo 74 Toi 6678652 (16-1610-20 20-22 45) 

POLITECNICO AlMHapadilldiF.liceFarlna 

ViaGBTI«polo13/a Tal 3237959 (20 30-22 30) 

EMBASBY L 10 000 Scappo dallo cMi di Ron Underwood. 

VlaStoppom 7 Toi 8070245 conOonlolStorn-BR 

(1530-18-2010-2230) 



EMPIRE L 10000 II grande Inganno di 0 con Jack Nichel- 

VlltoR Maroh«rRA29 Toi;84irT39:"'l0rv.ir;". *: rrFir3<H0-2730) 

AOUlU L 5000 Film par adulli 

rVlaLA<)uilA.74 T«l759495t 

MtIDeRNenA L rooo Fllrh per adulti (10-22 30) 

Piazza Repubblica 44 Tel 4880265 

EMPIREI L 10 000 ' Maìjila loWdr Salvatore Sampori con 

VIodollEaorcItn 44 Tei 5010652 LauraAnlanalll-BR (16-22 30) 

MODERNO LBOOO FlImparadulU (19-22 30) 

Piazza Rapubbitca 45 Tal 4880285 

ESPERU L 6 000 II Como Maa di Chriallan Do Sica con 

PlazzaSonnIno 37 Tal 5612864 Ornella Muti - 8R(16-I7 35-1910-20 60- 

2230) 

MOUUNROUGE L 5000 Film per adulti (16-22 30) 

Via M Ccrbino 23 Tel 5562350 

ETOU.E L lOiXX) Soaltad’amoraconJullaRoberta-SE 

Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 (15 30-17 56-2016-2230} 

ODEON L 4 000 Film per adulti 

Piazza Repubblica 48 Tel 4864760 

EURCINE L 10000 PtedlptalU di Carlo Vanzlns con Enrico 

ViaLIszt 32 Tel 5910986 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 30-18 35-20 36-2230) 

PU88YCAT L 4 000 Film per adulti (11-22 30) 

ViaCairoiI 96 Te) 7313300 

SPLENOtD L 5 00Q Filmperadultl (11-22 30) 

ViaPierdelleViane4 Tel 620205 

EUROPA L 10 000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Corsod Italia 107/a Tel 8555736 Bonigni-BR (15 40-16-20 15-22 30) 

ULISSE L 5 000 Film per adulti 

VlaTiburtina 380 Tel 433744 

EXCELSK» L 10000 ■ La kiggonda dal ra paacalora di 

Via 6 V del Carmelo 2 Tal 5292298 TorryGilllam conRodnWilllamaoJalt 
BrIdgos-BR 115-17 30-20-22 30) 

VOLTURNO L 10 000 Filmperadultl (15-22) 

Via Volturno 37 Tel 4627557 

PARNESE L io 000 O ZJtM 0 moaco di o con Alouandro 

Campo do Fiori Tal 6664396 Benvenuti-BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 


ALBANO 

RORIDA L 6 000 Quel bravi ragazzi (16-22 15) 

ViaCavour 13 Tel 9321339 

FIAMMA 1 L 10 000 ■ La lagganda dal ra paacatoré di 

ViaBisaolati 47 Tel 4027100 Terry Qilliam con Robin Williams e JeH 

Brldges-BR (14 30-17 15-10 50-22 30) 

BRACCIANO 

VtRQlUO L 10000 Johnny Stecchino (15 45-22 30) 

ViaS Negretti 44 Tel 9987996 

nAMMA2 L 10 000 □ Tha Doors di Oliver Stone con Val 

ViaBissotatI 47 Tel 4827100 Kilmer-M (1430-17 15-1956-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Non dlrmtlo non clcrtdo PRIMA 

VialeTrastevore 244/a Tel 5612848 «15 45-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 Sala De Sica Forza d’urto (15 45-22) 

Via Consolare Latina Tei 9700568 Saia Corbucci Piedipiatti (1545-22) 

SslaRosselltm Sceltad'imove 

(15 45-22) 

Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 
(15 45-22) 

SaiaTognazzi Chiuso per lavori 

Sala Visconti A proposito di Henry 

(1545-22) 

QI0IEU.0 L 10000 ■ Madamo Bovary di Claude Cha- 

ViaNomentana 43 Te) 8554149 brol con Isabelle Huppert-OR 

(17-19 40-22 30) 

GOLDEN L 10 000 11 conte Max di Christian De Sica Cun 

VlaTarantoSe Tel 7596602 Ornella Muti-BR (16-22 30) 

GREGORY L 10 000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Gregorio VII 100 Tel 6364652 Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY L 10000 ■ Indiziato di reato di Irwin Winkler 

La'' 0 O8 Marcello t Tel 6548326 con Robert De Niro-OR(16-1815-20 20- 

22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10000 SALA UNO Johnny Stecchino 

LargoPanlzza.5 Tel 9420479 (16-22 30) 

SALA DUE L'ombra del testimone 

(16-22 30) 

SALA TRE A proposito di Henry 

(16-2230) 

mOUNO L 10 000 Charlte Anello 1 cani vanno In paradiso 

ViaQtnduno Tel 5812495 di Don Btuth • 0 A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING L 10000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 BenIgm-BR (15 20-17 40-20 05-22 30) 

SUPERCINEMA L 10(XX) SctHad'tmor. (16-22 30) 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

MADISONI L e000 Oscar, un fidanzalo per duo figlio di 

ViaChlabrora 121 Tei 5417926 John Landis con Sylvester Stallone • 

BR (16-1810-20 20-2230) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 The Doort (15 22 30) 

Viale Mazzini. 9 Tal 93S4484 

MADISON 2 L 8 000 D Tha Doort di Oliver Stono con Val 

ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Kilmer-M (17-20-22 25) 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L 9 000 Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

Viale t* Maggio 86 Tel 9411301 

MAESTOSO L 10000 Chiuso per lavori 

ViaAppia 418 Tel 786066 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 Spettacolo teatrale 

ViaQ Matteoltl 53 Tel 9001688 

MAJESne L 10000 L’amoranacaaaartodiPabioCarpi con 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 BenKingsIey-DR 

(1630-18 30-2030-2230) 

METROPOLITAN L 8 000 O Johnny Stecchino di e con Roberto 

ViadelCorao8 Tel 3200933 Benigni BR (15-17 40-19 55-2230) 

OSTIA 

KRTSTALL L 10 000 ZeeiM Mence Un giocolo grandt lupo 

VlaPellotlini Tel 5603186 116-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON L 10 000 [1 Urga Terrltorìo d’amora di NIkIta 

Via Viterbo 11 Tel 8559493 Mikhaikov-DR (16-18 10-20 20-22 30) 

SISTO L 10 000 Johnny Stecchino (15 30-22 30) 

Vm dei Romagnoli Tel 5610750 

NEWYORK L 10 000 Nondlrmelo.nonctcradoPRIMA 

Via delle Cavo 44 Tel 7810271 (16-18 36-20 30-22 30) 

SUPERGA L 100C0 A propofltottl Henry (16 15-22 30) 

V le della Marina 44 Tel 5604076 

NUOV08ACHER L 10000 RMraffdiKenLoach con Robert Carly- 

(LarooAscianghi 1 Tel 5818116) lo-DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

QIU8EPPETT1 L 7 000 Balla col lupi 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

PARIS L 10 000 O Johnny Steahino di e con Roberto 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO L 5 000 Danetawtthwolvta (versione inglese) 

Vicolo dei Piede 19 Tel 5803622 (15 50-19-22) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 5 000 Urga Territorio d’amore (19 30-21 30) 

Vm Garibaldi 100 Tel 9019014 

QUIRINALE L8 000 Nondlrmalo.noncleradoPRIMA 

Via Nazionale 190 Tel 4682653 (16-16 30-20 30-22 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 4 000 Che vita da cani 

VtaG Maiteotti 2 Tel 9590523 

QUIRINETTA L 10 000 Tltelma a Loulso di Ridiey Scoti con 

ViaM Minghettl 5 Tei 6790012 GenaOavis-OR (15 15-17 35-20-22 30) 


SCELTI PER VOI lllllllllllllllllllilllilllll 



Athina Cenci e Massimo Chini in "Zitti e Mosca» 


■ NEI PANNI DI UNA BIONDA 

Un detestabile casanova viene 
UCCISO a colpi di pistola da tro ex 
amanti Ma il Padreterno incerto 
se mandarlo m Paradiso o all tn- 
forno io rispedisce in terra per 
un supplemento di indagine rem 
carnato in un corpo di donna É 
lei la bionda del titolo cui Eden 
Barkin conferisce la giusta dose 
di malizia e di maschilismo Diri¬ 
ge Il vecchio Blako Edwards con 
un echio alla guerra dei sessi e 


uno alle regole delia farsa Diver¬ 
tente por tre quarti poi la svolta 
melensa del finale (e il messag¬ 
gio vagamento anti abortista) ro¬ 
vina 1 «fletto 

ARISTON 


B LALEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Oisc jockey famosissimo crede di 
aver istigato un ascoltatore al de¬ 


litto ed entra in crisi Lo salverà 
un ‘folle» (ma di gonio) che vivo 
nella suburra di New York veden¬ 
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strane vero? difficile da riassu¬ 
mere ma perfettamente nello 
spinto di Terry Gilliam I ex Mon- 
ty Python già regista di «Brani* 

• I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen» La leggenda 
della Tavola Rotonda e del Santo 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBridges 
e Robin Williams sono i nuovi ca¬ 
valieri che lottano per it bene 
Film «fsniQ&iico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 


C) A PROPOSITO DI HENRY 

Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglie canna soldi 
una bella casa un amante se 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è piu 
sano e piu giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon¬ 
quistarsi la stima e t amore della 
moglie e della figlia Harrison 
Ford tn un ruolo inedito accanto 
ad Annone Bening reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi¬ 
ni» Dingo Mike Niehols la foto¬ 
grafia ò del nostro Giuseppe Ro- 
tunno 

ADMIRAU ADRIANO 


IJ THEDOORS 

Uno dei film piu chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 
É I ormai famosissimo «The 
Ooors» la biografia di Jlm Morn- 
son cantante rock e poeta male¬ 
detto. girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose¬ 
gue la sua immersione nella me¬ 
moria dell America e degli anni 
Sessanta Dalla Vemce dei «figli 
del fiori» Jlm Mornson e soci 
prendono il volo per diventare 
una leggenda del rock n roll La 
loro musica à un misto di sonsua 
htà e di Influenze colte (il nome 
•doors» porte deriva da una 
poesia di Blake) la loro fama di¬ 
venta mito quando Jim muore a 
Parigi in circostanze ancora mi¬ 
steriose Nel ruolo di Mornson un 
giovane attore Val Kilmer (a cui 
prova 6 un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
immedesimazione 

FIAMMA DUE. 

MADISON DUE 


u ZITTI E MOSCA 

Ecco uno di quei film che diventa¬ 
no famosi ancora prima di uscire 
E nel caso specifico la «fama» ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo¬ 
sca» si svolge in Toscana nel lu¬ 
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pel a Pds Poiché la 
regia ò di Alessandro Benvenuti 
(ex Giancatlivo già regista di 


«Benvenuti in casa GorI») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del film che e di 
struttura colale («50 personaggi 
tutti protagonisti» dice Benvenu¬ 
ti) ce n e anche una drammatica 
e struggente quella che vede m 
scena Massimo Ghini nei panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo¬ 
so leader del vecchio panilo E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FARNESE 


O JOHNNY STECCHINO 

Chi é Johnny Stecchino’ Un boss 
mafioso che ha «parlato- con 
travvenendo le auree regole del 
la malavita e adesso in un esilio 
dorato m una villa sopra Paler¬ 
mo vive rintanato e col timore 
che lo uccidano ■ vecchi complici 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «candido» che gli as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia 
0 lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sensi 
si sprecano E si ride davvero In¬ 
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 
«buono» e del «padrino» terribile 
ATLANTIC. CIAK. EUROPA 
GREGORY. KfNG 
METROPOLITAN. PARIS, REALE 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A 
Tel 3204705) 

Sale A Alle 21 Noi che Blamo sta¬ 
te fidanzate Uf II rtctclo di C Savo 
strelli Con Elena Pandoift o Caro¬ 
ta Slivestrelll 

Sala B Domenica alle 22 Spetta¬ 
colo di flamenco In omaggio ad 
Antonio Machado di e con Ros 
sella Qalluccio 

AQORA 60 (Via della Penitenza 33 
Tei 6896211) 

Alle 21 Non ti conosco piu di Aldo 
De Benedetto Con Q Arena G 
Izzi N Gagliardini P LoretI re¬ 
gia di Federico de Franchi 
ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 
5750627) 

Alle 17 30 Ui bIMMfica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar¬ 
cello Bonini Oles Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea TiamoMarla 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedies Barbares II giardino 
dei cigtiegi Ooctor Faust Don 
Oufiote 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Claptrap di Ken Fried 
man conL Biondi L Lundry Re¬ 
gia di Roberto Marafante 
CENTRALE (Via Gelse 6 • Tel 
6797270) 

Allo 17 30 Osi 85 presenta Gian 
(ranco Barra in Conversazione 
con fa morte di Giovanni Testori 
Regia di Roberto Guicciardini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004032) 

Alle 21 Per la rassegna Apparen¬ 
ze d’apparenze ia compagnia «La 
Maschera» presenta AD’uscIta di 
Luigi Pirandello Regia di Memé 
Pertini con N Siano N 0 Bramo 
A Loliva 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 Toccatemi tutto fuorché 
l’onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Toi 
5783502] 

Alle 21 15 Non ere la quinte ere fa 
none con M Martino A Availono 
G Maniscalco Regia di N Pepe 
DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla 
42 Tel 5744034) 

DANZA Alle 21 L’acqua del San¬ 
to di Marguerite Ouras con Patri 
zia Natoli Annalisa D Antonio 
Valentina Montanari Coreograllo 
di M Morlcone musiche di E C 
Natoli 

DEf SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 

Alle 21 PRIMA Pamiollnl e cola¬ 
zione scritto dirotto ed interpro- 
tato da Fabio Luigi Lionello 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 Volevamo eesere gli U 2 
di Umberto Morino con tn Com¬ 
pagnia “Socc oer Attori o C<^p 
Argot Regladi Umberto Marmo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te) 
4818598) 

Alle 17 U berretto e sonagli di Lui 
gl Pirandello con Renaio Campe 
so Loredana Martlnez Aldo Pu 
gfisi Regia di Marco Lucchesi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 

Alle 21 Le lettere di mwmé di 
Pappino De Filippo interpretato o 
diretto da Aldo Giuffé con Wanda 
Pirot e Rino Santoro 
DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 1 ol 
6795130) 

Sono aperte le iscrizioni per dan¬ 
za classica moderna e liscio Te¬ 
lefonare dalie IOalle 19 30 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6768259) 

Alle 21 II celeprarui di Harold 
PInter con Ploro NutI e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa¬ 
reo 

DUSE (Via Creme 8 Te) 7013522 
9340506) 

Alle 21 Confi>slonl di Alan Ayck 
bourn con I Nuovi Attori del C'an 
del 100 Regia di Nino Scardina 
ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4862114) 

Alte 20 45 Perentlterribilldi Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mari¬ 
sa Fabbri Massimo Foschi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Sabato aite 21 I tre amici scritto e 
dirotto da Guido Boffoli con la 
Compagnia Teatro Gruppo 
FLAIANOlVieS Stolano dal Cacco 
15 Tel 6796496) 

Allo21 La nostra anima con Vale 
ria Monconi Regia di Egisto mar- 


cucci SCO di Maurizio Baio 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allei? Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghie 
ne Carlo Simoni ManoMaranza 
na Regia di EdmoFenoglio 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 * Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 PRIMA Non c’era una 
volte ) Amerioe scrino e direno da 
Ferruccio Fantone con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Carmine Fa 
racco Alessandra Izze 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tei 5895782) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO DANZA Alle 21 
Omaggio a Tennessee Wllllema 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavai!) Ivan Qossaroll Co 
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Aile 21 DO Streséd) Piero Cattoi 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ (Via 0 Zanazzo i - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Case di bambola di H tb- 
sen regia di Giancarlo Sepe 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833B67) 

Alle 21 PRIMA ConlreaU di L 
Giustiniani o Bllora di Ruzanto 
con la Compagnia Polesis" Re¬ 
gia di A Duse 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Col 
la Carlo Alighiero Giorgio Caro 
SI Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Amleto e Giulietta di 
Marco Cartaccini con Patrizia 
D Orsi o Marco CarlaccinI 
MISSOURI (Via Bombelll 25 - Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle- 
slimonto Stagione teatrale Per 
informazioni tei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Alto 21 Le case el mere di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca De Filip¬ 
po Lello Arena Tosca D Aquino 
Regtadi Luca DoFilIppo 
OROLOGIO (Via de FUippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 La notte delle tribadi di Pe 
terOiovEnquisi con Nino Baldas- 
sam Gabriele Tucclmel Regia di 
Claudio Prosi 

SALA GRANDE Allo 21 PRIMA 
Operazione scritto e dirotto da 
Stefano Reali con EnnioColtortl 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PARIGLI (ViaG.osuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Alte 21 II Signor Popkin di Murray 
Schisgal con Leo Gullotta Regia 
di Patrick Rossi Gastaldi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 21 Non mangiarmi lo sham¬ 
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Pierfrancosco Poggi con P Pog 
gl Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via Q B Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 21 Rotei di Harald Mailer 
con Carla Cassola Regia di Sai- 
voloro Cardone 

QUIRINO (Via Minghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 

Allo 20 45 Enrico IV di Luigi PI 
randello con Giulio Bosetti Man¬ 
na BonMgli Camillo MIDI Ragia di 
Marco Sciaccaluga 
ROSSINI (Plasma S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 L'esame di E Liberti con 
Anito durante Alliero Alfieri Lei- 
la Cucci Regia di A Altieri L 
Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Allo 21 30 Patapunfete di Castel- 

iacci o PIngItore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 

Alle 21 Sawubona musical con la 
Compagnia del Sud Africa “Pink 
Parrei" 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tei 5696974) 

Alla 21 15 Maria D'Amore di Mon 
t« Rossi Gastaldi con Maria Mon¬ 
ti Regia di patricK Rossi Gastaldi 
SPERONMVia L Speroni 13 Tel 
4112207) 

Allo 20 45 Doublé Face spettaco 
lo musicalo di trasformismo con 
Altiero Appolloni Paolo Argonli 
NinoCapobianco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Toi 3711078 3711107) 


Martedì alle 21 30 PRIMA II ma¬ 
stino di Baskervlll# da Sir Arthur 
ConanOoyle adattamento e regia 
di Sofia Scandur a 

TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Te) 6545890) 

Alle 21 Ubirinto di Alfredo Bai 
ducei con Claudio Beccar! Karin 
Giegerich Regia di Sergio Man 
frodi 

TRIANON (Via Muzio Scevota IDI - 
Tel 7680985) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049-6861802) 

Alle 21 improvvisanfwsnte l'Mtete 
scorsa di W Wiltiama con Alida 
Vaiti Ratlaella Azim Giovanni Vi¬ 
sentin Regia di Cherit 

VASCELLO (Via G Catini 72 - Tel 
5809389) 

Alte 21 vesttre gli rgnbdt di Luigi 

5 Pirandello con la^Cómpagma 'La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
*rlce B-Tel 5’4059B-5740170) 

Alle 21 La dodicesima notte d) W 
Shakespeare con Ottavia Picco¬ 
lo Renato De Carmine Regia di 
Jerome Savary 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 81- 
Tel 6868711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alle 11 Poeaiedel 
clown di e con Valentino Duranli- 
nl 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Te) 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 - 
Tel 5280945-536575) 

Alle 10 (prenotazioni per le scu^ 
le) Le spade di Orlendo di Fortu¬ 
nato Pasqualino con la Cempa 
gnia del Pupi Siciliani del Fratelli 
Pasqualino Regia di Barbara 01- 
son 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Te) 7487612) 

Riposo 

ENQLI8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tel 8879870- 
5896201) 

5t>#**acoli in Inglese e in Italiano 
per le scuole 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 10 II mercante di Ve¬ 
nezia da Shakespeare Alle 16 30 
La fiaba dal cattollo Incantato di 
Ptusko 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 18 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tal 8601733) 

Alle 10 II bambino e la statua dei 
principe felice con le Marionette 
dogli Accetiella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicotense 10 Tel 5692034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Allo 16 II signore del gatti con la 
Compagnia Tan Nationall Bai 
tot regia di Alilo Borghese co 
reografiedi Paolo Londi 

MU|I^A. CLASSICA 


■ EDÀNZAI 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via delta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigll-Tol 481601) 

Alle 20 30 La Manofo de Rosea 
del Teatro lirico Nacional "La Zar 
zuela" musiche di Pablo Sorozo- 
bal I biglietti si possono acquista 
re presso il botteghino del Teatro 
dell Opera tutti i giorni dalie 9 30 
alle 20 30 con orario continuato 

ACCADEMIA D'UNQHERIA (Via 
Glu.la 1) 

Riposo 

ACCADEMIA Ot SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 Tel 

5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
l Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tei 


6546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7607695) 

Riposo 

AUDrrORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Te) 3292326-3294266) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 3225952) 

Lunedi alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del 
pianista Carlo Levi MInzi In pro¬ 
gramma musiche di Beri Zanno- 
ni Piacentini Bellisario Castaldi 
elandlni 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
•Tel 5618607) 

Sabato alle 21 Coneerto SMonl- 
co Pubblico diretto da Carlos Kal- 
mar In programma musiche di 
Strowlnsky Ravei Debussy 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 8543216) 
Sabato alia 17 30 Rassegna "Mo¬ 
zart muslclata Europeo* Concér.^^ 
to dell Orchestra SInfonice Abruz¬ 
zese dirige II Maestro Vittorio An- 
tonellini 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico 1) 

Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Plaz- 
zaA Moro) 

Riposo 

AVtLA (Corso 0 Italia 37 • Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA 8 CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244- 
Tel 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 

6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

CINECITTADUe (Via)e Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo 14) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Rassegna di Musi¬ 
ca Contemporanea Concerto di 
Q. Siennipoii (flauto) e C Segolo- 
ni (pianoforte) in programma mu¬ 
siche di A Casella G Enesco M 
BortolottI S Bracci 0 Messiaen 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl 32) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tei 7013522 
9340506) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura • 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

QHIÒNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Oggi atte 21 Concerto di Roberto 
Perrozzenf (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven e 
Brahms 

Lunedi alle 21 Festiva) Interna¬ 
zionale della Chitarra Concerto 
del Trio ConcentuB In program 
ma musiche di Olabelll Rossini 
Albeniz Smith Bnndte 

IL TEMPIETTO (Tel 4814600) 

Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(presso Piazza Campiteltl 9) 
Rassegna Un tocco di classica in 
programma Fryderyck Chopin al 
pianoforte Angela Maria Vadala 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6786034) 
Sabato allo 17 45 Tomeo Inleme- 
zlonfite di Musice Contempore- 
nee In programma Scarlatti Ba 
eh Milhaud Rossmi 

MARZIANA (Teatro Comunale) 
Domani alle 21 Recital di Severi¬ 
no OezzellonI Leonardo Leonar 
di al pianoforte In programma 
musiche di Salien Mozart .e- 
non Rota 

MANZONI (Vm Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

DANZA Alle 16 30 Cerwentola 
musiche di Prokotiev coreografie 
di Maguy Mann 

Alle 21 Concerto del Trio Leo- 
nhardt-Blllsma-Druggen In pro¬ 
gramma musiche di Bach Monte 
clair OuporleTelemann 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia i/b Tel 


6875952) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone diretto¬ 
re e oboe solista Augusto Loppi 
In programma musiche di J Ch 
Bach Ferrari Hummel 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Boi 
goS Spinto 3 Tel 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

RHETI (Teatro Flavio Vespasiano) 
Alle 21 Concerto dell Orpfteatre 
SInlonIce di Burgea e Coro Redne 
Peaaen dirige il Maestro France¬ 
sco Ui Vecchia In programma 
musiche di W A Mozart 
SALA BALDINI (Piazza CampIJoiI 
I /./l >1 1 i i I » 

Oggi alle 21 Concerto di Vittoria 
Machoda (organo) In programma 
musiche d) J S bach Ousse' 
Haendel 

Domani alle 21 Concorto de) eia 
vlcembalista Martino EeggienI in 
programma musiche di Fresco 
baldi Gesualdo Froberger Scar¬ 
latti 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDtTOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele Z2) 
Riposo 

SALAD'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALAPtOX(ViaPiemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PlozzaS Giovanni lO-Tei 
7006691) 

Riposo 

SANGENESKXVmPodgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 • Tel 
5809369) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto di Elmer e Do¬ 
nald QUI 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lare 4 Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Domani alle 22 Concerto di Anto¬ 
nello Salte fisarmonica 
BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tel 5812551) 

Oggi e domani alle 21 30 Conccr 
to del percussionista e cantante 
VInx 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tei 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
CIO 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del PHMalInver- 
ni Trio 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Concerto di Joy Garrl- 
ion A Fu»fa La 

EL CHARANQO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6679908) 

Alle 22 00 Concerto del gruppo 

LoeMatetlgres 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Dal vlllagodi New York 
uno dei migliori songwriter David 
Maaaengill con UsyTribbI# 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 BluosconIBadStuff 
MAM60 (Via dei Fienaroli JO/A 
Tel 5897196) 

Alle 22 Concerto di Pino Fusco 
vocalist 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tei 6544934) 

Alle 21 30 Concerto de) Trio di 
Enrico PleranunzI 
OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
1 / Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 21 30 Concerto di Jlm Porto 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 
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Sport 


n Sudafìfica Con il viag^o a Barcellona ’92 si chiude 
va alle un lungo ciclo storico dopo la riammissione 

Olimpiadi nel Ciò decisa a luglio. Una novità: ai Giochi 
- senza simboli nazionali perché «sono di parte» 

Sì senza bandiera 



PAGINA L'UNITÀ 

Boxe e mafia 
Don King nega 
e contrattacca 
«Accuse razziste» 


n manaRcr dull ox campione dei massimi, Micluiel 'lyson. li 
nero americano ed ex Raleotlo Don KinR (foto), ha ferma¬ 
mente smentito le rivelazioni dell'ex agente Cia. Joseph .spi¬ 
nelli. secondo il quale avrebbe legami d'allari con la mali.» e 
segnatamente nel traffico di stupefacenti' •È un complotto 
dei bianchi, l'ennesimo linciaggio contro un afro-americano 
che ce l’ha fatta senza doverli nngraziare È la prova del raz¬ 
zismo della struttura del potere Usa». 

Basket Coppe Mercoledì denso di impegni 



A Roma ’60 Tultima 
medaglia, poi l’esilio 
e la Davis clandestina 


I960. Malconi Spence terzo 
nei 400 piani a Roma, ò l'ul¬ 
tima medaglia olimpica su¬ 
dafricana. 

1964. Il Sudafrica ò escluso 
dalle Olimpiadi per la sua 
iralitica di apartheid. 

1970. Il Sudalrica é espulso 
dal movimento olimpico, 
1974. Il Sudafrica vince la 
Coppa Davis a causa della 
rinuncia dcH'lndia per pro¬ 
testa. 

1976. L'Africa nera boicotta 
le Olimpiadi di Montreal per 
protestare contro la tournée 
della nazionale neozelande¬ 
se di rugby in Sudalrica. Le 
federazioni Intemazionali di 
atletica t; di calcio lo espel¬ 
lono dal loro movimento. 

1977. I paesi del Common¬ 
wealth aderiscono all'accor¬ 
do di Gleneaglcs per evitare 
contatti sportivi con lo sport 
sudafricano. 


1986. L'ente pugilistico 
Wba annuncia che non sarfl 
più autorizzato alcun com¬ 
battimento valido per il tito¬ 
lo mondiale in Sudalrica. 

1987, 1 Giochi del Com¬ 
monwealth di Edimburgo 
sono boicottati da 31 paesi 
per protesta contro la politi¬ 
ca sudafricana. 

1989. Il Ciò annuncia che 
gli atleti che gareggeranno 
in Sudafrica saranno esclusi 
dalle Olimpiadi. 

1991 (27 marzo). 11 Ciò ga¬ 
rantisce la riammissione del 
Sudalrica a patto che que- 
sl'ullimo rispetti l'abolizione 
dcH'apartheid e accetti la 
carta olimpica. 

1991 (6 novembre). Il Co¬ 
mitato olimpico sudafricano 
annuncia ufficialmente di 
accettare l'invilo del Ciò di 
partecipare ai Giochi di Bar¬ 
cellona. 


Trentadue anni dopo rultima partecipazione nei 
Giochi di Roma, il Sudafrica sarà presente alle pros¬ 
sime Olimpiadi di Barcellona nel 1992. L'annuncio, 
che fa seguito alla riammissione nel Ciò decisa a lu¬ 
glio, è stato dato ieri da Sam Ramsamy, presidente 
del Comitato olimpico sudafricano. «Ora speriamo 
che il resto del mondo rispetti questa decisione» ha 
commentato Francois Carrard, direttore del Ciò. 


CARLO FEOBLI 


■i JOHANNESBURG. Adesso è 
ufficiale. Il prossimo mese di 
luglio, ad osservare l'ultimo te¬ 
doforo accendere il braciere 
olimpico nel grande stadio di 
Barcellona, cl saranno anche 
loro. Trentadue anni dopo le 
Olimpiadi romane del I960, il 
Sudalrica tornerà a partecipa¬ 
re ai Giochi. Il lungo esilio 
sportivo dell'ex paese dell'a¬ 
partheid (le ultime leggi raz¬ 
ziali sono state abolite da po¬ 
chi mesi) si era già concluso il 
10 luglio scorso quando il pre¬ 
sidente del Ciò, lo spagnolo 
Juan Antonia Samaranch. an¬ 
nunciò che II paese africano 
era stato riammesso nel movi¬ 
mento olimpico. Per avere, pe¬ 
rò, la conferma della presenza 
sudafricana ai Giochi del 1992 
mancava ancora l'esplicita 
adesione del paese australe c 


del suo nuovo comitato olim¬ 
pico (Noesa), un'adesione 
che ò giunta prrjprio ieri da 
Johannesburg per bocca di 
Sam Ramsamy, presidente del 
Noesa. La decisione era abba¬ 
stanza prevedibile poiché .sia il 
governo sudafricano pre.siedu- 
lo da Frcdcrik de Klcrk, sia le 
autorità sptortivc avevano già 
espresso II loro entusiasmo per 
la riammissione. 

Di fronte ai giornalisti. Ram¬ 
samy ha definito la rinnovata 
presenza olimpica do! suo 
paese come un avvenimento 
«storico». Il presidente del Noe¬ 
sa ha manifestalo apprezza¬ 
mento per le riforme introdotte 
da de Klerk <he hanno reso 
possibile il rientro del Sudafri¬ 
ca nella comunità olimpica-, 
Ramsamy ha poi annunciato 
che la rappresentanza sudafri¬ 


cana a Barcellona avrà una 
bandiera diversa da quella na¬ 
zionale, c che al posto dell'in¬ 
no sudafricano sarà suonato 
quello olimpico. «Il Noesa - ha 
spiegato - ha deciso all'unani- 
milà che non .sarebbe stato ap¬ 
proprialo per la squadra olim¬ 
pica essere rappresentala da 
una bandiera usata finora solo 
da certi settori della società su¬ 
dafricana». Infine. Ram.samy 
ha specificalo che andranno ai 
Giochi solo quelle discipline 
sportivo che avranno raggiunto 
una piena integrazione razzia¬ 
le. Fino a questo momento so¬ 
no sicuri della pariccipazione 
gli atleti della ginnastica c del 
ciciLsmo, mentre permangono 
delle perplessità riguardo al¬ 
l'atletica c al nuoto. 

I-a decisione sudafricana è 
anche frullo di una mcdiaz'io- 
nc politico-sportiva. Dopo 
l'annuncio della riammissione 
nel Ciò, il Noesa ha dovuto su¬ 
perare la riluttanza a parteci¬ 
pare subito ai Giochi espressa 
dal No.se. il congresso nazio¬ 
nale olimpico e sportivo legalo 
all'African nationalcongrcssdi 
Nelson Mandela. Ed è stata 
proprio la mediazione eserci¬ 
tata dal premio Nobel per la 
pace c dallo stesso Samarancli 
a convincere il Nosc dcH'op- 
portunìia di una presenza ago¬ 
nistica a Barcellona '92. 


Juan Antonio Samaranch, presidente del Ciò e abile mediatore 

Budd e Fiasconaro 
campioni in fuga 
figli dell’apartheid 


Basket coppe Mercoledì den.so di impegni 

Avanti in Knritc '' "aliano, m Cop- 

Mvdnu in nume Europa stop casalingo 

Stop uOl CdSOrtd del Caschila con TAntilx*^ 
npirPurODa flllb Chevmce 102-97 (.66-39) i'i- 
neil curupd UUD nocntro di andata. Meglio in 
Coppa Komc dcjve hanno 
passalo il lumo qualifican¬ 
dosi per gli Oliavi, il Mes.saggcro vittonoso a Verona sul 
ReimsS'l-Tl (55-38). la Scavolini sul Tvg Trier 109-09 (51- 
29), il Clear Cantù. detentorc del trofeo, sul Pasahahee 
Islambul 79-'67 (51-30), In Coppa Ronchetti (donne) i) Co- 
nad Cesena ha superato in casa l’Aix en Provcnce 80-39 
(42-20), rEnichemPriolo 111-43 (56-19) ilBrisapor. 

Giustizia tardiva il giudice sportivo del calcio 

nar RianrhoTi ha preso decisioni, a 

|/cr nidllLIICAI Jeiiy por il cam- 

e JUiiO Cesar pionato di sene A. hi B dieci 

arbitr i «li R squalificati mentre in Coppa 

\JII di UlUi Ul O llyljg sconteranno 2 giornate 

Julio Cc,sar (Juventus). 1 
Bi-mchezi (Atalanta). Fran- 
cini (Napoli), Agostini (Parma), Fortunatoc Itiselo (Bari). 
Questi intanto gli arbitri dell'11" giornata di B di domenica 
(h,14,30): Ancona-Lecce, Comieti; Bologna-Reggiana, Sca¬ 
ramuzza: Brescia-Lucchcse, Rodomonti. Cascrtana-Pcscara, 
Fabricalore; Messina-Palermo, ìx> Bello: Modcna-Avcllino, 
Brignoccoli; Padova-Cosenza, De Angclis; Piacenza-Udine¬ 
se. Bazzoll; Pisa-Ccscna, Cinciripini, Taranto-Veni-zia, Merli- 


■i II lungo esilio del Su¬ 
dalrica dalla comunità inter¬ 
nazionale ha condizionato 
la carriera di molli atleti. Il 
caso più illustro é quello di 
Zola Budd. lormidubile ta¬ 
lento della corsa di fondo. 
Nata in Sudalrica nel 1966, 
la Budd adottò la cittadinan¬ 
za britannica nel 1984 per 
poter partecipare alle Olim¬ 
piadi di lx>s Angeles. Ma la 
sua scelta innestò feroci po¬ 
lemiche e rischiò addirittura 
di provocare degli incidenti 
diplomatici. Nel 1986 l'esile 
Zola non potò partecipare ai 
Giochi del Commonwealth 
di Edinburgo. Izj sua presen¬ 
za in pista, infatti, avrebbe 
provocato il forfeit di tutte le 
nazioni africane presenti. 
Una situazione di costarne 


tensione che convinse la 
Budd a tornare in Sudafrica 
nei 1988, ritirandosi cosi dal 
grande agonismo. Ma l'atle¬ 
ta non ha mai smesso di cor¬ 
rere e dovrebbe quindi esse¬ 
re presente a Barcellona con 
la maglia della rappresenta¬ 
tiva sudafricana. Una vicen¬ 
da che ha toccalo dirctla- 
mcnle lo sport italiano é 
quella di Marcello Fiascona¬ 
ro, ex primatista mondiale 
degli 800 metri, Nato c cre¬ 
sciuto a Città del Capo, in 
pos.se^so del doppio passa¬ 
porto, -March» sì Irasicrt in 
Italia all'Inizio degli anni '70 
dove vc.stl più volle la maglia 
azzurra. Terminata la came¬ 
ra sportiva. Fiasconaro 6 poi 
rilomato in Sudalrica dove 
vive attualmente con la mo¬ 
glie e I figli. I 


Giustizia tardiva 
per Bianchezi 
eJuiioCesar 
Gli arbitri di B 


Italia-Norvegia 
a Genova 
Uomini gratis 
se con donne 


verrano emessi biglietti 
re, riservati allò donne, 
pagnatore uomo. 


Ul nazionale è in crisi di 
pubblico? A Genova p^r Ita- 
ha-Norvegia del Ì3 novem¬ 
bre allo stadio Mar.Lssi. la 
F(KÌcTcaìc»o correr.*! ai npar» 
per richiamare l’interesse c 

_ pt'r favorire la partccipazio- 

ne delle donne alla partita: 
speciali, al prezzo fisso di 80 mila li- 
con ingresso gratuito per un accom- 


Ha un cuore occidentale il basket deirEstoiiia 


Esordio di Boban L'esordio del calciatore 
Mirnla croato Boban nel Bari sarà 

l'occasione per la città di 
Contro,.ma per mostrare la propria solida- 

I;» erAATlJt popolo croato. Que- 

■o L»! VMia ,,(3 ig rnolivazionc scelta dal¬ 

la società che devolverà l'in- 
ca.sso della partita di venerdì 
sera, Bari-Ha.skgradianki (l'ex Dinamo Zagabria), ai bambi¬ 
ni dì quel paese. Si giocherà alle 20,30 allo stadio San Nico¬ 
la. i prezzi sono popolari (10-30 mila lire), 


L’avversario della Knorr Bologna, 
il Kalev di Tallin, ultimo 
campione dell’Urss, è alla testa 
di un nuovo còrso, con giocatori 
professionisti, stranieri e sponsor 


LUCA ROTTURA 


■H TALLIN. Sulla carta geo¬ 
grafica l'Estonia ò tornata ad 
esistere da poco, tre mesi ap¬ 
pena, ma l'impulso al rinnova¬ 


li Kalev, l'aweraario di stasera 
dei bolognesi della Knorr, é in 
materia una specie di progetto 
pilota. 1 bìancazzurri dell'alle- 


mcnto ò palpabile, e ha nello nalore Levkol sono tulli profes- 
sport una solida lesta di ponte, sionisti, c tra di loro c'ò chi 




guad^na dicci volte lo stipen¬ 
dio di un operalo (il giolcilino 
Kokk, per esempio, cinquemi¬ 
la rubli al mese). Da due anni 
ci si ò addirittura permessi il 
lusso di reclutare un america¬ 
no a stagione: prima uno del 
tanti Jackson che la Nba ha 
messo ai margini, quindi l'ex 
italiano Tate, arrivato sin qui 
da Porto San Giorgio via Irlan¬ 
da c Cipro. 

Non sono però i sessanta 
copechi a biglietto (.600 lire, 
pio o meno) a sostenere 11 Ka¬ 
lev. Ad ammorbidire lo splash¬ 
down dopo II divorzio con lo 
Stalo, avvenuto due anni fa. cl 
hanno pensato tre aziende 
straniere che sponsorizzano la 
squadra. Una di loro ha anche 


avviato una joint-venture con 
una industria locale, dando il 
via ad una rumorosa «invasio¬ 
ne» che presto dovrebbe porta¬ 
re l'Estonia neH'orblla econo¬ 
mica dei paesi scandinavi. Por 
ringraziare gli intcro.s,sati tifosi, 
la squadra ha pensalo bene di 
vincere l'uHimo scudetto sovie¬ 
tico, e adesso qu^ci marchi li 
vedranno in tutta Europa. 

Anzi, .solo in Europa. Perché 
l'ultimo campionato dcll'Unio- 
no é stato tale in tulli i sensi. 
Campioni dcll'Utss forse non 
cc ne saranno più, c intanto il 
Tallin é rimasto senza avversa¬ 
ri. Poi cl saranno, se la Federa¬ 
zione intemazionale manterrà 
le promesse, le qualificazioni 
olimpicho. 


Per il momento, comunque, 
possiamo stare tranquilli, è im¬ 
probabile che in un pros.slmo 
futuro l'E-slonia pos.sa sgam¬ 
bettare gli azzurri. Intanto sarà 
Bologna a .stiggiarc la reale 
consistenza di questa realtà. 

Il primo esame é per la stelli¬ 
na Kokk campione olimpico a 
Seul; «L'ho visto in un filmato - 
dice Ettore Messina, coach del¬ 
la Knor - c mi ò parso un tira¬ 
tore dalla grande personalità, 
uno che non aspetta i blocchi 
del compagni ma va a cercarsi 
il canestro. La settimana scor¬ 
sa il Kalev ha perso col Cìbona, 
ma é sempre restalo in partita. 
L'anno scorso uscimmo dalla 
Coppa delle Coppe perdendo 
a Mosca, dopo avere sottovalu¬ 


talo gli avversari. Non ricapite¬ 
rà». 

Sla.scra gli «oliavi» del cam¬ 
pionato europeo vedranno in 
campo anche Milano, mentre 
la Phonola ha giocato ieri sera 
con l'Anlilres iiordendo in ca- 
.sa per 102 a 97, primo tempo 
55 a 39. A poco sono servili ì 20 
punti dì Gentile. 15 di Dell'A¬ 
gnello e i 18 di Avenl. Nella 
squadra francese ollime pre¬ 
stazioni dì Smith (27') c Oc- 
cansay (28), 

Que.sto in dettaglio il pro¬ 
gramma del secondo lumo 
della fase di semifinale del 
campionato europeo. 

Girone A: SlobodnB Dal- 
macjia Spalalo-Maccabi Tel 
Aviv (a La Coruna) ; Phono¬ 


la Caserta-Olympique Anii- 
bea 97»I02 (giocata Ieri); 
Kalev TalUn-Knorr Bolo» 
gna; Barcellona-CIbona Za¬ 
gabria. 

Claasiflca: Barcellona, Cl» 
bona, MaccabI, Knorr e An» 
Ubea punti 2; Slobodna Oal- 
macjia, Phonola e Kalev 0. 
Girone B: PhlUpa Milano» 
Joventut Badalona; Eatu- 
dlantca Madrid-Arla Salo¬ 
nicco; Partizan Bclgrado- 
Maca Pila Malinca (a Fucn 
La Broda); Bayer Levcrlcu- 
acn-Comtnodorc Den Hcl- 
der. 

Claaalfica: PhlUpa, Parti¬ 
zan, Joventut e Arto punti 2; 
Bayer, Eatudiantea, Com¬ 
modore e Mora Pila 0. 


FBORRICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raldue. 18.15 Tg2 Sportsera - Speciale Coppe; 20.1.6 Tg2 Lo 
.sport; 23.30 Pallacane.stro: Philips Milano-Juventude Bada¬ 
lona. 

Raltre. 11.00 Aulomobili.smo: Campion.ato italiano velocità 
turismo; 11,30 Hockey su pista: Campionato italiano, Faip 
Lodi-Gìovinnzzo; ' 5.45 Pallacanestro temminile. B-irì-Par- 
ma; 16.10 Pianeta calcio; 16.30 Ciclismo Bici & Bike; 18.45 
Tg3 Derby. 

ItaUa 1.22.00 Calcio: Zurìgo-Mìlan (amichevole). 

Tmc. 13.09 .Sport Ne'.«’s. 




NUOVI RENAULT EXPRESS. 

SOLO LORO cosr AUTO, SOLO LORO COSF CAMION. 


Solo dall'esperienza del leader euro¬ 
peo poteva nascere un mezzo cos) com¬ 
pleto. Sotto tutti i punti di vista. 

Progetto. 11 nuo¬ 
vo Express non è un 
derivato ma nasce da 
un progetto spccinco 
per garantire ai pro¬ 
fessionisti robustez¬ 
za, funzionalità e 
qualità totale. 

Portata. Ai vertici della categoria nel¬ 
lo speciali versioni diesel: 750 kg e ben 
550 kg in tutte le altre versioni. Con il 
nuovo Express quindi il costo per kg tra¬ 
sportato è estremamente contenuto. 

Carico. Più facile e immediato grazie 
all'apertura a 180° dei battenti posteriori 
c all’unicità di soluzioni specifiche, come 
il “giraffone” sul tetto (foto piccola) e il 
nuovo portcllonc "full-space" (foto 
grande). 

e Spazio. 11 vano poste- 

talmente sfruttabile (2600 
litri). Il pianale può essere protetto da ima 
copertura in legno o ricoperto da un tap¬ 
peto di gomma secondo lo esigen'zc. 

Stabilità. Il retrotreno a qua'itro barre 
elimina la pericolosa ed antiestetica incli- 




DAL LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI.* 
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ASSiSHNZA 
NON-STOP 


nazione a pieno carico e garant.Lsce toUile 
equilibrio in frenata. 

Motorizzazioni. Potenti c 
affidabili. Due tienzina: 1400 i.c. 
to c il nuovo 1200. Due die.scl; 
1600 e il nuovo 1900 da 65 cv. 

Su misura. P''urgone, Combi c Wagon 
in 11 versioni e un'ampia scelta di ofizioiii 
per soddisfare qualunque esigenza. 

D nuovo Renault Express ha, in più, tutti i 
pregi di una vera auto. 

Qualità di vita a bordo. Sedili ergono 
mici di grandi di¬ 
mensioni, con 
nuovi resistenti 
rivestiineiili. i’os- 
sibilità esclusiva 
del servosterzo 
nella versione 
1900 die.sel. 

Estetica. Nuova ed originale grazie al¬ 
la equilibrata distribuzione dei volumi. Li 
nca valorizzata da una ricca scelta di 
colori. 

Formule d’acquisto. FinRenault, fi 
nanziaria del Gruppo, prcipoiie lea.sing, 
full-leasing e le esclusive formule Top Gre 
dii con l'Assistenza Non sto)) Pl.'ilinum e 
formula Plus, InforrnaU"'i dai Concessio 
nari Renault. 

Nuori Renault Express: Ffirgone U-nzina VMi 
a L. 11.320.000. Furgone diesel KiOO a 
L.13.300.000. Prezzisi! si rada IVA esclusa. 
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Sport 


giovedì 7 novembre 1991 


Le italiane I blucerchiati abbandonano di colpo le ansie di un mese pesante 
di Coppa Con un gol di Lombardo e due del leader archiviata la pratica ungherese 

fanno il pieno Tanto per complicarsi la vita Pari invehta una diabolica autorete 
.■ ■ Nel finale minuti di sofferenza, ma Pagliuca salva il risultato 

Gialli vale il doppio 


SAHiPPORIA-K. HOMVIP _ 3-1 

SAMPDOBIA: Pafliiuca 7, Mannlnì n.g (16' tanna 6), Orlando 
6, Pan 5.5. Vierchowod 5.5. Katanec 6 (62' Invernizzi 6). Lom¬ 
bardo 6 5. Cerezo 6, Vialli 7. Mancini 7. Sllas 7. (12 Nuclari, 15 
Oossena, 16 Buso). 

KISPEST HONVED. Guiyas 6, Csabi 7. Plokai 6. Cseh 5.5 (77' 
Cservonkai n.g.), Kovacs 6. Csahi 5.5 (46' Halma 6). Urbanyi 6, 
Berczy 5.5. PIsont 6, Vincze 6.5, Negrau 6.5. (12 Komadi, 13 
Vancea, 16Elbert). 

ARBITRO Larsson (Svezia). 

MARCATORI; 10' Lombardo, 27' Vialli, 46' Vialli, 69' Pari (Auto- 
lOte) 

NOTE' angoli 5-2 per la Samp. Spettatori 30mila circa per un 
incasso di 789 milioni. Ammoniti: Cseh, Csabi e Vierchowod. 


SBROIO COSTA 


; M GE.NOVA. Genova blucer- 
chiaia toma a sorridere. 1-a 
Sampdona sloga la sua rabbia 
per la scondita di Napoli sulla 
Honved, va avanti in Coppa 
li dei campioni e si unisce al Ge¬ 
rì nova nella felicità europea. Lo 
r; fa nel segno del suo leader ri- 
■ trovato, Gianluca VialU, autore 
\ di una doppietta, corollario al 
' ' gol iniziale di Lombardo, e di 
' ' alcune giocate irresistibili sotto 
I gli occhi ammirati di Arrigo 
' ’ Socchi, presente in tribuna Ma- 
f rasai, nello stadio che fra una 
’ settimana vedrà il suo debutto 
\ come commissano tecnico az- 
-, zurro. 

1 '• La squadra di Boskov ha vin- 
, :( to Sa I. Successo netto, scac- 
-• eia crisi, propno come chlcde- 
‘ va il tecnico alla vigilia, anche 
se limitato nella rotondità fina- 
: ’-i le da una assurda autorete di 
' Pari. Per i blucerchiati, final- 
mente carichi di stimoli e furio- 
: ^ si sul piano agonistico, benché 
ancora troppo nervosi e fragili 
: E psicologicamente, non è stato 
[ r però tutto facile. Passati in van- 
' l'faggio dopo soli dieci minuti, 
'Rigrazie ad un azzeccalo colpo 
! ; di lesta di Lombardo su prccl- 
. so assist di Mancini, I padroni 
, ' di cosa hanno sofferto nella ri- 
ì presa II ritorno degli ungheresi, 
; piuttosto aggressivi e pronti ad 
,7 impostare tutto il loro match 
; '» sulla lotta, sapendo di non po¬ 


ter coniare su una tecnica su¬ 
periore. 

1 due gol di Vialli, entrambi 
di pregevole fattura, il pnmo al 
27' con l'attaccante bravo ad 
aggirare con un elegante pal¬ 
lonetto di Cseh e ad infilare 
Guiyas, e il secondo al primo 
della ripresa, un duello vinto di 
forza con Csaby e un potente 
diagonale, avevano illuso tutti, 
sul 3-0 nessuno avrebbe mai 
pensalo ad un finale cosi emo¬ 
zionante. La partita sembrava 
conclusa. E invece l’Honved 
non si arrendeva, cominciava 
a macinare azioni e al 20', su 
una lunga rimessa di Csabi de¬ 
viala d'istinto da Pari nella pro¬ 
pria porta, accorciava le di¬ 
stanze. La Sampdona, bnllan- 
tissima fino a quel momento si 
smarriva. Vittima del suo male 
oscuro. queU'instabilità psico¬ 
logica che rende difficili le si¬ 
tuazioni già chiuse, ha comin¬ 
ciato a complicarsi la vita, fino 
a mettere addinttura in dubbio 
la qualificazione. Sbagliando 
almeno tre reti in avanti e com¬ 
mettendo una sene di incertez¬ 
ze in difesa, ha dato fiato ad un 
avversario che .lon aspictlava 
altro. Cosi i tifosi doriani, che 
già pregustavano la grande fe¬ 
sta, hanno Inizialo a tremare, 
una serie di incubi che tocca¬ 
no il culmine al 37', quando 
Pagliuca volava miracolosa¬ 
mente a salvare nel sette un 


èffi 


■'T V 




Vialli, protagonista e marcatore della qualificazione sampdoriana A de¬ 
stra il genoano Aguilera, abbracciato da Etanio. In alto Sacchi brinda al¬ 
l'esordio sulla panchina azzurra, mercoledì a Genova per Italia-Norvegia: 
oggi farà I nomi del giocatori convocati 


colpo di testa di Negrau. Brividi 
sulla schiena dei tifosi di casa 
e anche su quella di un Boskov 
sempre più agitalo e ormai al 
limite dell'esasperazione. Il 
pencolo passato metteva an¬ 
cora più terrore alla Sampdo- 
ria, che nel finale sembrava 
avere le gambe paralizzate. Si 
accendevano gigantesche mi¬ 
schie davanti alla porta dorìa- 
na, mentre In avanti Silas (otti¬ 
ma peraltro la sua prova). 
Mancini c Vialli non riuscivano 


a sfruttare gli ampi spazi in 
contropiede. Il fisctiio finale 
dello svedese Larsson suonava 
come una liberazione. La 
Sampdoria ò prima in Coppa, 
rcsia in Europa e domani co- 
no.scerà a Ginevra i tre avversa¬ 
ri del girone finale, emanazio¬ 
ne della nuova formula speri¬ 
mentala per la prima volta in 
Coppa dei campioni. Il sogno 
di alzare al ciclo il trofeo più 
bello al primo tentativo conti¬ 
nua 


^Contro il modestissimo Ilves la Roma «riscatta» la disfatta di Milano 
ma riesce comunque a prendere due gol. Una doppietta di Carnevale 

^Finlandesi brava gente 


'^. ROMA-ltVlS TAMPIRI _ 5-2 

u, ROMA; Cervone 5,5 , De Marchi 6, Carboni 6, Bonacina 6, Al- 
dalr6. Mela 6,5, Haossler6,01 Mauro 6,5, Rlzzllelll6,5(60' Sal- 
1- sanosv), Giannini 6.5, Mezzi sv (17' Carnevale 6,5). (12Zinetli, 
:A 13Garzya, 14 Piacentini). 

!;■' ILVES TAMPERE; Moilanen 4.5, Makela 5, Aallonen 6. Korsua- 
ki 5, Chelvdakov 5, Mattila6. Juntunen 5. Aaltonen 5. Hoelm 5,5 
l>(e0' Munnukka sv), Ojala 5 (43' Moro 5), Czakon 6.5. (12 Malt- 
’ nen,14Ulmonen). 

ARBITRO' Agius (Malta) 7. 

(■'RETI; 1' Giannini, 3' Rizzitelll, 15' Di Mauro. 48' o77' Carneva¬ 
li'le, 80'e 90' Czakon. 

pZ NOTE' angoli 6-5 per la Roma, spettatori 24.910 per un Incasso 
di 647.100.000dl lire, ammoniti De Marchi e Moro. 


STKFANOBOLDRINI 


Hi ROMA. Gl vorrebbe sem- 
tipre una -quadra linlandcsc 
J.'pcr dimenticare; parafrasando 
(.. Il titolo di una canzone di An- 
•iloncllo Venditti. dove al posto 
f;dcl finlandese c'è l'amico 
L'ideale, la Roma ha trovalo lo 
^slogan giusto per mettersi alle 
spalle scoppole clamorose co- 
j me quella di Milano. Nella not- 
r te.per dimenlicure. la banda 
((Bianchi ha infatti trovalo sulla 
fi sua strada questo Ilves Tampe- 
t tre tenero come il burro, dispo- 
'Islo a farsi infilare dalla lama 
7 giallorossa ben cinque volte. 


Troppo facile, però, nlrovare 
la dignità perduta passeggian¬ 
do sulle costole di questi dilet¬ 
tanti linlandcsl che. abbonda- 
nato per una settimana il loro 
impiego alle Poste o al Comu¬ 
ne. sono sbarcati a Roma in 
versione glia turistica. Troppo 
facile, insomma, rialzare la le¬ 
sta e fare la voce grossa dopo 
questo match di Coppa, che 
proietta i giallorossi nel terzo 
turno. 

I finlandesi hanno ribadito 
di essere squadra modesta, da 
media classifica della nostra 


C1. E la Roma, di fronte a sim i- 
le avversano, non ci ha pen,sa- 
to due volte a godersi la sua se¬ 
rata di festa. La partila. Campo 
infame, stadio pieno a metà, 
umidità maligna, devastante 
per 1 mu.scoli. L'avvio dei gial¬ 
lorossi è travolgente. Neppure 
Il tempo di piazzarsi in campo, 
che arriva il vantaggio. Rizzitel- 
li serve Giannini, il capitano in¬ 
travede un varco e lira; il raso¬ 
terra finisce ncll'angolino bas¬ 
so di Moilanen, tuffatosi in ri¬ 
tardo. Si riparte e la Roma rad¬ 
doppia: angolo di Haessler, 
zuccata di Rizzitelll e 2-0. Spia¬ 
nata la strada, con i finlandesi 
annientali dal doppio KO, la 
Roma cammina sul suo van¬ 
taggio spingendosi ancora in 
avanti. Al 10' c'è una punizio¬ 
ne di Haeslcr: il tiro aggira la 
barriera, ma viene parato in 
due tempi da Moilanen. Al 15', 
il Iris giallorosso: Muzzi inse¬ 
gne un pallone, riesce a toc¬ 
carlo In scivolata e serve Di 
Mauro: controllo tranquillo del 
numero otto giallorosso c pal¬ 
lone che infila per la terza vol¬ 
ta il portiere linlande.se. E i fin¬ 
landesi Ci sono, ma non si ve¬ 


dono. Si fanno notare solo al 
24': punizione da fuori di Mal- 
lila. Cervone respinge con i pu¬ 
gni. Al 31 ' c'è una bella combi¬ 
nazione Giannini-Camcvale: 
sul cross del Principe, Carneva¬ 
le azzecca un colpo di lesta al¬ 
la Van Basten, ma Moilanen 
devia in angolo. Duo minuti 
dopo, preziosismo in area di 
Rizzitelll, che salta Mattila e 
Oiala, ma al momento del tiro 
vine tradito dal terreno e scivo¬ 
la. Ripresa. Ed è subito poker: 
rimpallo a centrocampo. Car¬ 
nevale si avventa sul pallone, il 
portiere Moilanen abbozza l'u¬ 
scita. si ferma, l attaccante lo 
salta e deposita in rete con un 
diagonale preciso. È il 48'. Il 
poker non ferma la Roma che 
cerca c trova 11 quinto gol: 
cross di Saisano, Carnevale, di 
destro al volo, infila nuova¬ 
mente Moilanen, che tocca, 
ma non trattiene. Sazia, la 
squadra giallorossa si siede e 
consente ai finlandesi di anda¬ 
re in gol due volte, con una 
doppietta di Czakon. Sassata 
da fuori poma, all'SO', zuccata 
su cross di Aaltonen al 90'. E fi¬ 
nisce qui. 


5 Incidenti prima della partita, Marchegiani colpito da un oggetto 

; Una lunga interminabile corrida 
Ma la vittima non è stato il Toro 


-BOAVISTa: Pudar 6: Paulo Sousa 6. Samuel 6: Barny 6, Men- 
Ides 5 (59' Jalme 6): Tavares sv (77' Cobra 6.^. Casaca 6. No- 
rgueira6. RIcky 6.5, Joao Pinto6. Edward 6. (12 Alfredo. 15 Bo- 
(Eo. 16 Nolo). 

.TORINO: Marchogiani 7; Bruno 6. Annonl 6.5; Fusi 7.5. Bone- 
i’dotli 7 (09' VenturTn). Graverò 7; Scifo 7, Lentlni 5, Bresciani 6 
’ (91' Sordo), M. Vazquez 6 5. Mussi 7. (12 DI Fusco, 14 Carino. 
•IBViorl) 

; ARBITRO. Karisson (Svezia) 5. 

‘ NOTE: ammoniti Sousa, Nogueira e Casaca: nel Tonno ammo- 
' mio Bresciani, Lentlni espulso al 43’ per doppia ammonizione. 
iLa ripresa è iniziata con ritardo per lancio di oggetti in campo. 
" uno del quali ha colpito Marchegiani. 


■iOPORTO. Una lunga balla- 
glia con tanti colpi proiblli da 
entrambe le parti e una menta¬ 
la promozione per il Torino, 
forte del vantaggio di due gol 
me.ssi in cassaiorte nella gara 
di andata. Che la slidasarobbe 
Mata incandescente tutti se lo 
aspettavano, ma che ad ac¬ 
cendere la miccia sarebbero 
state le forze dell'ordine ciuc- 
sto non era previsto. Queste 
sono entrate m collisione con i 
tifosi granata quando li hanno 
obbligati ad assistere alla parti¬ 


ta in curva, anche a chi aveva 
biglietti di settore diverso. Ci 
sono stati momenti di grande 
tensione, alcuni scontri e lortu- 
natamentc nessun lento, ma 
soltanto qualche contuso. In 
campo, sm dai primi mmiili i 
portoghesi hanno cenalo di 
instaurare un l'Iinia iiilimidalo- 
no, siibiU) treiiato daH'ollinio 
signor Karls.son, clic già al 3' 
ha ammomio Pauolo &)sd. I,a 
prima occasione è del Tonno 
al 14' con Bresciani che viene 


Basta un pigro pari 
Bucarest ^tro capitolo 
(iella favola europea 

DIMAIKIO BUCAREST-CEMOA _ 2-2 

DINAMO: Stelea 6 5. Radar 6.5 (15' s.t. Atomulosei 5 5), Seli- 
masey 6. Malei 5. Cristea 5,5, Cheregi 5 5, Munleanu 6 5, Ger- 
stenmaier 6, Moga 5.S. C. Pana 5(1 ' a t. Minaescu 5). Demolla- 
riS.5. (12Cimpeanu, 13Dob08,1SM, Pana). 

GENOA: Braglia 6 5. Torrente 6.5, Branco 6, Erano 7.5. Cari- 
cola 6, Signorini 6. Ruotolo 7. Borlolazzi 6 5, Aguilera 6 5. 
Skuhravy 5, Onorati 6 (12 Berli. 13 Bianchi, 14 Forroni, 15 Fio- 
nn. 16 Pacione). 

ARBITRO' Ray Lewia (ing). 

RETI: nel p I. 7' Malel (autorete); nel s.t 8' Aguilera, 23' Ger- 
stenmaier, 44' Cristea. 

NOTE: Angoli: 12-3 por la Dinamo Bucarest Spettatori. 12mila. 
Ammoniti: Signorini, Gerstenmaler, Cheregi, Salimesey. 

FURIO FERRARI 



■■ UUCARESr. La stona si al¬ 
lunga. Pareggiando con facilità 
a Bucarest, ma poteva tranquil¬ 
lamente vincere se solo avesse 
mantenuto la concentrazione 
lino all'ultimo minulo, il Ge¬ 
noa, per la prima volta in Euro¬ 
pa, approda agli ottavi di finale 
della Coppa Uefa. Domani a 
Ginevra conoscerà il nuovo av¬ 
versario. Di sicuro sarà più osti¬ 
co della Dinamo I romeni so¬ 
no riusciti a salvare la taccia 
solo grazie ad un generoso fi¬ 
nale. che ha permes-so loro se 
non altro di evitare la sconfiUa, 
ma non hanno mai crealo seri 
problemi agli uomini di Ba¬ 
gnoli. Il tecnico genoano te¬ 
meva la furia agonistica degli 
avversari, 'guai a prendere un 
gol nei primi minuti», aveva 
ammonito alla vigilia, ma la 
gara si è subito messa bene 
per il Genoa che dopo sette 
minuli, al secondo affondo, 
era già in vantaggio. Sleiea. 
portiere della nazionale, aveva 
appena effettualo un miracolo 


parando un colpo di lesta di 
Cancola. quando nella succes¬ 
siva azione si è visto iniilarc dal 
proprio dilen.sore Malei, slortu- 
nalo nello spedire in rete con 
lo stinco una respinta dello 
stesso portiere su conclusione 
ravvicinala di Aguilera. Era II 
gol che chiudeva la partita. La 
Dinamo, forse scioccata dal 
colpo a freddo, non riusciva 
mai a prendere in mano l'In¬ 
contro, attaccava disordinata- 
menle, ina lasciava ampi var¬ 
chi al contropiede italiano. 
Ruololo per due volte nel pri¬ 
mo tempo graziava Sielea, 
menlrc Braglia restava inope¬ 
roso. ma nella ripresa, ancora 
al 7'. Aguilera, probabilmente 
in fuorigioco, non perdonava i 
distratti romeni e infilava a por¬ 
ta vuota, sfruttando un assist di 
Onorali. 

Al Genoa bastava cosi, i ros¬ 
soblu decidevano che era me¬ 
glio risparmiare energie e 
gambe per il campionato c in¬ 


COPPA CAMPIONI 

D»t»ntof»: Sièlla Ro»»a (Jugoalavla) • Final» 20 maggio 1992 
SEDICESIMI And. RII. G 


And. 

Rii. 

Qualificale 

2-0 

2-2 

Panathinaikos 

3-2 

1-2 

S. Praga 

0-0 

0-2 

Anderlecht 

2-1 

1-3 

Sampdoria 

1-1 

1-0 

Dinamo Kiev 

2-0 

1-3 

Barcellona 

1-1 

» 


3-1 

2-0 

Stella Rossa 


'Testadisorie. 


COPPA COPPE 

Dotofitore; Manchpttar United (Inghilterra) ■ Flnala 6 maggio 1992 


SEDICESIMI 

And. 

RII. 

Qualificate 

Tottenham Hotspur (Ing)-Porto" (Por). 

3-1 

oggi 


Atletico Madrid (Spa)-Manchester United" (Ing).... 

3-0 

- 


Katowice (Pol)-Broges* (Bel). 

0-1 

0-3 

Bruges 

Ilves Tampere(Fln)-ROMA* (Italia). 

1-1 

2-5 

Roma 

Sion* (Svl)-Feyenoord Rotterdam (Ola). 

0-0 

>> 


Werder Brema* (Ger)-Ferencvaros (Ung). 

3-2 

1-0 

W. Brema 

Norrkoeplng (Sve)-Monaco* (Fra). 

1-2 

0-1 

Monaco 

Galatasaray* (Tur)-Bantk Ostrava (Cec). 

0-1 

- 



^Tesla di seno. 


COPPA UEFA 

nlor»; tnl»r (Ralla) ■ Finali 29 aprii» «13 maggio 1992 
SEDICESIMI And. RII. 


And. 

RII. 

Qualificale 

6-2 

0-1 

Copenaghen 

0-1 

1-1 

D. Mosca 

1-3 

» 


0-0 

1-0 

Gand 

5-1 

0-1 

Neuchatel 

0-0 

3-2 

Osasuna 

2-0 

0-0 

Tonno 

3-4 

1-4 

Trebisonda 

0-2 

0-2 

Tirol 

2-0 

0-3 

Llverpool 

2-0 

oggi 


2-2 

oggi 


3-1 

2-2 

Genoa 

0-0 

1-2 

Aek 

2-0 

4-1 

Amburgo 

1-2 

0-3 

Ajax 


•Tosta di Serie 


spinto al momento della con- 
clii.sione aerea. Il gioco è pia¬ 
cevole con i lusitani che cerca¬ 
no di rimontare i due gol di 
svantaggio. Ci prova Edward al 
20’. Marchegiani è splendido 
nella deviazione. Ma l'occasio¬ 
ne migliore l'ha avuta la squa¬ 
dra di Mondonico che centra 
v<i in pieno l.i traveisd con un 
Ixilidc da fuori area. Era il mo¬ 
li iciilo migliore del Tonno, che 
jrcrò poco prima del riposo ri¬ 
maneva in dicci per l'espulsio¬ 


ne di Lentlni che nello spazio 
di due minuti commetteva due 
falli da ammonizione che face¬ 
vano scattare l’espulsione Si 
andava al riposo sullo 0-0. Alla 
ripresa dei giochi c'era uno 
spiacevole incidente. Marche- 
giani veniva centrato da un 
arancia |jn:ii.i di riprendere il 
giwo 11 portiere si teneva la te¬ 
sta fr.i le mani, ina non ingi¬ 
gantiva 1 episodio per non o.sa- 
sperate troppa la situazione 
già tesa. L'arbitro convocava il 



vece di continuane ad affonda¬ 
re colpi, per cercare la golea¬ 
da, lasciavano spazio ai locali. 
Finalmente la Dinamo, delu¬ 
dente in entrambe le partite, 
riusciva a far vedere qualcosa 
di buono. Puntando sul cuore, 
data l'assoluta mancanza di 
tecnica e schenii, riusciva ad 
accorciare le disianze al 23’ 
con Gerslonmoier (eroe con 
una doppietta nel precedente 
turno con lo Sporting Lisbo¬ 
na), bravo a sfruttare un servi¬ 
zio in profondità di Munleanu, 
a sfiorare il pareggio al 37' con 
Demoilari, Braglia doveva vo¬ 
lare all’incrocio per respingere 
la punizione, e a riequilibrare il 
risultalo al 43' con il difensore 
Crislea, che svettava più in alto 
di tutti su cro.ss di Moga. Era il 
Genoa però che aveva lascialo 
fate e la sua generosità veniva 
fuori nei minuli di recupero, 
quando Aguilera per due volte 
davanti a Stelea si rifiutava di 
batterlo, al punto da costringe¬ 
re Signorini al 48' a salvare sul¬ 
la linea. Una vittoria romena 
sarebbe stala grottesca. 


Oggi Sacchi et presenta i suoi nomi 
per la partita con la Norvegia 

Carta più matita 
Il Commissario 
disegna fidentikit 

Oggi a mezzogiorno verrà resa nota la lista dei 22 az¬ 
zurri convocati da Sacchi per la partita di di mercole¬ 
dì a Genova contro la Norvegia. Domani a Covercia- 
no il tecnico terrà invece la conferenza stampa con i 
giornalisti. Molta attesa e qualche indiscrezione: qua¬ 
si sicura l'esclusione di Tacconi, Bergomi, Giannini, 
Berli e Marocchi. Durante i ritiri e ie trasferte Sacchi 
terrà ogni giorno una conferenza stampa. 

DARIO CECCARELLI 


H Oggi il lieto evento. Do¬ 
po un mare di chiacchiere e 
previsioni incrociate, final¬ 
mente nasce la nuova Italia 
di Arrigo .Sacchi Ita naziona¬ 
le del futuro, o almeno un 
suo primo identikit, verrà uffi¬ 
cializzala con un semplice 
comunicalo diffuso dalla Fe- 
dercalcio oggi a mcz'zogior- 
no. Niente foto di grupp», 
questa volta. Solo 22 nomi, 
secchi e burocratici. Oi solito 
sono 18, ma il nuovo tecnico 
azzurro ha preferito allargare 
il tiro. Un segnale di aria nuo¬ 
va per far capire, a chi vuol 
capire, che di definitivo non 
c'è ancora nulla. De! resto, 
Sacchi è cosi: non a caso la¬ 
sciò in tribuna un certo Mar¬ 
co Van Basten 

Cunosità, speranze e pau¬ 
re. Nomiale: scene già viste 
in occasioni di ogni cambio 
di gestione. Tanto per fare un 
amarcord, quando Azeglio 
Vicini (ottobre ’8tì) subentrò 
a Bearzot inserì ben otto gio¬ 
catori nuovi nella formazio¬ 
ne che incontrò la Grecia. 
Ora. almeno per i nuovi, ci 
sono ancora alcune incertez¬ 
ze. Per gli esclusi, l;i lista 0 
qua.si stilata' Bergomi, Berti. 
Giannini, Marocchi, Tacconi 
eforseSchillaci. 

Cadono alcune teste, ma 
fier un Robespierre come 
Sacchi è tutto normale. Le 
prime spiegazioni della sua 
rivoluzione le avremo co¬ 
munque domani (ore 11) a 
Coverciano. In questa occa¬ 
sione. Sacchi terrà la sua pri¬ 
ma conferenza stampa da 
vero cittì azzurro. La tabella 
di marcia prevede un incon¬ 
tro di giorno con i giornalisti 
della carta stampata, delle 
televisioni. A queste ultime 
sarà conce.sso soltanto di fa¬ 
re delle riprese televisive sen¬ 
za registrazioni dal vivo. Di¬ 
versa la regola nel primo 
giorno del raduno, .alla vigilia 
della partita, dopo la partita 
e nella conferenza del giorno 
dopo: In questa circostanza, 
il tecnico sarà a disposizione 
negli orari prefissali dall'ufli- 
cio stampa della federcalcio 
per tutti i media con la possi¬ 
bilità di interviste radio-tele¬ 
visive. Una tabella faticosa 
ma doverosa, sulla quale 
Sacchi ha nicchiato un po'. 
Alla line, comunque, ha ce¬ 
duto. Il tecnico, si sa. non è 
uno che ama molto esterna¬ 
re. Vedremo se, a ca.sa Italia, 


riuscirà a riciclarsi anche in 
questo Ma torniamo alle 
convocazioni Si sa quali de¬ 
vono essere i requisiti del gio¬ 
catore-ideale di Sacelli: dutti- 
lilà, intelligenza tattica, spin¬ 
to di sdcnfico, e facilità a (are 
•gruppo». Ancelotti incarna 
perfettamente questo tipo di 
giocatore, altri prototipi sono 
Évani (infortunato, non può 
es,sere convocato), ovvia- 
menle Baresi. Non deve es--c- 
re necesiianamenie un fuori¬ 
classe: Grippa, per esempio, 
assomma delle caratteristi¬ 
che congeniali a Sacchi. Un 
tipo che non gli va, per i suoi 
estri indrt’idualistici, è )x:r 
esempio Berti, Ma non ò det¬ 
to, Massaro con Sacchi si è 
sempre inserito senza i^ro- 
blemi. 

Bene, proviamo allora a 
lar la conta. 1 portieri dovreb¬ 
bero essere Zenga (guanto 
dal suo acciacco alla inano). 
Pagliuca e un terzo che vede 
in corsa Cervone e Ferron 
Via. dunque, anche Stefano 
Tacconi Ita probabile liste 
dei difensori comprende Ba¬ 
resi, Coslacurta. Maldini. Fer¬ 
rara, Mannini e Minotti 
(eventualmente Benedetti o 
Graverò); quanto ai centro¬ 
campisti la scelta gravita su 
Grippa, Ej-anio. Di Mauro, K. 
Baggio, Zola, Ancelotti. Di 
Napoli e Bortolazzi (even¬ 
tualmente Lombardo o Bian¬ 
chi) Porgli attaccanti, Vialli, 
Mancini, Rizzilelli, U-ntini, 
Casiraghi (in torse Baiano o 
Schillaci) 

Questa prima convocazio¬ 
ne, comunque, lascerà in so¬ 
speso alcuni plinti inlerroga- 
tivi. Mancheranno infatti al¬ 
cune novità sulle qi-ali Sac- 
chi fa molto affidamento II 
primo è Demetrio Albertini 
(infortunaloj, poi i tre del- 
l'Under 21, D Saggio, Corini 
e Molli Sacchi, in pratica, 
vuole a poco a poco restrin¬ 
gere il cerchio lasciando pe¬ 
rò sempre degli spazi aperti 
A questo scolto, il tecnico ha 
più volte fatto pressione su 
Matanrese per ottenere tn fu¬ 
turo dei ritiri con tempi di¬ 
scretamente lunghi, Sacchi. 
SI sa, è un perfezionista, uno 
che vuole imprimere a me¬ 
moria i suoi concetti calcisti¬ 
ci. Punta insomma a delle 
«full immersion» calcLstichc 
per verificare se le sue lezioni 
vengono assimilate dai gio¬ 
catori Per quelli duri d'orec¬ 
chie userà il megafono 


delegato Uefa e faceva nvolge- 
re degli appelli ai tifosi intem¬ 
peranti Ritornava la calma e si 
nprcndeva a giocare con il 
Boavisla die metteva sotto 
pressione i granata, ma senza 
creare eccessivi affanni, tranne 
un palo e.slerno di Casaca in¬ 
torno al CO'. Per il resto un Itin 
go e stenle assedio dei porto- 
gliesi con timide iisposle in 
contropiede del gran,il.i e so- 

C rallulto tanti (allacci, con l'ar- 
itro incapace di porvi un fre¬ 
no. 


Tanta teoria e duri allenamenti 
nell’agenda azzurra di Coverciano 


■R l^omani pruno giorno della nuova na'/ionalc a//.urrà gesùta 
da Succhi L’appunt-amento 0 al Centro tecnico di Coverciano 
Nel pomeriggio primo allenrimcnlo, p’^eceduto iJj u.) [irmio in 
contro conoscitivo fra ternico e gUK atori Previsti duri alien.i 
menti e tanta teoria Domenica pruno collaudo sul [>allone ( *>• 
tro la Under 18 az/urra allenala da Valla e Btmetti (’overciaiM^ 
gli azzurri si tratterranno lino a marledi pomeriggio, quando rag 
giungeranno Genova,.sede della sfida con la Norvegia 
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